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L'AZIONE DIPLOMATICA DEL PRESIDENTE AMERICANO PER BERLINO 


INATTESO INCONTRO DI ZORIN 
CON KENNEDY ALLA CASA BIANCA 


Un messaggio personale per Kruscev? - Ordinata un'inchiesta all'FBI 
sulla «fuga» dal Pentagono delle notizie sulla mobilitazione parziale 


NOSTRO, CORRISPONDENTE 
New. York, 30 

‘Kennedy ha compiuto un gesto 
sorprendente che ha animato le 
discussioni politiche a Washing. 
ton: ha invitato alla Casa Bian- 
ca, per un ‘colloquio personale 
e diretto, Valerian Zorin, dele- 
gato dell’Unione Sovietica al- 
TONU e attualmente nella ca- 
pitale americana per trattare 
della prossima conferenza sul 
disarmo con il consigliere per- 
sonale del Presidente america. 
no, John Mccloy. 

Pare che la decisione di ‘Ken- 
nedy sia stata tanto improvvisa 
e segreta che persino al. Dipar- 
timento di Stato è stata cono- 
sciuta quando ormai l’appunta- 
mento era stato: fissato. Zorin 
è arrivato a metà mattinata alla 
Casa Bianca, accompagnato da 
Mccloy e dall’Ambasciatore rus. 
so in America, Menscicovo. E° 
entrato subito nello studio ova- 
le di Kennedy e fra i due uomi- 
ni è cominciata una discussio- 
ne che è durata oltre mezz'ora. 
Cosa si siano detti esattamente 
è impossibile saperlo, ma si ha 
netta la sensazione che. piutto- 
sto che del disarmo, Kennedy 


DAL 


“abbia fatto sapere a Zorin (il 


quale sta per rientrare a Mosca) 
cosa in realtà il Governo ame. 
Ticano intende fare se la crisi 
di ‘Berlino sarà portata. alla 
esasperazione dalla intransigen- 
za sovietica. Non è nemmeno 
improbabile che Kennedy abbia 
consegnato al suo interlocuto- 
Te un messaggio personale. per 
Kruscev, nel quale sarebbero 
gli «ultimi consigli», di modera- 
zione per il Premier sovietico 
e una estrema messa in guardia 


contro una inesatta valutazione | 


della volontà americana nei 
confronti della situazione in 
Germania. 

Che l’incontro sia. avvenuto 
subito dopo la riunione del Con- 
siglio di sicurezza, svoltasi ieri 
alla Casa Bianca, ha un senso 
che non può sfuggire: eviden- 
temente il Consiglio presieduto 
da Kennedy ha preso alcune 


misure importanti e definitive, 


tali da non consentire abbando- 
ni. di posizione o ripiegamenti. 
‘Kennedy ha sentito la necessi. 
tà, prima che le cose possano 
diventare irreparabili, di far sa- 
pere al' Cremlino ciò che real 
mente aspetta i sovietici e i 
tedeschi dell'Est se per caso 
essi fossero decisi ad andare 
fino in fondo. nel creare una 
«crisi artificiale» e cioè, tutta 
basata sulla propaganda — nel- 
l’ex_ capitale tedesca. E’ ormai 
confermato. che una parziale 
mobilitazione — ‘benchè fatta 
senza clamori allarmistici — è 
nelle intenzioni americane e che 
una Divisione di «G.I.» potreb- 
be essere mandata fra breve in 
‘Europa, sotto il pretesto di rin- 
forzare la NATO, ma in realtà 
per rendere anche più efficien- 
te una immediata risposta ame- 
Ticana a una qualsiasi mossa rus- 
sa. Codesta Divisione, peraltro, 
resterebbe negli Stati Uniti se, 
nel giro di pochi giorni, Mosca 
desse prova di moderazione e di 
buon senso. d 

La prova della ormai stabili- 
ta linea di condotta militare 
americana in caso di crisi di 
‘Berlino, è stabilita da questo 
fatto: che l'FBI» ha aperto una 
inchiesta per conoscere come e 
da chi le notizie di una mobi- 
litazione di uomini per questa 
famosa circostanza hanno potu- 
to essere date a alcuni giornali. 
sti. Secondo il Governo ameri- 
cano, il segreto strettamente 
militare non ha potuto uscire 
che dal Pentagono. Anche in 
queste cronache, ‘giorni fa, ‘è 
stata data una simile informa- 
zione molto discreta. Ma essa 
è venuta da diversi ambienti di 
‘Washington. «Molte persone so- 
no coinvolte in questo affare», 


= = 


ha detto Pierre Salinger porta- 
voce di Kennedy parlando del- 
lo «scandalo» delle «fughe» dal 
Pentagono: sarà interessante ve- 
dere come si concluderà simi- 
le inchiesta, voluta. dallo stesso 
‘Kennedy. 3 

Tuttavia, inchiesta. o. no,, il 
fatto resta, ed è sostanziale: gli 
Stati Uniti sono: disposti ad an- 
dare fino in fondo nel caso di 
‘Berlino e ritengono utile farlo 
sapere con precisione a Kruscev. 
Ecco la ragione vera del col. 
loquio di Kennedy con Zorin. 
Naturalmente i due hanno anche 
parlato di disarmo: cioè della 
conferenza generale, con la par- 
tecipazione di molti Stati, che 
dovrebbe cominciare alla fine 
di luglio, Ma prima di essa, 
Kennedy vorrebbe trovare un 
punto di incontro fra Stati Uni- 
tie Unione Sovietica in modo 
da non rendere vana una trat- 
tativa ‘che potrebbe minaccia- 
re di durare. all'infinito con i 
suoi-ximpasse» e le sempre nuo- 
ve e cavillose proposte sovie- 
tiche. 

«Ho l'impressione che i so- 
vietici siano più interessati alla 
propaganda che a raggiungere 
‘una reale intesa sul disarmo), 
avrebbe detto fuori dei denti 
Kennedy a Zorin e lo avrebbe 
pregato di far conoscere una, 
Simile impressione al Cremlino. 
Tuttavia Kennedy ha accettato 
che le trattative finora condot- 
te a Washington, con molta di- 
screzione, siano continuate a 
Mosca a partire dal 17 luglio. 
La data ravvicinata all’eventua- 
le inizio della conferenza gene- 
rale sul disarmo è dovuta al 
fatto che, ancora una volta 
‘Kennedy vuol vedere fino a che 
punto Krusceyv sia o no in buo- 
na fede allorchè apre certe con- 
versazioni ritenute essenziali 
per la distensione mondiale. Zo- 
rin, uscendo dalla Casa Bian- 
ca, ha detto: «E difficile dire 
se le conversazioni avute han- 
no reso più vicini i due punti 
di vista poichè le questioni po- 
litiche non sono state esamina- 
e, nei loro particolari, ma cer- 
to esse hanno facilitato ‘i futu- 
ri scambi di vista e la .soluzio- 
ne del problema del disarmo». 

Queste dichiarazioni, fatte da 
un uomo solitamente silenzioso 
e prudente che evita ogni con- 
tatto con la stampa, fanno cre- 
dere agli ambienti politici di 
Washington che il colloquio di 
‘Kennedy con. Zorin. potrebbe 
anche essere considerato come 
«l'apertura» di quei «negoziati 
sinceri tendenti a definire il fi- 
nora insoluto problema tede- 
sco», di. cui parlò mercoledì 
Kennedy, mentre Kruscev af- 
fermava.di volere «oneste tratta- 
tive su Berlino». Dunque, con 
‘uno! stile dimesso, caro a Ken. 
nedy nel trattare gli spinosi 
‘problemi internazionali, oggi a 
‘Washington sarebbero comincia- 
te le trattative russo-americane 
su' Berlino, trattative tendenti a 
sottrarre dall’angoscia di una 
futura situazione esplosiva tan- 
ta parte di umanità costretta a 
subire il capriccioso andamento 
della diplomazia internazionale. 

Il. Comitato a quattro per 
Berlino ha tenuto oggi a Wa- 
sninston una nuova riunione, 
sotto la presidenza del Sottose- 
gretario americano Foy Ko- 
hler. I rappresentanti di Stati 
Uniti, Inchilterra, Francia e 
Germania occidentale hanno 
proseguito le loro consultazioni 
sulla risposta al memorandum 
di Kruscev su Berlino che il 
Governo americano sta elabo- 
borando, ma è verosimile che, 
nel corso della riunione, siano 
state anche discusse le conclu- 
sioni raggiunte ieri dal Consi 
glio per la sicurezza nazionale 
degli Stati Uniti. 

Si apprende a tarda seta che 
è stato concordata la risposta 


del ‘Governo. statunitense . al] provviste alimentari sufficienti 
«promemoria su Berlino e la {per due settimane. Le proposte 


Germania inviato da Kruscev 
il 4 giugno, 

Nonostante il silenzio ufficia» 
le, la stampa americana sì cre- 
de ‘ugualmente in grado di for- 
nire stamattina qualche parti 
colare sulla riunione del Consi- 
glio di sicurezza. Gli argomenti 
di rilievo che hanno formato 
oggetto della discussione sareb- 
bero delle» proposte dirette 
a rafforzare la difesa civile. Es- 
se ineluderebbero uno stanzia- 
mento di tre miliardi di dollla- 
ti per la costruzione di ricoveri 
atomici, la distribuzione al pub- 
blico di contatori Geiger a bas: 
so costo per ia misurazione del- 
la radioattività, i miglioramen- 
to delle attrezzature mediche e 
l’avvertimento ‘ai cittadini ame- 
ricani affinchè si muniscano di 


sembrano dirette soprattutto 2 
creare. nell’opinione pubblica 
la consapevolezza della reale 
gravità. del momento, esempli- 
ficata dall’inconcludente anda- 
mento delle «conversazioni Zo- 
rin-Mecloy sul disarmo e dal 
pratico fallimento del negozia- 
to ginevrino per un accordo di 
tregua nucleare. Fonti ufficio- 
se di Washington hanno riaf- 
fermato, a proposito di questo 
Ultimo negoziato, che il capo 
della delegazione americana al- 
la conferenza non intende 
tornare a Ginevra, avendo per- 
so ogni speranza di poter avvia- 
Te una concreta trattativa. 
Dean seguirà da Washington il 
lavoro -dei suoi collaboratori ri- 
masti a Ginevra, disposto a. 
raggiungerli solo se si verifiche- 


rà un fatto: nuovo, cioè una 
svolta nell’atteggiamento so- 
vietico verso posizioni costrut- 
tive. 

Per quanto riguarda la ripre- 
sa degli esperimenti nucleari, 
vari commentatori affermano 
stamane che la decisione di co- 
stituire un «panel» di scienzia- 
ti per l'esame del problema rap- 
‘presenta: la premessa della .de- 
cisione di riprendere le prove 
atomiche. Il comitato di scien- 
ziati è incaricato di accertare, 
col massimo margine di sicurez- 
za possibile, se i sovietici han- 
no violato la tregua, e di esa- 
minare i vari fattori scientifici 
e strategici che. possono consi- 
gliare o sconsigliare la ripresa 
da parte americana delle pro- 
ve ‘nucleari. | 


È Stelio Tomei 
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IL PREMIF JUGOSLAVO RISTABILITO DALLA MALATTIA 


SEGNI OGGI A BRIONI 
PER UN COLLOQUIO CON TITO 


Nel viaggio di ritorno da Belgrado îl Ministro degli Esteri 
farà tappa a Pola per recarsi quindi nell’îsoia adriatica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Belgrado, 30 

Solo domani sarà stilato e di- 
stribuito il comunicato finale 
sui colloqui tra il Ministro de: 
gli: Esteri Segni ed il suo «col 
lega» jugoslavo Popovic, la cui 
diramazione era prevista per 
‘oggi, Pure domani, prima di 
concludere la sua visita alla 
Jugoslavia, Antonio Segni si 
incontrerà col Presidente della 
‘Repubblica jugoslava, il Mare- 
sciallo Tito. 

Come si ricorderà, il collo- 
quio. Tito-Segni era bensì ini- 
zialmente contemplato dal pro- 
gramma, ufficiale della visita 
del Ministro degli Esteri ita- 
liano (avrebbe anzi dovuto 
aver luogo oggi), ma era stato 
poi «cancellato» a causa della 
malattia da. cui era stato col- 
pito il Maresciallo Tito. Già ieri 
sera un. comunicato; ufficiale 


aveva dato notizia del sensibi-. 


le miglioramento, delle .condi- 
zioni di salute. del- Presidente 


jugoslavo: ed oggi si è appreso 
che i medici hanno dato il lo- 
To benestare a una «visita» che 
Segni renderà a Tito. Il Presi 
dente Tito si trova a Brioni: 
Segni partendo in aereo da 
Belgrado farà scalo a Pola: da 
qui. raggiungerà l'isola adriati- 
ca per rendere visita. al Mare- 
sciallo ‘Tito. Rientrerà a Pola 
a ‘bordo di una piccola unità 
navale jugoslava, per riprende- 
re quindi il viaggio verso Ro- 
ma dove il Ministro degli Este 
ti italiano è atteso nel tardo 
pomeriggio. 

Stamane Segni si è incontra- 
to ancora una volta con Popo- 
vie, presumibilmente per gli ul- 
timi accordi di dettaglio e per 
la messa a punto del comuni. 
cato finale. Nessun altro collo- 
quio tra i due capi-missione è 
previsto prima. della partenza 
di Segni: tranne, si intende, gli 
incontri <a livello amichevole» 
fuori dalla routine del. lavoro 
idiplomatico. Ora: è al persona- 
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MENTRE SI INTENSIFICANO GL! SFORZI PER UNA SOLUZIONE PACI 


FICA DELLA CRISI 


Forze dell'Iraq in movimento 
verso le frontiere del Kuwait 


Le scarse truppe dello sceiccato sono pronte ad affrontare gli aggressori 
Volontarivengono armati di fucili e mitra- Washington non è pessimista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 30 

L'Iraq attaccherà il Kuwait 
«entro le prossime quarantotto 
ore»? Notizie in questo senso 
sono rimbalzate qui da Bagdad 
dove si sa che preparativi mili- 
tari sono în corso: forze irache- 
ne avrebbero ricevuto l'ordine 
di partire verso il Sud e sareb- 
bero in movimento, 

A Londra queste «voci» sono 
state accolte con attenzione ma 
senza prematuri allarmismi. Il 
‘Gabinetto. ha oggi esaminato 
nei dettagli i piani d'azione per 
la difesa del Kuwait. All’inter- 
no del minuscolo «Stato petro- 
lifero», infine, vi è tensione, vi 
sono preparativi difensivi, vo- 
lontari vengono armati; ma 
non. si nasconde il perdurare 
della fiducia in possibili solu- 
zioni pacifiche della vicenda: 
quelle cui ha accennato oggi la 
Inghilterra în un appello rivol- 
ito. aì Paési. arabî del ‘Medio 
Oriente perchè diano îl proprio 
contributo al fine di arrestare 
«operazione Kuwait» prean- 
nunciata dagli iracheni. Le ul 


tervento della Lega araba: allo 
scopo di favorire una soluzione 


«pacifica» della vertenza in 
atto. 
Notizie di spostamenti di 


truppe a\parte, la giornata è 
trascorsa oggi senzu incidenti: 


scambi di fucilate che ierì ave- 
vano per qualche ora determi 
nato un clima di accentuato al 
larme nelle regioni settentrio- 
nali del Kuwait. Quanto agli 
spostamenti di truppe nella zo- 
na di confine sono segnalati 
un po dovunque; la linea di se- 
parazione ira lo sceiccato e lo 
Stato dell'Iraq è comunque lun- 
ga 125 miglia, un'estensione di 
territorio troppo vasta perchè 
i 3000 soldati e i 12 aeroplani di 
Sir Abdullah Es-Selimes-Sabah 
possano garantirne la sicurezza. 

Nel Kenia sono state sospese 
tutte le licenze per le truppe 
della ventiquattresima Brigata 
inglese, un reparto destinato a 


(Telefoto al «Piccolo»} 


Preparativi a Berlino Ovest per fronteggiare un eventuale bloeco della città: riserve di 
zucchero vengono ammassate in uno dei tanti silos adibiti a deposito di viveri e di carbone 


| stato. «di 


time notizie parlano di un in-.| 


non si sono avuti nemmeno gli | 


raggiungere il Kuwait al primo 
segno di allarme o nel caso che 
il piccolo Stato richieda aiuti 
a Londra. Per ora la notizia 
che ciò sia già avvenuto non è 
stata confermata. Anche a Nai 
robi sono avvenuti movimenti 
di truppe: gli aeroporti sono în 
allarme per essere 
pronti da un momento all'altro 
a procedere all'invio. di soldati. 

Radio Cairo ha oggi tra lab 
itro comunicato che carri arma- 
t di fabbricazione inglese so- 
no già stati consegnati allo 
Esercito del Kuwaît e che han- 
no raggiunto il confine irache- 
no congiungendosi alle forze co- 
là già concentrate. Mentre 
Kassem proclama che il «pic- 
poco Stato petrolifero» è parie 
integrante del territorio dello 
Irag la stamna egiziana lo ac- 
cusa: di «politica colonialista». 
Da Londra sì attribuiscono in- 
vece tutte le responsabilità del- 
la crisi al generale Kassem € 
sì ribadisce l'intenzione dì qiu- 
tare îl Kuwait ia difendere la 
sua indipendenza. La Tisposta 
di Kassem è stata che l'invio di 
truppe inglesi sarebbe un'altra 
‘conferma dell’imperialismo: bri- 
tannico nel Medio Oriente. 

Oggi sì è riunito il Gabinet 
to inglese allo scopo di esami 
nare ‘i niani militari per difen- 
dere lo-sceiccato del. Kuwait da 
un eventuale uttacco iracheno 
Il Ministro degli Esteri britan- 
nico ha inoltre annunciato che 
è stato inviato un appello a tut- 
ti gli alleati del Medio Oriente 
affinchè facciano uso della loro 
influenza per convincere il Go- 
verno dell'Iraq a desistere dal 
suo atteggiamento aggressivo. 
Im relazione ai provvedimenti 
militari nulla è stato invece 
rivelato a Londra; è stato sol- 
tanto sottolineato che «l’Inghil- 
terra ha l'obbligo di schierarsi 
contro la dichiarata minaccia 
irachena». 

Il portavoce del Foreign Of- 
fice, John Russel, ha dichiara- 
to in una conferenza stampa, 
su domanda dî un giornalista, 
che se il Kuwait non farà espli- 
cita richiesta di aiuti militari 
alla Granbretagna la questione 
«sarà risolta in base agli stretti 
rapporti di amicizia esistenti 
tra î due Paesi». Russel ha poi 
affermato che il Governo ingle- 
se è al corrente deì movimenti 
ldi ‘truppe che avvengono sul 
confine tra il Kuwait e l’Irag, 
senza però precisare quelli con- 
seguenti deì reparti britannici. 
A Londra sì guarda con so- 
stanza con molta attenzione al- 
lo sviluppo della situazione, 
senza: però. lasciarsi prendere 
da un eccessivo pessimismo, Si 
spera cioè che la crisi possa 
essere. ancora risolta per vie 
pacifiche. 

Domani dovrebbe giungere a 
Bagdad il segretario generale 
della Lega araba Abdel Khalek 
Hassouna per compiere opera 
di mediazione. Radio Bagdad 
ha dichiarato oggi che Hassou- 
na riceverà un cordiale benve- 
nuto nella capitale irachena. A 
Beirut:è stata successivamente 
data miotizia che dopo l'incon- 
tro con Kassem il segretario ge- 
nerale della Lega araba prose- 
guirà per ìl Kuwait dove avrà 
degli ‘altrì colloqui che gli per- 
mett.ranno di avere un pano- 
Trama completo della situazione. 


E° stato jrattanto annuncia- 
to che il Kuwait ha avanzato 
la sua candidatura per entrare 
a jar parte delle Nazioni Unite. 
Il Segretario generale Dag Ham- 
marskjoeld ha ricevuto in que- 
sto senso un messaggio. Gli 
Stati Uniti hanno dal canto lo- 
ro già comunicato che appog- 
geranno l'ammissione al’ONU 
dello «Stato petrolifero»; si at- 
tende che uguale atteggiamento 
venga preso dall'Inghilterra e 
dalle altre Potenze occidentali 

Le ultime notizie dal Kuwai 
riferiscono che «il Consiglio de- 


(Telefoto al «Piecolo») 


Nella capitale del Kuwait si susseguono ogni giorno manifestazioni contro le pretese annes- 
sionistiche di Kassem, Nella foto, una folla di beduini davanti al. palazzo dello Sceicco 


espulsione dal territorio di tut- 
ti i cittadini irachenì, circa 40 
mila, che vivono nello sceicca- 
to. La frontiera tra il Kuwait e 
l'Iraq è praticamente chiusa al 
traffico deì viaggiatori e delle 
merci. Sono quindi interrotti 
quasi tutti i rifornimenti ali- 
mentari allo sceiccato via ter- 
ra: le\autorità hanno già preso 
provvedimenti.per rimediare. al- 


la difficoltà» attraverso. i tra-| 


sporti aerei. Stasera lo Sceicco 
del Kuwait'ha dichiarato: «Sia- 
mo pronti a fronteggiare qual- 
siasì aggressione». 

Secondo. Radio Cairo, carri 
armati di fabbricazione ingle- 
se con a bordo equipaggi dello 
Esercito del Kuwait hanno at 
traversato le: strade del capo- 
luogo del Principato, diretti 
verso le frontiere settentriona- 
li, dove sarebbero segnalati con- 
centramenti di forze irachene. 


UP 


Le misure precauzionali 
del Governo inglese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 30 

La minaccia dell'Iraq verso il 
Kuwait sembra assa meno rea- 
le di qualche giorno fa, poco 
più che una mossa di assaggio. 
o una sparata nazionalistica di 
Kassem per eccitare la sua 
platea. 

Il Primo Ministro. iracheno 
potrebbe anche ritirarsi in 
buon ordine e salvare Ja faccia 
dicendo di aver solc voluto por- 
te Un principio, una afferma- 
zione teorica, non da attuare 
immediatamente, Un miraggio 
irredentistico, da sfoderare ogni 
tanto nei momenti critici, può 
far comodo a un regime come 
il suo, 


to, accade qualcosa di. strano: 
Londra contrariamente ai gior- 
ni scorsi, si concede il lusso del- 
l’allarme. Un portavoce del Fo- 
Teign Office smentisce la voce 
che gli Stati Uniti abbiano av- 
visato l'Inghilterra d'un proba: 
bile attacco dell'Iraq. contro .il 
Kuwait fra domani e. dopodo- 
mani, ma viene il sospetto che 
‘quella voce sia stata fatta cir: 
colare ad arte per poterla smen- 
tire e, in questo modo, accredi- 
tarla almeno in parte; Macmil 
lan colloca nel suo ufficio del- 
la Camera dei Comuni una riu- 
nione di Gabinetto, la riunio- 
ne dura due ore e mezza, vi 
partecipano fra gl altri il Mi. 
nistro dei Combustibili Richard 
Wood, per le questioni petroli- 
fere connesse, e il Ministro del- 
la Difesa Harold Watkinson, il 
quale fa sapere che tutto è 
pronto per un eventuaie inter- 
vento imilitare. 

Il Ministro degli Esteri Lord 
Home dirama frattanto un co- 
municato di tono solenhe e ma- 
linconico in cui naturalmente 
non si parla di petrolio, ma di 
obbligazioni verso il Kuwait, 
di minacce contro il Kuwait da 
parte di uno Stato più potente, 
come per sottolineare che l'In- 
ghiltetra non può venir meno 
alla sua vocazione cava.ileresca 
in difesa dei debol' e degli op- 
pressi, Il comunicato, evitando 
accuratamente! qualsiasi tono 


itroppo bellicoso, fa sanere che 


in questa situazione «Il Gover- 
no di Sua Maestà ha dovuto 
varare alcune normali misure 
di prudenza» e nello stesso tem- 
po «ha informato ùn certo nu- 
mero di Governi amici ne) Me- 
dio Oriente e ‘altrove del suo 
profondo interesse alla situa- 
zione», esprimendo loro <ia spe- 
ranza che essi vogliano usare la 
loro influenza moueratrice ver. 


Ma a questo punto, quando|so il Governo iracheno, così 


‘gli sceicchin ha decretato la! pare che ormai il gioco sia fat-' che il Kuwait possa continuare 


2, svilupparsi come uno Stato 
arabo indipendente», 

Tutto questo è un capolavo- 
ro di abilità, E° la classica ma- 
no di ferro nel euanto di vel- 
luto. E° la preminenza data al- 
la costruzione’ diplomatica sul 
la impostazione militare, 

L'accerchiamento diplomatico 
dell'Iraq. è ‘orma: compiuto, 
tanto'‘che‘un portavoce del Fo- 
reign Office piiò dire con quel 
tipico sorriso inglese che bril 
la per un attimo fra le soprac- 
ciglia senza muovere le. labbra, 
che conservano una impassibi- 
lita ufficiale: «Savebbe \piutto- 
sto sorprendente se l'Iraq riu- 
scisse ad ottenere molti appog- 
gi», ma) questo accerchiamento 
diplomatico è condotto avanti 
lo stesso, si vuole farne un si- 
stema perfetto, e gli si dà un 
Ultimo tocco, consistente nella 
preghiera di Londra agli Stati 
arabi' perchè le diano una 
mano, 

E° una modestia sonraffina. 
Londra chiede in sostanza quel 
lo che ha già, ma questo pia- 
‘cerà molto al mondo a.abo, An- 


le della delegazione italiana e 
ai funzionari jugoslavi di Po- 
povie che tocca di rifinire e 
«sigillare» gli accordi ormai 
conclusi, perchè acquistino for- 
ma operante. Dopo l'ultima 
‘mattinata di lavoro, il Ministro 
Segni ha dedicato parte del po- 
meriggio alla visita di una fat- 
toria agricola modello non lon- 
tana da Belgrado. Il Ministro 
italiano, che ha vive conoscen- 
ze personali in questo campo, 
ha osservato minuziosamente 
attrezzature, culture, poderi nel 
corso della visita, ed ha avuto 
parole di apprezzamento per i 
risultati conseguiti nella «fat- 
toria modello», 5 
Rientrato a Belgrado, Segni 
si è intrattenuto nel tardo po- 
meriggio con i giornalisti ita- 
liani e jugoslavi, ai quali ha 
formulato dichiarazioni che co- 
stituiscono una anticipata sin- 
tesi dell’esito dei colloqui e con- 
fermano l'atmosfera di recipro- 
ca simpatia in cui essi si sono 
svolti. 

,Ecco.il testo delle dichiara- 
zioni di Segni: «Debbo, anzi 


-|tutto, ringraziare il Governo ju- 


goslavo e in particolare il Mi- 
nistro degli Affari Esteri, si 
gnor Popovic, della cordialità 
con cui sono stato accolto a 
Belgrado e dell'atmosfera fran- 
ca e aperta che vi ho trovato. 
I nostri colloqui sono stati im- 
prontati a un vivo desiderio di 
fare opera costruttiva e utile, 
al fine di intensificare non solo 
î rapporti italo-jugoslavi, ma 
«anche il contributo dei due 
‘paesi alla causa della pace. In 
effetti, siamo riusciti a compie- 
re ulteriori e notevoli progressi 
sulla via intrapresa in questi 
Ultimi tempi, della reciproca 
comprensione e collaborazione, 
che avevano già avuto un de- 
ciso impulso in occasione della 
Visita in Italia del Ministro Po- 
povic. Considero tutto ciò as- 
sai incoraggiante nel quadro 
della politica generale di con- 
solidamento. della sicurezza e 
della pace che l’Italia perse- 
gue. Evidentemente ognuno dei 
due paesi, per circostanze com- 
prensibili, segue metodi diversi. 
Quello che è importante con- 
statare è che questi metodi non 
perseguono, in vasti settori, fi- 
ni divergenti, ma fini sostan- 
zialmente concordanti. In vari 
punti di rilievo abbiamo riscon- 
trato, infatti, che i due Gover- 


— ha detto — l’Austria deva 
considerare la prima fase di 
queste trattative come conclu- 
sa e passare alla seconda fase: 
la scelta di altri mezzi pacifici». 

L'Austria, ha precisato Franz 
Gschnitzer ha proposto l'invio 
di una commissione internazio- 
nale d’inchiesta «al fine di por- 
re un termine ai tragici svilup- 
pi del Sud Tirolo». L'invio ci 
questa commissione «è una mi- 
sura di immediata necessità» 
e se l’Italia vì si rifiuta darà 
prova di cattiva coscienza. 

I presenti alla manifestazio- 
ne hanno fischiato a lungo 
quando Gschnitzer ha accenna- 
to ad un progetto italiano che 
a quanto si dice mirerebbe a 
ritirare la cittadinanza italiana 
ai sud tirolesi. Gschnitzer ha 
affermato che ciò rappresente- 
Tebbe una violazione dei diritti 
umani e fa temere cose. anche 
peggiori per l'avvenire. = 


Ha preso poi la parola il de- * 


putato socialista Rupert Zechtl, 
che ha affermato che in Alto 
‘Adige «regna la forza bruta». 

«Accusiamo l’Italia — ha. det- 
to — di violazione della lesse 
e della carta dell'ONU, di vio- 
lazione dei fondamentali prin- 
cipi della civiltà e di ricorrere 
nel Sud Tirolo a metodi colo- 
Dnialisti». 

Intanto sotto il titolo «L’Ita- 
lia non vale più un viaggio», il 
quotidiano indipendente «Salz- 
burger Nachrichten», di Sali- 
sburgo, scrive che turisti sali- 
Sburghesi ritornati dal sud han- 
no riferito che gli italiani si 
comportano in maniera scostan- 
te di fronte agli austriaci, non 
solo nel ristretto territorio del 
«Sud Tirolo», ma anche in zo- 
ne più lontane, nei luoghi di 
villeggiatura dell'Adriatico, da 
Trieste a Venezia e a Riccione, ' 
e.sulla Riviera Ligure. «Soprusi 
e cattivo trattamento — scrive 
il giornale — sono all’ordine del 
giorno. Uno dei casi più gravi 
è accaduto a San Marino, dove 
l'automobile di un salisburghe- 
se è stata danneggiata e ne so- 
no state tagliate le somme. 
Inoltre, è ripetutamente avve- 
nuto che. se turisti austriaci 
chiedevano qualche indicazio- 
ne, venivano scherniti e si sen- 


ni sono ispirati da preoccupa- 
zioni e intendimenti analoghi. 
Ciò vale soprattutto per quan- 
to concerne la ricerca di un ac- 
cordo sul disarmo generale e 
controllato, l'accrescimento del- 
la efficienza e della autorità 
delle Nazioni Unite, la convi- 
venza tra paesi a regime di- 
verso, l'armonico sviluppo eco- 
nomico e culturale dei paesi 
vecchi e nuovi e la loro reci- 
proca collaborazione. I rappor- 


ti italo-jugoslavi hanno così su- 
perato la fase del regolamento 
dei rapporti bilaterali, ai quali 
naturalmente occorre continua- 
re a dedicare la massima at- 
tenzione ea dare ogni possibile 
sviluppo, specie per quanto con. 
cerne il campo economico e 
quello culturale, per entrare in 
una prospettiva di più ampio 
respiro, 

Questo compito richiede, na- 


{turalmente, una chiara, medi- 


tata e realistica valutazione del 
le proprie possibilità e una gra- 
duale e costante opera di rea- 
lizzazione. 

«Sono certo che abbiamo fat- 
to, in particolar modo, opera 
utile per quanto riguarda l'Eu- 
ropa, il suo equilibrio, il suo be- 
nessere, il suo consolidamento 
politico ed economico. Infine, 

rima di/lasciare Belgrado, deb- 
ho esprimere la mia ammirazio- 
ne per la vitalità di cui dà pro- 


che se la questione del Kuwait 
è praticamente liquidata, Lon- 
dra approfitta dell'occasione 
per risanare definitivamente i 
suoi rapporti con gli Stati ara- 
bi e coronare la paziente ope- 
ta di ricostruzione intrapresa 
all'indomani dell'errore di Suez. 
Nulla di meglio che prendere 
gli Stati arabi a braccetto, non 
come la potente it.gh'lterra di 
Un tempo, ma come ia umile 
Inghilterra d'oggi che sembra 
aver bisogno dell'aiuto di tutti, 
e proprio per la difesa di uno 
Stato arabo, che è al tempo 
stesso la difesa di un principio, 
il diritto alla vitt dei riovani 
Stati e conferma i compiti di 
guida che ‘Londra si è assun- 
to nella evoluzione del colonia- 
lismo, î 
E. G. 


‘sparare contro gli altoatesini 


va questo paese e per il gran- 
de sforzo di progresso economi- 
co che esso sta compiendo, pro- 
gresso al quale l’Italia ha dato, 
e non mancherà di dare, il suo 
contributo». 

Nell’attesa del comunicato uf- 
ficiale che fornirà i dati con- 
clusivi sui colloqui, qualche in- 
discrezione sugli accordi rag- 
giunti in tema economico: Se- 
gni, si dice qui, avrebbe par- 
zialmente accolto il desiderio 
espresso dagli jugoslavi per una 
maggior liberalizzazione degli 
scambi fra i due paesi. Di fron- 
te alla richiesta di una libera- 
lizzazione «totale», gli italiani 
avrebbero. accettato un «ailar- 
gamento» del numero dei pro- 
dotti per ì quali lo scambio ita- 
lo-jugoslavo. è semplificato. 

Questa sera è stato l'on. An- 
tonio Segni che ha offerto un 
ricevimento in onore del colle- 
ga jugoslavo Koca Papovic. Il 
«party» era organizzato alla 
Ambasciata italiana a Belgra- 
co, nelle sale interne e nei 
dini. Al ricevimento hanno pre. 
so parte diverse centinaia di 
personalità politiche e militari 
jugoslave e rappresentanti del 
Corpo diplomatico, e tutti i 
‘giornalisti inviati dei principali 
quotidiani: italiani. 

L. R. 


ASSURDE «RIVELAZIONI 
di Gschoitzer a Inosbrack 


Innsbruck, 30 


L’ex Segretario di Stato au- 
striaco Franz Gschnitzer ha af- 
fermato, secondo fonti degne d: 
fede, che «ai soldati italiani è 
stata promessa una gratifica di 
20 mila lire e 14 giorni di li 
cenza» a quanto sembra per 


di lingua tedesca. 
Gschnitzer ha quindi accusa-| 
to l’Italia di aver dato prova 
di un atteggiamento caparbio 
tanto a Milano che a Klagen. 
furt e a Zurigo, ciò che ha de 
terminato ‘il fallimento delli 
trattative bilaterali con l’Au 
stria, 
«Dopo tutte queste esperienze 


tivano . rispondere. «porco au- 
striaco». Ad altri salisburghesi 
è capitato, in alberghi e pen- 
sioni, di essere svantaggiati dal 
personale italiano nei confron- 
ti di altri clienti e di venire 
praticamente ignorati. Deside- 
Ti speciali non venivano accol- 
ti. AI contrario, albergatori che 
negli anni scorsi parlavano be- 
ne il tedesco, si sono improvvi- 
samente dimenticati delle loro 
nozioni linguistiche quando do- 
vevano parlare con austriaci». 


| La situazione 


Segni conclude la sua visita 
in Jugoslavia con un colloquio 
con Tito. L'incontro, che sem- 
brava annullato per l’indisposi- 
rione che aveva colpito il Ma- 
resciallo. jugoslavo, avrà luogo 
invece ed è evidente che servi 
tà a riassumere e inquadrare 
gl argomenti e i dibattiti che 
si sono avuti nei colloqui tra il 
nostro Ministro degli Esteri e 
Popovic. 

Il comunicato finale sulla vi- 
sita di Segni sarà diramato sù. 
bito dopo l’incontro con Tito. 
Sulla base del comunicato si po- 
tranno fare, poi, le valutazioni 
più adeguate. 

Per il momento non sì può 
far altro che prendere atto, an- 
che in base alle dichiarazioni 
fatte da Segni, del jaito che gh 
argomenti economici, della coo- 
perazione tecnica e culturali so- 
no stati al centro delle conver- 
sazioni italo-jugoslave. 

Sul piano internazionale il 
Kuwait è sempre all'ordine del 
giorno..Il Dipartimento di Sta 
to ha smentito di aver avuto 
segnalazioni su un. attacco im- 
minente delle truppe irachene 
contro il Sultanato. Ha però 
precisato di aver invitato Kas- 
sem ad adoperare mezzi paci- 
fici per le sue rivendicazioni. 
Comunque gli inglesi si prepa- 
tano: il loro Gabinetto si è riu- 
nito per esaminare le misure 
prese e le altre da adottare per 
difendere il Kuwait. Nel picco- 
lo staterello sono già in atto 
misure difensive; è stata anche 
decisa l'espulsione degli irache- 
mi residenti nella zona. A sua 
volta Kassem ha concentrato 
truppe alla frontiera. 

De Gaulle ha ribadito l'inten- 
zione di riprendere i negoziati 
con gli algerini. La ripresa del- 
le trattative pare non sia lon- 
tana, effettivamente. Comunque 
De Gaulle ha ripetuto che se î 
negoziati non avessero esito po- 
sitiva egli ricorrerebbe,, per ri- 
solvere la questione algerina, al- 
l’ultima sua carta e cioè) alla 
spartizione del territorio. . 

Il Premier indiano ha prote- 
stato per la dura repressione 
portoghese della ribellione che 
si. è manifestata nell’Angola. 
Nehru ha chiesto che ONU ap- 
plichi le sanzioni economiche 
contro il Portogallo. A sua vol 
ta Salazar ha ribadito che lO. 
N.U. non ha alcuna competen- 
2a per intervenire nella questio. 
ne dell'Angola; 

Il leader laotiano Phumi No- 
savan ha conjerito con Kenne- 
dy, al quale ha espresso l'opi- 
nione che vn accordo interno 
nel Laos per una politica neu 
trale è possibile, 

In Sicilia 1 socialisti. hanno 
accettato il voto dei comunisti 
per l'elezione di un loro can- 
didato alla Presidenza. della re- 
gione. E° stato così ribadito io 
orientamento socialista a un ri 
torno verso la politica frontista. 


Sabato, 1 luglio 1961 


E° CALATA LA TELA SULLA LUNGA CRISI POLITICA 


IL 


PICCOLO 


IL SOCIALISTA CORALLO ELETTO 
PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 


Formata la giunta con esponenti del PSI e dei cristiano-sociali 
Mozione di sfiducia dei deputati de. - Dimissioni dell'on. Pignatone 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Palermo, 30 

La tela è calata sulla lunga 
fase politica siciliana con una 
‘serie di colpi di scena, i più 
clamorosi dei quali sono: l’as- 
senza dall’aula dei deputati de- 
‘mocristiani e dell’unico parla- 
mentare repubblicano e l’elezio- 
mne alla carica di presidente del 
la Regione del Jeader socialista 
en. Salvatore Corallo. il quale 
ha accettato l’incarico. 

Iniziata. sempre. all'insegna 
d’una estrema confusione, la 
prima fase della nuova seduta 
di Sala d'Ercole è stata brevis- 
sima. Pubblico numerosissimo 
che gremiva le tribune; lungo 
i‘bordi erano disposti i fotogra- 
fi e gli operatori dei cinegior- 
nali. Vuoti i banchi del centro 
per l'assenza dei deputati de- 
mocristiani e deserte le poltro- 
ne della Giunta di Governo. Si 
astenevano dalla votazione i 
liberali Di Benedetto e Trimar- 
chi e il socialdemocratico Bino 
‘Napoli. Era anche assente dal 
l’aula il deputato repubblicano 
on. Spanò mentre il parlamen- 
tare comunista on. D'Agata, il 
quale si era infortunato nei 
giorni scorsi, partecipava alla 
votazione. 

Lo spoglio delle schede dava 
il seguente rsiultato: presenti 
57, astenuti 3, votanti 54, mag- 
gioranza 28; riportavano voti: 
Corallo del PSI 39; Buttafuoco, 
Intesa di destra, 14; schede 
bianche una. I voti venivano 
Ì ibuiti: per il candida- 
stre avevano vota- 
to i venti comunisti, gli undici 
socialisti e i sette cristiano-so- 
ciali, mentre i quattordici depu- 
tati dell’Intesa di destra aveva 
no riversato i suffragi sul no- 
minativo del loro collega di 
gruppo on. Buttafuoco del MSI; 
la scheda bianca era dell'on. 
Paolo d’Antoni, indipendente 
di sinistra. Constatato l’esito 
degli serutinii il presidente del- 
PAssemblea on. Stagno d’Alcon- 
tres proclamava eletto presi- 
dente della Regione Ton. Sal 
vatore Corallo del PSI, il qua- 
le prendeva subito la parola di- 
chiarando di accettare la ca- 
rica. È 

Corallo ha detto: «Il voto di 
questa sera ‘ha ‘un carattere 
ben diverso da quelli che han- 
no portato in passato all’elezio- 
ne di deputati socialisti alla 
carica di Presidente della Re- 
gione e alla loro rinuncia. La 
valutazione politica che noi 
questa sera facciamo è del tut- 
to ‘diversa, giacchè la mia ele- 
zione non soltanto non deriva 
dai voti della destra, da noi 
sempre rifiutati, ma scaturi- 
sce invece dalla. contrapposi- 
zione di uno schieramento \de- 
mocratico alle. forze della ‘de- 
stra. Non: essendovi quindi al- 
cun ostacolo di carattere mo- 
rale, io ho il dovere di consi 
derare (parlo di moralità poli- 
tica) che nelle attuali  condi- 
zioni. la. rinuncia alla carica 
non sarebbe capita dall’opinio- 
ne pubblica allarmata per la 
sorte della nostra autonomia e 
rischierebbe di apparire come 
un atto di irresponsabilità o 
di viltà, Si sta infatti andando 
verso lo scioglimento dell’As- 
semblea. nelle peggiori  condi- 
zioni per la Sicilia: senza un 
esercizio provvisorio e quindi 
con una vita amministrativa 
della regione paralizzata per lo 
meno. per tutto il periodo ne- 
cessario per giungere allo scio- 
glimento e dico per lo meno 
dovendo considerare anche la 
tesiì ‘prospettata dall’on. La 
Loggia secondo cui in caso di 
scioglimento non rientrerebbe 
nella facoltà dei commissari la 
approvazione del bilancio e 
dell'esercizio . provvisorio. 

Di conseguenza ho l’onore di 
informare. l'Assemblea della 
mia decisione di accettare l'in 
carico, decisione che è confor- 
tata dall'unanime parere dei 
miei colleghi di gruppo. Chiedo 
ora alla Assemblea: di esprime- 
re- un Governo compatibile 
con la mia posizione politica, 
al quale possa essere affidato 
il compito di garantire la Re 
gione da ogni attacco esterno, 
normalizzando la vita ammini 
strativa della Regione ponen- 
do sul tappeto, con fermezza, 
il problema delle garanzie per 
il caso che si dovesse giungere 
allo scioglimento per incapacità 
dell'Assemblea di risolvere la 
crisi, con una soluzione politi 
camente . stabile. - II Governo 
che l'Assemblea eleggerà non 
potrà infatti rappresentare la 
soluzione della ‘crisi, ma un 
mezzo che si offre alla Sicilia 
per assicurare la difesa dello 
istituto autonomistico, per ga- 
rantire alla Regione siciliana 
le geranzie necessarie. E mi 
sia consentito di esprimere in- 
fine ai colleghi che hanno vo: 
luto affidare a me questo com. 
pito che certamente mi inor- 
goglisce, la mia gratitudine e 
di volere assicurare loro che 
nella modestia dei miei mezzi 
tutto sarà ca me operato nel 
l'esclusivo interesse dell’auto- 
nomia siciliana e nella difesa 
dei valori della Sicilia». 


La seduta è stata sospesa e 
ripresa alle ‘ore 22.40 per la 
elezione degli otto assessori 
effettivi. Sono stati eletti: 
D'Antoni (ind. di sinistra), Ge- 
novese, Martinez, Lentini e 
Carnazza (PSI), De . Grazia, 
Romano Battaglia e Signorino 
(USCS). 

I deputati del gruppo de han- 
no depositato stasera alla pre- 
sidenza del’ARS la seguente 
mozione di sfiducia; «L’ARS, 
considerato che la elezione del 
Presidente e della Giunta, per 
il modo, i termini e i condizio- 
namenti che la hanne carat. 
terizzata. prolunga di fatto la 
crisi e non esprime alcun in- 
dirizzo politico coerente con le 
forze che, con la loro presen- 
za in aula e la loro partecipa- 
zione alle votazioni l'hanno re- 
sa possibile, esprime la sfidu- 
cia e ‘passa all'ordine del 
giorno». 

Ti capogruppo della DC on. 
Di Napoli ha dichiarato: «Il 
voto di stasera ha fugato le 
speranze lealmernte nutrite nel 
tecupero dell’area. democratica 


dell'unione siciliana cristiano 
sociale e purtroppo ha ricon- 
fermato le previsioni di coloro 
i quali hanno sempre pensato 
che la vera vocazione del USCS 
fosse quella delle operazioni 
frontiste e dell'alleanza al PCI». 
Dopo la votazione l’on. Pigna- 
tone ha dichiarato: «Ho con- 
vocato d’urgenza la direzione 
politica dell’USCS per domeni- 
ca alle ore 11 per rassegnare le 
mie dimissioni dalla carica di 
segretario politico dell’Unione 
siciliana cristiano sociale». 
Prima della seduta, la DC 
aveva tentato di evitare lo scio- 
glimento anticipato dell’Assem- 
blea e la paralisi amministra. 
tiva fino alle nuove elezioni. 
Si faceva. infatti improvvisa. 
mente strada la prospettiva di 
una soluzione consistente nel- 
la ricerca d’una formula per 
varare un Governo anche col 
compito limitato nell’azione e 
nel tempo per gli adempimenti 
costituzionali. La DC conside. 
rando giunto il momento di 
superare alcune discriminazioni 
per costituire a qualunque co- 
sto una maggioranza di emer- 
genza affidava all’ex presiden- 
te on, Giuseppe La Loggia l’in- 
carico di un sondaggio in ex- 
tremis per la ricerca d’una 
soluzione. Dopo un’intensa 
giornata di colloqui, di riunio- 
ni,, di contatti, di incontri e 


anche di scontri il direttivo 
della DC accettando l’indica. 
zione dell'on. La Loggia desi- 
gnava ufficiosamente il depu- 
tato on. Rosario Lanza, già 
assessore alle finanze, alla con- 
didatura per la carica di pre- 
sidente della Regione. Si trat- 
tava di una candidatura non 
Ufficialmente concretata nè 
sanzionata dalla regolamenta- 
re ratifica del Gruppo parla- 
mentare, che sarebbe venuta 
all'ultimo momento se l’inte- 
ressato fosse riuscito a con- 
cludere in tempo con gli altri 
gruppi assembleari gli accordi 
indispensabili per garantire la 
propria elezione. A questo sco- 
po venivano svolti più intensi 
contatti e si ‘effettuavano nuo: 
ve febrili consultazioni fra gli 
esponenti politici dei diversi 
schieramenti di Sala d'Ercole. 
La candidatura dell’on. Ro- 
sario Lanza in effetti dispone. 
va soltanto dei trentadue voti 
dei democristiani, dei due voti 
dei liberali, del voto dell’unico 
socialdemocratico di Sala d’Er- 
cole e dell’altro voto del re- 
| pubblicano Spanò. Valutata la 
situazione nei suoi elementi 
aritmetici veniva quindi deli- 
berato di dividere i compiti 
tra i fanfaniani La Loggia e 
Lanza da una parte e i do- 
rotei d’Angelo e Di Napoli 
dall'altra, al fine di unire le 


forze e impiegare il poco tem- 
po ancora a disposizione per 
arrivare ad un risultato utile. 

Il candidato non ufficiale re- 
stava sempre l’on. Lanza, con 
la riserva della ratifica del 


a costituire una maggioranza. 
Così ricominciavano le consul- 
tazioni. 


il direttivo del gruppo de. ave 
va .a. maggioranza. bocciato 
(cinque voti contro quattro) 
la. candidatura dell'on. Rosa- 
tio-Lanza alla presidenza del- 
la Regione. La sinistra fanfa- 
niana della DC tentava invano 
di reimporlo ‘attraverso una 
nuova» votazione in sede di 
gruppo, L'incertezza diventava 
‘addirittura confusione sene- 
rale quando si aveva notizia 
che durante una riunione dei 
capigruppo dell’ufficio del presi- 
dente dell'assemblea il segre- 
tario regionale della DC on. 
Giuseppe D'Angelo aveva di- 
chiarato che i deputati demo- 
cristiani non si sarebbero pre- 
sentati in aula qualora entro 
le ore 18 non avessero acquisi- 
to la certezza di ottenere per 
un proprio candidato una vo- 
tazione maggioritaria ovvero il 
consenso a una sua elezione 
minoritaria, 


Franco Desio 


NENNI HA CEDUTO ALLA PRESSIONE DEI CARRISTI 


E’ rinato il frontismo 
che però avrà breve vita 


Intatti la maggioranza che sostiene Corallo non 
sarà sufficiente a far passare i bilanci all’A.R.S. 


Roma, 30 

L'elezione del socialista Co- 
rallo in Sicilia con una mag- 
gioranza nettamente frontista 
ha suscitato le più negative 
reazioni a Roma. In tal modo, 
si è sottolineato a Piazza del 
Gesù, è apparso evidente che 
la tanto conclamata volontà au- 
tonomistica del PSI è sempii- 
cemente uno slogan. Subito do- 
po aver avuto notizia della si- 
tuazione creatasi in Sicilia, Mo- 
to si è consultato con i com- 
ponenti della segreteria demo- 
cristiana. Ha poi ‘avuto collo- 
qui telefonici con Saragat e 
con Malagodi. Il segretario del. 
la DC ha espresso la sua più 
decisa riprovazione per l’attez- 
giamento tenuto dai socialisti 
in Sicilia. Ci sono state, sem- 
‘bra, telefonate. fra esponenti 
d.c. e socialisti, che sono stati 
vivamente criticati per aver ac- 
cettato l’elezione di un loro rap- 
presentante a Palermo con una 
maggioranza frontista. 

La decisione socialista di ac- 
cettare i voti comunisti ner 
l'elezione di Corallo a Presiden- 
te della Regione siciliana è con- 
siderata negli ambienti romani 
come la dimostrazione che Nen- 
ni all’interno del PSI ha ormai 
ceduto definitivamente alle pres- 
sioni dei carristi per una poli 
tica di ritorno al frontismo, 
sia pure sotto altre forme. Si 
ritiene inoltre che i socialisti, 
di fronte alla soluzione dello 
scioglimento dell'Assemblea re- 
gionale che non sembra più evi- 
tabile (giacchè la maggioranza 
frontista che sostiene Corallo 
non è sufficiente per far passa- 
te i bilanci), abbiano voluto 
prendere la ‘Presidenza della 
Regione per trattare con la DC 
da una posizione di forza. Re- 
sta da vedere come reagiranno 
la DC e gli altri partiti presen- 
ti nell'Assemblea regionale. 

Moro e Saragat hanno esa- 
minato oggi la situazione poli- 
tica interna in relazione alla 
decisione socialista di presenta- 
re una mozione di sfiducia e 
ai contatti in corso all’interno 
della coalizione convergente per 
cercare di trovare un punto di 
intesa sul piano della scuola. 
Com'è noto il Presidente del 
Consiglio spera di far approva- 
te il piano della scuola dalla 
Camera prima delle ferie esti- 
ve. Saragat e Moro hanno ri- 
badito il loro appoggio al Go- 
verno. Saragat ha definito «in- 
formativo» e «consueto» il suo 
col'oquio con Moro. Va ricorda- 
to che quello di oggi è stato il 
primo incontro fra i due lea- 
ders dopo le elezioni sarde che 
hanno concluso, si rileva a 
Piazza del Gesù, un positivo 
ciclo elettorale. Prima di incon- 
trarsi con Moro, Saragat aveva 
avuto un colloquio con Lizza- 
dri, che è vno degli esponenti 
«carristi» del PSI. All’esponen- 
te socialista Saragat ha espres- 
so il suo giudizio nettamente 
negativo, del resto già noto, 
sulla decisione socialista di pre- 
sentare una mozione di sfiducia 
contro il Governo, decisione che 
a parere del leader socialdemo- 
cratico non serve a mutare la 
situazione attuale. 

Nel corso della mattinata, c'è 
stato un incontro. fra Paolo 
Rossi e Pacciardi, l’uno e l’at- 
tro esponenti delle correnti «fi- 
locentriste» nel PSDI. e nel 
PRI. Ambedue hanno espresso 
il parere che il Governo «con- 
vergente» debba continuare la 
sua attività anche oltre il pros- 
simo autunno. Va detto infine 
che. la decisione dei partiti re- 
pubblicano e socialdemocratico 
di votare a favore del Governo 
nel prossimo dibattito alla Ca- 
mera si è vieppiù rafforzata do- 
po quel che è avvenuto in Si- 
cilia. Dopo i repubblicani an- 
che i socialdemocratici stama- 
ne avevano già preso posizione 
contraria a una crisi politica in 
questo momento. Ieri La Mal- 
fa sulla «Voce Repubblicana» 
aveva espresso il suo dissenso 
dalla mozione socialista affer- 
mando che la situazione consi 


glia di mantenere l’appoggio 
del PRI al Governo di conver- 
genza. Un editoriale sulla «Giu- 
Stizia» di stamane dice pressap- 
poco altrettanto. 

Tutti i partiti sembrano d’ac 
cordo nel contenere il dibatti 
sulla mozione entro le due gior. 
nate, al massimo tre. La mo- 
zione verrà predispusta dal nuo. 
vo direttivo del gruppo sociali 
sta che verrà eletto giovedì 
mattina. Nei direttivo secondo 
gli accordi saranno presenti 7 
autonomisti, 7 carristi e passia. 
ni e 1 indipendente Pertini. In 
altre parole gli sutonomisti sa. 
ranno in mirorarnza ma la cosa 
non è nuova, Da alcuni mesi in- 
fatti la. situazione in seno al 
gruppo parlamentare socialista 
è mututa: gli auwonomisti han- 
no perduto la maggioranza e gli 
85 deputati del PSI sono divisi 
tra autonomisti e gruppi di op. 
posizione. Sempre in seguito al 
l'accordo tra le correnti Nenni 
sarà riconfermato  presiaente 
del gruppo. Il direttivo avrà 
due segretari e non uno come 
In precedenza; un segretario 
autonomista e uno carrista. Da 
altra parte i carristi sono deci- 
si a intensificare la loro azione 
pa:!amentare avvalendosi della 
favorevole situazione nel diret- 
tivo dove praticamente anche 
Pertini è schierato sulle loro 
posizioni, 

Il direttivo socialista appena 
insediato provvederà a stende- 
Te la mozione. Questa da una 
analisi de:la situezions politica 
e dalla deliberazione del comi 
tate centrale, sosterrà la neces. 
sità di sbloccare la presente sl. 
tuazione e di porre quindi ter- 
mine alla formula governativa 
attuale che, superato il periodo 
di emergenza diconosciuto co- 
me necessario dai socialisti fino 
allo scorso ottobre, non ha più 
ragione di esistere, sempre se- 
cordo il loro punto di vista, I 


socialisti proporxanno cuindi al. 
la DC e ai pa:titi minori di 
centro-sinistra la costituzione di 
un Governo orizntato a centro 
sinistra verso il quale ii PSI po. 
irà tenere una benevola atte- 
sa. Si ritiene che il diret*ivo 
provvederà rapidamente  aila 
stesura della mezione. Infatti 
Nenni superate le iniziali esita- 
zioni è deciso a mandare avanti 
rapidameite al mozione stessa 
che egli ritiene recessaria non 
tanto per metiere ir. crisi il 
Governo, cosa alla quale non 
credono nemmeno i socialisti, 
quanto per evitare fratuure al 
l'interno dei pnaitito. Nenni è 
infatti seriamente preoccupsto 
per i contrasti nel PSI e avreb. 
be cercato di «scavalcare» 
cardo Lombardi e di avvicinar- 


essere in minoranza. 

La discussione alla Camera 
sulla mozione socialista sarà, 
ripetiamo, assai rapida, Sl bis. 
vede che interverranno i lea- 
ders dei vari partiti; T'ogliatti, 
Ner:ni, Saragat, Reale, Malago- 
di, Covelti, Micnelini, Gui. Be. 
plicherà Fanfani. Seguirà la vo. 
tazione per appello nominale; 
si voterà per il rigetto della 
mozione socialista o su un or- 


deputati della maggioranza. Per 
ora PSDI e PRI sembrano con. 
trar: alla presentazione di un 
ordine del giorno ira i gruppi 
«convergenti». Per questo si sta 
studiando se far presentare solo 
dal gruppo DC un ordine del 
giorno sul quale convergerebbe- 
ro liberali, repubblicani e so- 
cialdemoacratici. L'esito del voto 
è scontato: anzi i voti a favore 
del Governo aunienteranno per- 
chè ai «convergenti» sì all: 
ranno anche quei deputati che 
sono usciti dal PDIUM recente. 
‘mente e si sono iscritti al grup- 
po misto. 


gruppo qualora si fosse riusciti | 


Si apprendeva frattanto che! 


si ai «casristi» per evitare dil 


dine del giorno presentato dai | 


| IN VIGORE LE NUOVE TARIFFE FERROVIARIE 


‘Le variazioni dei prezzi 


Roma, 30 

Da mezzanotte sono, entrati 
in vigore gli aumenti delle 
tariffe ferroviarie. Come è no- 
to le tariffe viaggiatori, hanno 
subito un aumento del quindi- 
ci per cento, e quelle merci del 
10 per cento. Per i servizi tra- 
sporti operai l'aumento è limi- 
tato al 10 per cento. 

'Traducendo, in cifre l’aumen- 
to percentuale da mezzanotte 
si hanno le seguenti variazio- 
ni dei prezzi dei biglietti da 
Roma alle principali città ita- 
liane (in parentesi i prezzi pre- 
cedenti). Roma-Napoli, li clas- 
sé 1600 (1390), T classe 2865 
(2490); Bari 3853 (3350), 8015 
(7100); Reggio Calabria 5188 
(4450); 9200 (8000); Palermo 
6325 (5500), 11.270 (9800); Sul- 
mona 1300 (1230), 2335 (2030); 
Pescara 1785 (1550), 3220 (2800); 
Ancona 2220 (1930), 4025 (3500); 
Firenze 2440 (2120), 4430:(3850); 
Livorno 2440 (2120); 4430 (3850); 
Rimini 2905-(2440), 5060 (4400); 
‘Bologna 3105 (2700), 5635 (4900); 
Genova 13740:(3250), 6670 (5800); 
‘Venezia 4315 (3750), 7820 (6800); 
Milano 4775 (4150), 8600 (7400); 
‘Torino 5550’ (4350), 8970 (7800); 
"Trieste 5290 (4600), 9545 (8300). 
Da Bari a Milano in II classe 
il. biglietto è aumentato da 
5300 a 6100 e in I classe da 
9500 a 11.000. Sempre per Mi- 
lano. da Napoli si paga, d’ora 
in poi, 6000 in II classe (5200), 
10.800 in I classe (9400). 


Speronato un caîcco 


Drammatico salvalangio 
nelle acque della Laguna 


Venezia, 30 

Un caicco a motore con a 
bordo cinque gitanti è stato rspe- 
ronato da un burchio in Lasu- 
na ‘all’altezza di Malamocco. I 
naufraghi, fra cui due bambini; 
hanno potuto essere salvati im 
extremis. 


A bordo del caicco a_ motore 
si-trovavano Ermanno Rigo, di 
25 anni, abitante a Malamocco, 
con la moglie Carla Scomparin, 
di 21 anni, e il figlio Lucio di 
due anni, la sorella Esilide Rigo 
di 28 anni, e il figlio di quest’ul- 
tima Maurizio Vezzà di 3 anni. 

La piccola imbarcazione si 
trovava a circa trecento metri 
dalla riva, allorchè il motore è 
entrato in avaria. Mentre il Ri- 
go tentava di riavviarlo, è so- 
praggiunto il burchio «Cinque 
fratelli», pilotato da Riccardo 
Boscolo, di 29 anni, abitante a 
Sottomarina, che ha investito 
violentemente il caicco di fian- 
co, facendo piombare in acqua 
i cinque gitanti. 

Subito il Boscolo si è tuffato, 
cercando di portare in salvo i 
due bimbi, ma si è trovato at- 
torniato dagli altri tre che, ine- 
sperti. del nuoto, gli si aggrap- 
pavano terrorizzati alle spalle, 
trascinandolo a fondo. Fortuna- 
tamente, sono. sopraggiunti. tre 
giovani a. botdo di una barca a 
motore, i quali hanno messo in 
salvo i pericolanti. I cinque gi- 
tanti sono stati quindi traspor- 
tati all'Ospedale al Mare, pre- 
sentando gravi sintomi di asfis- 
sia da annegamento, 


In una piazza di Milano 


Per sfuggire alla callura 


3 N " 
si scontra con un'altra macchina 
Milano, 30 
Una drammatica scena cha 
ha destato vivissimo allarme 
nella popolare piazza Firenze si 
è verificata improvvisamente 
questa sera poco prima delle 23. 
Nella piazza irrompeva una 
grossa Alfa Romeo targata MI 
proveniente a quanto pare di 
Como, inseguita da due velocis- 
sime automobili della Guardia, 
di Finanza; sia la fuggitiva che 
le inseguitrici \abbordavano le 
curve delimitate da varie aiuo:e 
a velocità pazzesca compiendo 
una specie di gimcana. L’Alfa 
Romeo però ad un tratto anda- 
va a sbattere contro una grossa 
automobile di marca straniera 
che proveniva in senso opposto, 
pilotata dal soldato americano 
James Henderson, di 24 anni, 
di stanza in Germania e che re 
cava a bordo due signorine. 
Le automobili andavano com- 
pletamente sfasciate; il milita- 
Te statunitense e le signorine ri- 


da Roma alle principali città 


portavano per fortuna soltanto 
delle ferite. leggere; il pilota 
dell’Alfa Romeo, rimasto inco- 
lume, si dava a pazza fuga, n- 
seguito dagli agenti della Guar- 
dia di Finanza che hanno co- 
minciato a sparare a scopo inti- 
midatorio numerosi colpi di ri- 
voltella, finchè il fuggitivo si è 
fermato ed è stato tradotto alla 
più vicina caserma della Guar- 
dia di Finanza dove è stato 
identificato per il ventisettenne 
Mario Racagni. 

Sulla sua macchina sono state 
trovate sigarette di contrabban- 
do in grande quantità. 


A causa di Togliatti 


UNA RISSA PORIBONDA 
in no paese dei Veneto 


Rovigo, 30 
Si apprende che mercoledì se- 
ra, a Scardova, subito dopo la 
teletrasmissione di «Tribuna 
politica» alla quale aveva preso 


i parte d’on. Togliatti, molti tele- 


spettatori che si trovavano negli 
esercizi pubblici del centro cri- 
ticavano le dichiarazioni del 
«leader» comunista, mentre i 
suoi simpatizzanti le difendeva- 
no. In breve, tra i due gruppi 
si è accesa nella piazza del 
paese, tra uomini e donne — 
circa cinquecento persone 
una violenta mischia che è du- 
rata circa un'ora. Quattro don- 
ne sono rimaste svenute al suo- 
lo, mentre altri protagonisti 
della clamorosa rissa, con le 
camicie ridotte a brandelli, i 
vestiti strappati, gli occhi pesti, 
si sono affrettati a rincasare. 


LE NUOVE NORME PER GLI AUTOMOBILISTI 


SI PUÒ CI 


RCOLARE 


CON LA VECCHIA PATENTE 


Deve però essere accompagnata dalla ricevuta 
rilasciata dall'Ispettorato della motorizzazione 


Roma, 30 


E° scaduto stanotte il termi- 
ne fissato dal Codice della stra- 
da, entro il quale le patenti di 
vecchio tipo debbono essere s0- 
stituite con quelle previste dal 
le nuove norme. Ugualmente i 
conducenti di motoveicoli del- 
la categoria «A» ad uso priva- 
to, per poter circolare da oggi 
dovranno essere muniti della 
prescritta patente. Parecchie 
centinaia di migliaia di auto- 
mobilisti si sarebbero trovati 
praticamente fuori legge e nel- 
la impossibilità di guidare la 
propria auto. In considerazio. 
nt di ciò il Ministero dei Tra- 
sporti d'intesa con il Ministero. 
degli Interni ha disposto: 

1) I titolari di patenti di vec- 
chio tipo i quali hanno presen- 
tato domanda per ottenere la 
sostituzione e che non sono an- 
cora in possesso del documen- 
to di nuovo tipo, possono con- 
tinuare. a circolare dopo il 1.0 
luglio, muniti della patente di 
vecchio tipo, accompagnata 
dalla ricevuta rilasciata dallo 
Ispettorato della motorizzazio- 
ne civile che comprova che la 
‘operazione di sostituzione è in 
corso. E ciò per il periodo di 
tempo ancora necessario per- 
chè le operazioni in parola ven- 
gano completate. 

2) Più grave' invece è la si 
tuazione di quegli automobili. 
sti che non hanno provveduto 
a chiedere la conversione della 
patente entro oggi: il Ministe- 


ro dei Trasporti infatti ha di- 
sposto che le domande per ot- 
tenere la sostituzione del docu- 
mento di guida possono essere 
presentate fino al 1.0 luglio del 
1962, ma per tali automobilisti 
non sara sufficiente esibire la 
ricevuta bensì potranno guida- 
te solamente quando saranno 
muniti della nuova patente. 

3) I conducenti di motovei- 
coli della categoria «A» ad uso 
privato i quali, in quanto inte- 
statari, alla data del 1.0 luglio 
1959, di un documento di cir- 
colazione per motoveicoli, pote- 
vano ottenere, semprechè ne 
avessero fatto domanda entro 
il 1.0 novembre 1959, la pre- 
scritta patente per motoveicoli 
della categoria «A ad uso pri 
vato senza sostenere esami, pos- 
sono guidare dopo il 1.0 luglio, 
muniti della ricevuta della do- 
manda fatta entro il termine 
prescritto per ottenere il rila- 
scio senza esame della patente 
di guida. E ciò per non oltre 
un anno dalla detta data. 

——___ 


In libertà provvisoria 


l'ex Miss. Danimarca 


; Parigi, 30 
Lise Bodin, la diciannovenne 
iS Miss Danimarca, implicata 
|mel rapimento del piccolo Eric 
| Peugeot, lo scorso anno, è stata 
Timessa in libertà provvisoria 
oggi. 


Riunione Adriatica di Sicurtà 
122° BILANCIO 


Aumento del dividendo - Quarto anno di parteci- 
pazione agli utili per gli assicurati del Ramo Vita 


Presieduta dal Cav. del La- 
voro avv, Enrico Marchesano, 
Presidente e Amministratore 
delegato della Società, si è 
tenuta a Milano il 30. giugno 
l'Assemblea generale ordina- 
ria degli azionisti della Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà per 
"esame del Bilancio 1960, 122° 
dalla fondazione della Com- 
pagnia. à 

All’inizio della seduta il 
Presidente, richiamandosi al 
la ricorrenza del Centenario 
dell’Unità d’Italia che si ce- 
lebra quest'anno, ha elevato 
il pensiero agli artefici dello 
storico evento, sottolineando i 
doveri che alle attuali gene- 
razioni incombono per la sal 
vaguardia degli ideali ai qua- 
li l’opera di quei nostri masg- 
giori fu ispirata. 

Ha poi ricordato, con espres- 
sioni di vivo rimpianto, il 
Prof. dott. Giorgio Manni, ap- 
partenente al Collegio Sinda- 
cale sin dal 1938, scomparso 
nell'aprile scorso, 

La relazione del Consiglio 
d’amministrazione, che è cor- 
rchorata dalla relazione del 
Collegio Sindacale, mette in 
rilievo gli sviluppi della si 
tuazione economica generale 
e in particolare di quello del 
nostro Paese che, per unani- 
ine riconoscimento, ha avuto 
nell’anno 1960 uno degli an- 
ni più favorevoli della sua 
storia economica. Del che fan- 
no fede tra l'altro l’'incre 


VIVACE SEDUTA ALLE BOTTEGHE OSCURE 


Diminuisce nel P.C.I. 
il numero degli iscritti 


Roma, 30 

La campagna di proselitismo 
del PCI è in crisi, Il tessera- 
mento non ha raggiunto gli 
obiettivi prestabiliti, L'equilibrio 
Viene a stento mantenuto con 
nuovi adepti, mentre sempre 
più numerosi si fanno gli iscrit- 
ti che non rinnovano più la 
tessera. Questo il grido d'allar- 
me lanciato alle Botteghe Oscu- 
re nel corso di una seduta del 
la commissione centrale di con- 
trollo del partito comunista. 
La commissione è l’orzano su- 
premo del partito in fatto di 
disciplina. Il fatto che la que- 
stione del tesseramento sia sta- 
ta discussa in questa sede, di- 
mostra che i dirigenti del PCI 
intendono porre un freno «d’au- 
torità» alle emorragie di iscritti, 

La riunione si è svolta oggi 
in via delle Botteghe Oscure. 
Ha preso per primo la parola il 
sen, Mauro Scoccimarro, il qua- 
le ha sottolineato ’importanza 
e l’urgenza dell'argomento in 
discussione, Subitu dopo si è 
levato a parlare il responsabile 
del settore organizzativo, Enri- 
co Berlinguer. Berlinguer ha 
parlato senza riserve. Il tesse 
ramento, egli ha detto, va ma- 
le. Il proselitismo ristagna oc- 
corre attivizzare maggiormente 
il partito, Soprattutto occorre 
che le federazioni le sezioni e 
le cellule si preoccupino del 
proselitismo, Non basta orga- 
nizzare comizi, manifestazioni, 
dibattiti, bisogna anche che i 


dirigenti periferici seguano il 
tesseramento e si preoccupino 


di procurare nuovi iscritti al 
partito. A Questo scopo è ne- 
cessario che gli organi discipli- 
nari del partito stesso siano 
implacabili e «costringano», i 
dirigenti locali a garantire il 
costante livello dei tesserati. 

Su questa affermazione di 
| Berliguer si è iniziata una vi. 
Vace discussione, Molti esponen- 
ti comunisti, infatti, temono 
che una azione più diretta de- 
gli organi disciplinari vossa ot- 
tenere l’effetto contrario, Tut- 
tavia lo stesso Berlinguer ha di- 
chiarato che d'ora in poi 1 di- 
rigenti che non s1 mostreran- 
ho zelanti nel tesseramento ver- 
ranno deferiti ai probiviri, Al- 
cune cifre relative al tessera. 
‘mento nella capitale indicano 
chiaramente che in alcune zo- 
‘ne particolarmente popolari le 
cose non vanno troppo bene, SU 
centodue sezioni comuniste in 
Roma, soltanto 43 sezioni han- 
no raggiunto le quote prece 
denti del tesseramento. 


AGCOLTELLA LA MOGLIE 


e poi si uccide con la pistola 


Bari, 30 

Un uomo di 59 anni, Giusep- 
pe Ceglie, ha ucciso la moglie, 
Maddalena Antonacci, di 55 an- 
ni, con una coltellata alla go- 
la, e poi si è suicidato sparan- 
dosi un colpo di pistola alla 
tempia. 

Il fatto è avvenuto all’alba 
in una delle palazzine delle ca- 


se popolari. di via. Crispi. Il Ce- 
glie, disoccupato da molto tem- 
po, litigava spesso con la mo- 
glie e con i quattro figli. Qual. 
che giorno fa, all'insaputa di 
tutti, aveva acquistato un col- 
tello affilatissimo ed una pisto- 
la, che. aveva. nascosto tra la 
biancheria riposta in un comò. 
La notte passata, dopo un'al- 
tra discussione con la moglie, 
si è armato di coltello e si è 
lanciato sulla donna squarcian- 
dole la gola. Prima che l’uomo 
affondasse la lama nella gola 
della moglie, la donna ha avu- 
to la possibilità di urlare tan- 
to da far svegliare uno dei fi- 
gli, Vito, di venti anni, che 
dormiva in una stanza accanto. 
Il giovane ha cercato di entra. 
re nella camera della madre, 
ma l’ha trovata chiusa. Quan. 
do è riuscito ad aprirla non 
ha trovato più il padre che era 
già uscito da un'altra porta ri. 
fugiandosi nella stanza da 
pranzo. Proprio nel momento 
in oui il figlio constatava la 
morte della madre, che giaceva 
sui letto insanguinato, l’uomo 
si è sparato con la pistola alla 
tempia, 

Prima di compiere il delitto, 
Giuseppe Ceglie ha distrutto 
completamente l’album di foto- 
grafie di famiglia. Sembra che 
il Ceglie fosse un «discecupato 
volontario», che chiedeva con- 
tinuamente alla moglie del de- 
naro che lei riceveva dai figli 
che lavoravano; 


mento del 6.8% rispetto 
al 1959 — del reddito nazio. 
nale, i progressi produttivi in 
tutti i settori, ad eccezione 
soltanto di quello agricolo, e 
con un primato rilevante in 
quello industriale, e ciò in un 
clima di stabilità monetaria 
presidiata dalle larghe riser- 
ve valutarie, mentre attivo si 
è confermato il saldo della 
bilancia dei pagamenti, e men- 
tre la persistente liquidità e 
l’accresciuto risparmio hanno 
consentito ‘un alto livello ‘di 
investimenti parallelamente a 
un volume di maggiori con- 
sumi pur evitandosi ogni spin- 
ta inflazionistica. Sul piano 
internazionale, ha fatto pro 
gressi la persuasione dell'indi- 
spensabilità dell’integrazione 
europea in una con la convin- 
zione che soltanto attraverso 
una reale e intensa collabo- 
razione di tutti i Paesi a co- 
mune civiltà si potranno rag- 
giungere gli obiettivi perse 
guiti nella immane competi- 
zione che è in atto nel mon: 
de, e in particolare nell’opera 
di assistenza ai Paesi in cor- 
so di sviluppo, sì da promuo- 
verne l’elevazione in tutti i 
campi e da renderli partecipi 
degli scambi e. dell’attività 
economica internazionale, Da 
questa competizione e ‘dal ze- 
nerale progresso che —. do- 
vendosi escludere la depreca- 
ta ipotesi di un micidiale con- 
flitto — dovrà comunque de: 


vità ed espansione, insito es- 
sendo nella sua stessa essen- 
za il concetto di una quanto 
più ampia mutualità di inte 
ressi, senza ostacoli di fron- 
tiere nè distinzioni di ceti 0 
di razze. 

In Italia, l’attività della 
Compagnia ha registrato an- 
che questo anno un incremen- 
to in tutti i Rami, nel'com- 
plesso superiore ‘a. quello del. 
l'esercizio precedente, in rap- 
porto al ritmo particolarmen- 
te vivace dell'attività. econo- 
Mica, e ciò malgrado la con- 
correnza sempre. vivacissima 
fra tutte le imprese naziona- 
li ed estere. Nel settore am 
ministrativo interno si pro- 
spetta prossimo l'utilizzo di 
nuove apparecchiature  elet- 
troniche per ulteriori riduzio- 
ti dei costi. Altri vantaggi si 
attendono dal trasferimento 
ormai vicino degli uffici di Mi- 
lano della Società nella nuo- 
va sede di Corso Italia/Via 
S Sofia assieme a quelli della 
collegata l’Assicuratrice Ita- 
liana, Anche le Compagnie af- 
filiate italiane hanno realizza» 
to ulteriori progressi. 

All'estero, dove la Compa- 
gnia opera sia in proprio no- 
me, sia con la rete delle sue 
Collegate, è continuata l’ope- 
ta di consolidamento e di 
espansione, A causa delle mu- 
tate situazioni politiche, in 
alcuni Paesi, l’attività ha su- 
bito purtroppo un arresto: 
totale in Egitto e parziale nel 
VIrak. Nel complesso, buoni 
risultati ha dato lo sviluppo 
del lavoro in Francia, Germa- 
nia, Austria, Spagna e Tur- 
chia come pure attraverso le 
Collegate nei diversi Paesi 
dell'America del Nord e del 
Sud, nonchè in Sudafrica. In 
Australia è in corso l'avvio 
di una nuova, Compagnia. col- 
legata. ; 

Quanto agli indennizzi spet 
tanti in base al Trattato di 
Pace, un primo regolamento 
è già avvenuto per i beni.in 
Romania e Ungheria, mentre 
si è tuttora in attesa per quel- 
li in Bulgaria. Un primo pas 
so è stato fatto anche per i 
beni in Jugoslavia. Nessun 
progresso invece per i beni 
nazionalizzati in Cecoslovac 
‘chia e Polonia, 

La relazione si sofferma, poi 
sull'andamento tecnico dei va- 
ti Rami: Vita, Incendi, Tra- 
sporti, Infortuni, Grandine, 
Furti e Diversi. L’incasso com- 
plessivo: dei premi e accessori 
in tutti i Rami, è stato nel 
1960. di Lire 35.613,967.901 
contro Lire 32.831,577.364 nel 
1959, oltre ai premi e acces: 
sori incassati da L’Assicura- 
trice Italiana di Milano (la 
maggiore tra le collegate ita- 
liane, operante nei Rami In- 
fortuni, Responsabilità Civile 
e Diversi), per un importo di 
Lire 21.970,570.082 contro Li- 
re 19.033,819.153-nel 1959. Nel 
hamo Vita, lo. stato delle as. 


rivarne, si presenteranno ‘an-|sicurazioni di capitali è pas 
che per l'industria assicurati-| sato da Lire 211.568,462.478 a 
Va ragioni di maggiore atti-| Lire 253.559,073.001, 


L'Assemblea ha inoltre ap- 
provato anche quest'anno la 
assegnazione, dal 1° luglio 
1961, a tutte le polizze Vita 
individuali del portafoglio ita- 
liano, con esclusione delle tem- 
poranee in caso di morte, in 
vigore al 31 dicembre 1960 da 
almeno tre anni, di una par- 
tecipazione agli utili del 4 per 
mille del'‘capitale assicurato 
sotto forma di maggiorazione 
delle' prestazioni in caso di 
morte oalla scadenza del con- 
tratto. 

Il Ramo Incendi ha regi 
strato un soddisfacente incre- 
mento; l’utile è stato però 
inferiore a quello dell’anno 
scorso a causa, dell’aggravata 
sinistralità nel settore indu- 
striale tanto in Italia che al 
l'estero. Anche il Ramo Tra- 
sporti registra un apprezza. 
‘bile incremento del volume 
d’affari, anzitutto in Italia: 
il lavoro diretto segna un peg- 
gioramento specie nel setto- 
Te estero, mentre il lavoro 
indiretto rispecchia il miglior 
decorso del mercato mondia- 
le ‘del 1959. 

Nei Rami Infortuni e Ra- 
sponsabilità Civile il lavoro 
diretto ha avuto tanto in Ita- 
lia. che all’estero ‘un incre- 
mento e — grazie a talune 
misure adottate specialmente 
nel Ramo Automobili — un 
risultato tecnico positivo in 
confronto alla perdita dello 
esercizio precedente. 

Nel settore degli investimen- 
ti immobiliari sono segnalati 
Ulteriori investimenti in Ita- 
Îa e all’estero, tanto median- 
te acquisti che in nuove co- 
struzioni, e così in Spagna; 
ad Amburgo si iniziano i la- 
vori di costruzione di un muo- 
vo stabile. La proprietà im- 
mobiliare è passata in bilan- 
cio da Lire 26.527,295.558 a 
Lire 28.108,263.812/ 

Nello stato patrimoniale fi- 
gurano, tra l’altro, i contan- 
ti e i depositi in conto cor- 
rente per Lire 3.518,135.099; 
i titoli in portafoglio per Li- 


Te 27.389,317.364: la riserva 
oscillazioni valori. per Lire 
2.050,916.210. 


L'Assemblea ha approvato 
il bilancio, con un saldo uti- 
le di Lire 634,625.379 oltre al 
Tiporto dell’anno precedente 
fissando il dividendo, come 
proposto dal Consiglio, in Li- 
te 320 per azione (Lire 290 
nello scorso anno) pagabile 
dal 6 luglio p. v., e riportan- 
dosi a nuovo il saldo utili di 
Lire 7,658.009. 

Nell'insieme, il capitale so- 
ciale, le riserve patrimoniali, 
le riserve tecniche, al netto 
delle quote dei riassicuratori 
e i saldi di rivalutazioni mo- 
netarie ammontano a Lire 
60.545,166.015 con un aumen: 
to di Lire 5.204,239.331 ri 
spetto al 1959. 

L'Assemblea ha infine con- 
fermato come sindaco effet- 
tivo ‘il signor Igino Kosher ed 
ha eletto sindaco supplente il 
rag, Giulio Crespi. 
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RODE E MERCATI 


MILANO 


I mercato azionario ha palesa- 
to ancora buone disposizioni, im- 
pegnato in una fase di rafforza» 
mento dei prezzi tendente ad an- 
nullare le perdite subite durante 
la settimana conclusasi oggi. Il 
movimento di ripresa si è fatto 
più selettivo, Ben disposti soprat- 
tutto gli assicurativi, le Saffa, le 
Rinascente, Binda e Mediobanca. 
Tra i valori di massa ferme le Vi- 
scosa, le Edison e le Fiat, Le Li 
quigas hanno raccolto un certo 
interessamento in. occasione del 
l'assemblea, mentre gli affari nel 
loro complesso sono apparsi in di- 
minuzione. Nel dopoborsa in de- 
naro le Breda che raggiungono 
quota 9000, Stabili i titoli di Sta- 
to a eccezione dell'Immobiliare 
5%, debole, Ben tenuti i Buoni 
del Tesoro e gli obbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 11 mi 
lioni 500.000; Buoni del Tesoro 71 
milioni; obbligazioni 310 milioni; 
azioni 896.950, 

Titoli di Stato; R. It. 5% 108,60 
(108,50), 3,50% 93,40 (—);_ Red. 
3,50% 99,15 (—), 5% 100 (100,90); 
Ric. 3,50% 88,60 (88,75), 5% 101,40 
(—); Rif. F. 5% 100,75 (100,80); 
Trieste 5% 101,15 (t). 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,60 
(—), 1-1-'62 102,525 (102,60), 1-1-'63 
102,75 (102,475), 1-464 102,80 (—), 
1-4'65 102,80 (102,70), 1-4-'66 102,80 
(102,70), 1-1-/68 103 (102,85), 1-4-'69 
103,20 (103,10), 1-1-'70 103,20 (103,10). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 130,950 (128.000), Gim 10.560 
(10.550), Centrale 22.490 (22.075), 
Invest ‘5365 (5390), Bastogi 4154 
(4120), Sviluppo 3250 (3800), Fin- 
mare 736 (721), Finelettrica 1395 
(1885), Finsider 1815,50 (1809), Bre- 
da 8800 (8650), Pirelli & C. 10.853 
(10.750), Sifir 2550 (2505), Ster 
4789 (4730), Italpi 7350 (—), Gene- 
rali 164.465 (160.900), Ras 66.600 
(65.700), Incendio 33.995 (33.125), 
Assicuratrice 104.950 (101.000), An. 
Assic, 35:995 (35.700), Ass. Milano 
117.350 (114.000). 

"Trasporti: Nord Mil. 3600 (3550), 
Mittel 5990 (6005), Veneta 3160 
(—), Ausiliare 3990 (—), 

Tessili e manifatturieri: Canto-. 
ni 41.495 (41.506), Val Ticino 162.50 
(170), Olcese 2625 (2560), De An- 
geli 8420 (8350), Cucirini 17270 
(17.000), Linificio 1700 (1710), fitos. 
sari 45.850 (45.200), Rotondi 68.000 
(67.500), Tosi 7070 (7075), Coton. 
Mer. 1000 (—), Unione M, 121.200 
(122.000), Gavardo 6400 (—), La- 


nerossi 5723 (5750), Tilane 490 
(500), Fisac (845 (860), Cascami 
11.450 (11.400), Bernasconi 4030 


(—), Chatillon 13.900 (13.700), Snia 
Viscosa 8730 (8599), Snia priv, 7900 
(71765), Pacchetti 1850 (1845), Scot- 
ti 345° (340), Marzotto 4140 (4130). 

Minerari e metallurgici: Corni. 
‘gliano 1986 (1985), Ilva 799 (—), 
Magona 1781 (1750), Metallurg. 
8900 (8800), Amiata ‘7320 (7230), 
Montecatini 4510 (4499), Monte 
catini 1395 (1402), Dalmine 2885 
(2840), Siele 8600 (8265), Brossi- 
Izar ‘2806 (2800), Falck 16.100 
(15.950), Trafilerie 3810 (3705), 
Tissa-Viola 4300 (4225). 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1720 (—), Bianchi 760,50 
(760), Fiat 3130 (3075), Fiat priv. 
2580 (2525), Nebiolo 1460 (1415), 
Fr. Tosi 1575 (1554), Westingh. 
1595 (—), Olivetti 12.575 (12.485), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2100 (2090), Cieli 4675 (—), 
namo 3500. (3480), Edison 6649 
(6595), Edisonvolta 3000 (3001), 
Bresciana 3500 (3540), Campania 
2400. (—), Caffaro 699. (710), 
Valdarno 3960 (3900), Sarda 7150 
(7020), Emiliana 3515' (3522), Sesa 
3320 (3315), Appenn, C, 3940. (—), 
Pugliese 2120 (2100), Subalpina 
3741 (—), Sip 1990 (1937), Viz: 
zola 5050 (4920), Sme 1790 (1775), 
Orobia 3100 (—), Romana 3775 
(—), Terni 824 (820), Unes 999 
(996), Marelli 1340 (1324), Ma- 
gneti 2599 (2550), Tecnomasio 5600 
(5550), Teti A 4840 (4855), Teti B 
4840 (4950), Sit (1574 (—), Alto 
Veneto 3010 (—), Calabrie 2300 
(2310), Lucana 3370 (3380). 

Alimentari: Distillati 5350 (5260), 
Eridania 4350 (4300), Es, Molini 
1960 (1950), Certosa 3500 (—), Mot- 
ta 41.400 ‘(41.005), Romana Zuc- 
Cheri 490 (495), 

Chimici: Anic 4470 (4385), Saffa 
13.520. (13,320), Italgas 2504 (2495), 
Liquigas 418,50 (406), Napol. Gas 
1295 (1285), Pibizas. 219,75, (211), 
Solgas 2650 (2450), Larderello 5100 
(5000), Mira Lanza 51.550 (51.500), 
Gssigeno 4450 (4455), Rumianca 
2700 (2673), Sarom 2650 (2500), 
Carlo Erba 22.400 (22.100), Brioschi 
11.980 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8500 (8280), Iniziativa 9020 (9100), 
Sagi 3360 (3320), Beni Stabili 8280 
(2200), Gen, 


Imm. 1481 (1470), 
Milano ©. 59.450 (56.000), Silos 
8200 , Bon, Ferr, 885 (879), 
L'Edificio 7550 (7700), Risanamen- 
to N, 9570 (9400), 

Diversi: Baroni 380 (369), Bin- 
da 66.000. (64.000), Burgo 41.400 
(41.600), Ginori 1570 (1539,50), Ci- 
ga. 9808 (9640), Italcementi 31.900 
(31.305), Cementir 8805 (8640), Cer, 
Pozzi 1400 (1399), Eternit 8290 
(8254), Rejna A. 2720 (—), Sma 
tiglio 548 (555), Linoleum 7350 
(—), Pirelli S.p.A. 10.800 (10.650), 
Ter. Acqui 22.800 (22.500), Rina- 
scente ‘878 (858), C. Acqua 1475 
(1540), De Ferrari 1989 (—), Hlet- 
trocar, 140.000 (t—). 

Cambi esportazione: doll, USA 
626,60; doll. canadese 600,50; fran- 
co svizzero libero 143,79; sterlina 
1729,40; franco ‘francese 126,625; 
marco Germania occ. 156,04; fran- 
co belga 12,4675; fiorino olandese 
172,72; corona danese 89,56, sve- 
dese, 120,20, norvegese 86,58; scel 
lino austriaco 23,94; escudo por- 
toghese 21,61, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro USA 619,60; franco svizzero 
143,73; sterlina 1730; franco bel. 
ga 12,35; franco francese 126,20; 
marco 155,90;  scellino austriaco 
23,85; peseta spagnola 10,59; escu- 
do portoghese 21;; dollaro cana- 
dese 600; fiorino olandese 172,40; 
corona danese 89,40, svedese 119,40, 
norvegese 86,40; dinaro taglio gros- 
so 0,73, taglio piccolo 0,74; lira 
egiziana 1165, 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro c, v, 5750-5950, 
en. 5750-5950; marengo svizzero 
4675-4875; oro 702-710; argento pu 
To 19,40-20,10. È 

TRIESTE 


Continua la buona. disposizione 
del mercato con ulteriori miglio- 
Tie per tutti i valori più in vista. 
Oscillazioni nei due sensi per gli 
statali. Titoli trattati: 75 Gene- 
rali, 500 Snia e 2000 Montecatini. 

Generali 164.500 (161.500), Ras 
66.500 (65.000), Gerolimich 7000 
(—), Istria-Trieste 400 (—), Lus- 
Sino 3680 (—), Martinolich 3500 
(—), Premuda ‘58.500 (—), Tripco- 
Vich 45.500 (45.000), Pico. Ferr, 4935 
(—), Cantieri 378 (—), Ampeléa 
1450 (—), Arrigoni 2300 (—). 


[PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle Alpi e gli Appennini nuvo- 
losità localmente intensa con iso- 
lati temporali. Altrove annuvola= 
menti sparsi alternati ad ampie zo- 
ne di sereno. La temperatura non 
subirà notevoli variazioni. Venti: su 
basso Adriatico e Canale d'Otranto 
moderati intorno Nord con tempo- 
ranei rinforzi; altrove deboli o jo- 
calmente moderati di direzione va- 
riabile. Mari: agitati il basso Adria» 
tico e il Canale d'Otranto; gli al 
tri marì leggermente mossi. 

‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 15, 29; Verona 16, 
28; Trieste 19, 30; Venezia 17, 27; 
Milano 19, 29; Torino 20, 28; Ge 
nova 22, 28; Bologna 16, 29; Fi. 
renze 20, 29; Pisa 20, 30; Ancona 
18, 25; Perugia 15, 25; Pescara 18, 
25; L'Aquila 16, 25; Roma 16, 31; 
Campobasso 18, 24; Bari 15, 26; 
Napoli 19, 80; Potenza 12, 23; Reg- 
gio Calabria 28, 31; Messina 98, 31; 
Palermo 22, 80; Catania 20, 30; Al- 
ghero 17, 29; Cagliari 22, 27. 
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IL PICCOLO 


Sabato; .1 luglio 1961 


i «Osservatore. Romano 


I PORTI DELLA CERAMICA [iter te 


> E' UN NOME di città co- 
nosciuto in tutto il mon- 
do, scritto in tutti gli alfabeti, 
pronunciato nei più diversi. e 
stravaganti modi, un nome fi- 
glio di un'arte: Faenza. 
Nessuno. direbbe che l'acco- 
gliente città adagiata nella gran- 
de pianura romagnola in mezzo 


. a campagne opulente, popolata 


da gente generosa e impetuosa, 
franca e cordialissima, potesse 
avere una così grande rinoman- 
za nell’universo, possedesse il 
privilegio di udire il proprio 
nome tradotto nelle più ostro- 
gote lingue umane: Faience, Fa- 
yence, Fajance, Faians, Faianta, 
Fajansas, Fajanssi, tanto per 
dirne qualcuna. Nell’Occidente 
come nell’Oriente questa parola 
significa un'arte che dalla. cit- 
tà romagnola prende il nome, 
l’arte della ceramica. E’ una pa- 
rola che ha camminato per il 
globo di secolo in secolo da po- 
co dopo il mille senza fermar- 
si mai, che ha superato periodi 
di oscuramento della civiltà, 
che ha rappresentato il progres- 
so continuo di un primato te- 
so nel diciassettesimo secolo fi- 
no all'inverosimile e ancora og- 
gi pieno di prestigio. 

Le ceramiche, le ‘maioliche 
quando sono proprio belle, quan- 
do splendono per colori, per 
scintillio di patina, per perfe 
zione di modello, per fantasia 
di soggetti si chiamano dapper- 
tutto «faenze». 

Quale stemma glorioso per un 
popolo! Sdraiata pigramente nel- 
la prosperosa cornice verde del- 
le campagne, vegliata dagli Ap- 
pennini che la guardano da lon- 
tano, Faenza non fa nulla per 
attirare sopra di sè l'attenzione. 
Quando ci si arriva si incontra 
una delle consuete città di ca- 
rattere prevalentemente rurale, 
vibrante di attività agricola, tra- 
boccante nei giorni di mercato 
di genti che riempiono la piaz- 
za centrale con la colorita e 
spregiudicata parlata romagno- 
la, Il presente faentino è lì, nei 
sani e bei prodotti dei campi, nel 
lavoro serrato; ostinato degli uo- 
mini e delle donne, nel senso 
esuberante della vita, nelle pas- 
sioni politiche che scuotono di 
tanto in tanto l'armonia regio- 
nale ed hanno tradizioni lon- 
tane, madri di un carattere ri- 
sentito. e volenteroso. 

Tl passato sta anche Jui lì, 
nella grande cattedrale cinque- 
centesca del fiorentino Giuliano 
da Maiano, nella. bella. piazza 
con la fontana del Seicento nel 
settecentesco palazzo municipa- 


le e nella torre ricostruita dopo 
che l’ultima guerra l’aveva ‘di 
strutta. Ogni secolo 'ha lasciato 
un ricordo ai faentini, 

Sono ricordi della vita feuda- 
le, rinascimentale, civile del no- 
stro paese, ma al di sopra di 
loro sta il ricordo più famoso, 
quello per il quale vale la pena 
di andare a Faenza non soltan- 
to dai nostri luoghi italiani ma 
anche da quelli di tutto il con- 


tinente, 
a 


La ceramica non è nata in 
Romagna, perchè sorse sponta- 
neamente in tutte le parti del 
‘mondo, ma a Faenza ha assun- 
to prima che in ogni altra con- 
trada l'aspetto di un artigiana- 
to che diventava arte attraver- 
so la maestria dei ceramisti. 
Nel 1100 essa .si affacciava ai 
mercati locali come esempio di 
eleganza ornamentale, nel 1400 
i pubblici poteri dovevano già 
preoccuparsi. per la difesa del 
buon nome di quell’arte che di- 
lagava oltre le frontiere della 
penisola italiana. Poi d'allora 
con un crescendo miracoloso le 
ceramiche faentine divennero il 
prototipo di una preduzione che 
trovava dovunque imitatori, 
emulatori egche veniva copiata 
perfino nelle più lontane terre. 
Gli artigiani faentini erano sem: 
pre i primi a precorrere i gu- 
sti, a trovare nuovi modi di per- 
fezione, a cambiare sagome, co- 
lori, soggetti, forme. Nelle cor- 
ti straniere, nelle case dei gran- 
di signori europei e mediterra- 
nei le «faenze» divennero uno 
dei più invidiati prodotti per 
adornare le tavole imbandite, 
per i vasi ornamentali, per de- 
corazioni murali. Nel viaggiare 
per l'Europa ne incontrate an- 
cora oggi in ogni edificio che 
abbia carattere storico e di an- 
tichi splendori. 

Era naturale che di una tra- 
dizione tanto famosa Faenza vo- 
lesse serbare una tangibile te- 
stimonianza, intendesse perpe- 
tuarne la storia attraverso la 
creazione di un museo, Esiste 
vano raccolte importanti ir ca- 
se. patrizie, pezzi celebri stava 
no sparpagliati nelle città stra- 
niere o in quelle italiane, ma 
una mostra sistematica. delle 
ceramiche che facesse seguire 
passo per “passo l'ammirabile 
ascesa di un'arte tanto illustre 
mancava nella terra che ne ave 
va immaginata la più impor- 
tante delle realizzazioni, Qui in- 


tervenne un poeta. 


L'uomo che riuscì a fondare 
il museo internazionale della 
ceramica si chiamava Gaetano 
Ballardini. Non era un cerami- 
sta e meppure un artista, ma 
un modesto funzionario del mu- 


tendeva a. speciali competenze 
ma nutriva nel cuore un gran 
dissimo amore per la propria 
città e una ammirazione scon- 
finata per gli artigiani ai quali 
la città doveva una così diffu- 
sa rinomanza. Si dovette a que- 
sto umile e benemerito cittadi- 
ho se sorse a poco a poco in 
Faenza uno dei più originali e 
noti musei del nostro tempo. 

Il Ballardini dal 1908 al 1940 
dedicò completamente la propria 
vita all’organizzazione della. in- 
signe: raccolta; Si trattava di 
opera da certosino richiedente 
una pazienza ed una abnegazio- 
ne senza pari. Dovevano, prima 
di tutto, essere ritrovati i pez- 
zi prodotti secolo per secolo nel 
le varie epoche rastrellandoli 
dove tuttora si potevano trova- 
re; il Ballardini scrisse miglia- 
ia di lettere ai collezionisti pri- 
vati, ai musei italiani e fore 
stieri, ai conventi e alle chiese 
per ottenere via via qualche 
oggetto che completasse le col- 
lezioni e in tutti ‘quegli anni 
potè mettere insieme una mera- 
vigliosa schiera di «faenze» che 
raccontavano la storia del glo- 
rioso artigianato romagnolo dai 
primitivi disegni agli incantevo- 
li azzurri cinquecenteschi, ai 
bianchi stemmati settecenteschi, 
alle scene pastorali o mitologi- 
che dei secoli posteriori, alla 
odierna produzione. Sorgeva in 
tal modo in Faenza una pina- 
coteca (se così fosse lecito chia- 
marla) di pitture maiolicate, di 
ceramiche dai colori che non 
impallidivano mai e che quan: 
do stavano sulle mense delle 
grandi case dei nobili o sul 
mobilio dei civici palagi, sugli 
altari delle cattedrali, nelle stes- 
se modeste case borghesi, Tav- 
vivavano da: loro sole: gli am- 
bienti, 

Il Ballardini, però, non si ac- 
contentava perchè voleva che a 
Faenza, come alla madre di 
quell’arte singolare, fossero pre- 
senti anche le ceramiche degli 
altri paesi, perfino di quelli di 
Estremo Oriente, sicchè’ quan- 
do nel 1940 scoppiò l’ultima 


‘guerra mondiale, Faenza pote- 


va vantare una delle più ecce- 
zionali raccolte artistiche del 
genere umano, frutto delia ab- 
negazione di un poeta della ce- 
tamica instancabile, disinteres- 
sato e generoso, raccoglitore e 
classificatore dei vasellami di 
tutto il mondo. Quell'uomo era 
davvero un poeta perchè non 
agiva per sè, per gusto di me- 
cenate o per speculazione di an- 
tiquario ma soltanto per. segui. 
re un sogno e dotare la propria 
città. di ‘qualche cosa» che. ne 


aumentasse la gloria davanti al-|. 


le altre città europee. 


**a 3 


La guerra distrusse tutto. 
Faenza è stata uno dei bersagli 
colpiti in pieno dai bombarda- 
menti anglo-americani, cadde la 
torre antica della piazza, furo- 
no ridotte in rovina molte co- 
struzioni, venne demolito il mu- 
seo. Quando oggi si vedono le 
fotografie di ciò che ne era ri 
masto ci'.si stringe il cuore. 
Tronconi di mura, ammassi di 
polvere e di macerie, ecco la 
fatica di Gaetano Ballardini, ec- 
co l’orgoglio di Faenza. Il col- 
mo della sventura aveva perse- 
guitato il museo perchè gran 
parte degli oggetti erano stati 
smistati per salvarli dal perico- 
lo in cinque o sei luoghi ritenu- 
ti sicuri e le bombe caddero in- 
vece sopra tutti quei luoghi co- 
me se avessero voluto spietata- 
mente cancellare dalla faccia 
della terra le memorie della il- 
lustre tradizione artistica roma- 
gnola. 

Il povero Ballardini ebbe il 
cuore rovinato da quella cata- 
strofe. Tuttavia appena la guer- 
ta fu terminata egli cominciò 
a frugare tra le macerie con 
patetica ostinazione. Nel muc- 
chio dei calcinacci ritrovò ad 
uno ad uno rottami, schegge, 
briciole dei piatti, dei vasi, e li 
mise. da parte per ricomporli 


come era possibile; ricostruì a |i 


poco a. poco: gli elementi essen- 
ziali del vecchio e caro museo, 
volle ricominciare perchè'non si 
arrendeva al pensiero che la sua 
semisecolare fatica ‘fosse stata | 
vana, Il cuore gli resse per qual- 
che anno ancora e poi lo tradì; 
il Ballardini si spegneva nel ’53 
quando la intrapresa della rico- 
struzione era appena portata ai 


primi compimenti. Faenza resta- |: 


va senza il poeta della ceramica. 

Ma le città italiane hanno 
sempre qualcuno che perpetua | 
la loro vitalità ed ecco che un: 
‘aliro poeta sorgeva a sostitui- 
re il fondatore: era un suo ami 
co e;fraterno continuatore, Giù- 
seppe Liverani. Ci vuole il cuo- 
Te generoso della Romagna per 
trovare questi apostoli. Il Live- 
rani aveva collaborato per mol 
ti anni all’opera pazientissima 
e per lui affascinante del Bal- 
lardini, era. stato il discepolo 
innamorato della passione che 


animava il maestro al'quale era 
devotissimo. Una volta spento 
lispiratore egli si mise a dispo- 
sizione del Comune di Faenza 
per prendere il suo posto e con- 
tinuare l’opera sua. Senza com- 
penso, s'intende, donando al 
museo le ore del riposo dopo 


nicipio faentino, un uomo come 
ce ne sono tanti che non aveva 


speciali incarichi, che non pre- 


l'insegnamento quotidiano nel: ' 
l'Istituto d’arte, seguendo: le or- 
me del predecessore nel disin- 


teresse come nella strenua vo- 
lontà di rendere alle insigni rac- 
colte l'antico splendore. 

Il Liverani ci è pienamente 
riuscito. Chi vada oggi a visi 
tare Faenza vi ritrova uno schie- 
tamento imponente, magnifico, 
originalissimo delle ceramiche 
di tutto il mondo. Si passa da- 
vanti alla «faenze» dell'antico 
passato e del moderno, si vedo- 
no quelle di altre provenienze, 
vi appaiono le produzioni di tut- 
ti i continenti collocate con sa- 
piente maestria, con criteri di- 
dattici, con cura estrema delle 
selezioni. Chi direbbe che qual 
che piccolo piatto è costato, per 
averlo, centinaia di migliaia di 
lire? Chi penserebbe alla cocciu- 
ta ostinazione d'indagine neces- 
saria per riuscire ad accaparrar- 
si pezzi rari per completare col- 
lezioni, per ritrovare elementi 
che talvolta sembravano perdu- 
ti? Il secondo poeta della ce- 
ramica con l'aiuto del Comune, 
con la solidarietà della cittadi- 
nanza, è riuscito a tutto questo. 


Attraverso un'opera di civile 
poesia, di romanticismo artisti- 
co, la storia della ceramica ha 
oggi il suo grande palcosceni- 
co tra il mare Adriatico e l'Ap- 
pennino. Sieno ancora una vol. 
ta benedetti, accanto agli arti- 
sti, i poeti, 


Orazio Pedrazzi | 


Città del Vaticano, 30 

Per. celebrare il centenario 
‘della sua fondazione, l’«Osser- 
vatore Romano» ha edito un 
numero speciale in rotocalco in 
64 pagine la cui prima copia 
sarà presentata al Papa Gio- 
vanni XXIII domani mattina 
durante l'udienza alla redazio- 
ne del giornale vaticano e a 
tutti i giornalisti che vorranno 
intervenire. Il numero speciale 
contiene una serie di articoli 
nei quali è in certo modo con- 
densata la storia della. Chiesa 
cattolica in questi cento anni, 
Vista attraverso la partecipazio- 
ne del giornale della Santa 
Sede. 

La storia propria del giorna- 
le è ricordata da articoli del di- 
rettore Manzini e di alcuni re- 
dattori e collaboratori oltre che 
da uno scritto del Card. G, B. 
Montini, Arcivescovo di Mila- 
no, che fu sostituto della Se- 
greteria di Stato, sulle caratte- 
ristiche del giornale della San- 
ta Sede, e da altri di Piero 
Bargellini, del Padre Pirri S. 
J., del P. Tucci direttore del 
lai «Civiltà cattolica», dell'on. 
Igino Giordani già Biblioteca- 
rio alla «Vaticana»; una rubri- 
ca dell’«Osservatore Romano», 
che ebbe vasta risonanza, quel 
la degli «Acta. Diurna», è ri- 
cordata dallo stesso suo autore, 
il Ministro on. Guido Gonella. 

L'atteggiamento del giornale 
mei confronti del razzismo, del 
fascismo, dell’hitlerismo, e. del 
comunismo è illustrato da Fe- 
derico ‘Alessandrini; l’azione du- 
rante la prima guerra mondia- 
le da G. L. Bernucci e quella 
durante la seconda dal P. Car- 
lo Gasparri. 

La posizione della Chiesa pri- 
ma della partecipazione dei cat- 
tolici italiani alla vita politica 
è illustrata da Gabriele De Ro- 
sa, i Trattati Lateranensi da 
Gianni Cagianelli, 


ss 


Sir Edmund Hillary seriamente ammalatosi ha dovuto sospen- 


SE 


dere la scalata al monte Makalu nell'Himalaia, Ecco il famo- 
sissimo scalatore al suo rientro al campo-base presso Katmandu 


I CINQUANT'ANNI DELLA «PUBLIC LIBRARY, 


New York ha festeggiato 
la sua grande biblioteca 


Architettonicamente è considerata un esempio di «moderno Rinascimento» 
Tra i cimeli più preziosi una lettera di Colombo alla Regina Isabella 


NewYork, giugno 

Sulla Quinta Avenue, all’in- 
crocio con la 42.2, Strada, sta 
la chiara mole della New York 
Public Library, che è la più 
grande biblioteca d'America ed 
‘una tra le maggiori del mondo, 
Due dei leoni di roseo: marmo 
del Tennessee fianchesgiano la 
scalinata d’accesso. Si chiama- 
no rispettivamente «Patience» 
e «Fortitude» e fu il defunto 
Sindaco dî New York Fiorello 
‘La Guardia a proporre per es: 
si questi nomi, Sono molto 
amati dai newyorkesi, i quali 
ne hanno fatto un simbolo del- 
la loro città altrettanto noto 
come quello dello statua della 
Libertà. Effettivamente «Pa- 
tience» e «Fortitude» sono due 
leoni simpatici, d'aspetto così 
mansueto e cordiale da sem: 
brare di una specie completa: 
mente diversa di quella a cui 
universalmente, si fa apparte 
nere il re della foresta. Du- 
rante le feste di Natale, poi, 
essi sono addirittura diverten- 
ti, perchè sì usa ornarli di un 
collarino. di verzura e palline 
colorate. 


mancato il 23 dello scorso me- 
se di maggio, giorno in cui 
han fatto il 50.mo compleanno. 
Comunque s'è fatto loro festa, 
pulendoli per benino, fotogra- 
fandoli e diversi bambini han 
voluto montare loro in groppa 
per accarezzarli con affetto. E 
sì, è trascorso mezzo secolo da 
quando furono posti lì, ai pie- 
di della scalinata, e in tutto 
questo tempo non han fatto 
che ‘assistere al traffico della 
Quinta Avenue, la strada più 
movimentata di New York, gli 
‘occhi leggermente socchiusi co- 
me a difendersi dai raggi di so- 
le, dalle sferzate di pioggia o 
dalle raffiche di 1:ve. Con i 
due leoni è stata tutta la New 
York Public Library a festeg- 
giare il giubileo, perchè appun- 
to 50 anni fà, il 23 maggio 
1911, essa apriva per la prima. 
volta i batteritìi, Da quel gior: 
no, si può ben dire che con 
patiente e fortitude la biblio- 
teca è cresciuta, s'è arricchita, 
è diventata uno dei massimi 
templi della cultura del mon. 
do. Le cerimonie dei festeggia, 
menti sono durate tre giorni, 


Un ‘omaggio che, non so ca- 
Dire il perchè, è invece loro 


I 


PIENA METROPOLI SI PUO” PENSARE DI ESSERE IN CAMPAGNA 


Appartate dalle arterie londinesi 


le oasi dei 


uartieri residenziali 


Qui sorgono le innumerevoli casette con giardino veri tempietti dedicati 
alla aprivacy» = I grandi parchi sono stati risparmiati dalla febbre edilizia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, giugno 

Il bello di Londra è che po- 
trestì sentirci pigolare le gal- 
line, come in certi giorni di 
estate, pigri, sublimi, in una 
campagna del Piemonte o di 
qualsiasi parte d’Italia. Qual 
che volta, al mattino, quando 
ti sei già messo al lavoro, ten: 
di l’orecchio appunto per sen- 
tire le galline. Ma niente gal 
line, è solo una speranza. Sen- 
ti il cinquettio di qualche pas: 
sero; ‘magari «di qualche ‘usi: 
gnolo, e più lontano, molto 
lontano, come. soffocato sotto 
una coltre, il brontolio di qual 
che autocarro. Oppure, ogni 
tanto, a fendere il silenzio, è 
il. passaggio di un aeroplano, 
che va chissà dove. 


Quadro perfetto 


Dev’esserci una legge che 
vieta l'allevamento delie gal- 
line in città. Se ci fossero le 
galline, il quadro sonoro sa 
rebbe. perfetio. Ma è perfetto 
ugualmente. Questa casa è un 
regalo che ti ha fatto il desti 
no. Provvisorio, sia pure, per: 
chè ‘fra poco scadrà il con- 
tratto e dovrai andariene, ma 
intanto cì sei. E° una di quelle 
tipiche ‘casette inglesi. che hai 
visto tante volte di fuori, mai 
di dentro, sulle qualì hai fan- 
tasticato, che hai mandato ‘al 
diavolo ‘come ‘troppo  idillia- 
che, o nelle quali hai deside- 
rato 'di abitare per il resto del- 
la tua vita, secondo i momen- 
ti, secondo che in te prevales- 
se l'aggressività o la pace. Non 
hai mai scelto, non hai mai 
deciso, perchè scegliere la casa 
è un po’ come scegliere la pro- 
pria vita, dimmi dove abiti e 
ti dirò chi sei, sì potrebbe di- 
re di chi davvero sceglie, ma 
în realtà nemmeno a te stesso 
tu vuoì dire chi sei, come tan- 
ti altri uomini, e così hai la- 
sciato fare al destino, che ti 


ha messo qui. In certi momen- 
ti ti viene il dubbio che sia un 
regalo deì tuoi morti, di qual- 
cuno che ti ha amato, dall’al- 
dilà. Specialmente quando è 
una bella giornata, serena, 
piena di sole, con gli usignoli 
che cantano come nei Campi 
Elisì, pensi ai tuoî morti e lì 
ringrazi. 

E’ una casetta a due pianì, 
per una sola famiglia, col giar- 
dinetto davanti, o almeno un 
sentierino lastricato che passa 
fra giardinetti altrui, ma fa 
‘To stesso. Le mura sono di mat- 
toni, cioè senza intonaco, con i 
riquadri delle finestre e delle 
porte verniciati di bianco. C'è 
una scaletta che sale alla por- 
ta d’ingresso, e accanto a que- 
sta due colonnine bianche. E° 
uno deì tanti tempietti della 
«privacy» inglese, dell'amore 
che gli inglesi nutrono a star- 
sene per conto loro. Veramen- 
te la casa è abitata anche da 
altri, al piano superiore stan- 
no due ballerine che lavorano 
in un teatro dalle partì di Pic- 
cadilly. Ma anche questo, in 
verità, fa lo stesso e non gua- 
sta affatto. Ogni tanto ‘si sen- 
tono ridere attraverso è muri 
e le paratie di legno, 0 correre 
giù per la scaletta di legno, 
sulla corsia rossa: qui molte 
cose sono di legno, le balleri- 
ne sono molto esili, ma pe- 
sano pur sempre qualche chi- 
lo, e. rimbombano. Qualche 
volta, quando tornano a notte 
inoltrata, sussurrando, sembra 
che ti entrino în casa, anzi è 
letteralmente così, ti separa da 
loro solo una porta a vetri, 
con un chiavistello inglese; 
una cortina di raso, ma a ve- 
tri, perchè qui tutto è di le- 
gno, ma anche di vetro, tra- 
sparente o smerigliato. 

Il fatto è che molte cose so- 
no mutate da un tempo. L’in- 
glese, un tempo, sì faceva co- 
struire una casa come questa 
per abitarcì lui con la sua fa- 


SINCE 


Averell Harriman è. giunto a Ginevra per la conterenza sul 


Laos accolto dal Premier laotiano Boun Oum (a sinistra) 


miglia. Adesso queste case sì 
dùnno in affitto, il padrone le 
rimette a nuovo, le orna di 
tappezzerie con fiori e farfal- 
le, le fa risplendere di vernici 
nuove, vi distende tappeti, vi 
colloca due o tre ‘mobiletti 
nello stile di qualche re Ric- 
cardo, paga i conti che sono 
salati, perchè la mano d’ope- 
ta in Inghilterra è molto cara 
e gli appartamenti nel recinto 
urbano molto ricercati, e înfi- 
ne riversa: tutto nel canone 
che devi pagare. Per riguardo, 
essendo un uomo delicato, un 
violinista italiano che ha spo- 
sato una cantante australiana 
del Covent Garden molto ric 
ca, divide îl canone în due, în 
modo che tu abbia a pagare 
solo mezzo canone. In realtà 
lui riscuote due canoni, e tu 
devi restringerti în metà della 
casa, e avere le ballerine che 
ti ballano sulla testa, ma biso- 
gna apprezzare le buone in- 
tenzioni, o almeno la parte 
buona delle intenzioni. 

Così, comunque, seì sistema 
to. Hai trascorso în questa ca- 
sa il piovoso inverno londi- 
nese, hai avuto la primavera 
e, (se tuito va bene, avrai la 
estate: Che cosa vorresti di 
meglio? Non hai più da tra- 
sferirti con tutta la iua caro- 
vana da un albergo all’altro, 
sei în città e ti sembra di es 
sere în campagna, puoì rice- 
vere ‘gente secondo î doveri 
del tuo stato, non devi essere 
un orso che si rifugia nelle so: 
litudini, la fermata di Notting 
Hill è a cinque minuti e al 
tempo stesso puoi sentire l’usi- 
gnolo: il famoso usignolo di 
Notting Hill. Vengono a tro- 
varti giornalisti, diplomatici, 
conoscenti che arrivano dal- 
l’Italia in giro turistico, tu 
vieni a far parte del loro tu 
rismo, e puoi ricambiare un 
«cocktails», fingere di scambia- 
re idee, avvertire persino nel 
cicaleccio delle signore un 
tranquillo piacere, scoprire qua 
e là la perla della buona ami 
cizia. Viva il Commonwealth. 
Ma soprattutto l’îìdea di ‘poter 
sentire le galline, se ci fosse- 
To, è quella che ti conquista. 

Londra è una città cresciu- 
ta bene, Non'è'cresciuta, come 
tutti sanno, scacciando il ver- 
de e la campagna, ma incor- 
porandoli e richiamandoli di 
continuo, neì limiti del possi- 
bile, e persino i ‘suoi grandi 
parchi hanno conservato qual 
che mobile tratto selvaggio. 
Non è vero che l’amore degli 
inglesi per la natura sia le- 
zioso. Sì va dal massimo di 
artificio, come negli splendidi 
giardini di Hampton Court, 
già residenza di Enrico VIII, 
a pezzi di foresta vergine, con- 
servati gelosamente, talvolta 
minimi come a Holland Park, 
o immensi come a Richmond. 
Si ama una natura universale, 
sì cerca. di mettere insieme 
squarci dei Caraibi e paesaggi 
nordici. E’ artificio, ma arti- 
ficio sapiente, cioè amoroso, e 
devoto al vero che è sempre 
nella natura. Un altro svilup- 
po della città si avverte nella 
cura dì isolare per quanto pos- 
sibile il traffico inevitabile, di 
incanalarlo per certe arterie 
fra le quali si distendono le 
oasi dei quartierì residenziali. 
Ed è quì che, pur trovandoti 
in piena Londra, puoi sognare 
le galline. 

Le industrie hanno le loro 
zone, i loro ghetti, le loro ca- 
sbah. L’istinto di esclusione e 
di «apartheid» sì esercita sulle 


cose, sugli aspetti foschi della 
vita moderna, non sugli esseri 
umani, la cuì libertà è rispet- 
tata dagli înglesi come natura, 
con un nascosto senso religio- 
so, anche se permane qualche 
avversione naturale (ma mon 
maì teorizzata) verso certe 
‘mescolanze. Se î negri abitano 
soprattutto nel quartiere di 
Paddington, questo è per loro 
scelta, o per le leggi spontanee 
che governano il formarsi di 
una comunità. D'altra parte 
Paddington è un quartiere: non 
meno ridente di tanti altri e, 
salva la «privacy», che d'altra 
parte distingue persino gli in- 
glesi fra loro, vì abitano an- 
che numerose famiglie bian- 
che. Esistono gli «slums» del- 
l’East End, è, vero, i malfama- 
ti «slums», ‘che tuttavia ven- 
gono abbattuti via via che di- 
venta possibile e che d’aitra 
parte sono dei motivi sui qua- 
li Londra ha fatto esperienza, 
traendone l’ideale urbanistico 
di una vita più luminosa, più 
libera, più verde, per tutti. Gli 
«slums» esistono come esiste la 
fumosa zona dei «docks», come 
esiste la «City», dove quasi nes- 
suno abita, il quartiere degli 
uffici e degli affari: prodotti 
necessari di certe condizioni, 
dei quali però gli inglesi si so. 
no serviti anche per imparare 
o per confermare a se stessi 
che il vero scenario della vita 
umana; idealmente, è un altro. 


Senso ottimistico 


Se la lotta sociale è qui 
meno aspra che altrove, quasi 
calata in forme più cordiali, 
lo si deve forse non solo alle 
effettive conquiste der lavora: 
tori, alle condizioni generali 
dello spirito e dell'economia 
inglese, ad un particolare ge- 
mere di rapporti umani, ma 
anche al fatto che la natura 
è sentita come uno dei primi 
beni essenziali, insieme con la 
sua facile accessibilità, che la 
cura pubblica contribuisce a 
preservare megli stessì centri 
industriali e cittadini. L’espres- 
sione «essere al verde», che 
potrebbe avere avuto origine 
proprio dalla consolazione che 
il povero cerca qualche. volta 
nella natura, serberebbe in 
questo caso un significato ot- 
timistico, per il valore imme- 
diato e concreto che l'uomo 
inglese assegna alla natura, 
quando sia soddisfatta la con- 
dizione base del pane, delcom- 
panatico e della libertà. * 

Forse il carattere inglese è 
anche migliore, cioè più feli- 
ce, di quello che se ne dice. 
E di riflesso anche tu godi di 
tale felicità che ha fra l’altro 
il dono della previdenza, la ca- 
pacità di dare forma alle cose 
e di predisporle ai propri fini. 
Qui attorno è pieno di alberi 
di ciliegio; in genere non dùn- 
no frutti, ma hanno avuto la 
loro allegra fioritura, hanno 
cosparso i marciapiedi dei lo- 
ro petli rosei. Ci sono glicini, 
querce, jrassini, acacie, ippo- 
castani, acerì, tigli, lillà, e ro- 
se, roselline, ginestre, agrifo- 
gli, rododendri, alberi e fiori 
anche. esotici, coltivati come 
per esperimento, miracolosa- 
mente attecchiti, accolti co- 
me ospiti, «au pair», poichè în 
verità non sapresti dire se so- 
no le case a sorgere fra gli al- 
berì o gli alberi fra le case. 
Certo è che le case gli fanno 
più posto che possono, ne ri- 
cercano la compagnia, ed è an- 
che per questo che Londra sî 
estende tanto, senza avarizia di 
spaz +: uno spettacolo alluci- 


nante, di notte, quando arrivî 
in aeroplano, e vedi la lumina- 
tia delle case allungarsi a per- 
dita d’occhi su per la valle del 
Tamigi e giù fino alla foce. 

Hai il tuo cancelletto dipinto 
di nero fra î pilastrini bianchi, 
puoi sedere sugli scalini di ca- 
sa a prendere il. sole, la vita 
privata è rimasta immune da 
quel grigiore che è la prima 
superficiale impressione di Lon- 
dra, vista solo in certi quartie- 
ri. Hai persino un sotterraneo, 
molto, domestico în verità, per 
nulla misterioso, al quale scen- 
di per una scaletta di legno, 
fra le solite farfalle e î soliti 
fiori delle tappezzerie, giù per 
la solita corsia di panno rosso, 
e là sono il bagno e la cucina, 
dove vai ogni tanto a farti scal- 
dare una tazza dì caffè all’ita- 
liana, la sola cosa che non sì 
trovi in tutta Londra, nonostan- 
te il gran bene che si dice a 
questo riguardo del quartiere 
quasi italiano di Soho. Questo 
sotterraneo lo chiamano il «ba- 
sement». Ma non serve solo per 
baciarsi. Sì, sarebbe una caset- 
ta ideale pet due sposini in lu- 
na di miele. Senonchè «base- 
ment» significa semplicemente 
basamento, piano interrato o se- 
minterrato, e tiene il posto del- 
la cantina, che qui non servi- 
rebbe, poichè il vino è una ra- 
rità, viene dalla Francia, dalla 
Italia, dalla Spagna, dall’Alge- 
ria, dal Sud Africa. 

Nel complesso la casa è pic- 
cola davvero, non solo nel sen- 
so che appare piccola e gra- 
ziosa, ma anche nel senso che 
ci sì rigira male. Ma il tempo 
sembra trascorrervi con la cal 
ma imperturbabile di un oro- 
logio. Il bambino vi sbriga le 
sue galoppate e le sue sparato- 
rie, la moglie le sùe faccende. 
Ogni tanto senti lo scatto. del- 
la buca delle lettere: è arriva. 
to il postino. 


Eugenio Galvano 


nel corso dei quali gli eterna. 
mente affrettati cittadini di 
New York di passaggio davanti 
alla scalinata della New York 
Public Library o forzatamente 
costretti ad uno stop dal se- 
maforo della 42.ma Strada han- 
ho avuto n ‘lo di assistere a 
processioni di educatori, stu: 
denti e pubblici ufficiali in co- 
stume accademico, di udire le 
voci di Robert Wagner e Nel: 
son Rockefeller, rispettivamen- 
te. Sindaco «lla città e Go- 
vernatore dello Stato di New 
York, i quali tenevano discor- 
si commemorativi da un palco 
eretto nel pubblico giardino re- 
trostante l’edificio della. biblio- 
teca, 

Quanto . all’Inno nazionale, 
cantato da un soprano del Me- 
tropolitan accompagnato dal- 
l'orchestra  dell’oriundo  italia- 
no Paolo La Valle, l'hanno po- 
tuto sentire sino a Broadway. 
Volò quell'inno dritto dritto 
attraverso il lungo giardino e 
l'eco si frantumò tra i gratta: 
cieli che gli fanno da sfondo, 
quelli di Broadway ‘appunto. 

Ma non soltanto con discorsi, 
musiche e canti all’aperto si è 
festeggiato il 50.0 anniversario 
della New York Public Li. 
brary. Entro le sue sale si so- 
no eseguiti balletti, concerti di 
strumenti dell’epoca medievale 
di proprietà della biblioteca 
stessa e Mr. Basil Rathbone, 
che i lettorì di una certa età 
ricorderanno interprete di nu- 
Îmerosi film nei quali solita» 
mente impersonificava la figu- 
Ta del personaggio cattivo, ha 
letto brani scelti da edizioni 
‘originali. di Shakespeare pure 
custodite nella biblioteca. 

Architettonicamente la New 
York Public Library è consi 
derata uno dei più fini esempi 
di «moderno rinascimento». Ci 
sono 532.000 piedi cubici di 


marmo nella costruzione, mar- 
mo del Vermont, della Grecia, 
Francia, Formosa e, Italia 
(quello grigio e giallo di Sie 
na). Scalpellini di due città 
han lavorato sei anni per ta- 
gliarlo. Nelle sue. duecento sa- 
le sono custoditi 4 milioni di 
libri, scritti in 3000 lingue e 
dialetti, che attraverso una 
combinazione di tubi pneuma- 
tici e convogliatori a cinghia 
possono venire spostati dai lo- 
To scaffali sino al tavolo del 
lettore in 5-6 minuti. Ci sono 
due grandi sale di lettura, la 
maggiore delle quali ha tavoli 
e sedie per. 800 lettori; è lun- 
ga 100 metri, larga 30, alta 20. 
Si calcola che il numero me- 
dio di lettori che la, frequen- 
tano sia di 2000 al giorno e che 
essi. consultino una media di 
3500 volumi. 

Ma non tutti coloro che van- 
no alla New York Public Li- 
brary, aperta dalle. nove del 
mattino alle 10 di sera, lo fan- 
no per consultare o leggere li- 
bri, molti ci vanno per vedere 
la sua collezione di dipinti, di 
fotografie, manoscritti, carte 
geografiche, mappamondi, a 
tlanti, giornali, strumenti mu- 
sicali, costumi di scena; altri 
per vedere i microfilm in cui 
sono riprodotti i principali 
quotidiani del mondo e cerca- 
re quell’articolo, quella notizia 


eat = 


Marlo Guidotti — «Lo scrittore 
disintegrato» — Vallecchi — lire 
1.500 — Si sarebbe raggiuntala di- 
sintegrazione dell'atomo senza quel 
le dell'Uomo? E° senza questa, 
quella dello scrittore? Oppure la 
crisi della’ Letteratura è stata il 
prodromo di quella della Società di 
cui la scissione nucleare è un sim- 


bolo? Partendo da tali inquietanti | 


quesiti, l'autore analizza la condi 
zione umana e artistica di un per- 
sonaggio (il poeta, il narratore, il 
critico) e ai tutta una società let- 
teraria. Egli ripropone prima in 
termini suggestivamente  saggisti, 
quindi com un'impostazione ed uno 
svolgimento rigorosamente  storio- 
grafici e critici, la situazione let- 
teraria del nostro paese, rifacen- 
dosi ai primi segni di sprovincia- 
lizzamento e di colloqui europei per 
arrivare all'attuale immobilismo; 
che, se più acuto sembra in Italia, 
caratterizza però anche le altre 
letterature e sì risolve, nell’accet- 
tazione, per ‘stanchezza, di una 
realtà, mobile ma amorfa e nella 
riduzione dello scrittore @ produt- 
tore di una. letteratura di masse 
per l'uomo-robot. Impostato su tali 
basi, il saggio di Mario Guidotti 
svolge un'indagine sistematica e 
documentata sui risultati e ‘sulle 
tendenze, sulla storia attuale, in 
somma, delle letteratura italiana 
nei campi della. narrativa, della 
poesia, della critica, mettendo a 
fuoco le caratteristiche del neorea- 
lismo e delle conseguenti retoriche 
(l'operaismo, il. meridionalismo, 
l'erotismo, ecc.), i problemi del 
linguaggio (sperimentalismi dialet- 


Libri ricevuti 


le «querelles» dei poeti, i rapporti 
tra critici e cronisti letterari, le 
ignoranza estetica e la carenza me- 
todologica. Disintegrato nello spi- 
rito e contemporaneamente (nè 
prime nè dopo) nel linguaggio, lo 
Scrittore vaga senza Verbo e ne- 
sconde il senso della sua tragedia 
con gesti esterni, falsamente rivo: 
luzionari, in realtà enfatici e arn- 
cora borghesi; da qui derivano 
quegli atteggiamenti che Guidotti 
ha, quasi  giornalisticamente, e 
quindi senza un preordinato more- 
lismo, raccolto verso la fine del 
volume; atteggiamenti che, in fon- 
do, implicano minore colpevolezza 
di quanto potrebbe sembrare, an- 
che se palesano mancanza di una 
virtù. anacronistica: l'innocenza. 
Scrittore chiassoso e scrittore del 
silenzio al tempo stesso, il lettere- 
to italiano è encore ricoperto di 
caratteristiche nazionali, pur essen- 
do il meno sciovinista e, velleita- 
riamente almeno, il più universe. 
lista; m° ormai respira, con i suoi 
colleghi di tutto il mondo, l'atmo- 
sfera rarefetra e disintegrata del 
l’attuale civiltà, forse ammalando- 
sene più dei filosofi e degli altri 
intellettuali; la speranza, però, non 
dipende da lui che in minime per- 
te, ormai, 
©) 


Tentro e Risorgimento a cura di 
Federico Doglio - Ed. Cappelli - 
450. 


e) 
Viaggiatori stranieri în Sicilia - 
a cura di Rina La Mesa - Cappelli 
« L. 350. È 


iS @ stilistici) e delle tecniche, 


ch: li interessa; altri ancora 
per ascoltare i dischi in cui 
sono registrati i libri più fa- 
mosi (Guerra e Pace è incisa 
in 144 dischi, la Bibbia in 169). 
In tutto la New York. Public 
Library ha oggi 28 milioni di 
articoli, di cui 4 milioni sono 
libri, come si è detto, 9 milio- 
ni manoscritti, 25 mila carte 
geografiche, 100 mila stampe, 
100 mila strumenti musicali, 5 
mila volumi di giornali, 1500 
rotoli di microfilm. Per i cie- 
chi ci sono 6700 libri in carat- 
teri. Braille. E 

Alcune salette sono destinate 
agli scrittori. impegnati in la- 
vori di particolare interesse sto- 
Tico e umanistico. Essi ne ten- 
gono la chiave, così che nes 
sun’altra persona può acceder- 
vi. Ci sono inoltre stanze di ri- 
poso, completamente sprovviste 
di libri, per coloro che partico- 
larmente  affaticati da una 
lunga lettura vogliono rimetter- 
Si prima di uscire e magari 
schiacciare uri sonnellino. Nella 
cosiddetta Map Division si tro- 
va il mappamondo nel quale 
per la prima volta fu incluso 
il Nuovo Mondo. Nella sala dei 
libri e manoscritti rari si pos- 
sono vedere la prima Bibbia del 
Gutenberg che giunse in Ame- 
rica, diari e giornali di bordo 
del 700, storici documenti ri- 
guardanti la città e lo Stato di 
New York, "000 pubblicazioni 
relative alla storia del tabacco 
dal 16.mo secolo ai nostri gior 
niî, le stampe in quarto e in 
folio delle opere di Shakespea- 
re, la prima minuta di Jeffer- 
son sulla dichiarazione di indi- 
pendenza, la prima stampa del 
la lettera che Cristoforo Colom- 
bo inviò alla regina Isabella an- 
nunciantele la. scoperta del 
Nuovo Mondo. Per entrare in 
quest’ultima sala occorre un la- 
sciapassare rilasciato da un ap- 
posito Ufficio della Biblioteca. 
Un cancello chiuso costante- 
mente a chiave ne vieta l’acces- 
so a chi non ne è munito. Io 
lo presentai per poter vedere la 
famosa lettera di Colombo. Per 
la esattezza, Colombo la lettera 
non la indirizzò alla regina, 
bensì a Luis de Sant'Angel, 
«escribano de Racion del Regno 
di Aragona», il quale provvide 
poi a farla avere ai sovrani. La 
lettera che è l’unica copia del 
l'originale stampato a Barcello- 
na nell’aprile del 1493 porta la 
data del 15 febbraio 1493. Co- 
mincia così: «Senor, porque sé 
que avrei plazir de la grande 
Vitoria que nuestro Senor me 
ha dato en mi viaje, vos eserivo 
esta, par laquel savrjs come 
XXXILI dias paré à las Indias 
(con. l'armada que los illustris- 
simos Rey e Reyna nuestros 
Senotes me dieron)». La scrit- 
tura del mavigatore genovese 
non è molto chiara ed egli se 
ne scusa in un post scriptum, 
dove fa presente che la lettera 
la scrisse durante la terribile 
tempesta che lo colss nel viag- 
gio di ritorno, approssimandosi 
alle Azzorre. La paura di non 
superare \la tempesta e che 
quindi i sovrani non potessero 
venire a, conoscenza della sua 
grande scoperta, lo indusse a 
scrivere la lettera e ad affidar- 
la all'Oceano entro un barile. 
‘Almeno così sembra. Ma quale 
meraviglioso resoconto egli fa 
del suo viaggio, com quale mi- 
nuzia di particolari descrive le 
terre visitate, quale. accurato 
rapporto delle risorse di quelle 
isole, con quale acutezza pre- 
senta le genti che le abitano, 
dice dei loro costumi. 

«A la primera isla que yo 
fallé, puse nombre Sant Ssl 
vador. A la seconda puse nom- 
bre La Isla de Santa Maria de 
Conceptiòn, è la tercera Fer- 
nandina, a la quinta La Isabel 
la... Son fertilissima en dema- 
siado grado, que es maravilia... 
La gente que ha fallado anda 
ron toros desnudos.., Y creian 
que. yo, con estos navios y geri- 
te, venian del cielo. Venid! 
Venid (essi gridavano) a ver la 
gente del cielo...). 

E arrivarono con le loro ca- 
noe, e portarono doni. 

Soltanto in un'isola, raccon- 
ta Cristoforo Colombo, di aver 
incontrato gente feroce, che 
mangia carne umana, ma di 
averli senza fatica dominati per- 
chè anch'essi lo credevano ve- 
nuto dal cielo. Molti alberi era 
ne in fiore, altri avevano frut- 
ti e «i cantava il ruisènor», Era 
il mese di novembre e sembra: 
va, fosse maggio, il maggio spa 
gnolo. Tutte queste isole, con 
clude il navigatore, sono tanto 
ricche che potranno dare ai so- 
vrani di Spagna quanto oro es- 
sì desiderano e spezie, legna, 
schiavi. 

La New York Public Library 
ha succursali in tutti i quartie- 
Ti della città, inclusi Brooklyn, 
Bronx, Queens, State Island. 
Nel 1960 ha messo in. circola 
zione 13 milioni di volumi. Si 
ritiene possa soddisfare tutte 
le richieste degli studiosi e che 
ben difficilmente possa verifi. 
carsi ancora l’incidente occor 
sole il giorno della sua apertu- 
ra, nel lontano 1911, quando 
essa non fu in grado ‘di conse 
gnare il primo volume che le fu 
Tichiesto, cioè l’opera di Baco- 
ne «The Philosophy of the 
Plays of Shakespeare». Oggi an- 
che questo volume si trova nei 
suoi scaffali. Vi si trova esatta- 
mente dal giorno che Mr, Mont- 
gomery, così si chiama il letto 
re che richiedendolo causò alla 
biblioteca l’infelice esordio del- 
la sua attività, ne donò una co- 
Dia alla biblioteca stessa. La vi- 
cenda è un poco complicata, 
un tantino misteriosa anche. 
Sembra che Mr, Montgomery, 
appassionato baconiano, uno di 
quelli fermamente convinti che 
sia stato Sir Francis Bacon a 
scrivere le opere di Shakespea- 
Te, sapendo che il volume non 
si trovava nelia biblioteca, lo 
abbia richiesto al solo ‘scopo 
di fare pubblicità al suo auto 


L.|Te preferito. Una pubbliotà 


che è costata dispiaceri alla 
New York Public Library, sop- 
portati però con encomiabile 
patience e fortìitude. 


Mario Albertazzi 
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IL PICCOL 


CHONACA DELLA CITTA 


NUOVI ELETTI BABILLE (DC) E BAZZARO (PRI) 


Gli assessori Geppi e Visintin 


sostituiti nella Giunta comunale Fanno capo a Trieste il Goriziano e il Friuli al Varo della «Galileb 


Motivate le dimissioni imposte per eliminare 
il «cumulismo» delle cariche negli enti pubblici 


‘Larghissima eco hanno avu- 
to ieri sera in Consiglio comu- 
male, che ha concluso i lavori 
della sessione attuale, le dimis- 
sioni degli assessori Geppi e 
Visintin, per i quali hanno 
avuto parole di apprezzamen- 
to tutti i gruppi politici. Il 
Sindaco dott. Franzil, annun- 
ciando le loro dimissioni, ha 
in primo luogo manifestato ai 
due assessori «a nome della 
città l'apprezzamento ed il rin- 
graziamento. più vivo per la 
competenza e passione con la 
quale hanno svolto il proprio 
compito». Ha inoltre breve- 
‘mente tratteggiato la figura dei 
due dimissionari, dicendo che 
l’ing. Visintin fa parte della 
«vecchia gusrdia», avendo par- 
tecipato all''amministrazione 
pubblica fin dal ’45 in qualità 
di assessore e Prosindaco. Gep- 
pi, eletto per la prima volta 
mella consultazione popolare 
del ’49, successivamente ha 
sempre fatto parte del Consi. 
glio comunale e della Giunta 
in qualità di assessore prima 
alla poliiza urbana, poi ai la- 
vori pubblici. 

L’ass. Geppi, presente in sa- 
la (l’ass. Visintin era invece 
assente perchè impegnato con 
le Autovie Venete a Udine) ha 
avuto parole di ringraziamen- 
to per la Giunta e per tutti i 
gruppi politici che hanno mo- 
strato di apprezzare la sua 
opera; formulando -infine al 
l'assemblea auguri di buon la- 
voro, ha lasciato la sala. Nel 
corridoio, ‘dove l'hanno seguito 
molti consiglieri, ha stretto 
‘molte mani e ricevuto ancora 
numerose congratulazioni. 

‘Hanno aperto la discussione 
sulle dimissioni dei due as- 
sessori i consiglieri Carbone 
(PLI). e Tonel_ (PC), i quali 
hanno chiesto di conoscere le 
lettere di dimissioni, per poter 
valutare i reali motivi delle 
due dimissioni. Da. parte sua 
il cons. Sinigaglia (PSI) ha 
manifestato la perplessità del 
suo gruppo per la mancata con- 
clusione della discussione sul 
Piano regolatore con. l’assesso- 
re Geppî, e la mancata pre 
sentazione ‘da parte dell’ass. 
Visintin del bilancio Acegat. 
Ha quindi affermato che le di- 
missioni dei due amministra. 
tori sono frutto di operazioni 
avvenute al di fuori del Con- 
siglio comunale, per cui ha 
preannunciato l’astensione del 
PSI dalle votazioni. ‘Anche il 
cons. Ruzzier (MSI) ha la- 
mentato che «forze esterne» al 
Consiglio abbiano  determina- 
to le dimissioni dei due asses- 
sori, ai quali ha dato atto per 
la «notevole opera» svolta nei 
due importanti settori munici- 
pali. 

A questo punto il Sindaco ha 
voluto leggere le due lettere di 
dimissioni. Di rilievo, in esse, 
la frase di Geppi il quale ha 
scritto «rion dipende dal mio 
senso di responsabilità il man: 
cato coronamento \della discus 
sione sul. piano regolatore», 
mentre l’ing. Visintin da parte 
sua afferma di rassegnare le di- 
missioni «a seguito degli accor- 
di intervenuti», Il Sindaco ha 
quindi affermato che le due de- 
cisioni sono maturate nell’am- 
bito della DC. e del PRI, che 
hanno posto ai propri esponen- 

ti il problema della scelta fra 

determinati incarichi. I due. in- 
teressati hanno liberamente 
scelto di lasciare il Comune per 
dedicarsi ad altre attività am- 
ministrative extra comunali, 
quali l’IACP e l’Ente porto in- 
dustriale, Il Sindaco ha ricono- 
sciuto quindi in questa opera- 
zione gli influssi della famosa 

«circolare Fanfani» contro il 

cumulismo delle cariche, ed ha 

aggiunto che avrebbe gradito 
da parte di Géeppi e Visintin 
una scelta diversa. 

Anche il capogruppo de; 
Stopper, ha posto l'accento su- 
gli effetti della «circolare Fan- 
fani», ed a proposito dell’inter- 
ruzione delle importanti deli- 
bere che i due assessori dimis- 
sionari stavano portando allo 
esame del Consiglio comunale 
ha affermato che il loro lavoro. 
fa parte del programma idella 
Giunta: altri, ha detto, lo por- 
terannio ‘avanti. A nome della 
DC il cons. Stopper ha quindi 
voluto manifestare «il ‘più vivo 
apprezzamento» per’ l’opera di 
Geppi è Visintin. Sul piano 
schiettamente politico si è svi 
luppato il successivo interven: 
to del liberale Morpurso, il qua- 
le ha sottolineato l’estraneità 
del proprio gruppo al program- 
ma della Giunta, e quindi an- 
che alla sua composizione, per 
cui. ha preannunciato l’asten- 
sione dal voto per l'elezione dei 
due nuovi assessori. Il capo- 
gruppo comunista, Pogassi ha 
voluto infine calcare l’accento 
sul fatto che le dimissioni Gep- 
pi-Visintin sono frutto dell’at- 
teggiamento-dei loro due parti- 
ti, ed ha rilevato linoppoftu- 
nità del momento in cui avvie- 

+ ne il rimpasto della Giunta. 

Successivamente il Prosindaco 
prof. Cumbat, esprimendo l’ap- 
‘prezzamento suo personale e 
del PRI per il lavoro dell’asses- 
sore Geppi, ha affermato che nel 
programma del suo: partito c'è 
da tempo la lotta al cumulismo 
delle cariche. «Tutti qui dentro, 
ha detto il prof. Cumbat, siamo 
rappresentanti di un partito, di 
‘un’ideologia e del suo program- 
ma pratico: per Geppi è venu- 
ta a maturazione la necessità di 
una scelta fra due cariche am- 
‘ministrative pubbliche». A nome 
del PSDI ha parlato il cons. 
‘Puecher, che avanzando delle 
perplessità circa il momento 
in cui avviene il rimpasto del- 
la Giunta, ha tuttavia preannun- 
ciato l’appoggio esterno dei so- 
cialdemocratici alla Giunta an- 
che per il futuro. 

In sede di votazione il Consi 
glio ha quindi ratificato (a vota- 
zione segreta) le dimissioni di 
Elio Geppi da assessore e da, 
consigliere comunale, e le di- 


‘missioni dell'ing. Raimondo Vi- 
sintin da assessore. Per ia sur- 
Togazione dell’ass. Geppi nel 
gruppo del PRI si è ricorsi non 
al terzo ma al quinto in gradua- 
toria, perchè i repubblicani Pen- 
nestre e Uberti (che nella con- 
sultazione elettorale del ’58 sono 
risultati eletti subito dopo Gep- 
pi e Cumbat) non erano eleggi- 
bili in quanto già aventi cariche 
in rappresentanza del Comune 
nelle commissioni amministra- 
trici dell’Acegat e degli Ospeda- 
li riuniti. Il Sindaco ha quindi 
‘proposto l’elezione del cav. Giu- 
seppe Bazzaro, segretario della 
Camera del lavoro e attuale 
consigliere provinciale, carica 
quest’ultima dalla quale si di- 
mette appunto per assumere il 
nuovo compito al Comune. 
Nel rimpasto quindi della 
Giunta, in sostituzione dei due 
dimissionari, sono stati eletti, 
come previsto, il dott. Egidio 
Babille e lo stesso cav. Giusep- 
pe Bazzaro. Dalla votazione si 


sono astenuti PLI, PSI e PC. 
Nei prossimi giorni si avrà con 
tutta probabilità un più ampio 
rimpasto della Giunta, con una 
ridistribuzione degli incarichi. 


Orario dei servizi 


della Mutua artigiani 


Su conforme disposizione del- 
la | Federazione nazionale, il 
presidente della Cassa mutua 
provinciale di malattia per gli 
artigiani di Trieste rende noto 
che gli uffici dell’ente resteran- 
no aperti al pubblico, a partire. 
da lunedì 3 luglio, ininterrotta- 
mente dalle ore 8 alle 13.30 di 
tutti i giorni lavorativi. 

Coloro che dovessero svolgere 
pratiche di malattia sono invi- 
tati ad accedere agli sportelli 
esclusivamente dalle ore 8.30 
| 10.30 corrispondente al- 


l'orario di servizio del consulen. 
te medico. 


IL CONSIGLIO COMUNALE IN VACANZA 


Conclusa la relazione 


sul Piano 


resolatore 


Progettata aerazione della galleria Baiamonti 


Domani trattative per 


Il Consiglio comunale, ‘ nel 
corso della, lunghissima e viva. 
ce seduta di ieri sera, conclu- 
sasi intorno alle 23, ha termi- 
nato i lavori della sessione pri- 
maverile smaltendo anche una 
gran mole di lavoro ammini 
strativo. In particolare l’ass. 
Geppi, prima di rassegnare il 
‘proprio mandato, ha completa- 
to la relazione sul nuovo pia- 
no regolatore della città, illu- 
strando le norme di attuazione 
del piano. La sua relazione si 
è svolta in termini essenzial- 
‘mente tecnici, non immediata; 
mente afferrabile dai profani 
anche se la chiarezza dell’ass. 
Geppi ha consentito ai consi- 
glieri di individuare esattamen- 
te gli strumenti concreti di at- 
tuazione del piano regolatore, 
che impegnerà ancora a fondo 
il Consiglio comunale (piano 
che dopo la discussione ed il 
voto al Comune dovrà essere 
posto in visione ai profani per 
gli eventuali ricorsi, e quindi 
venire ratificato dal Ministero 
dei LL.PP.). 

Il Consiglio, fra l’altro, ha 
ieri approvato la spesa (13 mi. 
ioni) per il completamento del 
muovo edificio municipale, ha 
stanziato 10 milioni per la ma- 
nutenzione di alcune scuole, ha 
approvato il progetto per la co- 
struzione del mercato rionale 
di Borgo San Sergio (23 milio- 
ni), ha decretato la chiusura 
pomeridiana del mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso nel po- 
meriggio per tutto il periodo 
estivo, ha appaltato il servizio 
di pulizia del nuovo palazzo 
municipale (17 milioni annui). 

All’inizio della seduta il Sin- 
daco Franzil ha commemorato 
la figura dell’ex Prefetto dott. 
Gian Augusto Vitelli, scompar- 
so rei giorno scorsi, e ha dato 
lettura. di un telegramma in. 
viatogli dal Ministro del Com- 
mercio estero, on, Martinelli, 
al suo ritorno a Roma dopo la 
visita alla Fiera di Trieste. In 
sede di interrogazioni hanno 
preso la parola i consiglieri 
Dulci (PSDI) sul trattamento 
dei pensionati comunali e sul- 
la tutela della circolazione vei- 
colare; il, cons, Tolloy (UT) 
sulla necessità ‘del disbrigo di 
una maggiore mole di lavoro 
amministrativo. da ‘parte del 
Consiglio; ‘dal cons. Pincherle 
(PSI) sull’allestimento dei cor- 
si sulla Resistenza. Risponden- 
do a°precedenti interrogazioni 
l’ass. Geppi ha dato notizia del 
ricorso presentato .dal Comu- 
ne contro l’interpretazione data 
dalla Sovrintendenza ai monu- 
menti delle ‘norme di‘ vincolo 
sul parco della villa Economo, 
nel quale dovrebbe sorgere due 
edifici. La stesso ass. Geppi ha 
informato del soliecito presen- 
tato dal Comune al Genio Ci. 
vile per l’apertura al traffico 
della galleria che unisce la via 
Pondares alla galleria Sandri- 
helli, e ha dato anche notizia 
del progetto comunale per la 
sistemazione di un impianto di 
aerazione nella galleria di piaz- 
za Foraggi. 

Un incidente è scoppiato in 
Consiglio a opera di alcuni ope- 
Tai picchettini da oltre venti 
giorni in sciopero. Numerosi di 
essi da giorni stazionano nei 
pressi del Comune sollecitando, 
in una sede pur non competen- 
te. la soluzione dei loro proble- 
mi, Ieri sera, in aula, hanno co- 
minciato a gridare manifestan- 
do la pesantezza della propria 
condizione economica. Il Pro- 
sindaco prof. Cumbat, che ieri 
mattina ha ricevuto una loro 
delegazione, ha illustrato i pas- 
si compiuti dal Comune per lo 
sblocco della pesante situazio- 
ne, e ha informato della con- 
vocazione delle parti, fissata 
per oggi alle 9 presso l'Ufficio 
del lavoro. 

Il Consiglio ha inoltre nomi- 
nato i membri di propria: com- 
petenza nella commissione di 
prima istanza per i ricorsi.in 
materia di tributi locali. per il 
biennio luglio ’61-luglio 63. 
Questi i nominativi: 

Rag. Benvenuti Giuseppe, 
Bevilacqua Umberto, Cattaruz- 
za Bruno, ing. Chiandussi Lui- 
gi, prof. Coceani Bruno, rag. 


gli operai <picchettini> 


Fabiani Guglielmo, Faggin Ital- 
lo, rag. de Ferra Sergio, Inver- 
nici Tommaso, Kaluza Rodol- 
fo, dott. Lunetta Calogero, 
Mantani Romano, Oblak Sta 
nislao, cap. Pacini Italo, Peri. 
ni Giuseppe, rag. Pesce Gio. 
vanni, Piemontese Giuseppe, 
Pozzo Italo, Pratolongo Guido; 
dott, Prelli Ezio, rag. Ragazzi 
Antonino, dott. Sacchi Ambro- 
gio, rag. Sindellari Giuseppe, 
avv. Strudthoff Sergio, dott. 
Tagliaferro Carlo, Toneatti Fio- 
renato, dott. Vascotto Iginio, 
dott.  Velicogna Tullio, dott. 
Walcher Carlo, Zugna Bruno, 
e Seen) 


Celebrata 1-Unità 
al Villaggio San Marco 


I profughi istriani, residenti 
al Villaggio del pescatore «San 
Marco» di Duino hanno ricor- 
dato ieri sera il centenario del- 
l'Unità d’Italia nel corso di una, 
suggestiva ‘manifestazione pro- 
mossa dal Comitato delle comu- 
nità istriane, presieduto dal si- 
gnor Pietro Minca. Il discorso 
celebrativo è stato tenuto dal- 
l'on. Giacomo Bologna, vicepre- 
sidente del CLN dell'Istria, che 
ha posto în risalto il contribu- 
to di pensiero e di opere dei 
giuliani al Risorgimento. Suc- 
cessivamente il coro del villag- 
gio S. Marco e l'orchestra del 
circolo filarmonico di Monfal 
cone diretti dal maestro Alfre- 
do Conelli hanno eseguito uno 
scelto programma di musiche 
intonate all’avvenimento. Tra 
i presenti alla manifestazione 
il presidente del Consiglio dei 
liberi Comuni istriani. 


Da oggi regionale 
la giurisdizione ANAS 


In base alla nuova legge sul 
riordinamento strutturale del 
P'ANAS, promulgata nella scor- 
sa primavera, il Compartimen- 
to di Trieste viene ad assume 
Te a partire da oggi la giurisdi- 
zione sull'intera Regione, assor- 
bendo praticamente la sezione 
staccata di Udine, che fino a 
ieri dipendeva dal Comparti- 
mento ANAS di Venezia. Il 
nuovo Compartimento della 
viabilità per il Friuli e la Ve. 
nezia Giulia ha sede a Trieste 
ed ha quale capo il capo Com- 
partimento già in funzione nel. 
la nostra città, ing. Giuseppe 
Trivellato. Con il provvedimen- 
to che oggi ha pratica attua- 
zione; il Compartimento regio- 
nale viene a ricalcare l’esten- 
sione già avuta prima del con; 
fitto, con in meno naturalmen- 
te i territori non amministrati 
dall'Italia; vengono riacquista. 
te però le strade che erano pas- 
sate sotto la giurisdizione del 
Commartimento di Venezia, 


Denuncia semestrale 


del personale occupato 


Agli effetti della legge 3 giu- 
gno 1950, n. 375, art. 17, tutti 
i datori di lavoro, i quali hanno 
alle dipendenze più di 10 per: 
dsone di qualsiasi età e sesso, 
sono tenuti a presentare entro 
il 10 luglio la denuncia seme- 
strale su apposito mod. C.L. 9, 
con l'indicazione del numero 
complessivo del personale vali- 
do impiegato, distinto per stabi- 
limenti, sesso e categoria di 
‘mestiere. 

Dovranno essere inoltre indi- 
cate le generalità degli invalidi 
di guerra che si trovano alle 
loto dipendenze, con l’indicazio- 
ne per ciascuno del giorno di 
assunzione e della categoria di 
pensione cui l’invalido è iscritto. 

I datori di lavoro che trovan- 
si nelle condizioni anzidette, so- 
no invitati a ritirare gli appo- 
siti moduli ‘presso l’ONIG in 
via XXIV Maggio n. 4 (Casa 
del Combattente) dalle ore 10 
alle 12 di tuttii giorni lavorativi. 

io ni 


Raduno per le colonie 
dell'Opera figli del popolo 
Oggi, sabato 1.0 luglio, mella 
sala-cinematografo della «Repubbli. 
ca dei ragazzi», via Duca d'Aosta 
10, sono convocati, con i loro far 
miliari, i ragazzi del primo turno 
delle colonie dell'Opera figli del po- 
polo di Pierabec, Ovaro, Punta 
Sottile. Verrà proiettata la pellico- 
la «Il pirate yankee», negli inter- 
valli lotteria gratuita a sorpresa e 
presentazione ai ragazzi dei diret. 
tori delle tre colonie, che daranno 
ai' femiliari interessanti comunica. 
zioni riguardanti le colonie stesse. 
‘Le sala sarà aperta alle ore 16.30, 
il raduno avrà inizio alle ore-17. 


Benefici di legge 
per gli ex combattenti 


La Federazione provincia 
le  dell’Associazione nazionale 
combattenti e reduci comunica, 
agli ex combattenti interessati 
che il 17 febbraio 1961 è stata 
presentata alla Camera dei de- 
putati, la proposta di legge ri- 
guardante le norme in materia 
di benefici agli ex combattenti, 

La proposta consta di 45 arti- 
coli, dei quali l'art. 3 riguarda 
i limiti d'età per i candidati 
agli impieghi civili presso lo 
Stato, Amministrazioni regio- 
nali, provinciali, comunali, lo- 


= 


NUOVA INSEGNA ALLA 


FERRIERA DI SERVOLA 


Cessata l’Ilva 
sorge l’Italsider 


Da oggi l’Ilva entra a far par- 
te della nuova «finanziaria» IRI 
che raggruppa tutto il settore 
siderurgico nazionale. Già ieri 
nel vecchio stabilimento di Ser. 
vola è stata tolta la grande e 
gloriosa seritta Ilva, che verrà 
sostituita con Ja nuova denomi. 
nazione sociale, conseguente al- 
l’incorporazione dell’Ilva e della 
Cornigliano nell’«Italsider, alti 
forni e acciaierie riunite Ilva e 
Cornigliano». Il capitale sociale 
delle due società incorporate 
aumenta oggi da 76 miliardi 
600 milioni a 142 miliardi 600 
milioni. 

Sotto la nuova: insegna del- 
l'Italsider è attesa, oltre alla 
riorganizzazione di tutto il set- 
tore siderurgico nazionale, an- 
che l'attuazione di un rilevante 
programma di potenziamento 
degli stabilimenti. L'Italsider, 
come dice un messaggio inviato 
ieri al personale delle aziende 
incorporate, per dimensioni a- 
ziendali, struttura produttiva e 
per posti di lavoro sarà uno dei 
più grossi stabilimenti siderur- 
gici europei, e ciò non tanto 
perchè in essa convergono le 
forze delle due maggiori indu- 
strie italiane dell’acciaio, quan- 
to per i nuovi programmi di 
espansione e di potenziamento 
produttivo, che fanno dell’Ital- 
sider un fattore essenziale per 
leconomia nazionale. Per lo 
stabilimento di Trieste, si ri 
corderà, è stato da tempo an- 
nunciato un ingente program- 
ma di potenziamento del quale 
sono attualmente in corso di 
studio gli ultimi dettagli ese- 
cutivi. 


Falegname infortunato 


Vittima di un incidente sul 
lavoro è rimasto nelle prime 
ore del pomeriggio il falegna- 
me Egone Leban, di 21 anni, 
domiciliato al n. 165 di Baso- 
vizza. Il giovane, verso le 13.30, 
stava lavorando nel Porto in- 
d'ustriale per conto della ditta 
Cantrida; era addetto ad una 


sega «circolare, senonchè im- 
provvisamente, mentre stava 
manovrandola, per cause im 
precisate si è ferito alla mano 
sinistra. 

Trasportato all'ospedale con 
un’autolettiga della CRI, il me- 
dico dopo avergli riscontrato 
delle profonde ferite lacero con- 
tuse alle falangi terminali del 
secondo, terzo e quarto dito 
della mano sinistra, lo ha fatto 
ricoverare nella prima divisio- 
ne chirurgica con prognosi'di 
una ventina di giorni. 

pilu nei tiato ie 


Graduatoria provinciale 


per incarichi e supplenze 


Il Provveditore agli studi co- 
teunica che presso la Scuola 
media «S. Benco» di Trieste 
(via Mazzini 25), con orario 
dalle 9 alle 12, sono visibili le 
graduatorie provinciali per il 
conferimento degli incarichi e 
supplenze negli istituti e scuole 
. istruzione media, classica, 
scientifica, magistrale, tecnica e 
di avviamento professionale per 
l’anno, scolastico 1961-62, 


cali, di assistenza e beneficen- 
za, delle aziende municipalizza- 
te, degli enti di diritto pubbli 
co, e degli enti ed istituti sog- 
getti a vigilanza governativa, 
compresa la Banca d'Italia, le 
Banche di interesse nazionale 
0, comunque controllate dallo 
Stato e degli Istituti di oredi- 
to di diritto pubblico i cui rap- 
porti con le aziende sono rego- 
lati da contratto collettivo di 
lavoro 0 da regolamento, com- 
prese le Casse di Risparmio ed 
i Monti di credito su pegno, e 
per gli appartenenti ad altre 
categorie, a cui favore leggi spe 
ciali prevedono deroghe in ma- 
teria. Detti limiti d'età vengo- 
no elevati di:5 anni anche in 
caso di cumulo di benefici per 
altro titolo, purchè in nessun 
caso venga oltrepassato il 45.0 
anno d’età, 

Tale limite massimo di 45 an- 
ni resta stabilito di norma per 
i mutilati e gli invalidi di 
guerra, 


Gli uffici del Consolato generale 
delle RPF di Jugoslavia a Trieste 
rimerranno chiusi al pubblico mer- 
tedì 4 luglio in occasione della Fe- 
Sta nezionale, 


DOMANI IN MARE LA PRIMA <AUSTRALIANA> 


li Ministro Bo e [IR 


Madrna. sarà la. consorte. dell’ on. Fanfani 


Una eccezionale festa del la- 
voro.-sarà quella. di. domani per 
i Cantieri Riuniti dell’Adriati- 
co, dal cui scalo: di Monfalco- 
ne scenderà in mare la «Gali. 
leo Galilei», la 'tur*onave nas 
seggeri che diventerà l’«ammi- 
raglia» del «Lloyd Triestino», 
assieme alla gemella «Gugliel- 
mo. Marconi), pure prossima al 
varo. Le due unità saranno 
destinate alle. rotte- dell’Au- 
stralia, e ‘proprio per cotri- 
spondere alle esigenze di ‘ser: 
vizio previste per tali linee ‘di. 
sportanno di due. sole classi, 
prima' e. turistica, ‘con inter- 
cambiabilità di classe ‘unica. 
Le carateristiche della «Gali- 
leo Galilei» sono tali da far 
apparire subito la nave un mo. 
dello della tecnica più perfe 
zionata in fatto di costruzioni 
navali, secondo le. tradizioni 
dei CRDA. La nave misura 214 
metri di lunghezza e 29 di lar: 
ghezza e una stazza lorda. di 
27 mila tonnellate; la velcoità 


prevista è di :24 nodi. L’appa- 
tato motore, costruito nella 
Fabbrica Macchine Sant’An- 
dréa, sarà formato da. due 
gruppi turboriduttori della po- 
tenza complessiva di 44 mila 
cavalli asse. i 

Al varo della. bella unità, 
fissato. per le or ‘12, presen: 
zieranno.. rappresentanti : del 
Go-:<no, degli Istituti, inte 
ressati alle costruzioni navali 
e ‘riaturalmente i! dirigenti dei 
Cantieri e. del «Lloyd. Triesti- 
no», nonchè le maggiori au- 
torità locali, Il Governo sarà 
rappresentato dal Ministro del: 
le Partecipazioni ‘statali sen, 
Giorgio Bo. Interverranno inol- 
tre-il presidente dell’IRI prof. 
Petrilli, il presiden*» della Fin: 
‘mare gen. Rosini e il presi. 
dente della ‘Fincantieri on. 
Tupini. Madrina della «Gali- 
leo - Galilei» sarà la gentile 
consorte. del Presidente del 
Consiglio, Biancarosa Fanfani, 


IN MATTINATA LA VISITA DEL MINISTRO TRABUCCHI 


Oggi alla ribalta fieristica 
legnami pregiati di tutto il mondo 


Vaste adesioni internazionali all’odierno convegno 
Presenti anche i russi - La «giornata» del Libano 


La Fiera sta avvicinandosi al- 
la giornata di chiusura, fissaia 
come è noto per mercoledì 5 su 
glio, ma il ritmo delle manife- 
stazioni che in essa si svolgono 
sta crescendo e proprio in que- 
sti giorni conclusivi esse assu- 
Îmeranno il massimo livello. Per 
la mattinata odierna come è no- 
to è attesa a Trieste la visita 
del Ministro delle Finanze sen. 
Giuseppe Trabucchi. Il rappre- 
sentante del Governo viene nel- 
la nostra città in forma priva 
ta esclusivamente per visitare 
la Fiera e rendersi conto della 
realtà economica da essa rap 
presentata. L’arrivo del Mini 
stro Trabucchi è previsto per le 
10; la. sua permanenza a Trie- 
ste .è limitata. alla visita del 
comprensorio fieristico, che si 
protrarrà per due ore. 

Una delle manifestazioni più 
importanti nell’ambito della 
Fiera, che ad essa’ dà lustro 
facendovi convergere. l’interes- 
se di operatori nazionali ed 
esteri, degli esponenti delle de- 
legazioni degli Stati ufficial 
mente presenti in Fiera, dei 
tecnici del retroterra danubia- 
no, nonchè di numerosi indu- 
striali, è senza dubbio la Gior- 
nata internazionale cel Legno, 
oggi in programma nella, sua, 
sesta edizione. La manifesta- 
zione avrà svolgimento nella 
sala convegni e sarà presiedu- 
ta dall’ing. Camaiti, direttore 
generale dell'economia monta 
na e foreste del Ministero della 
Agricoltura e Foreste, Il tema 
base del convegno è costituito 
dai legnami tropico-enuatoriali, 
Sono previste diverse relazioni 
che metteranno in evidenza la 
importanza dei legni esotici, sia 
per il mercato. nazionale, sia 
per quello europeo in senerale, 

Trieste ha il vanto di essersi 
inserita nel grande canale del 
legno equatoriale, grazie alla 
iniziativa dell'Ente Fiera e di 
alcune grosse imprese private, 
industriali e commerciali, au- 
mentando conseguentemente il 
movimento degli arrivi maritti- 
mi. Dopo la vasta esposizione 
dello scorso anno, la partecipa. 
zione ufficiale estera è aumen- 
tata considerevolmente questo 
anno, sia per la presenza del 
Camerun e del Gabon, sia per 
la presentazione dei legnami 
del Madagascar, presenti per la 
prima volta in.una Fiera stra- 
hiera, Sono presenti inoltre il 
Portogallo con ‘i suoi legnami 
coloniali; il'Brasile, che ha già 
in corso di studio la costituzio- 
ne a Trieste di depositi perma- 
nenti sotto forma di consegne 
in conto commissione, Alla de- 
Cima mostra internazionale del 
legno .sono praticamente. espo= 
ste le campionature di tutti i 
legnami pregiati prodotti nel 
mondo, 

T delegati partecipanti ai la- 
vori della sesta giornata inter 
nazionale del legno, che saran. 
no aperti stamane alle 9.30, so- 
no già arrivati nella. nostra 
città. Da segnalare in partico- 
lare la presenza del dott. Mi- 
lota, dirigente della organizza- 
zione austriaca, dell’ing. Rub- 
zov, ‘consigliere’ commerciale 
dell'Ambasciata sovietica a Ro- 
ma, dei dirigenti delle varie 
organizzazioni jugoslave, del 
delegato del Gabon, Mr. de 
Saintaubain, del dott. Batalha 
Reis, addetto commerciale del 
Portogallo a Roma, del signor 


CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 29,7, 
minime 19,4; umidità 38 per cento; 
pressione mb. 1021,4 in lieve wu- 
mento; temperatura del mare 19,2; 
vento km. 11, E-NE, 

Oggi: San Tebaldo. Il sole sorge 
alle 4.18, tramonta alle 19.58. La 
luna nasce alle 22,14, tramonta do- 
mani alle 8.59. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Crevato, via-Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; dott. Gmei- 
ner, via Giulia 14; Al Lloyd, via 
dell'Orologio 6; dott. Signori, piaz- 
za Ospedale 8; dott. Miani, Barco- 
la; Nicoli, Servola. 


Chiamate d’imbarco per oggi alle 
10. Turno «Lloyd Triestino»: 1 car- 
bonaio, prec. ‘48; 2 camerieri di II 
classe, turno 100, 101; 1 garzone 
camere I, turno 103. 


[ STATO CIVILE | 


dei giorni 29 e 30 giugno 1961 
Nati 15, morti 14 

NATI: Seghini Federica, Gallo 
Marieluisa, Slatich Tullio Vincis 
Claudio, Caisutti-Gerbez Alèssan- 
dra, D'Abbraccio Roberto, Konje- 
dic Enrico, Venturini Paolo, Tede- 
sco Giovanni, Succi Nives, Stojic 
Jadranko, Fon Tania, Basolo En- 
zo, Bossi Fabia, Mauri Cirizia. 

MORTI: Chierego Anna anni 67, 
‘Blasina Angelo a. 36, Stener Rodol- 
fo a. 68, Brandstetter Anna a, 54, 
‘Rosso Pietro: e. 85, Sosic Antonio 
@. 84, Cok Lucina mesi 9 Mersi- 
nik. ved. Bubnich Teresa a. 83, 
Fornasaro Giovanni a. 78, Bertoch 
in Furlani Anna e. 61, Plehan 
Francesco a. 75, Vetta ved. Rosso 
Angela a. 77, Verzegnassi Giovanni 
‘a, 67, Allegrich ved. Bressan Ca- 
terina a, 74. 


‘Boulet, vicepresidente della se- 
zione forestale della Camera di 
commercio del Camerun, unita- 
mente al signor Beleoken, \ad- 
detto all'Ambasciata di Pari 
gi. Sono pure annunciati gli 
arrivi dei Ministro delle fore- 
ste delia Romania ing. Szuder, 
del direttore della Exportlemn 
ing. Betrican e del direttore 
della Lignimpex di Budapest 
signor iSzenes. Da Roma sono 
attesi l'ing. Camaiti, l’on. Saija, 
il marchese Proto, il dott. Trip. 
podo e il comm. Orlandi, tutti 
alti esponenti della Federazio- 
ne nazionale commercianti le. 
gno e sughero. Complessiva- 
mente saranno presenti un cen: 
tinaio di delegati in rappresen. 
tanza di 12 Nazioni, 

Oggi viene celebrata nel com- 
prensorio la «Giornata del Li- 
bano», che vedrà presenti per 
la occasione il deputato al Par- 
lamento dott. Goshme, il sio. 
Abdallah Koury, presidente del. 
1 Associazione industriali del 
Libano e componente del Con- 
siglio superiore economico del 
Governo nonchè il sig. Fouad 
Matar. La levatura delle perso: 
nalità giunte da Beirut chiari- 
sce preventivamente l’impor- 
tanza della «Giornata» odierna, 
che avrà inizio ufficialmente al- 
le 11, con.la visita della delega- 
zione libanese al Sindaco. Alle 
17 avrà luogo la visita alla Fis- 
Ta, mentre alle 19 all’albera 
Excelsior il Console del Liba- 
no a Trieste, signor Karam, of- 
frirà un cocktail d'onore alle 
autorità cittadine, al Corpo 
consolare e agli operatori eco- 
nomici. 

Per la giornata odierna è pre. 
Vista la visita di una delega. 


zione economica cecoslovacca, 
ospite . della presidenza della 
Camera di commercio di Trie 
ste. La delegazione è capeggia- 
ta dal presidente dalla Camera 
di commercio di Praga, Josef 
Horn, dal primo segretario del 
Ministero degli Esteri, dal pri. 
mo segretario del Ministero del 
Commercio estero e dall’Addet- 
to. commerciale a Roma, Gli 
ospiti cecoslovacchi a Roma si 
sono incontrati con i Mimistri 
Martinelli e Bo. 

Fra le manifestazioni di con- 
torno alla Fiera, vanno segna: 
late la serata conclusiva e la 
premiazione ufficiale del con- 
corso «Confidenze di un cine- 


amatore» alle 21 nella sala con- 


vegni, e alla stessa ora il pran- 
zo ‘offerto sul terrazzo del Pa- 
lazzo delle Nazioni ‘da. parte 
dell'Azienda . di. soggiorno in 
onore dei wmartecipanti al II 
Rallye motonautico. Venezia- 
‘Trieste-Venezia, 


O n 

l premi dello Fiera. 

Ecco. i vincitori dei premi sorteg- 
giati. fra, i. visitatori della Fiere 
nelle giornata di ieri: Giuseppe 
Cepar, Strada per Longera 180, 
(tavolino plasticato-Dorligo); Olin- 
do Ceseratto Borsa 1 (lampada 
Vinezza); Rosina Merlo, via Zorut- 
ti 10 (lampade svedesi - Dorligo»; 
Evaristo Citi, Aquilinia. 14/A, (ab- 
bonamento «Le vie d'Italia»-TC1); 
Leonilda Spadaccino, ‘via Carli 8. 
(macinacaffè - Zanon); Miranda 
Suttore, vie Genova 8 (cofanetto 
«Geisha» - Nemi); Claudio Di Le- 
na, via Campanelle 58/11, (parure - 
Marazzi). 


CONCESSO UN ULTERIORE FINANZIAMENTO 


Prosegnirà la costruzione, 


della nuova chiesa a Rozzol 


Il comitato tecnico ammini- yun ulteriore prosieguo dei la- 


strativo del Provveditorato re- 
gionale alle OO.PP., riunitosi 
nella mattinata di ieri sotto la 
presidenza dell’ing. Rinetti, ha 
preso in esame una serie di 
progetti riguardanti l’edilizia 
popolare e scolastica, le opere 
marittime, strade e linee elet: 
triche, ricadenti in tutto il ter- 
ritorio regionale. In tema di 
edilizia varia il comitato tec- 
nico amministrativo ha appro: 
vato una perizia di variante 
con maggiore spesa di lire 18 
milioni riguardante la costru- 
zione della chiesa parrocchiale 
e opere annesse di S, Pio X in 
località Rozzol. Tale opera era 
stata iniziata già anni addie- 
tro, con un finanziamento pre- 
visto dal bilancio commissaria- 
le in base alla legge 26 marzo 
1955 n. 173. 


Lo spostamento della sede 
fissata in un primo teinpo per 
l'erezione dell’edificio, sempra 
nell’area di Rozzol, aveva de 
terminato una maggiore spesa 
nelle opere fondazionali, per 
cui con l’importo disponibile 
non era stato possibile portare 
a compimento l’opera nemme- 
no per la parte rustica. I la- 
vori per la costruzione dell’edi- 
ficio, privo di serramenti e li 
mitato alla sola muratura in 
mattoni, sorio rimasti fermi per 
molto. tempo, senza che nessu- 
na speranza di prosecuzione si 
aprisse per essi. Con l’approva- 
zione di ieri viene consentito 


CONDIZIONATORI D'ARIA 

DA STANZA È 
{MC ] convenzionati È 
E TRASFERIBILI 
ino G. GROSSO &C. 


TORINO - CORSO VENEZIA SSIA 
TEL. 296.170 - 296.177 


AGENZIA di TRIESTE 
via Torre Bianca, 23 


37.035 
AGENZIE NELLE PRINCIPALI CITTÀ 


(Vedi elénchi telefonici di:categoria) 


vori, limitatamente alla costru- 
zione dei serramenti in legno e 
ferro e al rivestimento in pie- 
tra naturale di aicune struttu- 
te edilizie. Si tratta insomma 
di una sanatoria parziale, che 
ron rappresenta ancora il de- 
finitivo finanziamento per il 
completamento dell’opera, che 
per adesso verrà finita al ru- 
stico. 


Shatte ca l'anto'> 


contro un paio 


Con la sua utilitaria è anda- 
to a sbattere contro un palo 
di via Commerciale, stanotte, 
pochi minuti. prima dell'una, 
lo studente Luciano Madotto 
di 19 anni, abitante in via del! 
Lavatoio 1. Egli è stato accom. 
pagnato al nosocomio con una 
autolettiga della CRI, e non 
Ticorda nulla dell'accaduto. 
Pertanto, attenendosi a quanto 
è stato riferito dal personale 
sanitario che lo ha accompa- 
gnato all’astanteria, si ritiene 
che il giovane sia andato a 
sbattere contro il palo sito al- 
l'altezza del n. 60 di via Com- 
merciale, a causa o della per 
dita del controllo della vettura 
o della rottura dello sterzo. Il 
Madotto è: stato accolto nella 
prima divisione. chirurgica per 
una ferita lacero-contusa alla 
fronte, contusioni al torace e 
al ginocchio sinistro, oltre alle 
stato commozionale. La pro- 
gnosi è di una decina di giorni. 


—___—______6 


Trasferimento uffici ENAL 


L'ENAL - Dopolavoro provin- 
ciale comunica che oggi 1.0 lu 
glio gli uffici di via della Bor 
sa 1 e Galleria del Tergesteo 
sono stati trasferiti in via Giu- 
Jia 1, II p., con il seguente ura- 
rio. d’uff.cio: ore 8.30 . .2.30, 


16.30 - 19.30. Il nuovo mmero 
telefonico è il 95-181, 


Visitate la 


MI 


FIERA DI TRIESTE 
CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 


Questa sera saranno estratti i seguenti 


premi 


fra. tutti i 


biglietti 


venduti: 


un attaccapanni e un tavolo da stiro 
‘un lumetto 

una lampada da terra vimini-ferro 
una lampada da parete 

cofanetto proc 


parure Toujours due pezzi. con astuccio di 
lusso, in met: 


ti di bellezza eGeisha» 


‘allo 


- XIII FIERA DI TRIESTE 


La Ditta romena 


Fiutepot 


BUCAREST . Bdul Gral Magheru, 13 
Tel.. 161-000 - Telex 132 


che espone nel Padiglione della Romania, 


esporta în tutto il mondo: 


polpa e succhi di frutta, frutta secca, mara: 

sche, fragole, albicocche, ribes nero, prugne, 

cotogne, mele, frutta di bosco (lamponi, mo- 

re, corniole, amarene). Sono prodotti di qua: 

lità rinomata, apprezzati per il sapore squi- 
sito e l’alto contenuto di vitamine. 
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GIOVANE ELEMENTO. 


con assolute capacità organizzative, cultura 
livello universitario, buona conoscenza inglese 


CERCASI 


per incarico direttivo a Milano presso ufficio 
‘pubblicità importante ditta medico-scientifi: 
fica. Inviare curriculum. con pretese a 
CASELLA 229 M _— S.P.L. — MILANO 
_—’‘‘’cooP@/TTtoocgnncolisci;ticsost cesena] 


Industriale milanese, famiglia 4 persone, cerca 


CU O GA 


C AM ERI E RA 


bella presenza, provata capacità, 30/35enne per assun- 
zione immediata. Offre ottimo stipendio comunque 
adeguato alle capacità. Casella 235/M .- SPI - Milano 


LA NUOVISSIMA 


HOOVERMATIC 


alla 


Fiera di Trieste 
PALAZZO DELLE NAZIONI 


dalla. ditta 


RADIO SPONZA 


SCONTO SPECIALE FIERA 


L'uomo moderno 


cerca per l’estate 

l'abito serio ed elegante, 
leggero ed accurato 
nella confezione 


L'uomo moderno 


di corporatura 
slanciata o fortissima 
vuol trovare l’abito 

che gli sta a pennello 


L'uomo moderno 


vuole soprattutto 
poter scegliere 
tra.grandì marche 


Beltrame 


vi offre la possibilità 


dì scegliere nella 


produzione di 


Gaesar, Falco, 


Rondone, Piccadilly, 
Red Buck, Sidinec, ecc. 


con i loro modelli 
calibratiì per tutte 
le conformazioni 


al loro giusto prezzo 


Facilitazioni 

di pagamento 

e ritiro buoni 
FOREVER, AFRA, 
OM, 


Ecc. ecc. 
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UN'AUTO GERMANICA PIOMBA SU UN’UTILITARIA 


Tragico schianto di due macchine 
all'incrocio semaforico di Opicina 


Morto all’Ospedale il triestino, feriti i due turisti tedeschi 
Secondo il vigile la vettura straniera è passata col «rosso» 


AE î ; Perri ot ret cr 
L'incidente nel deposito metalli Sia bpenito 180% us. all'età i 


Un residuato bellico | SEGNALAZIONI Ta coni 


la causa dello scoppio? . Antonio Venturini 


9 ieri inai Ne danno la triste partecipazione 

Lo scoppio che ieri mattina/ numerosissime sono le lettere \già dato notizia, giorni fa, delle|zio verrà rinforeato di pomeriggio |; figi EDOARDO, ELVINO è 
ha seriamente ferito l'operaio | che in questi giorni chiedono |disposizioni in materia, e confortati | per questi ultimi giorni di Fiert: è | ADELE, le nuore, il nipote, RICA. 
Francesco Gombac, di 52 anni,| chiarimenti sulla proroga del |da una tempestiva comunicazione | una segnalazione da prendere in|DE LUCA e i parenti tutti. 
alloggiato in via Gozzi 5, Sem-| termine per l'integrazione della |deil'Unione commercianti, specifi-|considerazione almeno l’anno pros-| 1-funerali seguiranno oggi 1.0 
bra sia derivato da un residua-| tassa sulle patenti. Riteniamo |chiamo che è stato approvato dal |simz0. aio alle DS e la 
to bellico, e l’episodio è accadu-| opportuno rispondere con la pre- {Consiglio dei Ministri un. disegno E l'eseunie nelle n di Opicna è 
to verso le 9 nel deposito di me-| cisazione fornita dallo stesso Mi- |di legge, su proposta del Ministro | «Sono una mamma chce ha duel noi direttamente al cimitero di 
talli di propr del signor Ro-| nistero delle Finanze, anche iper |per le Finanze, sen, Trabucchi, col |bambini in tenera età da accompa- | Sant'Anna. î 
berto Civram, sito in via San] quanto concerne le tasse radio. |quale si provvede a prorogare com-{gnare, un paio d'ore al pomeriggio, Prendono parte. al cordoglio del- 
Francesco 48. Il Gombac, assie-| «Con il 23 giugno .u.s. è venuto a |gruamente i termini di prescrizio- 


DE SIN 


Un’altra paurosa collisione, 
che ha causato un morto e due 
feriti, si è dovuta registrare 
ieri pomeriggio sul fatale qua- 
drivio di Opicina, dove la «Tar- 
Visiana» si interseca con la via 
‘Nazionale. Proprio al centro 
dell'incrocio, regolato dal sema- 
foro, due macchine si sono scon- 
trate in pieno, andando poi a 
i finire fuori strada: una con le 
i ruote all’aria in un fossato, 
mentre l’altra, dopo aver com- 
Ù ‘piuto un giro su se stessa, si è 

| arrestata con le ruote posterio- 

ali ri sul marciapiede del Ristoran- 
i | te «Diana». 
| 


Venerdì 30 giugno si è spen- 
to all'Ospedaie Civile di 
Gorizia 


Giovanni De Carli 


commerciante — d'anni 72 


A 


ca 


a giuocare nel giardino di Monte-|la famiglia: 
me al collega di lavoro Luciano | scadere il termine stabilito dal. |ne e di decadenza nonchè quelli |bello, quello antistante l'ingresso — Famiglia Architetto SCHMIDT 
Gorian di 27 annî, abitante in| l'art. 2 del D.P.R. 1 marzo 1961, {di adempimento’ di obbligazioni e|principale della Fiera, dato che è| ALFREDO 
vià d’Isella 28, era intento a| ® 121 per il pagamento delle |formalità in materia dì imposte ‘e | vicino all'abitazione. Devo lamenta-{- Famiglia ZUCCHINI' LUIGI 
ita Ù integrazioni di tasse di conces- |tasse erariali, scadenti durante iî|re però un inconveniente: la man-|— Famiglia PRESEL 
fare la cernita de! materiale Si ua ; 5 statali ; i l'dolorer 
"i giunti Itimamerte nel sione governativa dovute, a nor- |periodi di mancato o irregolare fun- | canza di fontanelle. I bimbi giuoca» Si associano ‘al dolore: x È 
sonoro sr Dono battendo | Ma di legge, sui provvedimenti |ziomento degli uffici finanziari. Vie-| no, si rincorrono, incespicano; o che | — I superiori e i colleghi dell'Eser 
deposito. Egli stava. ba amministrativi soggetti a tassa Îne inoltre riconosciuta, con deter-|si sbuccino un ginocchio o che si cizio Plettricità dell'ACREGAT. 
con un martello uno strano 08-| annuale, în corso di validità al- | minate modalità, la qualità di ti- [‘impiastriccino le mani, manca una | MII 
getto di natura imprecisata | Patto dell'entrata in vigore. del {tolo esecutivo alle cambiali e agli | fontanella dove bagnare un fazzo- 
si crede fosse un residuato bel:| suddetto decreto presidenziale |altri titoli di credito, non potuti [letto con cui lavare una ‘piccola }i 
lico — composto di ferro e: n. 121 (23 marzo 1961) e che era- |assoggettare al bollo nei periodi | ferita o semplicemente le manî pri. 
ottone, per dividere. i due me-, no stati assoggettati a tassa se- ydi cui sopra, e regolarizzati «a po- | ma della merenda. Non potrebbero 
tali condo le misure previste dal pre- |steriori» mediante pagamento dei- | venir istallate un paio di fontanelle |. 
; è dente testo unico. la sola imposta di bollo, entro con- | del tipo e zampillo come sorgono in |. 
Improvvisamente è accaduto | Cedente testo un: part DI is el tip: PI go 
ento una forte esplosio. | . «L'amministrazione finanziaria, |grui termini di tempo. In relazione | altri giardini, in piazza. Sant'Anto- 
ne ha investito în pieno il Gora in previsione di tali adempimen- |aile irregolarità nel funzionamento | nio Nuovo o in riva Grumula?} Addolorati ne dànno il mesto 
5 PED Ea ti da parte dei contribuenti, ave- laagli uffici finanziari verificatesi si s° annuncio la moglie OLGA, i figli 
bac arzialmente ll Gorian. g anzi ‘si | Federica B.». si 
Esta tan | \& tempestivamente adottato i |in ‘conseguenza. deli recente sciope- | n nnnnnnnnnnnnnnnr |PRUNO ALDO, BRIGIDA (assen- 
che si trovava a poca distall-| provvedimenti necessari, tra cui |ro del personale finanziario recen- A tel e GIOVANNI" (assente) ‘unita, 
za, impegnato in un QUE la distribuzione agli uffici pO- |temente conclusosi, i termini per Orario estivo Tie ai familiari e ai parenti 
voro. Alcuni IS udit o stali e a quelli dell’ACI delle |gli adempimenti fiscali e per la re- I funerali seguiranno domenica 
scoppio, sono subito accorsi 2e1 | marche occortenti per il pasa |solarizzazione delle cambiali e al Uîfici C IT mattina, partendo dall'Ospedale di 
deposito ed hanno soccorso ì| mento delle integrazioni di tas- |tri titoli di credito, scaduti nel pe: : de na 
due FSIGIIDIARI Srerali FORO) = VOTE no riodo di sciopero, saranno proroga- |  Dal'1.0 luglio al 15 settembre gli|ne), paese natale dell’Estinto. 
no ha provveduto a «hia: * {ti fino al decimo giorno successivo ici S il seguen- 7 
di ‘telefonicamente 3a CRI, per tra. | Poichè, ciò nonostante, uma con- | a}ja ‘data in cui il decreto è stato peo osevere Ino Al erat Ronchi dei Legionari, 30-6-1961 
ia Sciagura si è verificata po- sportarli all'ospedale. Siderevole massa di contribuenti | pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e 5 ità (tutti i servizi | II 
chi minuti prima delle 15. A DI È a non ha adempiuto nel termine | niù precisamente in data 3 luglio Re ca Cambio 
quell'ora due automobilisti sta- ini stabilito ‘all'obbligo tributario RIE CO © i Il nostro caro 
vano viaggiando con opposte Valute): 8.30-12,30; 15.30-19.30 (fe- = 
mete; uno, la cui vita è stata 


stroncata — Giovanni Periss 
motto, di 54 anni, abitante in via 


«Perchè, almeno nel periodo del- | stivi chiuso). ni . . 
le Fiera, non viene mantenuto nei | CIT Stazione centrale (atrio): Vittorio Caproni 
pomeriggio il servizio rinforzato | Biglietteria ferroviaria e Cambio PE 
Ro a da Doe Valute feriali e festivi: 5.30-22. non è piu. 
infatti l'intervallo tra una vettura st Î 7 È 
l'altra dich AS miniti epr Stazione sutgcortore Piazza (nta iano. l'annuncio. ie 

IE RIOT, Libertà: feriali 6-19.80; festivi & a 

Te per i primi giorni di Fiera, em | 13. 14.18.90. sorelle, il fratello, la cogna- 
che dopo le 18 il servizio rimaneva,, particolarmente utile  risultera|ta, il cognato, i nipoti e i 
pistorzato, Oscar Manni» ora ‘per il pubblico l'orario degli| parenti tutti. 


Il filobus «18» è quello, aspettan. ; 3 i i ù 
do ‘il quale un utente in vena di| Portelli CIT del Cambio Velute| I funerali seguiranno oggi 


sarcasmo ju udito un giorno escla- | dì Stazione, che funzioneranno | 1 corr. alle ore 16 partendo 
mare: «L'Acegat potrebbe almeno | Ninterrottamente anche tutti i se | dalia Cappella dell'Ospedale 
comunicare se la linéa è nei giorni | Dati e le domeniche fino alle ore |ng neglore. ) 
dispari ovin quelli pari che funzio- | 22. Tutte le operazioni di cambio i 
na!». Ritornando in argomento, |potranno inoltre essere effettuate (SIRIO TEEN OE si 
sembra che — presa ormai una de- | anche durante la giornata del ser 1: Log 3 
cisione — ben difficilmente il servi- | bato presso la CIT di Piazze Unità, | L'Amministratore Delegato, i 

colleghi ed i dipendenti tutti i 

della ZONCA Industrie Chimi- DI 


ee isto dalla l a, = 
Bicicletta contro un'auto | aimento in corso ai emanazion 


dimento in corso di emanazione 

Vittima di un incidente stra. | il (emine Ci Pasamento delle 

Apiari 8 — stava percorrendo dale è rimasto ieri pomeriggio |. signo corrente anno, viene pro- 
ia Nazi " lo studente Tullio Schipizza,| rogato a tutto il 31 "Tuglio, 

È Son SA E si ni i i] di 15 anni, abitante al campo| Entro il suddetto nuovo ter- 

dé iiticano targata TS “29608, SÈ s È i i profughi di via Valmaura 2. Il| mine, i contribuenti potranno 

diretto verso il centro di Opici. giovane, verso le 15.30, staVa | pertanto regolarizzare, agli effet- 

na; l’altro era un tedesco in scendendo in bicicletta la via | ti fiscali, gli atti amministrativi 

Viaggio di piacere con la propria Carpineto quando giunto a me-| in loro possesso senza incorrere 

vettura di fabbricazione france- tà strada, è andato a Sbattere |. nelle sanzioni previste dalla legge. 

È se, targata R-CH 200, Johann contro la vettura targata TS «Gli uffici postali e quelli del- 

Prandel, di 51 anni, abitante a|. 37167, che, con alla guida il s-| PACI sono stati già autorizza. 

Regensburg aln. 76 di Neuprul- gnor Ermanno Costanzo di 41| ti, fino al 31 luglio p. Va ad ap- 

lerweg. Al suo fianco sedeva i Ù ; z24.| anni, abitante in via Doda porre ed annullare, nei casì pre- 

i È 16/1, si stava immettendo nel-| visti, sui libretti di radioaudizio- 


la ventiduenne Uta Krueger, ste- tata È È 3 di ( ti o ? hi ip S 
nodattilografa domic o a| ‘Così è stata ridotta l’utilitaria triestina nello schianto.avvenuto al fatale quadrivio di Opicina |la via Carpinetto. ni e sulle patenti di guida di ca- 
Ò EST h tegoria € le marche necessarie 


Î due cie provenivano da Si-|Fcorerato pure nella prima di| = MIZZZZ2 | per l'integrazione di tasso. | ; 
ne chirurgica; guarirà in STAT: c L ch i fond. 
Sua, Ar FRGLIO sette giorni. - RIEVOCATO Ù N TRAGICO INCIDENTE DELLA STRADA Ancora una A SE perviene E GIUNTA LA SCADENZA DEI TERMINI FISSATI SR 
i x degli:abitanti:deli Vicolo:scagiionifla&za="=e atene n rn n idol 


na» per raggiungere Trieste: Sul posto sono giunti. subito 
avevano visto sulla carta, dise-{gli agenti della Polizia stradale, 
i quali hanno, assunto i rilievi 


loro lettera indirizzate all'ufficio 00 o Li ° 
di legge ed hanno dato l’avvio ‘manutenzione stradale del Comu- N. mo OCIC 1S 1 
alle indagini, per accertare chi N | 0) ( Ue I ne, La lettera dice: «Un fatto nuo- 
dei due automobilisti fosse pas- vo e grave è successo nella notte " 


sato con'il grosso». Due autogru tra il 26 e il 27 corr.: da tubi del 
di' officine private hanno mes- 


0.0 O 

gas. dell’ACEGAT, rotti evidente- Î Î 
so în carreggiata le due automo- mentre s spin eVa un ni mente dal passaggio dei camions PrIVI (Ncora di pa en e 
bili fracassate e su ordine del. — come già ripetutamente succes- 
la Polizia ‘stradale le. hanno so con i tubi dell'acqua — si è 
rimorchiate a Roiano nell’au- sprigionato il gas, che durante la a CO . DI TONARI «pe 

notte prese fuoco, con vivo eller| Più solleciti gli automobilisti nella richiesta 

ì 5 o 3 
di conversione dell'indispensabile documento 


i quali ci trasmettono il testo di una 


dott. Mario Giachin 


prezioso collaboratore ed amico 
di elette virtù. 


Il giorno 30 giligno è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Giovanni Maria Rebelli 


lasciando’ hel più profondo dolore 
la. moglie FRANCESCA, i figli 
BIANCA, ADELE e BRUNO, la 
sorella, i fratelli ei parenti tutti. 


toparco soa al porazo È dispo- A Ù i 
sizione dell'autorità giudiziaria. 9,0 "i me e grave preoccupazione di tut- 
x Cinque i prima celle L imputato condannato a sei mesi di reclusione E RE erro 
6, purtroppo, il. Perissinotto O chiamati i vigili del fuoco; il fuo- 
ha esalato l’ultimo respiro. e alla revoca della patente per lo stesso periodo co è stato spento, l’ACEGAT ripa- 
; na Io E inten i Ta cl suoi tubi, Questo fatto, gra- 
a ‘eseguire i rilievi di que- f Vissimo, dimostra una volta. di 
sto incidente, un’altra autovet- |.» stato rievorato ‘ieri in Tri: le 14,55 dell’l11 gennaio; a quel- |che in precedenza era stato colà | più come sia mecessario ed urgen- 
tura straniera ha superato il/punale ‘un tragico incidente | l'ora il 54enne Romano Puntar, | dimenticato dall'insegnante Ma. | te che codesto ufficio intervenga 
erocicchio con il semaforo chiu-|<t.4dale verificatosi lo scorso |abitante in via Foschiatti 15, |ria Pettener, di 35 anni, abitan- | drasticamente per far cessare gli do 
so. Come si vede, l'incrocio; è gennaio sotto la galleria Baia-| percorreva alla guida del pro-|te in via Carli 5. Era un para-|abusi della impresa costruttrice. | è possiamo perciò fare un pri. | tocicli. Le 7600 patenti ‘conse- 
decisamente _ pericoloso. Tutti, | Serao ove Un povero vendito-|prio motocarro la galleria Ba-|pioggia di lusso, valeva più di 8| ‘Tutti gli. interessati insistono | mo consuntivo della situazione | guate entro la fine di maggio | same III 
infatti, ricordano gli innumere- te di robivecchi è stato ‘travol. | amonti in ‘direzione’ di  piaz- | mila lire, e la.\proprietaria si | energicamente, anche con' riguar-| per quanto riguarda la nostra|non rispecchiano ‘il gran nu- 
| Giovanni Perissinotto voli incidenti, anche mortali, ac- to da tergo da un ‘motocar-123 Foraggi; stava. trasportan- |era premurata di cercarlo tele- | do alla salute pubblica (il vicolo| città, mero di motoveicoli attualmen-| Profondamente commossi 
fe O o i e entre procedeva tranquil-| d0:, per ‘conto dell'impresa di |fonando subito dopo in negozio; | era inondato dal gas), che codesto | (Ji automobilisti si sono di-|te in circolazione, per cui si|per le attestazioni di affetto 
a ER SR im carretto | Costruzioni Veneta, con sede in |e, ricordando qualcuno d'aver | ufficio compia urgentemente Un| mostrati senz'altro i più solle| deve ritenere che molti siano |{_iputate alla nostra indi 
Ka Aianosi ittà DO: vare qualche soluzione efficace, RS via Milano 4, un carico di sette visto uscire la giovane con ‘un|sopraluogo e dia urgentemente le| citj nell’espletamento delle con. |i Motociclisti in attesa di rego- È : È indi 
PERI in attesa del già progettato so-|@ La disgrazia era avvenuta al | Quintali di legna. E aveva inve- | ombrello, mentre ne era sprov-| disposizioni necessarie alle dittel versioni, e le 28.464 patenti |lare la loro posizione. Dal mo |menticabile zia 
A velocità sostenuta, la mac-{vrapasso, che” dovrebbe venir disgrazi x € stito alle spalle, to a me-|vista al momento ‘di entrare, | costruttrici, come già, richiesto». d'auto pervenute all'Ispettorato mento, po, che è la prima, vol. È 
china del tedesco è giunta nei {costruito quanto prima. tà’ galleria; “il (53enne Federico |erà stato possibile rintracciarla; se della motorizzazione nel mese | ta, dopo vari anni, che si ren: Gina Rodaro 
pressi del quadrivio di Opiciha, gun corona " Scarpa, abitante in via del Pa-| TI furto di quel prezioso para=| Ci vengono chieste detucidazioni | di maggio, con conseguente | d£. Obbligatoria la patente di 
regolato con il semaforo. Nella | : 3 ri ; ne 5, che procedeva lentamen- | pioggia è ora costato ‘alla Car-|sulla sistemazione di talune sitta- | conversione e consegna da par | SUida per i motociclisti, l'Ispet ringraziamo sentit U 
cabina semaforica si trovava il } ; te spingendo un carretto cari: |Iuzzi una condanna in Tribuna. |zioni dipendenti dal mancato o irre- | te della Prefettura, hanno fat. | orato della imotorizzazione si ro FASC ATIBUte 
vigile Silvio Fabian, dipendente co di cianfrusaglie. Lo sventu- |je a 15 giorni di reclusione €|golare funzionamento degli Uffici] to si che soltanto un esiguo |trova impossibilitato ad avere tutti i parenti e gli amici che 
del. Commissariato. di P.S. di rato Scarpa rimase ucciso sul {2400 lire di multa, con i bene-|finanziari nel periodo dall'8 al 15| numero, circa tremila, di auto Uno specchio reale dell’attuale |ci.sono stati vicini in questa 
Opicina. «Quando è accaduto | colpo per la frattura della ba- | fici. Pres. Edel; P. M. Malte-|.ziugno, per effetto della recente | mobilisti rimanesse in attesa di RRiero REA a triste circostanza, 
l'incidente — ha detto il Fabian ) 3 | se cranica. se; cane, Urbani;. difesa ayv.|astensione dal lavoro del personale | regolare la loro posizione. Nei Coco az AE 


april e ragione era rosso per i Il Puntar, comj in gi Vi. Bol t edetti i, Abbia ti pagati + | nendo conto che i possessori di A si î 
"mati De: intar parso in giudi: . Bologna. addetto ai predetti uffici. Abbiamo |. mese di giugno i ritardatari Un grazie particolare agli 
zio per rispondere di omicidio patente automobilistica posso- 8: 


tedeschi e verde per il triesti. ss c 
) È no condurre anche motoveico-| &Mici: di Duino per la loro t. 


no. I due lo hanno preso in SI - Sag 
È a colposo e di eccesso di velocità, ci : EI 

jeno e sono usciti di strada. 7 £ } \ E ; li, il numero dei candidati pre |fraterna e affettuosa parte- 
DI ha cercato di scolparsi affer. EEA ton ida. | cipizione.. parte 


E’ stato terribile. Ho chiesto al ù 3 = 
si È 2 ; si mando che. non, procedeva a # consistente nella richiesta del. = I ni : 
È la conoscenza dei regolamenti t nipoti 
del Codice della strada, non de- 
À ; ve ritenersi per nulla, Soddiste. | "I 


comando di essere immediata- iù di 15 chilomesri orari di 
cente. RINGRAZIAMENTO 


Siamo giunti ormai al termi. hanno poi accelerato i tempi. 
ne fissato dal. Ministero dei| Situazione confusa e priva di 
Trasporti per la conversione | dati statistici positivi, invece, | I funerali avranno luogo doma- 
delle patenti d'auto e il rila-| per quanto riguarda il rilascio ni domenica ‘2 luglio alle ore 16, 


i i di gui | partendi d 
scio di quelle per motociclisti, | dei documenti di guida per mo. assai Di REESE del Cimi: 


mente sollevato dal servizio al velocità e con le luci di posi- 


semaforo e ora sono di pian- SE di 
de A zione regolarmente accese. Se- 
tone all'ingresso del Commissa- | © Nonché il ‘tuntel era Jetsera]: 


riato, In tanti anni di servizio, a i n 1 
non ho mai veduto nulla di si - mente invaso da una SERE ra 5 È 7 dee Ù ———__ee—r—_— Commossi per le attestazioni 
mile». bit scappenznto dette centi | La CRI ringrazia Gite per Grado e Sistiana [Al Circolo Ufficiali Als 21.30 di ieri è stata accolta | di affetto tributate al nostro 


La macchina straniera è piom- 3 naia, di veicoli in transito, e di La Croce Rossa Italiana di avranno luogo via Mare do: ‘A decorrere da stasera sì svol- | nella divisione ortopedica dell'ospe- 


bata a tutta velocità. all’incro-| è visi à era "Trieste, concluse le operazio. mani, con partenze dal Molo geranno ogni sabato, dalle 21 | dele, con prognosi riservata le 
cio e il suo guidatore ha inizia: | | ; Pci: Leto all'ultimo | I relative alla «Settimana della | Pescheria. Da Trieste per Grado | lle 24 i trattenimenti danzanti | sora Maria Pacichi, di S4 ‘enni Giovanni Remigio 
to a frenare soltanto quando : tnoment ‘distanza cioè di|ORI (1961, desidera ringraziare | alle ore 8.30; da Grado per Trie- all'aperto, nel parco del Circolo dico Ampi Giu 0 

ep vivamente il Commissariato di ste alle 18.30; da Trieste per Gri-| ufficiali di Presidio, In caso di h inco. 7. govaz 


si è visto davanti la vettura pochi metri, egli aveva potuto | Governo, la Provincia e il Comu-|gnano e Sistiena alle 8,15 e 16,30;| maltempo, i trattenimenti avran-| Vegliarde, poco prima, mentre si 
triestina. Infatti le tracce di scorgere dinanzi a sè una mas: |ne per le generose elargizioni di- | da Sistiana per Grignano e Trie- | mo ugualmente: luogo nelle sale | trovava nella cucine della sua abi- 
frenata, lunghe una ventina di sa scura in movimento e aveva | sposte' in' ‘suo ‘favore. Desidera | ste alle 9.30 e 18.30. del Circolo stesso. tazione era accidertalmente cadu- 


ringraziamo quanti in vario mo. 
do vollero partecipare al nostro 
dolore. 


metri, ‘partono, proprio dall’al ò 2 immediatamente ‘sterzato a si |inoltre esprimere la. sua. ricono: te, riportando la frattura del fe 
tezza del crocicchio, attraversa- ; nistra; la repentina manovra |scenza a quanti, enti e privati, ||q montagna <Livenza vini» more sinistro. ; LA FAMIGLIA 
hanno contribuito in varie forme via Gambini 25, tel. 93-495 TT--—----: 


no in diagonale il quadrivio e 3 mon. era. purtroppo servita: ad 
È FReRti a pere paga evitare l'investimento. 
ella carreggiata. ‘utilitaria Riconosciuto infine colpevole montagna, ricordiamo che l'unico Per int ioni 
3 5 Free Ag to in I al È giahe da 13.017 litrì originali "a er iniormazioni e preventivi di pubblicità sui m: 
triestina è stata colpita in pie di entrambe le imputazioni, il | Ribassate le quote ACT negozio, depositario delle pedule | 25 Jire al litro; bott, da 1 litro a giori quotidiani dell'Euro) d'Oltrem si 
no sulla fiancata sinistra e suc- Putaroi sigle Eocodannato a Abram, Maestri, Bonatti e la Calzo- | 130, Tokay e Merlot friulano bott. pa e are rivolgersi 
i ‘untar è L'Automobile Club Trieste co-! jeria Viale in Viale XX Settembre | 5° all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


cessivamente trascinata per una |: 
y 6 mesi. di reclusione, con i be-{ | munica che, da oggi, la quota |18. Oltre alle pedule create dei più | (i}} ire 100% Gushio 3 IO E 


decina di metri; poi è stata ca- o 
} nefici, nonchè a 10 mila, lire |'a'associazione all'Ente, per il 1961, | noti maestri rocciatori, la Calzoleria È E 
tapultata ‘nel’ fosso, profondo |" di ammenda. e alla revoca del- | è ridotta a lire 4000; l’associazio- | Viale presenta sempre: pedule per gioni Vir a zaioni di vin pieno: TERI 


a sostenere la locale organizza attende ‘all'appuntamento con- — servizi domicilio — offre; 
zione. sueto. Per gli sportivi della Tokay e Merlot-superiore in dami. 


__——————É_ i 


i i y 3 A ù tesi Barb Freisa, Barbacarlo e % n 
Stato ea ; la. patente di guida per un pe-|ne dà diritto al seguenti vantag:| gite, caccia e calzature da riposo |' Stino cortese, ‘al prezzo di lire 240; esagono 
Perissinotto è stato proiettato ziodo. di sel mesi. fiuro, SI SRO SEEORO alenoia e ONEDIOL ( Fi } È 
fuori dalla vettura completa- ‘Presidente Rossi; P.M. BAl-|4gi via Coroneo, sul prezzo della Trattenimenti al (. IL Mo ome in Fiera... a i CONDIZIONATORI Valea n 
‘mente sconquassata ed è finito “i|larini; cane. Rachelli.. Difesa: | benzina normale e super; sconto i altrettanto ‘alla HISTRIA, via D'ARIA : via Rossetti 

7 japi. i; N avv. Valastro. sui lubrificanti; sconti presso tut. Questa serà con inizio alle ore Carducci 7, im questi giorni arredamento 
sul marciapiede del Ristorante 
«Diana» vicino alla mecchinain: ; ‘ti i distributori gestiti dagli altri 21 trattenimento danzante nel- | troverete la rinomata lavatrice decorazione 
vestitrice, che si è fermata do- Automobile Clubs; soccorso gra-|la sede estiva del Circolo Marina | HOOVERMATIC a condizioni fa- illuminazione 
Ù 


Atterrata da un’auto tuito su tutte le strade d'Italia; | in viale Miramare n. 40. Sono va- | vorevolissime sia in contanti che 
7 pesiomaz one gratuita contro iljlidi gli inviti della decorsa stagione | a “Litio Approfittate!!!  Visitateci 
‘urto dell'autoveicolo o contro |invernale. su) 
mentre. attraversa gli infortuni automobilistici subi 


O ave iuto un giro s («Giotnalioto») 
Lp i e riconnia 0. 8 di L'aspetto della macchina investitrice dopo il tremendo scontro 


‘Il vigile ha subito telefonato | — n] 3 
al commissariato chiedendo lo | Pochi minuti dopo la mezza-|ti dal socio; posteggio custodito 


inte: RI. M: È; Ù 3 7 ‘ te è stata ii stita di nelle principali città d'Italia; ab- wi 
ne persone Soentrse fo | TRA LA MACCHINA E L'ANGOLO DI UN CANCELLO |vgtit mete ite tà (Enia gita avtane | UNA SINGOLARE CAUSA IN TRIBUNALE 
sa del di Sprowredzimane nea eee RI pi ici i di n Sao 7, Ù ti 7 
divano pel stimo è s0000r. 5 ‘si pa ° 50enne Tale Sorini. in Sed di internazionali iconi0” presso n mo. n n 

rere 1 fer: ed a fermare alcu. al an invia n mo in au 0) resso i ab 

medie fears Vecchietto semischiacciato |susnsent cazzo Ha rischiato di diventare 


i, 
tare all'ospedale maggiore. Il [a accompagnata all'ospedale sistenza automobilistica, Milnvora: 


più grave risultava il Perissi- * ° CD © con. un’auto di passaggio, pre- porti up n i FE ER 
notto, che è stato accolto d’ur d al ca trom al | hi] sentava contusioni multiple al Rene Foe ie i 1 ù x 
genza nella prima divisione chi- mion In f ginocchio ed escoriazioni al go. | nuovissima carta, d'Italia e un.ii- | m a FI 0 e a commissionari 


Turgica con prognosi stretta. mito sinistri, Ha trovato acco-|bretto buoni sconto spendibili 
mente a Der una contu- o } glimento: nella, prima divisione prose Vigne sea cittadi- P ù 

sione escoriata alla fronte e al- oo tralo spigolo poste-| ascellare destra e per delle feri- | chirurgica. Ne avrà per una de-|ne, L'ACI ofire a tutti gli auto. CIRC RIC ne, ehelsar teti 
ron Sn ci ri | e e a Re mobilisti, con l'associazione, le| Dichiarata l'improcedibilità del reato per amnistia 
fratture all’emicostato destro e | 13298 e ‘l'angolo del cancello |al polso sinistro, La prognosi è CS dI se pra 
sospette lesioni viscerali e ad-|gella fabbrica di Bhiaccio sita | variabile dagli 8 ai 30 giorni, i 


È LI = attraverso tanti anni di espe 
dominali, oltre allo stato com- in via Foscolo 5, è rimasto nel ——_____—_— Entrata a mani vuote riehza! — FERRO LI DR Ae Maria Vesnaver in Stancich, Vesnaver ha negato, da, parte 
mozionale. pomeriggio di ieri un anziano 


L Rao si soluta necessità per il moderno|di 81 anni, e Umberto Stan: sua, di aver mai detto che Um- 
I due tedeschi se la sono in-l'agricoltore jugoslavo: si tratta | Le elezioni alla Salpat ne usci con un ombrello automobilista. Il socio dell’Auto-|cich, suo cognato, quarantenne, | berto Stancich fosse suo mai 


CIT ORARIO ui 
AUTOSERVIZI È 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793  24-796 


CT. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel 24.006 


AIDUSSINA via Sesana 645. 
AURONZO Via Ampezzo gior- 
ionari  |sOLZANOmER. 

‘ANO giorgal, 

D pe vg FIUME giornaliera ore 8 e :8. 

I zona: Core via Mantova Crema. 
lornaliera ore 8.15, 


SILVIO BONIFACIO GEN ÎVA Jun. merool.. ven, 21. 


GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 


8: } TT FURT, giovedì e sabato ore 7. 
Via Valdirivo, 10 INNSBRUCK. giov., domenica. 


I 
4 


x È È mobile Club è un automobilista | entrambi alloggiati al campo ; dai tì che lei pro-{ CORI MILANO giornaliera Te2l. 
ero Satala (opI Haro. Ft fr; D «enne Re Teri hanne avuto luogo le ele-| | Francesca Carluzzi di 21 an-|che viaggia sicuro per le vie d'Ita- profughi di Fagtiniensi Se Rn dee d fu TRIESTE PIRANO Ta uo iS 
mento nella prima divisione chi. Si a le 17 stava: cammi- GR si Fr sh SDeRE i * REI eno, stati giudicati in Tribunale qua-|ricoverata per” dare alla luce Portorose giornaliera 1010, > 
Turgica, con prognosi di una|nando perla via Foscolo diretto | ge: lavoro ha ottenuto due seg- SAD dini ino ati <Paradiso danze» li imputati di alterazione di {la piccola Nives, risultava evi- POLA - PARENZO - ROVIGNO 


decina di giorni, per una vasta tta via. stato. civile. Nell’aprile ’50, in- | dente che lei era coniugata ap- ti Gi giornaliera 7.25 e 15. 
o Dai del capo. ono, CETRA See fab- gi: Uno fra gli operai e uno fra |ta del 10 dicembre 59 — a re- Soi E de CESSO fatti, essi — ea l'accusa punto con Antonio Stancic) i ARIA x RAVASCLETTO domen. e feste. 
contusioni al dorso del naso, |brica di ghi il veoliardo si | SL piegati; la CGIL ha otte |carsia fare la spesa; € dopo] spine nella più bella aaa pel | — avevano falsamente attesta | pertanto iei non. aveva voluto SESANA-LUBIANA giorn. 7.1 
epistassi postraumatica, contu: Ji 5 IRON ua dal nuto un solo seggio fra gli ope-|aver fatto acquisti in vari ne- lo di Trieste, da) CREO to davanti all’impiegato comu: |falsare alcunchè. NUOVA... VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17. 30, 
© sioni escoriate alla spalla destra corna! farai CDI imento un rai. La Camera del lavoro ha|gozi del rione era infine entrata | stra, Paradiso: con annessa piste | nale di essere coniugi, ottenen- | I giudici hanno infine rico 
e alla regione laringea, oltre al-| autocarro, alla E ida Sictro. ottenuto complessivamente il 66| nello spaccio de «La Provvida», | all'aperto, American bar. Posteg- | do così che fosse alterato lo .|nosciuto entrambi colpevoli del 7 
lo stato subcommozionale. Al|vava Edoardo Ana ‘di 58 anni |per cento dei voti, mentre il 24 |in via Combi 17. Fatte le com-| gio intero. stato civile della figlia Nives, |reato ‘di falsa attestazione. da- $ VOSTRA 
suo accompagnatore, il Prandel, | residente a Romans no SENO Cip: pere era uscita con l'ombrello Ar istodemo resta a Tr este Data il 24 marzo di quell'anno, | vanti a un pubblico ufficiale — i o 
i sanitari hanno riscontrato una | L'autocarro, data la sua lun- che risultò quindi, nell'atto di | così modificando il primitivo VITA 


contusione al vertice del capo, |ghezza, non poteva. uscire alla ERRO SO IS nascita, come loro figlia legit- | capo d’imputazione (alterazio- 


Un'altra al braccio sinistro, alla | prima manovra, per cui il gui- ° (o) » ® Fiera di Trieste ha deciso di rima. | tima. In realtà Umberto Stan: |ne di stato civile) — e hanno 
spalla e al polso destro, E° stato | datore è stato costretto a inne- A IH Fi di T r È nere in questa città. Non è mica |Gich era celibe, mentre la Ve-|concluso affermando l’improce- 
stare la retromarcia, per effet. a Iera fi Zi {ky e scema! Ha comperato on nni snaver è sposata col di lui fra- |dibilità per tale reato nei con- RHEEM SAF IM 
tuare con più facilità la mano- ventilatore e un frullatore Olimpîc | teilo, Antonio, disperso in guer- | fronti dei due accusati, in quan- 5 
& dalla Ditta Lares, via Mazzini 44|ra nel ‘43. Dalla relazione tralto esso è estinto da amnistia. 


Î) ; Î vra d'uscita dallo stabilimento. 7 DRS n ; 
Gite e soggiorni Di ciò evidentemente non gi| Abbiamo visto queste interes-| fermoelettrico di microfilm dal% via Nordio 14. i due coimputati, iniziatasi po-|E' stato comunque dichiarato Per comunioni 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30-13.30 e 18-20 


CAI - SOC. ALPINA DELLE santissime novità al Palazzo|35 mm. senza acidi. Premendo co tempo dopo la dichiarazio- | falso l’atto di nascita di Nives 

‘| GIULIE, Domani domenica 2 lu- PERE il Dorian Se sore ‘delle Nazioni visitarido lo stand|un bottone si ottiene in circa Staser da Grado delle gaie ge-|me secondo la quale Antonio |e ne è stata ordinata la rettifi- oresime VIA TIMEUS to « Telef, 96-384 
glio, con ritrovo alle ore 6, e par-|1® Prima Dpr GocaLore, | della Fototecnica di Quattroe-| 10 sec. la copia ingrandita del rate danzanti al Night Club | Stancich doveva considerarsi di- | ca nel senso che la bambina MOzze, (angolo Viale ‘Bettembre) 
tenza alle ore 6.16 dalla Stazione siè (IEINIDA O TEECNO chi (piazza Goldoni n. 7). all fotosramma i A 9 |etsola d'oro», posto all'ingresso | sperso, sono nati due figli: Ni |sulti figlia di Maria Vesnaver onomastici È SE 
iena cui Rua di Pietra. grossa n Sha È orzin Da |I piano: — Plastificatrice che Inoltre la Fototecnica presen. | PriNCipAle della spiaggia. Suona il |ves, nata nel ’50, che Umber- in Stancich e di Umberto Stan: i] ni giubilei 
Presso la segreteria sociale, sono | PeTo Cso a consente di conservare all'infi-/,.;l'envolo da disegno "2 va complesso Oscar Bartoli. Si preve-|to Stancich volle riconoscere, | cich, persone non unite da vin- % OROLOGERIA Prof da Longo 
aperte le iscrizioni. at. Convegno | MVestendo così l’agricoltore, che | nito e rendere lavabile qualsia- gu PLY >| de una serata brillantissima. e Mario, nato l’anno dopo, che {colo matrimoniale (per Nives || OREFIOE = 
estivo nel Gruppo del Beni Pro-|è Stato prontamente traspor-|si foglio e documento, Rapidis-| Premiato con’ medaglia d’oro Il CGE egli invece rinunciò a ricono. [non cambia nulla: il suo co- ai SR SE a 
grammi dettagliati ed iscrizioni in|tato all'ospedale con un’autolet. | sima ed economica. — Fofori.| alla Fiera di Milano per quali- concessionario < ent SAT] Vi 3 in Clinica Dermosifilopatica 
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nella valle superiore di Ugovizza. torace sinistro e della regione *siasì scritto. — Riproduttore che, di: ogni* tipo. . avvocati Falconer e Valastro. 
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IN ESAME I NUOVI METODI DI GESTIONE AZIENDALE 


Positiva tradizione locale 
gli incontri sui temi produttivistici 


Aperto alla C.d.C. il sesto convegno nazionale 
Numerosi e proficui gli interventi ad alto livello 


Nella sala convegni della Ca- 
mera di Commercio si è ini 
ziato il Convegno nazionale sui 
nuovi metodi di gestione azien. 
dale organizzato dal Centro svi. 
luppo economico di Trieste in 
collaborazione con l’Ente Auto- 
nomo Fiera campionaria inter- 
nazionale di Trieste. 


Dopo il saluto porto ai con- 
gressisti dal presidente della 
Fiera, ing. Sospisio, il dott. 
Caidassi, presidente della CAC 
ha tenuto a rilevare che i con- 
vegni sui temi produttivistici 
sono divenuti per Trieste una 
positiva tradizione. Queste ma- 
nifestazioni sono state iniziate 
nel 1956: da allora, ha soggiun- 
to il presidente camerale, que- 
sto è il VI convegno, al-quale 
si sono iscritti 145 esperti, tec- 
nici, dirigenti. imprenditori 
ecc, rapresentanti 73 imprese 
private ed enti pubblici, Ver. 
ranno ‘esposte e discusse 24 
relazioni. Da tempo — ha pro- 
seguito il dott. Caidassi — ab- 
biamo rilevato come non siano 
soltanto i maggiori complessi 
industriali ad adottare le nuo- 
ve. tecniche produttivistiche; 
anche vari enti statali, banche, 
aziende municipali e servizi 
pubblici hanno infatti sentito 
la necessità di adeguarsi alla 
generale evoluzione ‘in questo 
specifico «cttore. Le istituzioni 
scolastiche ed universitarie col- 
laborano a loro volta efficace- 
mente e lodevolmente alla so- 
luzione dei problemi che gior- 
malmente s’impongono  all’at- 
tenzione delle aziende e degli 
enti interessati. 

Dopo aver sottolineato che il 
successo di questi convegni 
triestini è dovuto in gran parte 
alla divulgazione diretta delle 
esperienze acquisite dai singoli 
convenuti, per cui le manifesta 
zioni non si riducono sd una 
semplice esposizione teorica 
delle varie tecniche, il presi. 
dente camerale dicendosi 
certo dell’utilità della cordiale 
atmosfera dei contatti perso. 
nali fra esperti di chiara fama 
— ha dato ufficialmente inizio 
ai lavori, 


Primo relatore è stato il prof. 
‘Raineri degli Espositi, dell’Isti- 
tuto tecnico commerciale e per 
geometri di Perugia, che ha 
trattato sui nuovi metodi di ge- 
stione aziendale nei nuovi pro- 
grammi in esperimento negli 
Istituti commerciali, mettendo 
in rilievo che è in atto l’espe- 
rimento di un nuovo piano di 
studi, che apporta notevoli in- 
novazioni in alcune discipline, 
nonchè un allargamento nel 
campo di studi con l’introdu- 
zione delle macchine calcolatri. 
ci e contabili. I nuovi program- 
mi — secondo il relatore — mi- 
rano ad adeguare la scuola al 
mondo operativo ed a quello 


me strumento analitico per la 
ottimizzazione di complesse 
questioni aziendali è in fase 
di continua ed affannosa evo- 
Iuzione, 


Sulla programmazione linea 
re parametrica nei problemi di 
produzione e d'investimento ha 
tiferito il dott. Nicola Posti: 
glione, il quale è dell’avviso 
che la suddetta programmazio- 
ne, come modello matematico, 
è da considerarsi come un fat- 
tore . di. capitale importanza 
nella ricerca operativa, giacchè 
il suo successo è dovuto al rea- 
lismo dei postulati ed alla sem. 
iplicità del suo algoritmo riso- 
lutivo: il metodo del com- 
plesso, 

In merito all’applicazione di 
un calcolatore elettronico allo 
studio di una linea di traspor- 
ti urbani con il metodo di 
Montecarlo ha riferito il dott. 


di espansione nel quadro uma; 
no e professionale che è in at- 
to nell’insegnamento anche di 
altri Paesi. 

à L’ing. Pierluigi Maliverni ha 
impostato parecchi problemi 
sui nuovi orientamenti nelle 
tecniche amministrative, setto- 
Te questo che è stato sempre 
considerato il più conservato- 
re e tradizionalista. 


Terzo relatore il dott. Paolo 
Malesani che ha dedicato un 
denso studio alla «politica ot- 
tima in un'attività aziendale 
quando i costi ed i ricavi sono 
lineari», partendo dal fatto che 
l'applicazione del metodo della 
programmazione dinamica co- 


Giuseppe Politi; dopo l’esposi- 
zione del metodo di Montecar 
lo, il relatore è passato a con- 
creti esami di rese dei pubblici 
servizi urbani. 

L'ultima relazione della mat- 
tinata è stata quella di R. 
Rietti, su «Gli elaboratori elet- 
tronici e l’industria siderurgi- 
ca», Lo studio è denso di osser- 
vazioni e di rivelazioni, sia sul 
piano del controllo dei processi 
di produzione quanto sulla fun- 
zione dei cennati elaboratori 
quali strumenti ausiliari per la 
ricerca tecnica e scientifica nel 
settore siderurgico. 

Il primo relatore del pome- 
riggio è stato il dott. Lorenzo 
Santo, il quale ha esaminato 
in un ampio studio i cosiddetti 
processi stocastici markoviani 
come strumento di decisioni di 
politica commerciale. Si tratta 
di affrontare il problema di 
rinunciare a priori a stabilire 
relazioni analitiche tra i risul- 
tati di vendita ed i diversi fat: 
tori che ne sono alla base e 
di servirsi piuttosto di proce- 
dimenti empirici che consento- 
no di prevedere i futuri risul- 
tati in termini probabilistici, 
‘prescindendo ovviamente dalle 
cause che li determinano. Que- 
sta metodologia può fornire al 
responsabile delle decisioni 
commerciali opportuni criteri 
per compiere le scelte più ra- 
zionali ed efficienti. 

Ha preso poi la parola il 
dott. ing. Carlo Massaro, che 
ha riferito sul controllo dei 
processi industriali mediante 
calcolatori elettronici numerici. 
Ha esaminato in particolare i 
fpiù importanti processi del co- 
siddetto «computer-control» che 
riguardano le trasformazioni di 
materia, quelle di energia e le 
distribuzioni di materie e di 
energia, dando pure rilievo ai 
cosiddetti disturbi di tipo eco- 
momico, Secondo il relatore, le 
funzioni fondamentali del 
«computer-control» sono tre: 
estimazione, optimazione e con. 
trollo, 

Il dott, Carlo Damiano ha 
relazionato sulle tendenze e 
sugli attuali problemi in tema 
di accentramento e decentra- 
mento amministrativo, ponen- 
do l’accento sulla struttura or- 
ganizzativa «a misura d’uomo» 
e sulla polemica fra accentrato. 
Ti e decentratori. Secondo il 
relatore la struttura organizza» 
tiva non può cristallizzarsi e 
quindi l’accentramento e il de- 
centramento possono essere 
considerati come due fasi del. 
l'evoluzione aziendale. 


Un interessante tema sulla 
organizzazione e l’efficiente ge- 
stione nella moderna vita 
aziendale è stto esposto con 
chiarezza di vedute dal dott. 
Giovanni Cancelli: l’oratore 
ha esaminato le basi ed i limi- 
ti di una previsione aziendale, 
facendo notare che occorre de- 
finire prima di tutto i prodotti 
ei servizi da vendere sul piano 
quali: .tivo, per prevedere quin- 
di quantitativamente per pro- 
dotto e per periodo quanto può 
essere assorbito dal mercato. 
Questa previsione commerciale 
può esere ricavata: dalla con- 
tabilità, dalle statistiche del 
servizio commerciale, dallo stu- 
dio dei mercati e dallo studio 
della congiuntura economica e 
delle sue tendenze. Ha esami. 
nato successivamente i budget 
di acquisto delle materie pri- 
me, quelli dei costi, degli in- 
vestimenti e di tesoreria. 


Conferenza a Pirano 
del prof. Mirabella Roberti 


TI prof. Mario Mirabella Ro- 
berti, docente di archeologia 
presso l’Università degli Studi 
di Trieste e Soprintendente 
alle Antichità della Lombardia 
ha tenuto ieri sera a Pirano 
‘una conferenza sul tema: «Ar- 
cheologia sottomarina». La 
conferenza, accompagnata da 
proiezioni, è stata seguita con 
Vivo interesse. 

L'esposizione del prof. Mira- 
bella è stata a un tempo dotta 
e brillante. L'argomento è di 
piena attualità in questa epo- 
ca in cui tutti i paesi mediter- 
ranei fanno notevoli sforzi per 
riportare alla luce e valorizza. 
re nei Musei i molti segni del- 
le civiltà trascorse. 

La conferenza è stata orga- 
nizzata dal Circolo italiano di 
cultura di Pirano, su interessa- 
mento del Console generale 
d'Italia in Capodistria, Il rap- 
presentante consolare italiano 
Vi è intervenuto assieme @i 
suoi collaboratori, 


Soggiorni estivi 
della Postsanatoriale 


Anche quest'anno 1’ Associazione 
post-sanatoriale organizzerà un 
soggiorno estivo montano, al qua- 
le verranno inviati gratuitamente 
gli appartenenti alla categoria che 
si trovino in disagiate condizioni 
economiche. Informazioni in vie 
Duce ‘d'Aosta 12, le cui segreteria 


è aperta ogni lunedì e giovedì, dal 
le 17.30 alle 19. 


IL PICCOLO 


| 


CASTELLO DI SAN GIUSTO, Lu- 
nedì 3 e martedì 4 luglio, con ini- 
zio alle ore 21, due eccezionali 
spettacoli di balletti del Complesso 
di Stato, dell'U.R.S.S. (Beriozka). 
Prenotazioni presso la Biglietteria 
Centrale UTAT, 

CASTELLO DI MIRAMARE. Ore 
21 e 22.15: «Luci e suoniy. Servizio 
‘autobus diretto da piazza Goldoni 
(Ponte della Fabra). 

TEATRO COMMEDIANTI. Ore 21; 
«La signore Rosa», di S. Lopez. 
CIRCO PALMIRI. Oggi alle ore 
16 e 21.15. Telefoni 44866 e 38547. 


GRATTACIELO 


TOSBLITO ritorna ad -_i 

siasmare tutta Trieste nel suo 

nuovo film spettacolare in 
magnifici colori 


«Il canto dell’usignolo» 
RIZZI PIA LIIADPIONEZIZINA 


ARCOBALENO. 16. Burt Lanca- 
ster in: «Il trono nero». Le pù 
straordinarie avventure in una ter- 
te favolosa, con Joan Rice. In 
technicolor. fi 


EXCELSIOR. 16: «Febbre nel san- 
gue», un classico Warner Bros, con 
Angie Dickinson, Efrem Zimbalist 
jr. e Jack Kelly, Sospese le tessere. 


FENICE, 16: «L'uomo a tre ruo 
te», in technicolor. Un film eccitan- 
te e divertentissimo, con Darry 
Cowl e Jean Claude Brialy, Vietato 
ai minori. Sospese le tessere. 
NAZIONALE, 16% «I forzati del 
piacere», in eastmancolor, con Ma- 
ra Lane, Margit Sead e B. Gobert, 
Sospese le tessere. 


| GRATTACIELO. 16. Toselito ritor- 
na nel suo nuovo spettacolare film 


a colori: «Il canto dell’usignolo», 
con Joselito. 
SUPERCINEMA. 16. Grande pri 


ma: «Un americano alle Folies 
Bergère» (Parigi. di notte), con 
Eddie Constantine, Nadia Gray e 
Zizi Jean Marie la soubrette che 
tutte Parigi acclama nei tabarins 
notturni). Uno spettacolo meravi- 
glioso in technicolor. Vietato ei 
minori di 16 amni. 


SUPERCINEMA. Domani, matti 
nata, alle ore 10. e 1130: «Pippo, 
Pluto e Paperino alla riscossa», 
cantoni animati in technicolor. In- 
gresso llire 100. 

ALABARDA. 16.30. Rock Hudson, 
beniamino di tutti i pubblici, nella 
sua migliore interpretazione: «Se- 
minole», avvincente, entusiasman- 
te technicolor, con Anthony Quinn 
e Barbara Hale. Grande successo. 


AURORA (aria condizionata). Ore 
16.30: «Hondo», con John Wayne, 
Spettacolare western in technicolor. 
CAPITOL. 16.30: «Il paradiso »lel 
capitano Holland», con Alec Guin- 
ness. e Yvonne De Carlo. 


CRISTALLO, 16.30, 18.10, 20 e 22. 
La Warner Bros presenta un ag- 
Bhiacciante giallo di Hitohcock: 
«Delitto per delitto», con Farley 
Granger, Ruth Roman e Robert 
Walker. Proibito ai minori, 
GARIBALDI. 16,30: «Il pianeta 
proibito». Cinemascope technicolor 
M. con Walter Pidgeun, 
Leslie Nielsen e Anne Francis, 
ITALIA, 16.30: «Che femmina, e... 
che dollari», divertente, sfarzoso 
technicolor, pieno di sensualità, 
con Dalilà, Moira Orfei, M. Caro- 
tenuto, Tiberio Murgia e Peppino 
Di Cepri. con il suo complesso. 
‘Proibito ai minori, 


INTERVENTO DELL’AVV. JONA AL CONSIGLIO PROVINCIALE 


Via libera alla concorrenza straniera 
con l'insufficienza dei servizi di p.i.n. 


Necessità dell'intervento statale in certi settori marittimi 
I risultati che dovrebbero scaturire dal progetto Jervolino 


Nell'ultima riunione del Con- 
siglio provinciale è stato dibat- 
tuto il delicato e urgente pro- 
blema del riordinamento dei 
servizi marittimi sovvenzionati, 
conclusosi con l'approvazione di 
una mozione unanime, uguale a, 
quella approvata in precedenza 
dal, Consiglio comunale. Pubbli- 
chiamo parte dell'intervento del 
consigliere avv. Corrado: Jona 
del P.L.I., che contiene, una 
sistematica esposizione dell'ar- 
gomento e nello ‘stesso tempo 
un'appassionata difesa degli 1n- 
teressi di Trieste. Ci ripromet- 
tiamo di continuare nell’esposi- 
zione nelle prossime edizioni, 


Da anni ho occasione di se- 
guire da vicino ie quattro com- 
pagnie di navigazione italiane 
di p.i.n., soprattutto la «no- 
stra» compagnia, il Lloyd Trie- 
stino, che, costituita nel 1836, 
celebra ora i 125 anni di vita, 
per cui l'attaccamento che i 
triestini le dimostrano è ben 
comprensibile, 


Le quattro società di pim., 
riorganizzate nel 1937 a segui- 
to dell’assorbimento delle no- 
ve società sovvenzioriate pree- 
sistenti, sono in ordine di im- 
portanza: la Soc. Italia con 
lineee per l'America del Nord 
e del Sud, America Centrale e 
Nord Pacifico; il Lloyd Trie- 
stino con linee oltre Suez 
(Africa, Asia, Australia, Estre- 
mo Oriente), salvo una linea 
per l’Africa Occidentale oltre 
Gibilterra; la Soe. Adriatica 
con linee esclusivamente adria- 
tiche e del Mediterraneo orien- 
tale; la Soc, Tirrenia con li 
niee tirreniche, mediterranee 
centro occidentali (periplo ita- 
lico, Sicilia, Sardegna, Africa 
Settentrionale, Spagna) più 
Nord Europa, 


LUNEDI° E MARTED?’ IL «BETULLA» A SAN GIUSTO 


N«GIROTONDO: DI DANZE RUSSE 


Trieste si appresta ad accogliere 
il complesso coreografico statale 
dell'URSS «Beriozke» («Betulla»), 
che si esibirà sul palcoscenico del 
Castello di San Giusto lunedì e 
martedì prossimi con inizio alle ore 
21. La stampa di tutto il mondo 
— infatti il «Beriozke» he eseguito 
1.800 spettacoli in 23 Paesi — ha 
dedicato all'avvenimento, di ecce- 
zionale livello artistico, commenti 
entusiastici. L'eccezionale capacità 
interpretativa del complesso «Be- 
Triozka» ha permesso che esso fosse 
chiamato, attraverso i dodici anni 
di attività, a partecipare anche 4a 
mumerosi film dedicati all'arte del 
balletto ed attualmente viene pro- 
iettato in Europa «La primavera 
delle fanciulle», realizzato dall’Isti- 
tuto cinematografico «Massimo Gor- 
ki» di Mosca, di cui sono proprio 
protagoniste le fanciulle che i trie- 
stini ammireranno lunedì e marte 
dì sera. 


Fra le numerose denze russe è 
particolarmente affascinante quel- 
la chiamata «Il girotondo», sia per 
le sua originalità espressiva, sia 
per la coreografia spettacolare che 
esso prodigiosamente riesce a rea- 
lizzare: le primavera, la, selvaggia 
netura russe, l'animo delle fan 


Una tipica scena del balletto russo «Beriozka» che lunedì e martedì sera si esibirà al Castello 
di San Giusto, concludendo così la sua tournée mondiale che 


ciulle, il profumo dei fiori vengo- 
no sintetizzati in questa danza di 
tenera liricità. La famosa maestra 
Nadezhde Nadezhdina porterà sul 
nostro palcoscenico uno dei più 
pittoreschi «girotondi», ma, l'intero 
programma comprende interpreta- 
zioni e coreografie di grande ri- 
salto. Va a proposito ricordato che 
le danzatrici e i danzatori sono ste- 
ti selezionati nella scuole del Bol 
scioì, cioè une scuola eminente 
mente classica con tutte le esigen- 
ze tecniche che la definizione com- 
porta. 

L'importanza. di questa. duplice 
manifestazione fa prevedere una 
straordinaria affluenza di pubblico 
e, oltre ad essere annunciate co- 
mitive delle regioni vicine (il «Be- 
riozke» concluderà a Trieste il suo 
giro mondiale), già sono stati pre- 
notati numerosi posti. I biglietti so- 
no in vendita presso la Biglietteria 
centrale di Galleria Protti, oggi e 
domattina. 


Stasera al Castello 
spettacolo di balletti 


Questa sera, con inizio alle ore 
21, avrà luogo sul palcoscenico del 
Castello di Sen Giusto L’annuncie- 


ha avuto un ottimo successo 


to «Spettacolo di balletti» offerto 
gratuitamente alla cittadinanza e 
agli ospiti di Trieste dell'ENAL- 
Dopolavoro provinciale e dalla 
Azienda autonoma di soggiorno e 
turismo, Il programma. comprende 
«Arie e danze antiche» di Respighi, 
una pittoresca carrellata di motivi 
moderni e, come «clou», la favola 
del «Peer Gynt» di Grieg. Pren- 
deranno parte allo spettacolo le se- 
guenti allieve della signora Erminia 
Gorchi De Marco: Barbara Bis 


chi, Antonietta Bullay, Cinzia 
Borri, Tiziana Cacich, Patrizia 
Capponi, Eliana Candelli, Rossana 


Carciotti, Adriana Castellarin, Lide, 
Chieu, Claretta Ferluga, Sandra 
Fragiacomo, Marina Gandolfo, Lu- 
ciana Grassi, Asteria Hrovatin, Ida 
Lonzar, Maria Grazia Moscarda, 
Lucia Bassi, Odette Niccolich, Bar- 
bara O'Banion, Manuele. Perna, 
Mirvana Segulin, Gabriella Sono- 
sich, Claudia Sist, Rossana Starz, 
Diana Tomas, Loriane Triches, Pa- 
trizia. Vallon, Emanuela Volpi, Ed. 
de Vouch, Christiana Zagar. Balle. 
rine soliste Claudia Sist ed Adriana 
Castellarin. L'ingresso è libero in 
ogni ordine di posti. In caso di 
cattivo tempo lo spettacolo si svol- 
gerà domani sera. 


Anche chi si attenga ai cri. 
teri dell'economia  liberistica 
non può negare la necessità 
dell'intervento dello Stato in 
certi settori marittimi dove è 
indispensabile assicurare il pre- 
stigio alla bandiera sulle rotte 
marittime internazionali battu- 
te dalle Marine sovvenzionate 
degli altri Paesi, offrendo ser- 
vizi regolari ed efficienti, tali 
da consentire di affrontare la. 
concorrenza. Si tratta di pre- 
stazioni non diverse da quelle 
della navigazione aerea, delle 
ferrovie e delle poste, che dif- 
ficilmente potrebbero. essere 
gestite in regime di economia 
‘privata, tanto che lo Stato ma- 
rittimo europeo che maggior- 
mente vive sul mare, la Gran. 
‘bretagna, pur ancorata a una 
economia essenzialmente libe- 
rale, ha sempre sostenuto con 
larghezza economica la propria 
marina. 

Il commercio deve contare 
con sicùrezza sulle linee sov- 
‘venzionate, dato che l’arma- 
mento libero guarda meramen- 
te al proprio interesse, come 
è logico, per cui è necessaria. 
mente variabile e complemen- 
tare, istituendo o sopprimendo 
le linee e rendendole stagiona- 
li in relazione unicamente alla 
convenienza. Il servizio di li- 
nea deve invece procedere re- 
golarmente, ci sia o non ci sia 
traffico, impiegandovi navi di 
alta potenzialità per portata. e 
per velocità. Ciò spiega perchè 
i servizi siano spesso passivi. 

Se la mortificazione dei ‘ser- 
vizi di p.in. facesse sempre 
posto all’armamento privato, 
non saremmo qui a difendere 
la marina sovvenzionata noi li- 
berali. Ci rendiamo conto che 
invece tale mortificazione la- 
scerebbe il campo libero non 
all'armamento privato, ma al- 
la concorrenza straniera. Ciò 
non significa che si debba 
osteggiare l'armamento libero 
o restringerne l’attività, nè 
precludere iniziative sane, che 
sono fonti. produttive di  ric- 
chezza e che non costano al 
contribuente, } 

Le quattro società italiane di 
p.i.n. attualmente operanti so- 
no ancora delle società com- 
merciali, disciplinate dal Co- 
dice civile, anche se sovven- 
zionate. Il loro capitale è nelle 
mani dell'IRI, ma è sempre un 
capitale rappresentato da azio- 
ni trasferibili, che potrebbero 
essere in avvenire diversamen- 
te distribuite. Nulla ‘vieta ad 
esempio che le quattro società, 
pur seguendo gli obblighi che 
ad esse derivano dalle conven- 
zioni col Governo, esercitino 
anche linee libere in concor- 
renza con l’armamento priva- 
to, il che però praticamente 
non si verifica fino a quando 
lo Stato spieghi, come fino ad. 
oggi ha spiegato, tutta la sua 
determinante. influenza - sulle 
società, regolandone pur anche 
la gestione armatoriale e av 
vicinando la loro funzione a 


quella degli organi parastatali. 


E’ proprio a questo punto che 
lo Stato deve decidersi scio- 
gliendo un dilemma fonda. 
mentale: lo Stato vuole avere 
degli organismi. in tutto .con- 
trollati, senza libertà di azio- 
ne, con sole lines. sovvenzio- 
rate, ed in tal caso deve prov- 
vedere a tutte le esigenze eco- 
nomiche di una gestione che 
non è libera, rinunciando alle 
riduzioni recentemente pro- 
spettate e in corso di discus: 
sione al Parlamento; oppure lo 
Stato intende limitare le sov- 
venzioni, riducendole a somme 
annualmente prefissate e non 
superabili, come è previsto dal 
disegno di legge in discussio- 
ne, e allora dovrebbe lasciare 
libere le società di dirigersi da 
sole, anche al di fuori della 
‘barriera delle linee prefissate 
e sovvenzionate, restituendo le 
azioni, in tutto o in parte, al 
capitale privato, 

Il progetto di cui ci occu- 
piamo è una via di mezzo che 
non regge e che è ripudiata 
da ogni principio di logica e 
di economia: si vorrebbe che 
le società esercitassero solo ie 
linee sovvenzionate, nello stes- 
so. tempo accordando ad esse 
sovvenzioni inadeguate. E’ un 
circolo che non può quadrare, 
Se i 21 miliardi di sovvenzioni 
che si vorrebbero mettere a 
dispos‘zione si rivelassero al 
lato pratico insufficienti, cosa 
farà il Governo? Lascerà che 
si verifichino le conseguenze 
previste per i commercianti in- 
solventi revocando le sovven= 


zioni e dandole ad altri? Se 
la pretiderà con gli ammini 
stratori che non saranno stati 
capaci di contenere il deficit 
entro -i limiti delle sovvenzio- 
ni? E. se gli amministratori 
fossero in grado di dimostra- 
re che la gestione attiva era 
impossibile nonostante i più 
oculati accorgimenti? Chi col 
merà questo deficit? Si met- 
teranno in liquidazione le at- 
tuali società di p.i.n. liquidan. 
do così la Marina mercantile 
italiana e con essa il prestigio 
e la penetrazione dell’Italia nel 
mondo? O verranno create 
nuove società destinate alla 
stessa sorte? Vediamo di pro- 
cedere. con. ordine. 


Il sistema in vigore dall’1 
gennaio 1937, in base a un 
gruppo di leggi della fine del 
1936, prevedeva un tipo di sov- 
venzione praticamente  illimi- 
tato con la corresponsione di 
fondi statali nella misura. ne- 
cessaria non solo ad integra. 
re i bilanci. delle. quattro ‘so- 
cietà di p.i.n., se deficitari, ma 
ar:che a consentire che le so- 
cietà. stesse potessero assegna- 
Te annualmente al proprio ca- 
pitale azionario un reddito del 
4 per cento. Il costo totale dei 
servizi sovvenzionati fu nel 
1954 di 24.5 miliardi e succes- 
sivamente raggiunse i 28 mi 
liardi fino a una punta di 30 
(passivo presunto per l’eserci. 
zio 1960). 

Da tale stato di cose, dal 
Governo . ritenuto eccessiva- 
mente gravoso, è sorto il pro- 


getto presentato al Senato il 
19-7-60 dal Ministro della Ma- 
tina mercantile Jervolino (At 
ti Senato n. 1179), attualmen- 
te in discussione all'VIII Com- 
missione, relatore il sen. An- 


gelini, che ha recentemente 
presentato le sue osservazioni, 
rese note dalla stampa. Pro. 
getto e relazione si propongono 
in sostanza questi risultati: 

1) limitazione dell’onere com- 
plessivo delle sovvenzioni tra 
tutte le compagnie dell’arma- 
mento di linea a 21 miliardi 
annui; 


2) durata di tali sovvenzio- 
ni per 20 anni a partire dal 
l1 luglio 1961; 

3) facoltà all’IRI di prendere 
i provvedimenti necessari ad 
assicurare efficenza ed econo- 
mia dei servizi procedendo al 
raggruppamento totale o par- 
ziale delle società ,(pare entro 
2 anni); 

4) facoltà ai Ministeri com- 
petenti di chiedere la revisio- 
ne delle convenzioni, di sospen- 
dere il pagamento in caso 
di deficienza o inadempienza, 
monchè di dichiarare in. tale 
ipotesi risolte le convenzioni 
con decreto del Presidente del 
la Repubblica, previo parere, 
del Consiglio di Stato; 

5) delega ‘al Governo di de- 
terminare il numero e. le ca- 
ratteristiche delle linee da sov- 
venzionare con facoltà di tra- 
sferire navi da una società al 
l’altra onde conseguire una 
maggiore efficienza o econo- 
micità dei servizi, evitando co- 
sì ogni discussione in sede par- 
lamentare; 

6) soppressione di 6 linee at- 
tualmente in esercizio, di cui 
due del Lloyd Triestino, una 
della Soc. Adriatica, tre della 
Soc. Tirrenia, nessuna della 
Soc. Italia. Di queste 6 linee, 
3. riguardano l’Adriatico (Ve- 
nezia, Marsiglia, Valencia; pe- 
riplo italico; Indie occiden- 
tali). 


È CONFERENZE 


Impieghi dell’ 


arma atomica 


Tl comandante del 
la Zona militare 
di Trieste, gen. Vi- 
smara, ha tenuto 
ieri sera, nella se- 
de del Circolo uffi 
ciali del Presidio, 

j in via dell'Univer- 

sità, l'annunciate 

conferenza sul te- 

ma: «L'arma ato- 

mica nel campo 

— tattico», Presente 

un ‘attento ‘pubblico di ufficiali in 
arme e in congedo, l'oratore ha 
tratteggiato l’importanza dell'arma 
atomica che, sostituendo; le tradi- 
zionali armi convenzionali, rappre 
sente oggi un potente mezzo di 
offesa nelle mani delle maggiori pe- 
tenze del mondo. Veri sono. gli 
aspetti che un. eventuale conflivio 


mondiale potrebbe assumere in con- 
siderazione di in'utilizzazione der 
l'arma atomica. Infatti alla guerra 
atomica totale, cioè con esclusione 
di altre armi ‘non ‘nucleari, si po. 
trebbe contrapporre: le, guerra ato- 
mica limitata, che consisterebbe in 
una convenzione de parte delle na- 
zioni belligeranti di utilizzare sob 
tanto parte delle armi atomiche at- 
tualmente conosciute.  Rimarrebbe, 
poi, la vecchia, ma mai sorpassata, 
guerra convenzionale dove le «bom- 

he atomiche» lascerebbero: il posto 


ad armi di minor effetto distruttivo. 


Alla luce di queste considerazio- 
ni l'oratore ha quindi esaminato * 
concetti che regolano l'attuale im- 
piego dell'arma atomica nel campo 
tattico, tralasciando l'esame di una 
eventuale, utilizzazione in campo 
strategico. L'impiego di questa fer- 
ribile arma nel campo tattico è pe 
tò possibile qualora non si creino 
situazioni particolari, quali per 
esempio guerre a carattere rivoui- 
zionario (vedi Algeria) dove l'utilz- 
zo porterebbe ad una totale distru- 
zione, e cozzerebbe contro certi 
problemi umanitari, che pur sem- 
pre devono sussistere. In definitiva, 
‘une guerra moderna porterebbe al 
l'attuazione della teoria delle biva- 
lenza, cioè impiego sì dell'arma 
atomica, ma abbinata a que.la 
‘convenzionale, 


1 conferenziere è quindi passato 
alla descrizione dei tipi di bombe 
atomiche attualmente conosciute, 
cioè di quelle a fissione e quelle 
a fusione. La differenza sostanzia- 
le tra i due tipi sta nel fatto che 
nelle prima l'energia distruttrice è 
provocata dalla disgregazione degli 


atomi, e l'effetto provocato \è si- 
mile a quello dello scoppio di ven- 
timila chili di tritolo, mentre nel 
secondo tipo l'energia è emanata 
dalla fusione degli atomi, molto 
più leggeri essendo in presenza di 
idrogeno, con conseguente maggiore 
efficacia. 

TI gen. Vismara ha comunque 
rilevato che, nella disgraziata ipo- 
tesi di un conflitto mondiale, non 
si è ancora certi dell'utilizzazione 
delle armi atomiche, e ciò perchè 
le enormi perdite che tale uso com- 
porterebbe ridurrebbero notevol- 
mente i fini desiderati. Dopo aver 
visto nell'ultima guerra 'il disastro- 
s0 effetto dell'arma atomica, non 
sapendo come si risolverebbe una 
guerre con tali armi, le nazioni 
interessate non esiterebbero a ri 
correre nuovamente alle armi con- 
venzionali. L'oratore ha infine con- 
cluso affermando che pur esistono 
ancora dei valori umani e morali 
de seguire, per cui l'umanità, pri- 
ma di lanciarsi in un'avventura si- 
mile non esiterebbe ad esaminare 
‘profondamente questi problemi. 

+ Si è tenuta iersera ell'USIS 
l'attesa conferenza dell’architetto 
John E. De Cell, della Yale Uni- 
versity, che ha concluso il ciclo 
«Architettura e urbanistica negli 
Stati Uniti», organizzato dalla se- 
zione di Trieste dell'Istituto nazio- 
nale di urbanistica e dell'USIS Tre 
Venezie in occasioni della mostra 
Frank Lloyd Wright, architetto 
americano». L'oratore he illustrato 
le infiuenze e le tendenze dell'ar- 
shitettura e dell'urbanistica negli 
Statì Uniti, soffermandosi partico- 
larmente sull'opera svolta da Gro- 
pius, Van de Rohe, Wright ed al 
tri. nonchè sulla loro influenza ed 
‘autorità anche in campo accademi- 
co, Nel corso della sua esauriente 
esposizione l'arch. De Cell ha te- 
nuto anche ad illustrare i concetti 
dell'Internationel Style, ossia il 
concetto razionale nell'architettura 
moderna. La brillante conferenza 
è stata integrata dalla proiezione 
di numerose e interessanti diaposi- 
tive a colori. Con questa manife- 
stazione, si è conclusa al Centro 
culturale USIS la serie di program- 
mi e attività per il 1960-1961. 


L'Ordine dei medici comunica 
che presso l'Ospedale di Gemona 
sono disponibili due sostituzioni per 
due mesi retribuite con lire 150.000 
oltre il vitto e l'alloggio gratuiti. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IMPERO. 16.30: «Le nostra vita 
comincia di, notte». Cinemasvope in 
technicolor Metro, con L. Caron 
e G. Pepard. Vietato ai minori. 
MASSIMO. 16.30: «Maciste nella val- 
le dei ciclopi». Le meravigliose e 
sensazionali imprese del leggendar 
Tio eroe, in cinemascope technico- 
lor, con Mitchell Gordon e Chelo 
‘Alonso. Successone, Ultimo giorno, 
MODERNO. 16: «Gli amanti del 
Pacifico», con K. Bòhm.e H. Flor. 
In technicolor. Vietato ei minori, 
VIALE. 16: «Ora X... operazione 
morte!» con Alan Baxter e Jac 
queline Delia. Un film avvincen- 
tissimo ed interessante, 

VITT. VENETO. 16.30: «L'assassi 
no», con Marcello Mastroianni, 
Cristina Gajoni, Micheline Presle e 
Salvo Rondone. Una delle opere 
più. significative della. cinemato- 
grafie. italiane. 


ALCIONE (ex 8. Vito filovia 15, 
16, 30). 17. Un capolavoro senza 
precedenti: «Rebecca» (La prima 
moglie), con Laurence Olivier e 
Joan Fonteine, Regia di Alfred 
Hitcheock. Premio Oscar per il 
‘migliore film. 

ALDEBARAN, 17: «Il cerchio si 
chiude». Un gioco d'azzardo che ha 
per posta la vita di un uomo. 
Drammatico e sensazionale, con 
Glenn. Ford, Janis Carter e Bar- 
Ty Sulliavn. 

ARISTON, 16 estivo 20.30: «Orfeo 
negro». Un trionfo dell'arte e dello 
spettacolo, Amore, danze, colori, 
con Breno Mello e Marpessa Dawn! 
Stupendo technicolor, Solo oggi. 
ASTORIA, 17: «Annibale». Un co- 
lossale technicolor in cinemascope, 
con V. Mature e G. Ferzetti, 
ASTRA. 16.30: «Come prima», tech- 
nicolor Metro, con Mario Lanza. 
IDEALE, 16.30: «Via convento», 
90 minuti di strepitose risate, con 
Stan Laurel e Oliver Hardy. 
MARCONI, 16.30 - estivo 20.15: 
«Il ‘sepolcro dei re». Spettacolare 
Cinemascope @ colori di grande 
successo, con' Debra Paget, Ettore 
Manni ed Erno Crisa. 

NOVO CINE. 16: «Il passo di For- 
te Osage», con Rod Cameron e 
Jane Nigh., Una spettacolare av- 
ventura fre gli indiani, 

RADIO, 16: «Il boia». Western, con 
‘Robert Taylor e Tina Louise, 
SAVONA. 16: «Rocco e i suoi fra- 
telli». Il capolavoro di Luchino Vi- 
sconti, con Alain Delon, Annie Gi 
rardot, Renato Salvatori e Claudia 
Cardinale. Vietato ei minori. 


ODEON. Chiuso per ferie. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20.30. Se mal 
tempo in sala): «Orfeo negro», Un 
trionfo dell’arte e dello spettacolo. 
Amore, danze, colori con iBrenno 
Mello e Marpesse Dawn. Stupendo 
technicolor. Solo oggi, 

ARENA DEI FIORI (via Ghinan- 
daio). 20.30 (cassa 20): «I cavallio- 
nis. Un capolavoro Columbia, in 
cinemascope eastmancolor, con 
Sandra Dee, Cliff Robertson e Ja- 
mes Darren. Sì ripete il I tempo. 
ARENA DIANA, via Revoltelia 49. 
Ore 20.30 (cassa 20): «Il giorno 
della vendetta». Avvincente techni- 
color, con K. Douglas e A. Quinn, 
GIARDINO PUBBLICO, Ore 20.0 
(cassa 20). Si ripete il I tempo: 
<Sexi girl», a colori, con Brigitte 
Bardot, Henry Videl e D. Addams. 
GINNASTICA. 20,30, (Sì ripete ul 
primo tempo): «Piace a troppi», 
‘Brigitte Bardot e Curd Jurgens. 
PARADISO, 20,30 (cassa 14.45, si 
ripete il primo tempo): «C'era una 
volte un piccolo naviglio». Due ore 
di risate, con Jerry Lewis e Dinu 
Merril. Grande successo. 
'PONZIANA. 20.15: «Divieto d'amo- 
te», comicissimo, con David Ni 
ven e Mitzi Gaynor. 
PRIMAVERA. (S. M, M. Inf.). 20; 
«I tre caballeros», di Walt Disney. 
SECOLO (S. Giovenni). Ore 20.15: 
<Le cucaracha» technicolor, con 
M. Felix, D. Del Rio, E. Fernan-. 
dez e P. Armendariz, 

STADIO. 20.30: «Verdi dimore», 
Un amore meraviglioso nella giun- 
gla selvaggia. Cinemascope metro- 
color, con Audrey Hepburn e An- 
thony Perkins, 


Oggi all'ALABARDA 


TL BENTAMINO DI 
TUTTI I PUBBLICI 


ROCK HUDSON 


nella sua migliore 
interpretazione: 


SEMINOLE 


TECHNICOLOR 


con 
Anthony: QUINN 
Barbara HALE 


Inizio ore 16.30 Successo! 


(Oggi all’Arcobaleno 
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ÎÎ, | MUSICHE CoMPOSTE & DIRETTE «2. DIMITRI TIOMI<IN 
# 


IVAVAVAVANS VAVAVAVAVAS HAROLD HEGUT- BYRON HASKIN 


OGGI GRANDE PRIMA 


Supercinema Principe 


Do MERAVIGLIOSO SPETTACOLO 


Un AMERICANO 
ALLE FOLIES BERGERE 


(PEACRGISGSISSDIIR INGONI CTR) 
; con 
EDDIE CONSTANTINE 
NADIA GRAY 
e 


ZIZI JEAN MARIE 


la soubrette che tutta Parigi acclama 
tabarins 


MINORI DI 16 ANNI 


VALMAURA, 20.15: «Vento selvaz- 
gio». Poderosa realizzazione di Ce- 
cìl B. De Mille. In technicolor, 
con John Wayne. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


EUROPA; «La vendetta di Erco- 
le», con Mark Forrestal e Brode- 
tick. Crawford. 


Notiziario scolustico 


La Scuola media statale di viale 
dei Campi Elisi comunica che le 
iscrizioni alle varie classi dell’Isti- 
tuto ‘saranno ricevute dalla segre- 
terie della. scuole. ogni giorno non 
festivo dalle ore 10 alle ore 12. Le 
iscrizioni alle prime classi si’ chiu- 
deranno improrogabilmente il gior- 
no :25 luglio per gli elunni che ab- 
biano conseguito il titolo d'ammis- 
sione nella prima sessione d’esami 
ed il giorno 25 settembre per gli 
‘alunni che. abbiano conseguito il 
titolo predetto nella. seconda ses 
sione d'esami. Le. iscrizioni alle 
clessi seconde e terze si chiuderan- 
no in,tutti i casì il 25 settembre. 
Le modalità da seguire per le iscri- 
zioni sono pubblicate all'albo delle 
scuola. 

La presidenza della Scuole me- 
dia statale «Alessandro Manzoni» 
di vie Ugo Foscolo 13 comunica 
che sono aperte le iscrizioni per 
l’anno scolastico 196162. Per le 
classi prime le iscrizioni si accet- 
tano fino al 25 luglio. La segreteria 
è aperta al pubblico dalle ore 10 
alle 11. Le modalità sono esposte 
all'albo della scuola. 


Libri nuovi 
‘in Biblioteca Civica 


Letteratura. De Beauvoir. S.: 
«Memorie d'una ragazza perbened, 
(8-11301); Flaubert G.: «Tutte le 
opere narrative e di teatro». I e 
TI vol, (3-11912); Anceschi L., 
Antonielli S.: «Lirica del Novecen- 
to». (R. P. 2-1913); Arpino G.: «Un 


delitto d'onore», (2-12440); Bacchel. 
li R.: «Tutte le opere». I vol. 
(Cont. 327). 


Storia, geografia e biografia, Fu- 
sco G.: «Guerra d'Albania», (2- 
12444); Vaussard M.: «De Pétrar- 
que è Mussolini», (3-11928); Bin- 
kley W.: «I pertiti politici emeri- 
cani», (8-11919). Il numero tra pa- 
rentesi indice la collocazione del 
libro. 


OGGI al 
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Milano: i due fratelli Santato sul banco degli imputati in Corte di Assise mentre il 
P. M. pronuncia la sua requisitoria nel processo per l’allucinante tragedia di Terrazzano 


IL PICCOLO 


| COME VENNE DECISA LA SORTE DEGLI EBREI IN SERBIA 


«Fucilateli» ordinò Eichmann 
e quindi riagganciò il telefono 


A Gerusalemme però l’impufafo continua a smenfire fuffe le accuse 
metfendo in dubbio l’aufenficifà dei documenti presenfafi alla Corte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 30 

L’autodifesa di Adolf’ Eich- 
mann sì avvia alla conclusione, 
e con essa il processo iniziato 
circa tre mesi or sono alla «Ca- 
sa della comunità» di Gerusa- 
lemme. Quando Eichmann avrà 
ultimato la sua deposizione, 
verrà dichiarata chiusa l’istrut- 
toria dibattimentale, quindi la 
parola sarà al Pubblico accusa- 
tore Hausner e infine al difen- 
sore Servatius. Rimarrà poi sol- 
tanto l'attesa per la lettura del- 
la sentenza prima che si possa 
archiviare il processo contro 
luomo accusato dì aver organiz» 


LE RICHIESTE DEL PM AL PROCESSO PER I FATTI Di TERRAZZANO 


NON PUNIBILE ARTURO SANTATO 
10 ANNI PER IL FRATELLO MINORE 


Il primo dovrà essere internato in un manicomio criminale per un minimo di 5 anni 
perchè incapace di intendere e di volere - Affermata la grave responsabilità dell’Egidio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Milano, 30 

‘Dopo tre ore e mezzo, alle 
19.30, il. P.M. dott. Di Giovine 
ha concluso la sua. serrata re- 
quisitoria al processo per l’al- 
lucinante dramma di Terraz- 
zano. 

Egli ha chiesto che la Cor- 
te ritenga Arturo Santato com- 
pletamente infermo. di mente 
è quindi del tutto incapace di 
intendere e volere; ha chiesto 
inoltre che la Corte lo voglia 
‘prosciogliere dalle responsabili 
tà penali, appunto perchè inca- 
pace totalmente d'intendere e 
di volere, e per questo ne ordi- 
mi l’internamento in un mani 
comio criminale per cinque an- 
ni, periodo minimo previsto dal 
Codice. 

‘Per l’Egidio Santato, lo stes- 
50 P.M. ha chiesto poi che la 
Corte lo voglia dichiarare masg- 
giormente responsabile del fra- 
tello, in quanto non totalmen- 
‘te infermo di. mente, ma. sol 
tanto in Jeggera parte, come ri- 
‘conosciuto dalle perizie, e per- 
ciò sia affermata nei suoi con- 
fronti una responsabilità pena- 
le e, concesse le attenuanti del- 
la seminfermità mentale, sia ri- 
‘conosciuto colpevole del reato 
di sequestro di persona doppia- 
mente aggravato, e per questo 
venga condannato alla pena di 
dieci anni di reclusione e a. 100 
mila lire di multa. Sia invece 
assolto per insufficienza di pro- 
ve dal delitto di tentato omi 
cidio e, appena scontata la pe- 
na, venga internato in un ma- 
nicomio per il periodo minimo 
previsto dalla. legge. 

IH. rappresentante della Pub- 
‘blica Accusa aveva iniziato rie- 
Vocando gli episodi della. dram- 
matica giornata di Terrazzano:! 
dal momento in cui i due fra- 
telli Santato entrarono nella 
scuola con un pretesto, a quan- 
do rivelarono in seguito le loro 
folli intenzioni di strage se non 
fossero stati rispettate le loro 
volontà. «Il piano — ha detto, 
il dott. Di Giovine — non pre- 
vedeva \infatti solo la conqui- 
sta dei 200 milioni chiesti per 
il riscatto dei giovanissimi pri 
gionieri; questa cifra doveva 
servire 1a procurare ad Arturo 
Santato i primi mezzi per una 
progressiva conquista del mon- 
do”, tale essendo il fine ultimo 
del piario ideato da quella men-' 
te malata». 

Il P.M. ha poi ricordato le 
fasi della vicenda fino alla mor- 
te del giovane Sante, Zennaro, 
«esempio sublime per tutta la 
umanità, al quale — ha, detto 
—è doveroso in questo momen- 
to che dal banco della Pubblica: 
‘Accusa sia rivolto un memore 
saluto». > 

Quanto al tragico errore del 
la polizia, che sparò su Sante 
Zennaro ritenendolo Egidio San: 
tato, il P.M., ha detto di aver 
compreso l’invito. della Parte 
Civile perchè fossero accertate 
eventuali responsabilità, «ma 
questo — ha detto — non è 
nostro compito in questo pro- 
cesso: se vi sono altre respon 
sabilità, la. Procura della Re- 
pubblica interverrà». Fu co- 
munque! un tragico errore, ma 
legittima la difesa degli agen- 
ti, che ritenevano di sparare 
sul criminale, 

Tl rappresentante della Pub. 
‘blica Accusa è quindi passato 
a esaminare le personalità dei 
due Santato, «nati da un pa- 
dre tarato dall’alcoolismo — ha 
detto — e dedito a manifesta- 
zioni di violenza, che ebbero la. 
loro influenza sulla psiche dei 
due imputati». 

«Arturo Santato — ha affer- 
‘mato il PM — è paranoico, per- 
vaso da una mania di grandezza 
davanti alla quale non ha esi- 
tato nè esiterà mai a mettere 
in atto i piani criminali. Que- 
Sta paranoia, come insegnano 
i trattati psichiatrici, è un ma- 
le progressivo. Infatti, le varie 
perizie psichiatriche cui fu sot- 
toposto. l'imputato negli anni, 
hanno dato responsi sempre 
più gravi: ad Aversa fu dichia- 
Tato «seminfermo di mente» ed 


egli, carpendo la buona fede 
dei medici con un’irreprensibi. 
le condotta, riuscì anche a ot- 
tenere i sei mesi di licenza, al 
termine dei quali scoppiò la 
tragedia. Adesso, l’ultima peri. 
zia, che è estesa in un grosso 
volume di fogli, lo ha dichia. 
rato «totalmente infenmo di 
‘mente». 

Tl P. M, ha quindi detto che 
Arturo Santato dovrà espiare 
la sua pena in un manicomio 
criminale e che, fra cinque an- 
mi, e poi ancora altre volte in 
seguito, sarà riesaminato il suo 
grado di. pericolosità. ;Si  cer- 
cherà di recuperarlo, anche se 
ile probabilità sono minime. 

Passando quindi alla posizio- 
ne del più giovane 'dei due fra- 
telli, il P. M. ha osservato che 
Egidio Santato è una figura se- 
condaria in apparenza, ma nel- 
la sostanza pedina essenziale 
del fratello, dal quale si diffe- 
renzia per l'assenza delle enor- 
mi ambizioni di costui, 

gli aveva la responsabilità 
‘del fratello, che gli era stato 
affidato durante la licenza di 
‘sei mesi, come prescrive la leg- 
ge. Invece di tener fede ai suoi 
impegni, Egidio Santato ha 
‘collaborato attivamente con Ar- 
turo nell'esecuzione del piano 
criminoso: ha esaminato le 
scuole prima di scegliere quel- 
la più adatta e ha procurato 
pistole ed esplosivo. Nel corso 
della giornata di Terrazzano, 
oltre a legare personalmente le 
mani ai bambini, è intervenu- 
to con la pistola per sventare 
il tentativo dell'insegnante Su- 
sini di disarmare il fratello. 

«Egidio era più-colpevole del 
fratello — ha detto il dott. Di 
Giovine — perchè mentre il 
primo era totalmente infermo, 
egli era cosciente. La perizia 
parla infatti di una forma di 
frenastenia, ma lo giudica ca- 
pace di distinguere il bene dal 
male. Di fronte alla gravità dei 
progetti espostigli dal fratello, 
egli era pertanto bene in grado 
di capire il male di cui diven. 
tava complice; ma mon ha esi 
tato». d 

Il P, M. ha inoltre affermato 
l'assurdità della pretesa di Ar- 
turo Santato, che afferma di 
aver fatto agire il fratello in 
stato di ipnosi. Ha infatti os- 
servato che una persona ipno- 
tizzata, al risveglio dal sonno 


mente quanto è avvenuto; men- 
tre Egidio Santato ha esposto 
durante l'interrogatorio tutta 
la sequenza dei fatti. 

Domani il processo si con- 
cluderà. In mattinata parleran- 
no i difensori: l’avv. Sergio Ra- 
maioli, che sosterrà la totale 
infermità di mente anche per 
l’Egidio Santato e in subordi. 
ne la sua minima. partecipazio. 
ne ai fatti di cui è coimputato, 
e l'avv. Tino Molinari per Ar- 
turo Santato. La sentenza è 
prevista per il pomeriggio. E” 
stato predisposto un notevole 
rafforzamento del servizio d’or- 
dine con spiegamento di forze 
di polizia e di carabinieri. 

Quale che possa essere la 
sentenza, cioè una lunga pena 
detentiva o l'internamento dei 
due imputati in un manicomio 
criminale, oppure una cosa e 
l’altra insieme, certo è che si 
porrà fine alla non breve se- 
Tie delle drammatiche avventu- 
re che costellarono nel giro di 
pochi anni la travagliata esi 
stenza dei due fratelli, Arturo 


Santato, il più cinico e irrequie- 
to dei due, non ha fatto mi. 
stero della preoccupazione che 
lo assilla: ha detto più volte che 
sa che deve espiare, che non 
gli importa di venire condan- 
nato magari a trent'anni. Lo 
spettro che lo fa inorridire al 
solo pensiero è invece il mani- 
comio: «Al manicomio no, mai, 
piuttosto morire». Queste sono 
parole sue e questa è appunto 
l'eventualità che il folle dina- 
mitardo paventa maggiormente. 


G. M. 
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CONCLUSO LO SCIOPERO 
dei dipendenti della RAI-TV 


Roma, 30 
Le segreterie dei sindacati 
dei dipendenti RAI-TV, a con- 
clusione dello sciopero di oggi, 
comunicano che il comitato di 
agitazione si riunirà nella mat- 
tinata di domani, lo luglio, 
per decidere gli ulteriori svilup- 

pi dell’azione dei lavoratori, 


zato îl massacro di seî milioni 
di ebrei. 

Secondo le previsioni, l'ex co- 
lonnello delle «SS» ha trattato 
stamane, nella nona udienza de- 
dicata alla sua autodifesa, gli 
avvenimenti connessi alle perse. 
cuzioni razziali nei Paesi occu- 
pati dalle armate nazìste. Eich: 
mann ha parlato, via via, della 
Olanda, il Belgio, la Danimarca, 
la Jugoslavia, la Serbia, la Gre- 
ca. 

Anche oggi, lex. capo della 
Sezione ebraica della «Gestapo» 
ha speso tutta la sua energia e 
la sua capacità per trovare re- 
sponsabili alle deportazioni e ai 
massacri di ebrei avvenuti in 
Europa. Numerosi. documenti 
provano che egli diresse perso- 
nalmente l'operazione antiebrai- 
ca in Olanda: la spiegazione del- 
l'imputato è stata che tali do. 
cumenti, redatti dal comandan- 
te supremo della polizia dei 
Paesì Bassì Harster, contengo- 
no una serie di errori: «Dovetti 
occuparmi — ha detto — della 
situazione deî tagliatori dì dia- 
manti, ma non ebbi alcuna par- 
tecipazione diretta al trasferi 
mento degli ebrei nei campi di 
sterminio e nelle sterilizzazioni». 

Gli è stata mostrata una let- 
tera che reca la sua firma che 
rifiuta il permesso di emigrare 
in Svizzera al prof. Mayer, e ha 
ribattuto che «trattandosi di un 
intellettuale, î suoî superiori te- 
mevano che all’estero potesse 
nuocere alla reputazione del 
“Reich”». 

Quanto al Belgio, secondo, il 
racconto di Eichmann, la depor- 
tazione degli ebrei corrisponde- 


va alle istruzioni dell’Ammini- 
strazione militare e fu il segre- 
tario agli Affari Esteri Luther 
che diede la disposizione di 
mettere tutti gli israeliti in 
campo di concentramento per 
impedire che si nascondessero 
o si unissero alle forze della 
resistenza. 

Per la Danimarca si è in pos- 
sesso di un documento secondo 
il quale Himmler aveva inviato 
espressamente in quel paese 
Eichmann per risolvere il pro- 
blema ebraico, ma l’imputato 
ha fatto tutte le sue meraviglie, 
affermando che in Danimarca ju 
il colonnello Mildner, capo del- 
la polizia di sicurezza, a orga- 
nigrare e dirigere tutta l’azione: 
«Quando î0 andai a Copenaghen 
— ha precisato l'ex colonnello 
delle «SS» — l'operazione ‘era 
già fallita». 

Quanto alla Norvegia, Eich- 


mann sa soltanto che venne 
usata la Marina tedesca per le 
deportazioni e che la popola- 
zione norvegese non cessò mai 
di dare il proprio aiuto agli 
ebrei. In Jugoslavia, poi, le de- 
portazioni vennero decise sol- 
tanto quando si provò che gli 
israeliti avevano partecipato ad 
atti dì sabotaggio. 

Le risposte dì Eichmann han- 
no raggiunto il paradosso quan- 
do sono statì trattati gli avve- 
nimenti in Serbia. IL consiglie- 
rt di Legazione Redemacher la- 
sciò scritto di propria mano un 
appunto, dopo aver avuto una 
conversazione telefonica con lo 
ex capo della Sezione ebraica 
della Gestapo a proposito della 
sorte da riservare agli ebrei: 
«Egli (Eichmann) — è scritto 
tra l’altro su questo foglio — 
mi ha detto; fucilateli. Poì ha 
riagganciato il ricevitore», 

«Non ho maì detto ciò — ha 
protestato l'imputato — e non 
avrei mai potuto dirlo, perchè 
non rientrava nella mia com- 
petenza: queste cose dipendeva- 
no dall'autorità militare». 

«Ma lei era un militare», gli 


ha obiettato un giudice. 

Eichmann ha risposto: «Que- 
sto non c'entra». 

Per la Grecia, l'imputato ha 
risfoderato il nome del genera- 
le Miller, il suo onnipresente 
superiore. Questi inviò sul po- 
sto due delegati per studiare il 
problema ebraico e poì ne con- 
certò la soluzione con il dott. 
Altenburg, del Ministero degli 
Esteri. 

IL discorso sulla Grecia era 
stato introdotto in tutta fretta 
dall'avv. Servatius, per supera- 
re un tema scottante dopo lo 
scambio di battute sugli appun- 
ti di Redemacher, ma dopo po- 
chi minuti, il Presidente Lan- 
dau è ritornato sull'argomento 
precedente, facendo osservare 
che il consigliere di Legazione 
aveva lasciato documenti di in- 
terpretazione assolutamente uni- 
voca. Su uno di questi è scrit- 
to: «Quando parlavo a Eich- 
mann degli ebrei, egli mi dice- 
va semplicemente: fucilateli o 
impiccateli»,. 

L’imputato ha però nuova- 
mente affermato di non aver 
mai deciso fucilazioni; tutt'al 
più, può avere comunicato qual- 
che volta a Redemacher ordini 
che egli stesso ‘aveva ricevuto 
dalla Germania. 

In. un altro documento, Adolf 
Eichmann è descritto.come «uno 


dei dirigenti nazisti più entu- 


Pr 


VISTA PER LA MONROE UNA GUARIGIONE COMPLET 


MARILYNA E’ IMPAZIENTE 
DI FAR RITORNO SUL «SET» 


Nuove voci di 


New York, 30 

I familiari di Marilyn Monroe 
mutrono fiducia che l’operazio- 
he radicale da lei subita con 
la rimozione della cistifellea re- 
stituisca finalmente all'attrice 
la piena salute, Sta di fatto che 
il calcolo biliare, che coll’infe- 
zione alla cistifellea ne impose 
l'asportazione, aveva causato 
da tempo disturbi e dolori che 
non potevano mancare di riflet- 
tersi anche sullo stato psichi- 
co di Marilyn Monroe, e di con- 
seguenza anche sulla sua atti 
vità. artistica, 

Si spera che ora, una volta 
ristabilita dai postumi dell’ope- 


razione, l'attrice possa ripren- 


ipnotico non ricorda minima-!dere la sua carriera, che aveva 


un prossimo matrimonio con Joe Di Maggio 


segnato il passo dall'anno scor- 
so, dopo la conclusione delle ri- 
‘prese del suo ultimo film «The 
Misfits» (Gli spostati), scritto 
per lei dal suo terzo marito, il 
drammaturgo Arthur Miller, da 
cui ottenne sei mesi fa il di- 
vorzio. Gli amici dell’attrice di- 
cono che Marilyn è impaziente 
di riprendere in pieno la sua 
attività artistica, 

Intanto, continuano le voci 
secondo cui sarebbe imminente 
un nuovo matrimonio della 
Monroe con il secondo marito, 
Joe Di Maggio, l’ex campione 
di «basebaill», I due, che sono 
stati quasi inseparabili negli ul- 


timi mesi, hanno sempre smen- 
tito tali voci, affermando trat- 


tarsi di una semplice amicizia: |sentato alcun aspetto eccezio- 


ma sta di fatto che, a parte la 
segretaria, Di Maggio è stata 
l’unica persona ammessa al 
«Polyclinic Hospital» a visitare 
l’inferma, dopo avervela ac- 
compagnata con l'ambulanza. 
Egli è stato un visitatore assi- 
duo e fedele, trascorrendovi 
quasi intere giornate, 

Dopo l'operazione, decisa ed 
eseguita ieri con l'intervento di 
sette tra medici, chirurghi e 
assistenti, Marilyn oggi è ri 
masta a riposo, in condizioni 
che i sanitari definiscono «nor- 
malmente soddisfacenti», L'o- 
perazione — essi rilevano — è 
indubbiamente stata di una cer- 
ta importanza, ma non ha pre 


. RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA | 
NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua ‘portoghe. 
CCR 7: Giornale Tadio; 8: Giorna- 
le radio; 9: Il canzoniere di An- 
gelini; 9.30: Concerto del matti» 
no; 10.40: Musiche canadesi; 11: 
Cielo sereno; 11,80: Ultimissime. 
‘Programma musicale; 12: Canzo- 
ni napoletane moderne; 12.20: 
Album musicale; 12.55: Metro- 
nomo; 13: Giornale radio - Lan. 
terne e lucciole. Punti di vista 
del Cavalier Fantasio; 13.30: Pic. 
colo Club; 14: Giornale radio; 
15.15: Im vacanza con la musica; 
16: Sorella radio; 16.45; Musica 
da camera; 17: Giornale radio; 
17.20: Chiara fontana; 17.40: Can 
ta B. Pallesi; 17.55: Libri della 
settimana; 18.10: Nascita di un 
capolavoro; 18.25: Estrazioni del 
Lotto; 18.80: L’approdo; 19: Il 
settimanale dell’industria; 19.30: 
Tutte le campane; 20: Canzoni 
gaie; 20.30: Giornale radio - Ra- 
diosport; 20.55: Applausi a...j 21: 
Il flauto magico; 21.20: Omaggio 
ai compositori operistici italiani 
nella loro città natale. Dal teatro 
Arena Lido di ‘Reggio Calabria: 
Concerto dedicato a F. Cilea, di- 
tettore O. Ziino, Nell’intervallo: I 
grandi compositori italiani: F. Ci- 
lea; 22.45: Il «Piccolo mondo an- 
tico» ai nostri giorni. Documen- 
tario; 28.15: Giornale radio; 24; 
Ultime notizie, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10: R, 
Tagliani presenta: Il giramondo; 
| 11: Musica per voi:che lavorate; 


13: Il signore delle 18. presenta: 
Per sola orchestra - La. collana 
delle, sette perle; 18.30: Prime 
giornale - Il discobolo; 14: I no- 
strì cantanti; 14.30: Secondo gior- 
nale; 15: Ariele; 15.15: Ritornano 
le voci nuove; 15.30: Terzo gior- 
nale; 15,45: Philips presenta; 16: 
Tutto strumentale - ‘Tour de 
France. Arrivo della tappa Bel 
fort - Chalon - Sur Soane; 17.15: 
Ricordi tzigani; 17.30: Un'ora con 
la canzone; 18.50: Ballate con 
noi; 19,20: Motivi in tasca; 20: 
‘Radiosera; 20.20: Tour de Fran- 
ce; 20.40: Incontri ìn una stazio- 
he.di provincia, di Paolo Levi; 
21.30: Radionotte; 21.45: Dal Sa- 
lone delle feste del casinò de la 
Vallée di Saint Vincent; canzo- 
ni per l’Europa. Melodie svizzere 
ber un festival europeo. Al termi- 
ne: Ultimo, quarto, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 8.30: 
Aria di casa nostra; 9.45: L’orato- 
Tio; 10.30: La sonata classica; 
11.15: Influssi popolari nella mu- 
sica contemporanea; 12: Suites; 
12.30; Musiche per uno strumen- 
to; 12.45: Musica sinfonica; 18: 
‘Pagine scelte; 13.15: Mosaico mu- 
sicale; 13.30: Musiche di Cheru- 
bini, Debussy, Hindemith; 14.80: 
Il quartetto; 15.30: «Il credu. 
lo», di D. Cimarosa, direttore 
A. Simonetto. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Musiche da camera di Dvo- 
Tak; 18: Samuel Johnson e il suo 
tempo; 18.30: Musiche di A. 
Schoenberg e A. Webernj 19.15: 
Piccola antologia poetica; 19.30: 


Musiche di Federico il Grande; 
19.45: L’indicatore economico; 
20: Concerto di ogni sera; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.30: Con- 
certo sinfonico, diretto da M. 
‘Rossi, Nell'intervallo: Taccuino, 
di M. Bellonci; 23.20: La ras. 
segna; 28.50; Congedo, 


LOCALI 


7,80: I Gazzettino giuliano; 
12.25: Terza pagina, con «I segre- 
tr di Arlecchino» a cura di Dani. 
lo Soli; 12.40: Il Gazzettino giu- 
liano; 14.20: Concerto sinfonico 
diretto da Paul Strauss con la 
collaborazione dell’arpista Clelia 
Gatti- Aldovrandi; 14.50: Libro 
aperto - Anno VI - Pagine di Fi. 
des Battigelli D'Orlando; 15.05: 
«Concertino», orchestra diretta da 
Guido Cergoli; 15.35: «Tempo di 
cantare», esecuzioni di cori giu- 
lani e friulani; 20: Il Gazzettino 
giuliano. — Programma in rete: 
15.15: «Ritornano le voci nuove», 
orchestra diretta da Carlo Espo= 
sito (Secondo Programma). 


TELEVISIONE 


10.30: Per la sola zona di Na. 
poli; programma cinematografico; 
17: La TV dei ragazzi: Dal Tea- 
‘tro, delle Arti in Roma: Allegra 
mente, di M., T. Magno; 18: 
Enigmi e tragedie della storia; 
Mata Hari; 18.80: Telegiornale; 
18,50: Uomini e libri; 19.20: Non 
è mai troppo tardi; 19.50: 
timana nel mondo; 20.08 
giorni al Parlamento; 20.30: Te- 
legiornale; 21.15: L'amico del gia- 
guaro, spettacolo musicale; 22.30: 
Palermo e il suo mare; 23: Tele. 
giornale. 


TRIESTE 


Nel ciclo che la RAI ha in- 
titolato «Omaggio ai composi- 
tori operistici italiani nella lo- 
to città natale», viene trasmes- 
so questa sera alle 21.20, nel 
«Programma Nazionale», un 
concerto dedicato a Francesco 
Cilea, eseguito nel Teatro Are- 
na Lido di Reggio Calabria, Il 
programma comprende brani 
delle seguenti opere: «Gloria», 
«L'Arlesiana» e «Adriana Le- | 
couvreur», Il concerto sarà di 
retto da Ottavio Ziino e avrà 
per interpreti vocali Gabriella 
Tucci, Giulietta Simionato, Ago- 
stino Lazzari (nella foto) e 
Ugo Tortorici. 


i 
ei 


nale, e Marilyn potrà probabil- 
mente lasciare l'ospedale in una 
decina di giorni. 

Quanto alla sua attività fu- 
tura, ciò. dipenderà dail’anda- 
mento della convalescenza. Es- 
sa avrebbe dovuto firmare in 
questi giorni il contratto con 
la «National Broadcasting Com. 
pany» per la sua interpretazio- 
ne della parte di Sadie Thomp- 
son in una versione televisiva 
di «Pioggia» di Somerset Mau- 
gham, e le riprese avrebbero do- 
vuto iniziare il mese prossimo. 
Il progetto data già. da vari 
mesi, e ora dovrà venir nuova: 
mente rinviato: nel frattempo 
gli altri interpreti si sono di- 
versamente impegnati, e anche 
il regista sembra abbia rinun- 
ciato all'incarico. Ma la parte 
di Sadie Thompson sta estre- 
mamente a cuore di Marilyn, e 
i suoi amici non dubitano che 
essa riuscirà, malgrado tutto, a 
interpretarla, Quando si sente 
bene — essi dicono — Marilyn 
ottiene generalmente quel chè 
vuole, 

irliliti iii 


Marlon Brando ha ammesso 
di essere statosnosato con Movita 


Santa Monica, 30 

Marlon Brando ha ammesso 
ievi per la prima volta di es- 
sersi segretamente unito in 
matrimonio con l'attrice messi- 
cana Movita e di avere avuto 
da essa un figlio. 

Questa ammissione del noto 
attore americano, che viene a 
confermare quanto dichiarato 
lo scorso aprile dalla sua ex 
moglie Anna Kashfi, è stata 
fatta da Marlon Brando davan- 
ti al giudice che doveva diri 
mere la divergenza in atto tra 
lui e Anna Kashfi a proposito 
della custodia del figlio Chri- 
stian Devi, di 8 anni, nato dal 
loro matrimonio. 

Il matrimonio di Brando con 
Movita, la quale ha attualmen.- 
te 45 anni, finì successivamen- 
te con un divorzio. L'attore 
non ha precisato la data del 
divorzio limitandosi a dichia- 
rare che il matrimonio con ia 
attrice messicana durò «più di 
un anno». 

Circa la vertenza tra Brando 
e Anna Kashfi, il giudice si è 
riservato di prendere una de- 
cisione: per il momento ha in- 
vitato le due parti a non di 
sturbarsi a vicenda e ad atte- 
nersi ai loro diritti ed obblighi 
relativi alla custodia del figlio 
Christian, 


siasti della campagna che ave- 
va lo scopo di purificare la raz- 
za tedesca»: ovverossia, stermi- 
nare gli ebrei, affinchè il loro 
sangue non sì mescolasse con 
quelli dei «puri ariani», L’im- 
putato non ha riconosciuto tale 
documento ed ha detto che con- 
tiene molti errori e molte stra- 
nezze, tante da mettere — se- 
condo lui — in dubbio la sua 
autenticità. È 

Quando la Corte ha sospeso 
l'udienza, aggiornando il pro- 
cesso alle ore 8.30 di lunedì 
prossimo, la testimonianza di 
Eichmann aveva raggiunto la 
lunghezza di 38 ore e 37 minuti, 
Prima della sospensione, il Pre- 
sidente Landau aveva chiesto 
al Procuratore Hausner se era 
d’accordo di svolgere la sua re- 
quisitoria la prossima settima- 


na, parlando sia la mattina che 
il pomeriggio. Hausner ha ri- 
sposto affermativamente, 
Avvicinandosi la fine del pro- 
cesso, a «Campo Yar», dove 
sarà trasportato Eichmann in 
attesa del verdetto, sono stati 
iniziati lavori per sistemare la 
vecchia fortezza inglese. Eich- 
mann è già stato a «Campo 
Yar» durante la fase istrutto- 
ria della causa. 
Contrariamente a quanto pre- 
visto, il verdetto del processo 
Eichmann è ‘atteso per il pros- 
simo autunno. E’ stato infatti 
affermato che i giudici israe- 
liani occuperanno i mesì estivi 
esaminando le prove dell’Accu- 
sa, 1600 documenti e ill testi, 
e gli argomenti della Difesa, 


U, P.I 
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Il delitto di Muenster 


ASSOLTA IN APPRELO 
la presunta uxoricida 


Bonn, 30 

La Corte di Assise di Miin- 
ster ha oggi assolto per insuf- 
ficienza di prove Maria. Ror- 
bach, già condannata nel 1958 
all’ergastolo perchè ritenuta 
colpevole di uxoricidio, 

Appena diciannovenne, l’im- 
putata aveva sposato, nel 1950, 
un tappezziere di sedici anni 
più anziano di lei, arrivando 
alle nozze come madre di un 
bambino illegittimo, Hermann 
Rorbach, la vittima, adottò il 
Tagazzo, sperando che la gio- 
vane moglie intendesse rinun- 
ciare per sempre alle sue pre- 
cedenti dissolutezze. Subito do- 
po il matrimonio, dovette però 
ricredersi, —— 


Quando il Rorbach, tre anni 
or sono, improvvisamente scam- 
parve dalla circolazione, i pri- 
mi sospetti si appuntarono sul- 
la giovane, «E' partito per la- 
vori urgenti», essa disse. per 
giustificare l'assenza, Un gior- 
no, alcuni ragazzi pescarono in 
un fiumiciattolo alla periferia 
di Minster le gambe mozze 
della vittima; in uno stagno po- 
co distante furono rinvenuti il 
torace e le braccia, Mancava il 
cranio dell’ucciso. 

Un perito, convocato dalla 
Magistratura, compiendo una 
indagine nella canna fumaria 
della cucina di casa Rorbach, 
credette di aver rinvenuto le 
prove che la testa dell'assassi- 
Nato fosse stata bruciata, 

Benchè l’imputata avesse 
sempre protestato con energia 
la, sua innocenza, anche il pro- 
cesso d'appello si sarebbe ri- 
solto negativamente nei suoi 
confronti, se nel settembre del 
1959 due ragazze intente a gio- 
care in un bosco Non avessero 
rinvenuto all'interno di una vo- 
Tagine, scavata da una bomba 
durante. la guerra, ‘il. teschio 
di cui si era tanto parlato. 

Fu l’errore dei periti a deter- 
minare la condanna della. don- 
na all'ergastolo. Ma se l’impu- 
tata è innocente, chi ha. ucci- 
so Hermann Rorbach? 


Sabato, 1 Tuglio 1961 


ISTITUTI PARIFICATI 


FILIPPIN 


DEI FRATELLI DELLE SCUOLE CRISTIANE 
Paderno del Grappa - Asolo - Fietta (Treviso) 


Il complesso più grandioso e modernamente at- 
trezzato sotto la guida dei più esperti educatori. 
SCUOLA ELEMENTARE - MEDIA . LICEO 
GINNASIO . LICEO SCIENTIFICO - ISTITUTO 
TECNICO PER RAGIONIERI E GEOMETRI, 
legalmente riconosciuti. 


Istituto per le lingue e il commercio i 


Quinquennale per alunni dai 14 ai 19 anni 
(legalmente riconosciuto) 


Stupenda posizione. Cinquecento camere indivi. 
duali; piscina riscaldata funzionante tutto l’an- 
no; stadio sportivo; campi di tennis; pallacane- 
stro; pallavolo; teatro; cinema. Quanto di meglio 
a servizio dei huoni studi e di una educazione 
viva e moderna. 


Corsi estivi di preparazione a esami 


dal 23 luglio al 2 settembre, con 
lezioni individuali e collettive 


Per ogni informazione rivolgersi alla 


DIREZIONE GENERALE DEGLI ISTITUTI FILIPPIN 


PADERNO DEL GRAPPA (Treviso) - Tel. 52.190 


ULTIMA 


STAGIONE 


Affrettatevi! 


. va in vacanza 
fino al 27 agosto 


GRANDE SUCCESSO. 
pei REGALI VARESE 


da sabato I° luglio, per altri 8 giorni 
IL CALZATURIFICIO DI VARESE 


REGALA 


alle gentili clienti 


un paio di calze a rete Michaela 15 denari 


ai Signori clienti 


un paio di calze Rede in cotone o filanca 


per ogni acquisto 5, 


di modelli estivi o di sandali da mare 
o anche di altri modelli. 


CALZATURIFICIO DI 


VARESE 


Sabato, 1 luglio 1961 


IL PICCOLO 


UNA RETE DI RADIOFARI U.S.A. COLLOCATA NELLO SPAZIO | IMPORTANTE ASSISE TRIVENETA 


IL «TRANSIT» APRE LA STRADA Tecnici della strada Altifomi 6 Aciaîerie Riunite Iva e Cornigliano 
A NUOVE PRODIGIOSE CONQUISTE 


Navi e aerei potranno fare il punto con una precisione fin qui 
impensata - Fallito ieri il lancio in orbita di un pianetino 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Washington, 30 

Un altro satellite artificiale 
americano doveva entrare oggi 
‘in orbita, un pianetino destina- 
to a fornire preziose informa- 
zioni sulle particelle ‘di polvere 
spaziale. Ma il missile di lan- 
cio non ha funzionato a dove- 
te, e il tentativo è fallito, Al 
tempo stesso, si è appreso che 
due dei tre satelliti inseriti in 
orbita ieri mattina, sono rima- 
sti forse attaccati insieme, an- 
zichè separarsi per prendere 
ognuno la sua via negli spazi. 
Ma anche se le notizie della 
giornata non sono confortanti, 


non vi è aria di depressione: 


mei circoli di Washinston: le 
ultime due giornate hanno da- 
to risultati positivi. 

Il «Transit IV-A» e un 
nuovo trasmettitore meteorolo- 
gico, rappresentano importanti 
successi, In particolare, queste 
giornate sono veramente stori- 
che, perchè vedono la pratica 
aplicazione di uno strumento 
che avrà grandi sviluppì in av- 
venire: la batteria nucleare. 

Una batteria del genere — 
grande quanto un pompelmo, 
del peso di due chili, compre- 
sa la corazzatura metallica, e 
contenente un piccolo nucleo di 
‘plutonio 238 — alimenta, assie- 
me a batterie convenzionali e 
solari, due dei quattro trasmet- 
titori del «Transit IV - A», il sa- 
tellite del tipo che servirà agli 
Stati Uniti per il collocamento 
nello spazio di una rete di ra- 
diofari. Essa eroga due watt e 
mezzo e ha una durata di de- 
cenni. Oggi si è saputo che una 
analoga batterie è il cuore di 
un sistema di rilevamento di 
dati meteorologici che ha ve 
ramente. del prodigioso. 

Si immagini questo. Da un 
campo situato nella proprietà 
della Società Martin, presso 
Baltimora, il. trasmettitore in- 
via le informazioni richieste da 
un tecnico che a Washington 
nella sede della Commissione 
per l'energia atomica, ha pre- 
muto un pulsante, Gli dice 
istantaneamente che la tempe- 
ratura alla ‘periferia di Balti 
mora è di 25, centigradi, la 
pressione baromettica 30,22, il 
vento soffia a una velocità di 
tre nodi. 

Non vi è bisogno di sorve- 
glianza o di manutenzione per 
il trasmettitore; apparecchi del 
genere, collocati o lanciati nel- 
l'Artico, sulla sommità di mon- 
tagne, in qualsiasi luogo insom- 
ma, potrannno costituire au- 
tentiche stazioni meteorologi- 
che, senza la necessità di per- 
sonale. E’ stato il presidente 
della Commissione per l'energia 
atomica, dott, Glenn Seaborg, 
a comunicare alla stampa la 
nuova, importante realizzazio- 
ne, e far notare che essa è do- 
vuta a una pratica applicazio 
me di quel principio della con- 
venzione termoelettrica che iu 
scoperto 150 anni fa dal tedesco 
Seebeck. 

La batteria nucleare promet- 
te di risolvere una infinità di 
problemi. Denominata «SNAP» 
(le iniziali di «System for Nu- 
clear Auxiliary Power») sta già. 
azionando, Come si è detto, 
le emittenti del radiofaro che 
qualsiasi ricevitore abbastanza 
perfezionato, può captare. Il 
plutonio della. batteria ha una 
«mezza vita» di novanta anni. 
Ciò significa che in novant’an- 
mi avrà esaurito metà della 
sua capacità. Ma, sfortunata- 
mente, le altre parti del satel. 
life non dureranno tanto: si 
pensa che la vita del «Transit 
IV-A» sarà di cinque anni. —. 

In ogni modo, per tutto quel 
periodo, la batteria non darà 
preoccupazioni: questo grazie 
al principio scoperto da See. 
beck: due metalli diversi in 
circuito chiuso, e con i due 
congiungimenti a temperatura 
diversa, generando corrente 
elettrica. 

Un giorno, ha detto Seaborg, 
si avranno analoghi generatori 


che forniranno migliaia di Ki- 
lowatt; si.pensa di poter ridur- 
re il costo della «SNAP», in 
modo che la si possa utilizza- 
Tre per fari, boe di segnalazio- 
mne, e comunque per i casi nei 
quali una frequente sostituzio- 
ne della batteria sarebbe diffi- 
coltosa. 

Vi è altro da dire del «Tran- 
Sit IV-A». Si è gia osservato 
che il sistema di radiofari pre- 
visto dalla Marina americana 
(alla quale va il merito del lan- 
cio di ieri e della intera pro- 
gettazione) permetterà a navi 
e aerei di fare il punto con 
una precisione fin qui impen- 
sata, vale a dire con approssi- 
mazione di un decimo'di mi- 
glio (160 metri). Adesso si è ap- 
preso che gli scienziati ameri- 
cani hanno già messo a punto 
un. sistema particolare, detto 
«rebound» (rimbalzo), consi- 
stente in un gran numero di 
satelliti che potranno captare 
e .ritrasmettere l’un. l’altro i 
segnali audio o. video. Si pro- 
spetta quindi la concreta pos 
sibilità di una rete di ritra- 


smissione che, grazie anche 
alle batterie nucleari, permet- 
terà a chiunque, entro qualche 
anno, di ricevere programmi 
televisivi originati da stazioni 
molto lontane. 

Della possibilita che due dei 
tre satelliti lanciati ieri con 
Un solo «Thor-Able-Stam da 
Cape Canaveral non si siano 
separati, ha dato notizia un 
portavoce della. Marina. Vi so- 
no «indicazioni», ha detto, che 
l’«Injun» e il «Greb», destinati 
Tispettivamente a studiare le 
fasce radioattive Van Allen 
che circondano il globo, e le 
radiazioni Roetgen emesse dal 
Sole, siano rimasti attaccati. 
Non ha specificato il nortavo- 
ce se le emittenti dei due sa- 
telliti (che dovevano comun- 
que seguire. analoghe orbite) 
stiano mandando segnali rego- 
lari, nè ha detto se e in qual 
modo il fatto della mancata 
separazione possa influire sul. 
l’orbita e sulla via dei satelliti. 
Ha invece dichiarato che il 
«Transit IV-A» funziona a per- 
fezione. 


Il satellite che doveva parti 
re in orbita oggi e ehe veni 
va variamente soprannominato 
«barile di sottaceti» e «scatola 
di birra» per la sua forma, era 
nell’ogiva di un missile «Scoub», 
E’ questo il razzo detto «del 
pover’uomo», perchè a conbusti- 
bile solido e di costo molto ri 
dotto rispetto ad altri pezzi. Gli 
scienziati della «NASA» (la 
amministrazione aeronautica e 
spaziale che controlla tutti gli 
esperimenti americani) nanno 
lanciato lo «Scout», alio 21 me- 
tri, dalla base dell’isola Wal. 
lops, nella Virginia, 

Erano le 13,07 quando il raz- 
zo si è innalzato nel cielo pri 
vo di nubi. Pareva che iutto 
‘andasse bene; ma il Lerzo del 
quattro stati del missile non si 
è aceso a dovere ed è esploso. 
In quel momento lo «Scout» 
era già a 110 chilometri di 
altezza: avrebbe dovuto inseri. 
re il satellite, del peso di 125 
libbre (circa 56 chili) in umor: 
bita compresa fra i 385 e i 990 
chilometri da terra. 

U. P. I. 


ospiti dell'A. C. di Udine 


Fra i temi discussi ieri la viabilità transalpina dallo Stelvio al mare 
di Trieste è l'autostrada. Udine-Tarvisio - Assicurazioni del sen. Tessitori 


Udine, 30 

Ha. avuto, inizio stamane a 
Udine, nel salone della. Camera 
di Commercio, l'interessante 
Convegno. sulle autostrade e 
sui valichi di frontiera, orga- 
nizzato dagli Automobile Clubs 
Triveneti, con il patrocinio del- 
l’Automobile Club d’Italia. Af- 
follatissima questa assise, che 
vede per la prima volta riuniti 
a Udine i più noti esponenti 
e cultori dei problemi stradali, 
i quali appunto dovranno ‘esa- 
minare a fondo il problema del 
potenziamento e della migliore 
utilizzazione delle autostrade 
nella regione triveneta, in col 
legamento con quelle maggiori 
della rete nazionale e di. quel- 
le internazionali. d’oltr’alpe. 
Sono presenti ‘professori uni 
versitari, tecnici stradali, capi 
compartimento »della MOTO, i 
presidenti dei dodici Autoclubs 
triveneti e altre personalità. 
Alla cerimonia inaugurale so- 
no intervenuti il Ministro per 
la Riforma dell’Amministrazio- 
ne, sen, Tiziano Tessitori; i 
senatori de Unterrichter di 


TRAGICO EPISODIO IN UNA BORGATA PRESSO NAPOLI 


Due sorelline decedute 
a poche ore di distanza 


Non è stata ancora individuata la vera causa della morte: 
avvelenamento o infezione da virus - Allarme fra la popolazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | yi. Essi cercavano con ogni mez- 


Napoli, 30 


zo di soccorrere la loro Anna. 


La misteriosa morte di due!Ma anche in questo caso, non 


sorelline, una di tre e una di 
quattro anni, Ie quali sono de- 
cedute a'poche ore di distanza 
VPuna dall'altra, ha messo in vi- 
vo allarme gli abitanti del Co- 
mune di Resina: si teme, în- 
fatti, che le due piccole siano 
rimaste vittime di una infezio- 
ne da virus, 

Il tragico episodio è avvenuto 
in una delle moltissime povere 
case che costeggiano la strettis- 
sima ed insalubre via Mare, la 
strada che costeggia il lato ovest 
degli scavi dì Ercolano. In una 
di quelle abitazioni, risiede con 
la sua famigliuola il marittimo 
disoccupato Antonio Marcionni, 
il quale aveva fino a poche ore 
fa due figliuole, due bellissime 
bambine la cuì salute non ave- 
va mai destato eccessive preoc- 
cupazioni. 

Nel tardo pomeriggio di ierì, 
la minore delle due piccole, 
Giuseppina, di tre anni, accu- 
sava uno strano malessere: la 
bimba veniva adagiata sul suo 
lettino, mentre sì provvedeva @ 
chiamare un medico. Prima an- 
cora, però, che sì riuscisse ad 
individuare le cause che aveva- 
no provocato il malore, la po- 
vera piccina alle ore 23 dece- 
deva. 

La notizia della morte della 
bimba sì diffondeva ben presto 
nella popolosa zona, destando 
viva impressione. L'impressio- 
ne però doveva maggiormente 
aumentare questa mattina, fi- 
no a tramutarsi, come si è det- 
to, in principio in allarme. Du- 
rante la notte infatti, mentre 
i genîtori vegliavano il cadave- 
rino di Giuseppina, l’altra fi 
gliuola di Antonio Marchioni, 
Anna, di quattro anni, incomin- 
ciava ad accusare gli stessi sin- 
tomi del misterioso male che 
in poche ore aveva ucciso la 
sua, sorellina. = 

Inutile dire, di jronte alla 
nuova minaccia, quale fosse la 
apprensione dei poveri genito- 


EI 


ANCORA GUAI PER IL FILM «ROCCO» 


La querela di un pugile 
che si considera oltraggiato 


Roma, 30 

Il pugile dilettante dei pesi 
medio massimi Franco Casca: 
‘pera, ha presentato una quere- 
la per. diffamazione aggravata 
nei confronti del regista cine 
matografico Luchino Visconti, 
dei soggettisti Cecchi-D'Amico 
e Pasquale Resta Campanile e 
di Massimo Franciosa, 

Il giovane pugile, nella sua 
querela, presentata a mezzo dei 
legali avvocati prof. Giuseppe 
Maria Romano e Francesco Di 
Stefano, ha precisato di essere 
stato notevolmente danneggia 
to nella sua carriera pusilisti- 
ca per essere stato incluso nel 
film «Rocco e ì suoi fratelli». 

In quella pellicola infatti, co- 
me si ricorderà, nelle scene gi- 
rate nella palestra milanese, 
erano apparse fotografie di un 
pugile dilettante, che erano sta- 
te poi riprese nella casa di un 
soggetto equivoco, personaggio 
del film, Molto più particolar- 
mente, il pugile dichiarò che 
‘un giorno, del 1959, mentre s: 
accingeva, nella sua qualità di 
pugile, ad un allenamento nel- 
Ta palestra «Folgore», in piazza 
di S. Croce in Gerusalemme, 
era stato avvicinato da alcuni 
fotografi che gli avevano scat- 
tato delle foto, dicendogli che 
occorrevano per la partecipazio- 
ne ad un film, il cui regista 
era Luchino Visconti, il quale 
‘ultimo lo avrebbe mandato a 
chiamare per farsi da lui auto- 
rizzare a pubblicare nel film 
l'immagine stessa, 

Passarono alcuni mesi, ma i 
fotografi non si recarono nell’a- 
bitazione del pugile e, qualche 
tempo dopo, il pugile stesso eb- 


‘be la. sgradita sorpresa di ve- 


dere inserite le fotografie ri- 
‘producenti la propria immagi- 


‘to del pugile, che appaiono nel 
«film, sono collocate sulla pare 
te di una palestra dove i pro- 
tagonisti del film ed altri gio- 
vani boxeur si allenano, e pro- 
prio durante la inquadratura di 
queste fotografie l'attore Paolo 
Stoppa le indica, volendo sot- 
tintendere «questi sono veri 
atleti, veri pugili», 

Un'altra foto del Cascapera, 
‘a mezzo busto, visibile in modo 
decisamente significativo ed evi 
dente, appare poi nello appar: 
tamento di uno dei protagonisti 
della pellicola, un invertito so- 
lito a ricevere in casa alcuni 
giovani pugili, che, dopo essere 
stati retribuiti, si prestano a 
dar vita ad episodi ivriferibili. 

Nella querela presentata dai 
detti legali, si sostiene che, pro- 
prio dal fatto di avere inserito 
questa fotografia nell’apparta- 
mento dell’invertito, è derivato 
per il soggetto fotografato un 
notevole danno, che l'avrebbe 
leso nella sua promettente car- 
riera. «E’ evidente, infatti, di- 
ce il Cascapera nella sua que- 
rela, che la presenza della mia 
foto nella casa di quel perso- 
naggio anormale, appare deci- 
samente offensiva per il mio de- 
coro, sia come uomo, sia come 
pugile dilettante. E’ maggior: 
‘mente diffamatoria la offesa 
che mi è stata arrecata, ove si 
consideri la trasposizione delle 
fotografie’ dalla palestra alla 
casa dell'invertito, come a si- 
gnificare che, alla stresua del 
protagonista della vicenda 
«Rocco», anche io debba essere 
considerato come un pugile fal- 
lito ed un amorale». 

Il dott. Scutari, della Prima 
Sezione istruttoria ha ordinato 
‘che la «Titanus», produttrice 
della pellicola, disponesse la vi- 


ne nel film del Visconti, Le fo-lsione privata del film stesso. 


vi era nulla da jare: stamane, 
alle ore otto, anche la seconda 
bambina decedeva. 

Al cordoglio per la morte del. 
le due piccole, si univa una pro- 
fonda apprensione che tuttora 
sussiste nell’intera Resina, In- 
fatti, non si conosce ancora la 
natura del male che ha stron- 
cato la vita delle sorelline Mar- 
chioni. I carabinieri, venuti a 
conoscenza del fatto, si sono 
subito recati în via Mare e, as 
sunte le necessarie informazio- 
nì, hanno provveduto ad infor: 
mare l'autorità giudiziaria. 

Due sono le ipotesi che si 
avanzano circa la misteriosa 
morte delle due bimbe: avvele. 
namento, oppure, come mag- 
giormente si teme (più per sug- 
gestione, in verità, che per: com 
vinzione) infezione da virus, La 
risposta definitiva si avrà dopo 
che sì conosceranno ì risultati 
dell’autopsia che il perito set- 
tore eseguirà su ordine della 
Magistratura. 

Il doloroso caso della morte 
delle due sorelline ripropone, 
comunque, ancora una volta, il 
problema della bonifica di tut- 
ta la via Mare. Si tratta di un 
autentico budello dove, in case 
per la maggior parte umide, 
malsane e quasi mai riscaldate 
dai raggi del sole, vivono mol 
tissime famiglie e migliaia di 
piccoli che crescono in un am- 
biente del tutto insalubre. 

L'eliminazione totale della 
strada è la risoluzione migliore 
éhe si possa proporre: dal pun- 
to di vista igienico, per le ra- 
gioni suesposte, e sotto îl pro- 
filo turistico, per il maggiore 
imeremento che si potrà dare 
agli scavì di Ercolano. 

C.M. 


Walter Chiari e Mina 
forse un giorno sposi 


Roma, 30 

Walter Chiari, il quale si ac- 
cinge a partire per New York, 
dove darà una commedia mu- 
sicale a Broadway, ha negato 
che sia in vista un matrimonio 
tra lui e ia cantante Mina. «E 
la ragazza più deliziosa che ab- 
bia conosciuto in vita, mia — 
ha detto Chiari nel corso di 
un’intervista —, simpatica, in- 
telligente, un ‘pochino matta 
come lo sono io. Insomma stia- 
mo tanto bene insieme». Tut- 
tavia per ora non si parla di 
‘matrimonio. 

Ad una richiesta precisa di 
dire una data, Walter Chiari 
ha risposto: «Quando me ia 
sposo? Forse domani e forse 
mai. Che importanza può ave- 
Te? Mio padre e mia madre 
non dissero che si sarebbero 
sposati nel momento stesso in 
cui si strinsero la mano. E dun- 
que? Io, il 20 luglio, parto per 
America e, se le cose andran- 
no come dovrebbero andare, ci 
resterò per due anni. Che si 
può dire di definitivo davanti 
a una prospettiva simile?». 

Mina sarà quasi certamente 
presente al debutto di Chiari 
@ Broadway. Ciò non fa che 
confermare le voci di un'intesa 
affettuosa tra il popolare comi. 
co e la famosa «urlatrice», 


Alla periferia di Roma — 
Liberato un malvivente 
da una folla scatenata 


Roma, 30 

Ancora ‘un episodio alla bor- 
gata Gordiani: un altro ricer- 
cato è stato liberato dalla fol- 
la scatenata che si è gettata 
contro gli agenti. 

TI malvivente, certo Angelo 
Colagrossi, era ricercato da pa- 
recchi giorni. Ieri sera era sta- 
to sorpreso da una pattuglia 
mentre si trovava a bordo di 
una «Giulietta», ‘insieme con 
altri due. Alla vista della «Pan. 
tera» della polizia, il Colagrossi 
balzava a terra e si dava alla 
fuga. Ma uno degli agenti, pri- 
ma ancora che la «Pantera» si 
fermasse, saltava a sua volta 
a terra e si lanciava all'inse- 


guimento, raggiungendo il mal 
vivente dopo poche decine di 
metri. 

Ne nasceva una lotta furi- 
bonda. L'agente e :il ricercato, 
avvinghiati, si rotolavano sul 
selciato, mentre sopraggiunge- 
vano gli altri uomini della pat. 
tuglia. Ma ecco che una folla, 
raccoltasi in pochi istanti, cir- 
condava i due contendenti, im- 
pedendo che gli agenti arrivas- 
sero in aiuto del loro collega. 
Subito il capo pattuglia, richie- 
deva via. radio, l'invio di rin- 
forzi per fronteggiare la folla 
minacciosa e ostile. Senonchè, 
prima che giungessero i rinfor- 
zi, il Colagrossi era stato già 
liberato e fatto fuggire. Una 
giovane donna, tale Anna Di 


Palma, è stata fermata per re- 
sistenza e insulti alla forza 
‘pubblica. Era tra le più scal. 
manate fra le donne presenti. 

TI Colagrossi ha potuto esse- 
re arrestato soltanto questa 
mattina. Gli agenti, che ave- 
vano circondato in forze la ca- 
sa, hanno dovuto poi sfondare 
la porta dell’appartamento, al 
l'interno del quale il ricercato 
si-era barricato, deciso ad op- 
porre una accanita resistenza. 
Una volta fatta irruzione nel- 
l'appartamento, Angelo Cola- 
grossi ha dovuto cedere dopo 
una breve colluttazione ed è 
stato portato ‘via con la scorta 
di alcune: camionette cariche 
di agenti, tra due ali di folla 
minacciosa, 


Trento, Garlato ,Pelizzo e Pel. 
legrini, gli: onorevoli Biasutti, 
Toros e Beltrame, il viceprefet- 
to ‘dott. Piva, il presidente del- 
la Provincia avv. Candolini, il 
presidente della Provincia di 
Trieste dott. Delise con l’asses- 
sore ai lavori pubblici. 

L’ing. Gio Batta Rizzani, pre- 
sidente dell'Automobile Club di 
Udine, ha porto ai convenuti 
il saluto inaugurale, dicendosi 
lieto di poter ospitare, a nome 
del Club udinese, una così 
qualificata assemblea di tecnici, 
stradali. Il presidente della 
Provincia avv. Candolini ha 
quindi formulato l’augurio che 
il Convegno dia i suoi frutti 
grazie ai proficui scambi di 
idee, Il vice presidente dell’Au- 
tomobile Club d’Italia, dott. 
Andreani, ha successivamente 
portato il saluto del presidente 
principe Filippo Caracciolo di 
Castagneto, Lo stesso dott. An- 
dreani è stato quindi chiama: 
to ‘alla presidenza del Conve- 
gno, in sostituzione del prof. 
Luigi Tocchetti, impossibilitato 
ad intervenire. 

La prima relazione è stata 
svolta ‘dal prof. ing. Matteo 
Materni, docente di strade alla 
Facoltà di ingegneria dell’Uni- 
versità di Trieste, sul tema 
«Autostrade nel Friuli. Venezia 
Giulia con particolare riferi- 
mento alla Udine-Tarvisio». 

La relazione è stata seguita 
con vivo interesse dal qualifica- 
to uditorio, e si è poi svilup. 
pata una proficua discussione. 
Ha parlato poi il Ministro Tes- 
sitori, il quale, nel portare ai 


‘| congressisti il saluto del Go- 


verno, ha assicurato che i com- 
petenti dicasteri faranno tutto 
il possibile per risolvere i pro- 
blemi autostradali che riguar- 
dano in particolare la nostra 
Tegione. 

L’Amministrazione comunale 
ha offerto dopo il mezzogiorno 
‘un ricevimento ai congressisti 
nelle sale del Lionello, al Pa- 
lazzo comunale. Il , Sindaco 
‘prof. Cadetto, a nome della cit- 
tadinanza, ha salutato i con- 
gressisti, augurandosi ‘che il 
Convegno, sia la premessa per 
una futura risoluzione dei no- 
stri problemi stradali. 

Alle 16 i lavori sono stati ri- 
presi, con la relazione dell’ing. 
Giorgio Fabbri Colabich, diret- 
tore. dell'Istituto ponti e stra- 
de nella Facoltà di Ingegneria 
dell’Università di Padova, il 
quale ha. parlato su «Autostra- 
de e strade di grande comuni- 
cazione afferenti o partenti da 
Padova». Ha parlato poi il 
comm. ing. Eugenio Miozzi, già 
capo compartimentale ANAS 


del Genio Civile e ingegnere 
capo ‘del Comune di Venezia, 
il quale ha-svolto la sua rela- 
zione sul tema «La viabilità 
transalpina dallo Stelvio al 
mare di Trieste». Alle due re- 
lazioni è seguita un’animata 
discussione, con numerosi in- 
terventi dei tecnici presenti. 
‘Alle 21, nelle sale dell’Autoclub 
Palace ‘Hotel, ha Avuto luogo 
il pranzo ufficiale, offerto dal- 
l’Amministrazione provinciale. 

Oggi, alle 10, parlerà. il sen, 
ing. Guido de Unterrcihter sul 
tema «L'autostrada del Bren- 
nero con riferimento alla via. 
bilità triveneta». I congressisti 
raggiungeranno poi Lignano 
Pineta. 


Un detenuto ingoia 


sonnifero e spilli 


Roma, 30 

Il 32nne Oscar Rossetti, de- 
tenuto al carcere di’ Regina 
Coeli in attesa di procedimen- 
to penale, ha tentato di suici- 
darsi. 

Approfittando di un momen. 
.taneo rallentamento della sor- 
veglianza, il Rossetti ha inge- 
rito un numero imprecisato di 
pasticche di sonnifero, ingoian- 
do subito dopo una quarantina 
di spilli metallici. 

Preso da atroci dolori, essen- 
doglisi gli spilli, in gran parte, 
fissati nella trachea, il Rosset- 
ti ha cominciato a urlare di 
speratamente, facendo accorre- 
re il personale di sorveglianza. 
Trasportato. all’infermeria . del 
carcere, 11 sanitario di turno ne 
ha ordinato l'immediato! rico- 
vero ‘all'ospedale, : dove il Ros- 
setti è stato poco dopo traspor- 
tato con un’autoambulanza e 
trattenuto in osservazione. 

E MENA, 


200 morti e 180 dispersi 


per le alluvioni in Giappone 
Tokio, 30 


‘Almeno ottanta persone sono 
morte e altre 650 sono rimaste 
ferite in seguito all'enorme fra- 
na abbattutasi ieri su un vil 
laggio della Prefettura: di Na- 
gano, nel Giappone centrale. Sì 
ignora poi la sorte di molte 
persone, le quali abitavano in 
case situate lungo le pendici 
del monte e che sono state in- 
Vestite dalla frana. determina. 
ta dalle intense piogge. Le al- 
luvioni: nel Giappone occiden- 
tale e centrale hanno provoca- 
to finora 250 morti 180 disper- 
si e 265 feriti, 
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ITALSIDER 


SOCIETA’ PER AZIONI - SEDE IN GENOVA 
Capitale sociale 142.600.000.000 di lire int. vers. 


In data 23 giugno 1961 e con effetto dal 1° luglio.1961 
è stato stipulato l'atto di fusione deliberato dalle assem- 
blee straordinarie degli azionisti dell'«ILVA ALTI FORNI 
E ACCIAIERIE D’ITALIA» S.p.A. e della «CORNIGLIA- 
NO» S.p.A. in data 27 aprile 1961. 


Le operazioni relative al cambio dei certificati azio- 


nari avranno luogo con le seguenti modalità: 


1) Sono soggetti al cambio i certificati azionari: 
ILVA definitivi, muniti di cedola 51 e seguenti 
ILVA provvisori 

CORNIGLIANO definitivi, muniti ‘di cedola 4 
e seguenti 

CORNIGLIANO provvisori 


2) Il cambio potrà essere effettuato, oltre che 
presso l'Ufficio titoli della Società ITALSIDER. in 
Genova — piazza Dante n. 7 — presso le casse 
incaricate e sotto elencate dal'12 luglio al 30 set- 
tembre 1961. Dopo tale giorno le operazioni po- 
tranno essere effettuate soltanto presso il suddetto 
Ufficio titoli, 


3) Per quantitativi di azioni ILVA mon divisibili 
per 5, le casse incaricate hanno avuto istruzioni di 
favorire la formazione di partite multiple di 5 
azioni mediante l’acquisto dei titoli mancanti e la 
vendita di quelli eccedenti, 


4) Le nuove azioni ITALSIDER avranno godi- 
mento 1° gennaio 1961. 

5). Contro consegna dei certificati azionari ILVA 
e CORNIGLIANO, le casse incaricate rilasceranno 
i certificati nominativi provvisori LTALSIDER che 
saranno in seguito convertiti in titoli definitivi. 


Le casse incaricate per le operazioni sono: 


Banca Commerciale Italiana — Credito Italiano — Banco 
di Roma — Banca Nazionale del Lavoro — Banco di 
Napoli — Banco di Sicilia — Banca Nazionale dell’Agri- 
coltura —- Banco Ambrosiano — Banca Popolare di No- 
vara — Banca d'America e d’Italia — Istituto Bancario 
San Paolo di Torino — Monte dei Paschi di Siena — Ban- 
‘co di Chiavari e della Riviera Ligure — Cassa di Rispar 
mio di Genova.— Istituto di Credito delle Casse di Ri- 
sparmio Italiane — Cassa di Risparmio delle Province 


Lombarde — Banco di Santo Spirito — Banca Provinciale 


Lombarda — Banca Popolare di Milano — Credito di 
Venezia e Rio della Plata — Banca Agricola Milanese — 
Banca Passadore e C. — Cassa di Risparmio di Torino — 
Credito. Commerciale — Credito Varesino — Banca di 
Legnano — Banca Vonwiller. 


OPERAZIONI SULLE VECCHIE AZIONI DELLA 
SOCIETA’ . ILVA DA NOMINALI LIRE 20 


L'eventuale cambio delle azioni ILVA da lire 20 
ancora in circolazione potrà essere effettuato soltanto 
presso l’Ufficio titoli dell’ITALSIDER in Genova — 
piazza Dante 7 — previo raggruppamento delle suddette 
azioni da nominali lire 20 in azioni da nominali lire 400. 


ITALSIDER S. p. A. 
H Presidente 


Gav. del Lav. dott. Antonio Ernesto Rossi 


Fiat 600 
Km per litro 23,50 


Lancia Flavia 
Km per litro 14,23 


mobil 61.21 


Lancia Appia 
Km per litro 15,62 


ALFA 


Oc 


Km per litro 25,17 


Lea romeo Giulietta T.| 
Km per litro 15,26 


citroen DS19 
Km per litro 11,65 i 


risultati 1961 


romeo Dauphine 


coro Anglia 


riat 1200 


i 


Km per litro 17,26. 


Km per litro 14,30 


roro Taunus 17M 
Km per litro 14,81 


Economy Run 


panHaro PL17 
Km per litro 24,0 


FORD Taunus 17M 
Km per litro 15,58 


O 


‘cancia Flaminia 
Km per litro 11,66 


SO 


i anche voi potete ottenere un chilometraggio eccezionale con 
Mobilgas Special e Mobiloil Special i prodotti usati nella Mobil Economy Run 


ECONOMIA , SERVIZIO 


REPAIR 


Dre 


—cccres: 


ire 
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IL PICCOLO 


Sabato, 1 luglio 1961 


Il belga Plankaert dà lustro 
alla tappa del Balon d’Alsace 


Primo con largo distacco - La giornata dei fiamminghi ma anche degli italiani: Carlesi 
risale al terzo posto in classifica, Battistini al settimo, Brugnami al nono - Numerosi ritiri 


BURC SIPOLRETL\VI 


FOLGORATO DAL SOLE IL TOUR FRA STRASBURGO E BELFORT | Acqiso de ui 


Quario soddisiatto 
della prova di Kasacs 


Venezia, 30 

L'allenatore del Venezia ha 
telefonato da Madrid esprimen- 
do la sua soddisfazione per la 
prova del giovane centravanti 
ungherese Kasacs da lui osser- 
vato l’altra sera in una partita 
disputata dal Santander al qua- 
le il Real Madrid lo aveva ce- 
duto in. prestito per la stagio- 
ne che sta per finire, Dunque 
il passaggio di Kasacs al Vene- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belfort, 30 

Il caldo è tornato. E? torna 
ta anche la folla. Sotto la ver- 
de cupola del Ballon d’Alsace 
abbiamo trovato una moltitu- 
dine in costume da bagno; per- 
chè quì si usa andare in mon- 
tagna in: modo piuttosto suc- 
cinto. Il Ballon d’Alsace è una 
vecchia conoscenza del Tour. 
Qualche volta, è. stato persino 
decisivo. Un vecchio collega ri- 
corda che ‘un corridore della 
preistoria passò sul culmine 
con circa un'ora di anticipo. . 

Oggì è passato per primo Jo: 

seph Plankaert, un belga di 28 
anni, conosciuto come ottimo 
<grimpeury, perchè în tun’ giro 
della Svizzera vinse la tappa 
del San Bernardino e anche 
come un discreto cavaliere del 
cronometro perchè sa tenere be- 
ne il passo. - 
. Con queste due doti mirabil- 
mente ‘juse, il fiammingo di 
turno ha vinto la sesta tappa 
del Tour intitolata al ricordo 
di Henri Desgrange. Anzi il 
«souvenir» è stato posto pro- 
prio sul traguardo del Ballon 
d'Alsace. 

In. tutta. confidenza senza 
‘Plankaert, la tappa sarebbe sta- 
ta un autentico «ballon». Bi 
sogna. aggiungere anche che 
Giuseppino è stato servito egre- 
giamente dai compagni di squa- 
dra perchè il lavoro di rottura 
è cominciato fin da Strasburg- 
90, e, quando-non vi era la ruo- 
ta di Plankaert, la resistenza 
deli gruppo veniva costantemen- 
te macinata da -Pauwels, Vloe- 
bergs e un po’ .da tutti gli altri 
componenti della illustre con- 
gregarione fiamminga. 

Le ragioni per cui la squadra 
belga sì sia decisa improvvisa- 
mente a uscire dal riserbo che 
si era imposto dopo la gloriosa 
giornata di Charleroi rimarran- 
no oscure per lungo tempo. Cer- 
to. è che Anquetil, insospettito 
per un così alacre sciamare del» 
le apì fiamminghe sugli assola- 
ti campi alsaziani, mise aller- 
ta l’intera guarnigione. E vi as- 
sicuro che î vari Anglade, Ro- 
stollan, Groussard (che poi ne 
risentirà le conseguenze nella 
classifica generale) e Cazala 
non sono stati un ‘istante con 
i piedi fermi. Per la nazionale 
francese: si è trattato veramen- 
te di una: continua e difficile 
opera di ricucitura. 

Il «patron» Goddet.fra l’altro 
aveva pensato bene di dare il 


Ordine di arrivo 


1) PLANCKAERT (Bel.) in 
4,35’397 (con l’abb. 434139”); 

2) Battistini (It.) 4,40720” 
(con l’abb. 4,39'50'*); 3) Perez 
Frances (Sp.) 4,40'28”; 4) An- 
quetil  (Fr.), 5) Brugnami 
(It.), 6) Massignan (It.), 7) 
Pauwels (Bel.), 3). Ruegg (Svi- 
Luss.), 9) TJunkermann (Ger.), 
10) Hoevenaers (Bel.), 11) 
Huot (C-M), 12) Elliott (G.B.), 
13) Mastrotto (Fr.), 14) Dotto 
((C-M), 15) Manzaneque (Sp.), 
16) Nietsen (Ol.), 17) Bertran 
(Sp.), 18) Gaul (Svi-Luss.), 19) 
Huiart (0-S-O), 20) Adriaens- 
sens (Bel.), 21) Stablinski 
(Er.), 22) Anglade (Fr.), 23) 
Carlesi (It.) tutti in 4,40'28”. 


rr __-—-- 


via alla corsa con il sole allo 
Zenith e precisamente alle 12,10 
sotto una canicola che richiede- 
va la borsa di ghiaccio sulla 
testa. 

Subito dopo Strasburgo par- 
tirono una dopo l'altra due 
ciurme corsare, la prima con 
dieci rematori e l’altra con 
quattordici, ciurme che natu- 
ralmente avevano una adegua- 
ta aliquota di belgi. Riportati 
agli ormeggi due ‘tentativi, è 
fuggito il nostro Pellegrini.con 
‘alla ruota Le Men. I belgi ne 
approfittano per inserire nella 
fuga Aernehouts e Claes. Ecco 
così Cazala e compagni di nuo- 
vo al lavoro. Lo spagnolo Man- 
ganeque vorrebbe entrare nella 
fuga, ma Anquetil non lo per- 
mette. Dopo 2? chilometri di 
corsa, la pattuglia: ha 1.10” di 
vantaggio, A questo punto la 
maglia gialla suona la trombet- 
ta e la squadra francese si met- 
te gagliardamente ‘alla caccia, 
annullando con poche volate la 
coraggiosa sortita. tr 

Ma ecco che nel momento in 
cui il sole e Anquetil accoppia- 
ti rifondono la carovana, la 
compagine belga esce all'aperto 
dando una stupenda prova di 
forea con ben nove uomini al- 
lPattacco. Sono quattro chilomze- 
trì di corsa pazza, sull'asfalto 
liquido della strada. Poi la co- 
mitiva si riforma. Sono trascor- 
si 85 chilometri. Tanti ne\cor- 
rono da Strasburgo alla gentile 
cittadina di Muster rifabbric. 
ta ex-novo, i La 

In questo momento rientra 
nel gruppo anche la squadra 
regionale del Sud-Ovest che nei 
giorni scorsi aveva eretto le 
barricate chiamando tuttii suoi 


Classifica generale 
1) ANQUETIL (Fr.) 312554 


2) Dotto (C-M) a 521” 
3) Carlesi (It.) <....a 522” 
4) Elliott (G.B.) ...a 527” 
5) Perez-Frances (S.) a 5728? 
6) Pauwels (Bel) ..a 7703” 
#) Battistini (It.) ...a 7709” 
8) Anglade (Fr.) ...a 8017? 
9) Brugnami (It.) .a 8°10 
10) Gaul (Svi.-Luss.) . a 8°13* 
11) Junkermann (G.) a 816” 
12) Mastrotto (Fr.) . a 8°21” 
13) Massignan (It.) . a 8936” 
14) Adriaenssens (B.) a 8942? 
15) Ruegg (Svi-Luss.) a 9°24” 
16) Huiart (0-S-0) ..a 9°32?” 
17) Hoevenaers (Bel.) a 10713”? 
18) Rostollan (Fr.) .. a 10°43” 
19) Nietsen (01.) a 10757 
20) W. Van Est (01). a 11’06" 


rientra dopo un faticoso inse- 
guimento, resosi necessario per 
sostenere Sauvage, rimasto vit- 
tima di una serie di incidenti 
meccanici. . 

La cronaca della tappa co- 
mincia proprio a Muster. E° qui 
che Plankaert, pago ormai del 
lavoro dei suoi banderillos, è 
entrato in campo con la spada 
dritta. Gli erano accanto i com- 
pagni Clabs e Pauwels e i fran- 
cesi Cazala e 'Sablus. Si comin. 
cia a salire. Dalle Abetacie 
scende un odore .di resina; la 
oria si fa respirabile. I cinque 
salgono sull’erta con la paca- 
tezza dei rocciatori. I belgi sî 
alternano al comando. I fran- 
cesì succhiano regolarmente la 
ruota. 

Claes e Cazala ad un certo 
punto decidono di piantarla. 
Gli altri tre proseguono. Il 
gruppo si allunga. Lo svizzero 


ES alla rivolta. La squadra 


gnami, e Junkermann. 


OGGI SERATA DI WATERPOLO 


Edera-Jonica Catania 
e Triestina-Civitavecchia 


Incomincia il campionato di Serie B - Domani 
programma invertito - Le partite della Fiamma 


Come già annunciato, questa 
sera prende l'avvio il campio- 
nato nazionale di. pallanuoto 
Serie B. Per le due prime gior- 
nate in programma saranno 
ospiti, nella Piscina comunale, 
le squadre dei Canottieri Joni- 
ca di Catania ed il C.N. di Ci 
vitavecchia. Ambedue queste 
squadre vantano una lusinghie- 
ra tradizione waterpolistica ed 
una vasta esperienza della Se- 
rie B, categoria nella quale 
hanno militato sempre con 
‘molto onore, ottenendo spessis- 
simo degli ottimi piazzamenti. 

Il gioco praticato dalle due 
squadre si differenzia di molto. 
Il Catania è una squadra che 
applica..in difesa, un: gioco ro- 
busto ed all’attacco sviluppa 
dei temi lineari che poggiano 
soprattutto sul centro-boa Pen- 
nisi, atleta di notevoli mezzi 
più volte capocannoniere della 
Serie cadetta. Di recente il Ca- 
tania ha incluso nelle proprie 
file aleuni elementi giovani, ma 
sembra che il suo gioco non si 
sia orientato ancora su schemi 
di gioco più evoluti. 

Il Civitavecchia invece è sta- 
ta una delle prime squadre che 
si è adeguata alle esigenze del 
gioco moderno: Questa squadra 
applica una difesa elastica che 
si apre ad improvvisi controat- 
tacchi nei quali si distingue 
particolarmente il nazionale 
Prateri che è anche il più pe- 
ricoloso tiratore della compa- 
gine. 

Per le caratteristiche che of- 
frono le due squadre è facile 
prevedere che avremo nelle due 
serate delle partite particolar- 
‘mente.calde in quanto le squa.. 
dre locali tenteranno con ‘ogni 
mezzo di riuscire vittoriose su 
squadre che non fanno mistero 
delle loro ambizioni di promo- 
zione. 


La Triestina e l'Edera intan. 
to si sono preparate a fondo 
per sostenere gli impegnativi 
incontri, A metà settimana le 
due squadre si sono misurate 
in un incontro amichevole che 
è terminato con un risultato 
di parità: 3-a 3. Le squadre 
triestine hanno dimostrato, nel- 
la loro esibizione, di essere a 
buon punto con la. preparazio- 
ne. atletica e di equivalersi sia 
sul piano tecnico che su quello 
agonistico. 

L’Edera si presenterà con 
quasi tutti gli effettivi con i 
quali vinse l’altr’anno il cam- 
pionato di Serie C; è una squa- 
dra tecnicamente bene imposta- 
ta e che, grazie all’esperienza 
ed. all’affiatamento dei suoi 
‘giuocatori può: sperare: in un 
buon campionato con possibili- 
tà di inserirsi fra le migliori. 

La Triestina, mancata la pro- 
mozione per un soffio la scor- 
sa stagione, avrebbe dovuto 
presentarsi quest'anno come la 
grande favorita, senonchè le 
molte defezioni hanno imposto 
ancora una volta il rifacimen- 
to della squadra. Ben 5 dei set- 
te titolari che si apprestano a 
debvttare in campionato pro- 
vengono dalla squadra. junio- 
res.. Difficile. è azzardare un 
pronostico per quanto riguarda 
il comportamento di una tale 
squadra nel campionato; non è 
difficile però che una sorpresa 
venga proprio da questa giova- 
ne squadra dall’età media ben 
inferiore ai 20 anni. 

Altro motivo di interesse tec- 
nico offrirà inoltre le partite 
in quanto, per la prima volta 
verrà applicato a Trieste, in 
forma ufficiale, il nuovo rego- 
lamento. Come è noto il nuovo 
regolamento concede l’impiego 
di 11 uomini ed il cambio dei 
giuocatori negli intervalli dei 
quattro tempi di gioco. E° evi- 
dente che con le sostituzioni il 
gioco non potrà che avvantag- 
giarsi e diventare, con l'innesto 
di forze fresche più brillante e 
combattuto. 

Il programma: Oggi: ore 21 
Edera-Catania; ore 22 Triesti- 
ha-Civitavecchia. Domani: ore 
21 Edera-Civitavecchia; ore 22 
Triestina-Catania, 

Formazioni delle squadre: 
Edera: Renner, Cavallini, Cri- 
sman, Illini, Gregori, Toscani, 
Susan; Polon, Bonamico, Del- 
ton, Benedetti. Triestina: Ra- 
vasini, Alessandrini, Rusconi; 


Orzan, Camisa, Foschi, Kulte- 
rer; Trevisini, Kirchmeier, Ca- 
ruana, Slavich. Allenatori: Ri- 
ghini (Edera), Francovich (Trie- 
stina). 

In precedenza, oggi alle ‘ore 
20, si disputerà in Piscina l'in 
contro di Serie C Fiamma-Ben- 
tegodi Verona. Domani, sempre 
alle ore 20 la Fiamma incon- 
trerà la R.N. Bolzano. 


Il danese Mortensen 
preso dall’ Udinese 


Copenaghen, 30 

Il calciatore danese Leif Mor- 
tensen si è incontrato questa 
mattina con un rappresentante 
della squadra italiana dell’Udi- 
rese per la firma del contratto 
che lo legherà per la' prossima 
stagione al sodalizio bianco 
nero, 


Ruegg, con balzi scimmieschi, 
va di albero in salbero a ri- 
prendere i fuggitivi e sul som- 
mo riesce ad affiancarsi a Sta- 
blinsky carpendogli il terzo po- 
sto, mentre Plankaert ha già 
vinto il Premio della Monta- 
gna con. un 1’°35” da Pauweels, 
Dopo 2°5” da Plankaert, transi- 
ta un gruppetto di 15 uomini 
conìla-Maglia gialla, Gaul, Mas- 
signan,. Battistini, Carlesi; Bru- 


Gli altri italiani sono già în 
ritardo e giungeranno a Bel 
fort, che rivede il Tour dopo 
tanti anni, con distacchi vari 
che vanno dai dieci minuti di 
Minieri, Pellegrini, Accordi e 
Zamboni ai sedici minuti di 
Favero. Ma non ha importan- 
za perchè gli azzurri della clas- 
sifica sono arrivati tutti tra i 
primissimi, e Battistini, come 
vedremo poi, è riuscito a gua 


dagnare perfino 38” alla Ma 
glia gialla. 
Nella discesa, incatramata di 


fresco e costellata di ghiaia, Ol- 
denburg e Gueulderman cado- 
no. Quest’ultimio ferito alla te- 
str e alla spalla sinistra è co- 
stretto al ritiro. Abbandona 

anche il. regionale francese 

Gaudrillet; per mancanza di 

fiato altri sette corridori giun: 

geranno. dopo il tempo massi 

mo. La schiera dei superstiti 

si va così paurosamente assot- 
tigliando. In seì tappe sono 
stati fatti. fuori 30 corridori. 

In quanti arriveranno a Pa- 

rigi? 

Ed eccoci al secondo colle 
della giornata; il Ballon d’A°- 
sace. Non. vi impressionate 
siamo ancora sui 1200 metri di 
quota. Però è sempre una 
bella salita. In alcune curve, 
la pendenza è del 23 per cento. 


menta prodigiosamente il suo 
vantaggio. La folla immensa 
che popola il bosco lo vede sa- 
lire con îl ritmo a mantice: 
la sua persona difatti si alza 
e si abbassa sulla canna della 
bicicletta ad ogni pedalata. Lo 
spettacolo che presenta la vet- 
ta è impressionante. Glì al 
berghi i ristoranti e la stessa 
abetaia sono letteralmente co- 
perti dalla moltitudine. Migliaia 
e migliaia di mani battono col- 
pettini di simpatia sulle spalle 
dei corridori. Massignan che 
tenta una sortita deve desiste- 
re perchè l’argine umano è 
pressochè insormontabile. 

Planckaert, più fortunato. per- 
chè gode la protezione dei mo- 
tociclisti, che al Tour sono cir- 
ca un centinaio e ronzano sem- 
pre come mosconi intorno al 
miele della tappa. Riesce a per- 
forare il diaframma e tocca la 
punta del colle con 5° 35” di 
vantaggio su Pauwels, Rueggs 
e Stablinsky. nell'ordine. Pos- 
siamo dire che è stato sempre 
lo svizzero a tirare. 

Gaul e Junkermann transita- 
no a 6°5”. Anquetil e il cor- 
feggio di 12 uomini viene dopo 
10 secondi. 

Nella discesa cadono, per for- 
tuna senza conseguenze, Van- 
derbecken e Junkermann. Qua- 
si al termine, quando la stra 
‘da ‘comincìa ‘a scivolare  mae- 
stosa come un fiume verso il 
traguardo, Pauwels, Ruegg e 
Stablinsky vengono riassorb: 
dal gruppetto della Maglia gial- 
la composto da 22 uomini, men- 
tre Planckaert continua a tes- 


L'Udinese pagherà per l’ac- 
quisto del giocatore 125 mila 
corone (circa 12 milioni di li 
re), Lo stipendio di Mortensen, 
che ha 21 anni, si aggirerebbe 
sulle ‘270 mila lire mensili. 
rep neri eta 


Maioli rientra al Verona 


‘Verona, 30 

Il Verona ha riscattato dal 
Napoli la mezz’ala sinistra 
‘Giorgio Maioli, che aveva in 
comproprietà con' la società 
partenopea. E' questo il primo 
‘provvedimento preso dal dott. 
Arcaroli, nominato \in questi 
giorni commissario straordina- 
rio .dell’associazione calcio sca. 
ligera. v 
———__———t_y——_—_—m———_———_—_—_—È 
Brasile-Paraguay 3-2 


Rio de Janeiro, 30 
Im un incontro di calcio, svol- 
tosi ieri sera a Rio de Janeiro, 
il Brasile ha battuto il Para- 
guay per 3-2 (0-1), 


sere la sua tela meravigliosa 
che gli fa guadagnare a Bel 
fort la tappa e il bacio delle 
belle alsaziane. Ma la cronaca 
mon è finita. Gli italiani che 
sono mel gruppetto di testa, e 
cioè Carlesi, Battistini, Massi- 
gnan e Brugnami si accorda- 
no mel proposito di tirare la 
volata a chi di essi sta meglio 
in classifica, per fargli guada- 
gnare i trenta secondi di ab- 
buono. Senonchè ad un certo 
punto, e precisamente ad un 
chilometro. e: mezzo dal tra- 
guardo, in uno strappetto, Bat- 
tistini si trova solo în testa e 
il toscano pensa bene di pro- 
seguire entrando în pista con 
otto secondi di vantaggio. sul- 
la falange. i 

A Carlesi, proprio nell’entra- 
ta in pista, è scoppiata una 
gomma, impedendogli così di 
disputare la volata, mentre 
Brugnami, che sì era posto în 
prima posizione cercando di 
guadagnare terreno, è stato poi 
battuto sotto il traguardo da 
Perez e da Anquetil, il francese 


IERI NELLA PISCINA DI TRIESTE 


Prima prova femminile 
del Trofeo Federale di nuoto 


Hanno avuto luogo ‘ieri sera 
nella Piscina, comunale le gare 
valevoli per la, prima giornata del 
"Trofeo. Federale di nuoto femmi- 
nile, Il T. F. femminile si svolge 
analogamente a quello maschi 
su due prove regionali e una in- 
terregionale, Che prelude alla fi- 
nale del 29-30 luglio, che sì svol 
gerà a Firenze e sarà. valevole co- 
me campionato individuale di ca- 
tegoria, 

Scarsa è stata la partecipazione 
delle ondine locali alla manifesta- 
zione e i risultati non sono an- 
dati oltre alla. normalità. La Pas 
Sagnoli junior nei 100 m, s, 1 ha 
fatto meglio della Cecchi, che ha 
nuotato nella batteria delle se- 
niores, Niente di speciale il tem- 
po delle due ragazze, ma essendo 
esse alla prima’ uscita stagionale 
è lecito attendersi miglioramenti 
a breve scadenza. 

La seconda prova avrà Imogo, 
sempre nella Piscina comunale, 
martedì alle ore 19. 

Metri 100 dorso seniores: 1) 
Montanelli Ornella  (Ed.) ‘125; 
2) Scholz Ondina (Ed.) 1°26'2. 

Metri 100 dorso juniores: 1) Vi 
dali Vera (Ts.) 1'29"'3; 2) Bisiani 
Luciana (Ts.) 1°40”5; 3) Doveri 
Gristina (Ts.) 1'43”5. 

Metri 66,66 dorso ragazze: 1) Po. 
lacco Rita (Ts.) 57”; 2) Leghissa 
Paola (Ed.) 58”°6. 

Metri 200 rana seniores: 1) Tre- 
visan Franca (Ed.) 3'20”1; 2) Da- 
nieli Fulvia (Ed.) 41"8, 

Metri 100 rana juniores: 1) Tas- 
san Gianna (Ed.) 3°35''4; 2) Cam- 
ber Maura (Ts.) 43”. 

Metri 100 rana ragazze: 1) Gon 
Marinella (Ed.) 1’567; 2) Loren- 
zutti Maria (Ed.) 23". 

M, 100 libero seniores: 1) Cecchi 
Annamaria (Ed.) 1'9''2; 2) Passa- 


gnoli M. Rosa: (Ed.) 1’20'!9; 3) 
Earthl Marisa (Ed.) 12303 

Metri 100 libero juniores: 1) 
Fassagnoli Violetta. (Ed.) l'85; 
2}, Monai Franca (Ts.) 1°18'3; 3) 
Teme Mara (Ed.) 1'28'5;,4) Reg- 
gente Vanda (Ts.) 1'45"”. 

Metri 66,66 libero ragazze: 1) 
Tikal Evelina (Ts.) 504; 2) Corsi 
Linda (Ed.) 53''9; 3) Motka Chia- 
ra (Ed.) 539; 4) Nanissi Aurelia 
(Ts.) 55/4; 5) Gabrielli Dajsi (Ed,) 
59°'8; 6) Badin Livia (Ed.) 604, 

Punteggi. Ragazze: 1) A. S. Ede. 
ra. p, 1249; 2) U.S. Triestina 823. 
Juniores: 1) U, S, Triestina 195: 
2) A. S, Edera, 1624. Seniores: 1). 
A. S. Edera 3876,5; 2) U. S, Trie- 
stina. Totale: 1) A. S. Edera punti 
6749,5; 2) U. S, Triestina p, 2781. 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(galoppo Napoli) 
1o arrivato 

2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(galoppo Milano) 


SES] 
Mio 
miro 


ha fatto di tutto per riaggan- 
ciare Battistini, desideroso di 
guadagnare lui i 30” di abbuo- 
no della seconda piazza, ma 
non c'è riuscito. perchè l’azeur- 
to ha saputo muovere le cam- 
petite come una lepre. 


questa sera vediamo. che Car- 
lesi. ha riconquistato. il terzo 
posto per il. ritardo di Grous- 
sard, mentre Battistini è sal 
tato dal diciottesimo al setti 
mo: posto, e Brugnami dal 21.0 
al nono posto. 


fort-Chalons Sur Saone, di chi- 
lometri 
del tutto pianeggiante, con sa- 
liscendi pressochè insignifican- 
ti. Sarà una marcià di trasfe- 
rimento o un ‘nuovo campo di 
battaglia? 


Zia può dirsi sicuro, con la so- 
la clausola della visita medica. 
Quario rientrerà domani dalla 
Spagna portando con sè Kasacs 
e domenica o lunedì al massi- 
mo, se tutto andrà bene, come 
si spera, il primo: acquisto del- 
la squadra nero-verde sarà per- 
fezionato. 

Kasacs sarà dunque il con- 
dottiero dei lagunari nel pros- 
simo, campionato. E De Paoli 
che ha guidato. l’attacco que. 
st’'anno? Per il giovane promet- 
tente elemento, il posto in pri- 
ma linea ci sarebbe egualmen- 
te, all’ala sinistra; ma De Paoli 
mon. è ancora completamente 
del Venezia. Egli, infatti, ven- 
ne acquistato in comproprietà 
col Pisa e le due società non si 
sono messe d'accordo, in que- 
sti giorni, per la cifra del ri- 
scatto che il Venezia avrebbe 
dovuto pagare. 


Il Consiglio direttivo della 
Società Ginnastica Triestina ha 
ratificato la nomina del C. D. 
della «Pallacanestro  Philco», 
costituita quale sezione autono- 
ma della S.G.T. Ecco la compo- 
sizione del direttivo della Phil 
co: presidente cap. Callisto Ge- 
rolimich; vicepresidente dott. 

igi Annieri; consiglieri avv. 
Franco Zenari, Livio Fabiani, 
Luciano. Antonini; segretario 
geom. Lucio Gelovizza. 

Si tratta come si vede di per- 
sone che nel passato hanno già 
avuto importanti incarichi nel- 
l'ambito sportivo cittadino. Il 
cap. Gerolimich era stato anni 
addietro presidente della Trie- 
stina, il dott. Annieri, che ha 
il merito di aver reso attuabile 
l'abbinamento con. la Philco, è 
stato già consigliere della: Gin. 
nastica Triestina e della Palla- 
canestro Stock; l'avv. Zenari, 
pure consigliere della Ginnasti- 


Nella classifica generale di 
stro bianco-celeste, 


Domani settima tappa Bel- 


211,500, tappa. quasi 


co-celeste, 
sous breve l'incarico. 
Alessandro Alesiani 


ca, era stato presidente della 
Pallacanestro Stock; di Fabia- 
ni sono noti i trascorsi cesti 
stici, anche quale azzurro; Ge. 
lovizza sì è dedicato attivamen- 
te lo scorso anno ‘alla sezione 
pallacanestro e di Antonini na- 
turalmente non occorre ricor- 
dare la sua pluriennale attività 
quale dirigente della pallacane- 


Il C. D. della Philco si è già 
riunito per avviare lo studio di 
un programma riguardante la 
futura attività della sezione. E” 
già stato riconfermato quale al- 
lenatore della squadra maschile 
Ferruccio Ghietti, che svolgerà 
le mansioni di preparatore per 
il solo settore maschile. La di 
rezione tecnica della squadra 
femminile sarà. affidata. ad un 
allenatore della famiglia. bian- 
che ‘assumerà fra 


L'accordo per l'abbinamento 


Planckaert ormai lanciato au-|e= 


ta il mondo sportivo goriziano. 
La bomba, questo è l’unico ter- 
‘mine adatto a definire l’accadu- 
to, è scoppiata ieri mattina al- 
lorchè nella pagina sportiva di 
‘Un quotidiano si era letta una 
stringatissima, notizia che ri 
portava una decisione sbalordi- 
tiva della commissione federa- 
le della Federazione pallacane- 
stro italiana nella sua ultima, 
riunione, Questa: «La Federa. 
zione pallacanestro. accogliendo 
ll reclamo della, Partenope ha 


to di Serie A per la promozio- 
ne di due squadre alla Prima 
Serie venga ripetuto ‘in sede da 
destinare dal 20 al ‘22 luglio». 


nullità del raduno di Padova 
dei giorni 28, 24 e 25 aprile 
scorso, nel quale la squadra del. 
YU, G. Goriziana si era guada- 
gnata la promozione nel cam- 
pionato di massima divisione, 
La cronistoria dall’aprile a og- 
gi non è certamente nota alla | 
gran parte degli sportivi e de-; 
gli appassionati, per cui rite-i 
niamo di darne dui cenno, Va 
premesso anzitutto che tutte le 
squadre convenute a Padova 
erano state edotte del regola. 
mento secondo il quale avreb- 
bero gareggiato e che preventi- 
vamente avevano accettato, Le 
squadre, com'è noto, erano il 
Vigevano, la Partenope di Na: 
poli, la M.D.A. di Roma e la 
Goriziana. Al termine del tor. 
neo Vigevano e Goriziana risul. 
tavano vincitrici a norma del: 
l'art, 71 del regolamento tecni: 
co per differenza ‘canestri in 
quanto erano state tre le sqqua- 
dre (la Partenope oltre alle ci 
tate): a terminare a pari punti. 


a 
degli avvenimenti dal 26 apri 
le: il 3 maggio un telespresso 
della FPI informava l’U.G. Go- 
Tiziana che la commissione di 
appello e disciplina era convo 
cata in data 11 maggio per esa- 


nope, (La CADI si riunirà ine 
vece negli ultimissimi giorni di 
maggio), Il 4 maggio la CADI 
emette un comunicato confer: 
mando la classifica redatta dal. 
la' commissione in campo al 
raggruppamento di Padova, E 
qui sorge un primo grave dub-. 
bio: come mai la Partenope ha 
potuto ricorrere contro una de- 
cisione prima che.questa. venis- 
se emessa? Il ricorso infatti è 
senza dubbio preceednte se già 
il 3 maggio la CADI veniva 
convocata per esso. Lada 


so un comunicato ufficiale del- 
la PPI comprendente fra l'al. 
tro un elento delle squadre 
ammesse a partecipare al cam- 
pionato ‘di Prima Serie (e fra 
queste figurano il Vigevano e 
la. Goriziana) oltre a tutta la 
sentenza della CADI che in 
termini pi 
ogni e. qualsiasi reclamo della 
Partenope per assoluta infon. 
datezza. A confermare che nul 
la di nuovo si stava agitando 
negli. imperscrutabili meandri 
federali romani, che: già brutti 
scherzi più d'una volta hanno 
giuocato alle squadre sia gori. 
ziane che udinesi, giunge un 
comunicato della commissione 
esecutiva gare della FPI che 
chiede alle squadre ammesse (e 
sempre vi figurano l’U. G. Go- 
tiziana e il Vigevano) di con- 
fermare la loro partecipazione 
al prossimo campionato di Pri. 
ma Serie. Ed ora .ilvcrac. 


direbbe il buon Bartali. Addi- 


siglio federale soltanto per un 
vizio di' forma (art. 177). Non pra menzionati. Il presidente 


SBALORDITIVA DECISIONE DELLA FEDERAZIONE DI BASKET 


Da rifare il torneo di finale 
che aveva promosso la Goriziana 


Accolto un reclamo della Partenope già respinto dalla CADI - Ricorso 
per vizio di forma? = Si ripeterà il girone alla fine del mese in corso 


si prevede infatti altra ragione 
per un ricorso al massimo or- 
‘gano federale. 

Nella giornata di ieri comun- 
que nulla di ufficiale s iè ap- 
preso dagli otgani dirigenti del- 
l’U. G. Goriziana, i quali nel 
fornirci la documentazione lo- 
To pervenuta non hanno. potu- 
to pronunziarsi sulla nuova 
tuazione in quanto manca lo- 
ro ogni e qualsiasi elemento, 
nulla essendo loro stato anco- 
Ta comunicato ufficialmente, 
TRISTE. 


Pizzoglio giudicato 


. , 
fuori pericolo 
Parigi, 30 

Il corridore italiano Pizzoglio 
è ormai fuori pericolo — salvo 
complicazioni — « fra un paio 
di settimane sarà in grado di 
rientrare in Italia. Questa con- 
fortante previsione è stata fatta 
oggi da uno dei medici della 
clinica di Passy, che seguono 
con cura il lento miglioramento 
del paziente. 

A quanto affermano i clinici, 
l'incapacità di parlare di «i 
soffre ancora Pizzoglio è dovuta 
alla pressione esercitata sui cen- 
tri nervosi interessati da un 
residuo solido lasciato dall’ema- 
toma. Il ciclista italiano, che 
già ieri riusciva a muovere le 
dita della mano sinistra, rima- 
ste parzialmente paralizzate, do- 
vrebbero rimettersi interamente 
e riacquistare. in breve tutte le 
sue facoltà. 


Quote Totip 


Roma, 30 
Lia direzione del Totip comu. 
nica le quote spettanti ai vin- 
citori del concorso straordinario 
‘Totip del 29 giugno u.s.: nessun 
12; agli 11 spetterà un premio 
di lire 309.723; ai 10 28.046. 


sposto che il concentramen- 


In pratica vieen affermatala 


Gorizia, 30 
Un giustificato fermento i 


| 


Al torneo di Wimbledon Lea Pericoli ha fatto la fine degli al- 
tri tennisti italiani; è stata eliminata. Gli intenditori però le 
attribuiscono senza esitazioni il primato della grazia femminile 


minare un ricorso della Parte = 


LA CRISI DIREZIONALE DELLA TRIESTINA 


Ieri è mancato l’incontro 
fra i delegati dei due gruppi 


Tersera avrebbe dovuto aver 
luogo un incontro tra i rappre- 
sentanti dei due gruppi onde si 
compone. la compagine sociale 
della Triestina, Come si ricor. 
derà, il gruppo maggiore, quel 
io riunitosi la sera del 27 giu- 
gno, aveva votato una mozione 
auspicante la formazione di una 
lista unitaria da presentare 
candidata alla prossima assem- 
blea ed aveva dato mandato a 
due soci di iniziare le trattative 
con l’altro gruppo per, la desi- 
gnazione di cinque candidati 
ciascuno.-Ai dieci candidati dei 
due gruppi ‘si sarebbero dovuti 
aggiungere cinque candidati 
neutrali proposti dall’autorità 
cittadina. 

Il programma si armonizza 
con quanto deliberato dal pri- 
mo gruppo nella sua riunione 
del 15 giugno. Come è noto in 
tale riunione era stato chiesto 
che al progettato comitato di 
reggenza di nomina federale do- 
vessero aggiungersi otto soci, 
gli stessi che erano stati eletti 
dall’ultima assemblea dell’anno 


se di dover ricevere la detta 
commissione peraltro accondi. |signori del suo gruppo, pri 
scese ad ascoltare, in via ami-,sando tuttavia che ben diffici 
chevole, il. dott. Bassani che 
era della commissione. Il dott. 
Pasquale convenné. sulla op- 
portunità -di rinunciare al co- 
mitato di reggenza per dar luo. 
go invece alla convocazione an. 
ticipata dell'assemblea, si fece 
però promettere dal dott. Bas. 
sani che all’assemblea sarebbe 
stata presentata una lista’ uni 
taria con l’adesione delle varie 
correnti. 

Il dott. Bassani si è adopera. 
to per la realizzazione della fu- 
sione intervenendo anche alla 
successiva riunione dei sessanta 
durante la quale garantiva di 
aver ottenuto dall’altro gruppo 
l’adesione al programma uni 
tario. 

Questa la breve ricapitolazio: 
ne degli avvenimenti più re 
centi. 

I due delegati del gruppo dei 
sessanta, cap. Ferruccio Broc- 


Il 6 giugno viene infine emes- 


finitivi, 


secchi respinge 


dirizzo, 


Tutto da rifare quindi, come 


alotartivato 12 rtitura il Consiglio federale ha|S©Orso e che non ebbero la rati-|chi e avv. Pierpaolo Poillucci, ( i 
2.0 arrivato pui già fissato quando il raggrup-|fica da parte degli organi fede-| vitto il mandato di trattare gli Totocalcio n. 41 
TERZA CORSA pamento dovrebbe ripetersi, |tali; precisamente: dott. Brun-|-ccordi con il gruppo dei trei- || BOLOGNA-AUSTRIA V. 1X2 
(trotto Firenze) senza peraltro precisare anco.|ner, avv. Tomasi, avv. Mosco-|L ha regato l'avv. Tomasi, || SAMP.- STAL. PRAGA 1X 
1.0 arrivato x? ra la località. Così senza avvi-|liN, ing. Audoly, prof. Romano, i ‘comitato degli otto, || TORINO-STELLA R. B. 1 
DEPERERO Pg so di sorta, senza che nemme. |sig. Damiani, dott. Cossutta, | farei Mirto ali a 3 ting || UDINESE- WIENER N. 1 
QUARTA CORSA no alcuno degli interessati e|®VV. Vinciguerra Giova qui Finch inte Poli ve; || ELADNO . LASK LINZ 1 
(trotto R o m a) della controparte — come pre-|0Ta Ticostruire le vicende suc-|%% ALS dj È SVS LINZ-SL. NITRA X12 
1.0 arrivato 1 scrive chiaramente il regola-|cessive alla riunione del 15 giu. | Miva invitato ad adoperarsi per || FIORENTINA-Y, BOYS 1 
2/0 arrivato a mento — fosse stato minima.|gno. Una commisisone di quel.|fAt intervenire ad un appunta || 14z10-GRASSHOPPER .1 
QUINTA CORSA mente avvertito. Di chiaro ora|i0 che, per la migliore intelli. | Mento predisposto per le ore 21.|| rUCERNA - LECCO .. 2 
(trotto: Bologna) da quel poco che si sa e da|genza, chiameremo il gruppo|di ieri due o più membri delll ruG. . BRESCIA At) X2 
1.0 arrivato 1 quel molto che si deduce vi è | dei trenta, fu mandata alla Le.|SUO comitato al fine di concot-|| LUG. . BRESCIA (r.î.) 2X 
2.0 arrivato 1 ‘solo questo: se il regolamento |ga, Nazionale della FIGC per-|dare i rispettivi nominativi da || PARMA-BELLINZONA 1 
‘SESTA CORSA federale non è stato ancora|chè  ottenesse  l’allargamento |iNcludere nella lista unitaria. S.MONZA - BIENNE . 1X 
(trotto Trieste) una volta bistrattato la Parte-|del comitato di reggenza pro-| L’avv. Tomasi prometteva il È 
1.0 arrivato 11 nove può avere ricorso la Con-|posto dal Sindaco con l’inseri- | suo interessamento e a una suc. Schaffhausen-P. Patria X7 
2.0 arrivato b40) Y. Fellows-Reggiana . X 


cessiva telefonata assicurava di 
aver preso buona nota del luo. 


mento degli otto consiglieri so- 


della Lega Nazionale non inte. |g0o e dell’ora della riunione alla 
quale avrebbero partecipato due 


mente essi sarebbero stati in 
grado di prendere impegni de- 


A questo punto dobbiamo rì- 
ferire che purtroppo il cap. 
Brocchi e l'avv. Poillueci han- 
no invano atteso all’appunta- 
mento i rappresentanti dell’al- 
tra parte. E’ sperabile che la 
mancata: presentazione dei de- 
legati del gruppo dei trenta sia 
dovuto non altro che a cause 
di forza maggiore. Che ciò che 
non è stato fatto ieri può essere 
fatto oggi. Sarebbe una delu- 
sione per tutti, per gli stessi 
soci che parteciparono alla riu- 
nione del 15 giugno e che vota- 
rono la mozione ispirata a sen- 
so unitario, se invece i rappre- 
sentanti del gruppo venissero. 
meno all’attuazione di tale in- 


CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA PALLACANESTRO PHILCO 


Il cap. Gerolimich presidente 
Ghietti allenatore dei maschi 


Vicepresidente il doti. Annieri - Consiglieri: avv. Zenari, Fabiani 
Antonini e Gelovizza - Da nominarsi il preparatore delle femmine 


fra la Ginnastica Triestina e 
la Philco è già stato ratificato 
dalle due parti. Nei prossimi 
giorni sarà a Trieste il capo 
dell’Ufficio pubblicità della Phil- 
co, dott. Porcellana, per un in- 
contro con i nuovi dirigenti del 
la sezione autonoma. 


AI Concorso di Aquisgrana 
Un’amazzone vince 
la gara di salto 


Aquisgrana, 30 

La britannica Mary Barnes in 
sella a Sudden ha vinto oggi 
la gara di salto al Concorso 
ippico internazionale di Aqui- 
sgrana, coprendo il percorso nel 
tempo di 66’2 e totalizzando 30 
punti. Si trattava per i concor- 
renti di superare 12 ostacoli a 
scelta dei 15 alti 150 metri 
sparsi. sul. percorso. Gli atlri 
classificati: 2) Boris Lilov 
(URSS) su Palstun, 3) S. Ho- 
bolt Jensen (Danimarca) su 
Pirol, 4) Carlos Figueros (Spa- 
gna) su Kajac, 5) Giulia Ser- 
venti (Italia) su Dody, 6) cap. 
Piero D’Inzeo (Italia) su Silver 
City, 7) cap. Duarte Silva (Por- 
togallo) su Jeune France, 8) 
Hans Lanckohr (Germania) su 
Titan, 9) Fritz Thiedemann 
(Germania) su Lorent Two, 10) 
Ernst : Schabailo (URSS) su 
Bosten. 


Il torneo juniores 
di tennis a Trieste 


Con le gare di ieri, il singola- 

re maschile del torneo regiona» 
le di tennis organizzato dal T. 
C. Triestino e riservato alla ca- 
tegoria juniores, è giunto alle 
semifinali. Nella giornata odier- 
na si conosceranno i nomi dei 
due finalisti che. sì contende- 
ranno il titolo nella mattinata 
di domani. Ieri ha debuttato 
sui campi di via Guido Reni il 
numero uno ‘del tabellone, lo 
udinese. Donatis. che  pratica- 
mente non ha avuto avversari 
e che dovrebbe vincere la spe- 
cialità con molta facilità, Do- 
natis ha battuto ieri in due 
soli set i bianco-celesti De Haag 
e Rossi sfoggiando un giuoco 
molto bello e molto redditizio. 
Fra gli altri incontri di singo- 
lare maschile disputati ieri 
molto combattuto quello che 
vedeva impegnati Livio Pesle 
e Antonini. Il «marinaretto» 
dopo -aver perduto il primo set 
per 8-6, si assicurava il secon- 
do ma doveva cedere nettamen- 
te in quello decisivo per 6-1. Lo 
stesso Pesle poi è stato elimi- 
nato da Kozmann che si è as- 
Sicurato l’entrata in semifinale 
dopo due set. 
Nella specialità del doppio 
maschile lodevole la prestazio- 
ne dei giovanissimi Sferco-Veos 
che hanno resistito molto bene 
ai più quotati Maier e De Haag 
che hanno vinto per 6-2, 46, 6-4, 
Nel singolare femminile tre 
ore e mezzo si sono rese neces: 
sarie prima di conoscere ìl nio- 
me della vincitrice fra la Iapo- 
ce e la Corsi. Ha superato il 
turno la prima con il punteg- 
gio di 6-3, 4-6, 7-5. 

Il dettaglio. Singolare maschi- 
le: Livio Pesle b. Antonini 8-6, 
3-6, 6-1; Kozmann b. Stauber 
-3, 6-1; Tabacco b. Agosto 46, 

6-4; Donatis b. De Haag 

6-4; Cortivo b. Lenardon 

6-2; Kozmann b. Livio Pe- 
sle 6-3, 60; Donatis b. Rossi 6-1; 
6-2. Singolare femminile: Tapo- 
ce b. Corsi 6-3, 46, 7-5. Doppio 
maschile: Pacorini-Stauber b. 
Fabian-Torresella 6-0, 6-3; Ma- 
ier-De Haag bh. Sferco-Veos 6-2, 
46, 64; Candotti-Rossi b. Ta- 
bacco-Veglia 6-1, 6-3; Antonini 
Cressi b. Cappellaro-Rosso 6-1, 
6-3; Agosto-Donatis b. Livio Pe- 
sle-Kozmann 62, 7-5. 

Il programma odierno. Singo- 
lare maschile: ore 9.30, Donatis 
contro Kozmann; Cortivo con- 
tro Tabacco, Doppio maschile: 
ore 8, Antonini-Cressi contro 
Pacorini-Stauber; ore 11.30, Ago» 
sto-Donatis contro Candotti- 
Rossi; Cortivo-Lenardon contro 
vincenti Antonini-Cressi contro 
Pacorini-Stauber. 


Una partita di calcio 
fra dipendenti dell’Italsider 


Il Circolo Aziendale Italsider 
(Altifonni ed Acciaierie Riunite T]- 
va-Cornigliano) ha organizzato 
per domani, 1.0 luglio, un incontro 
di calcio fre gli ammogliati e gii 
‘scapoli dello Stabilimento, L'incon- 
tro, che avrà inizio alle ore 17 sul 
campo die Ponziana, sarà diretto 
dal sig. Antonio Martorana. 
Scenderanno in campo: Ammo- 
gliati:  Pagnoni, Bonetti, Vidaii, 
Azzolini, Visintini, Antonelli An- 
tonaz, Bizai, Era, Palermo, Milos, 
Frecarossi, Brancale, Scapoli: Cro- 
‘ci, Mori, Del Re, Marchesini, Dro- 
zina, Zoch, Sperti, Carlini Giorn 
giutti Galeone, Gregori, Tassini, 


al. concentramento romano 


L'ing. Bruno Passagnoli ha pre- 
50 parte a Rome ad une riunione 
della commìssione propaganda e 
‘sviluppo del nuoto, di cui egli fa 
parte quale consigliere federale 
della FIN. Oltre all'esame dei pro- 
blemi. riguerdanti i temi precipui 
cui è interessata. la. commissione, 
è stata compiuta une visita agli 
impianti dell’Acquecetosa, dove è 
in corso di svolgimento il concen- 
tremento dei Centri CONI per il 
settore femminile, Sono presenti a 
Roma enche sei giovanissime ondi- 
ne del Centro CONI di Trieste e 
cioè Dapretto, Badin, Camisa, San- 
drin e le gemelle Rabusin. Il cor- 
so durerà complessivamente 20 
‘giorni e sarà seguito da analogo 
corso riservato agli allievi, 


mentre ratti AIA 


Sei ondine di Trieste. 


Sabato, 1. luglio 1961 
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AUVISI. EGONONMICI 


pers 


due 

volte 
ogni 
minuto 


Rosso, alt... verde, via... uno stop... un pedone 
attraversa la strada... un incrocîo,.. altro semaforo. 
In città dovete fermarvi o usare il cambio almeno 
due volte ogni minuto e ogni volta. potete con- 
vincervi che il motore, sottoposto a continue sol. 
lecitazioni, ha bisogno .di un carburante a giusto ‘| 
numero di ottano, 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres 
s0) e spedite per posta, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per ia 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20. per cento. 


B Ri pers. servizio L. 25 


DONNA stabile. tuttofare refe- 
Tenziata conoscenza cucina buo- 
no stipendio cerca famiglia si 
gnorile. Scrivere: Grioni, casel- 
la postale 424, Trieste, 26181 B 
PRESTASERVIZI giovane dal 
le 8-alle 17 oppure ore da com: 
binarsi cercasi. Via Cicerone 2, 
I; sinistra. 26174 B 
RAGAZZA pratica cucina, svel- 
ta, ottimo trattamento, massimo 
35enne, cerca Ristorante Daneu. 
Telefonare 21241. 9599 B 


G Richieste d’impiego L. 10 


DIPLOMATA, corrispondente in- 
glese e stenodattilografa nozio- 
ni tedesco, 19enne, primo impie- 
go, referenziatissima, impieghe- 
rebbesi presso seria azienda. Ri 
flettesi solo proposte adeguate. 
Cassetta 66953 C, UPI. 
IMPIEGATO riscuotitore, custo- 
de, guardiano, offresi anche mez- 
za giornata. Tel. 96629. 66884C 
PITTORE offresi qualsiasi lavo- 
To. Telef. 41757. 66916 C. 
PRATICO ufficio conoscenza te- 
desco inglese pratico contabi- 
lità offresi qualsiasi lavoro fidu- 
cia. Telef. 78851. 26087 C 
SIGNORA lunga pratica d’ufficio 
ottime referenze, assumerebbe 
‘incarichi di fiducia o sorveglian- 
za. Cassetta 26165 C, UPI. 
SIGNORINA 20enne ottima pre- 
senza stenodattilografa cono- 
scenza francese attitudini dise- 
gno offresi pronto impiego se- 
gretaria, cassiera, commessa, 
bambinaia. Miti pretese, serie- 
tà, referenziata, Telef. 66765. 
26183 C 


che hanno stupito il mondo 
per le loro ineguagliate doti 
di solidità, maneggevolezza 


raid Trieste - Circolo Polare 
Artico - oasi di Tiznit nel 
Sahara: compiuti in totale 
Km. 26.000 dei quali 2600 
percorsi nel Deserto Polare 


e. 1300 nel deserto Africano 


(al 


Nilo ì 
Miei — er 


i pare i ; 19ENNE SE città e regione, & 
a BP, per prima in Italia, ha soddisfatto questa caniseenze [uelesa. a e potenza. È 
fondamentale necessità: oltre al Super 100 N.0. periodo estivo. Telef. 59798. È $ 
offre altre tre gnadazioni di super e fra queste 26112 O g n i (0) rg an o m e ccan ico $ 

c'è H super su misura per il vostro motore (0;0) Artigianato L. 20 dell a [a ambrella la è 
ì Ò Nel tempo dî un normale rifornimento avrete, da A.A,A, PITTORE stanze, appar s 
un'unica pompa, # canbunante ideale a 90, 98, 96 tamenti, carta parati. Tel, G5024 dimensionato per garantire 3 
; .0. È PARCHETTISTA  raschi 9 
098/100 N.O. e la vostra auto, nel traffico con E RORE HST nia un largo margine di Ì sicurez- 2 


gestionato della città, nelle più ripide salite e 
sulle autostrade, vi darà le migliori prestazioni al 
minor costo. 


Gratis! Chiedete alla più vicina Stazione BP.Su- 


originale germanica, garanzia 10 
anni con il nuovo ritrovato an- 
titarlo, riparazioni, posa. Tele- 
fono 44101 26196 CC 
PERMANENTI americane com- 
plete bellissime lire 1000. Salo- 
ne Marina, Terza Armata 5, te. 


za rispetto alle più dure 
condizioni di esercizio. 


” lefono 31589. 258; . 3% È 
i a ae che x = ca VILLETTE, cosette. pesta è motore centrale - cambio a 4 marce su tutti i 
OE eiuo] no suggerito per ii vo: i 7 x & È ni . A Ii 
iù SCORE da CRI modelli - ruote di maggior diametro - frenata 
(I D Off. d'impiego. L. 25 ‘ sicura e rettilinea - economia di esercizio - 


SUPER 
SU MISURA 


per ogni motore il carburante adatto 


BP ITALIANA 


A.A. COMMESSO o aiuto com. 
‘messo per primario negozio au- 
toforniture cercasi. Offerte ma- 
noscritte cassetta 66923 D, UPI. 
AIUTO banconiera cercasi. Bar 
Transalpina, riva Grumula 4, te- 
lefono 24939. 66938 D 
APPRENDISTA commessa 14-15 
anni. Negozio abbigliamento, S. 
Maurizio 16. 66941 D 
APPRENDISTA assistente per 
ambulatorio ‘medico dentistico, 
14-15enne svelta intelligente bel- 
la presenza cercasi. Rivolgersi 
Rittmeyer 5, portineria, dome- 
nica ore 10.11. 26176 D 
APPRENDISTA fioraia cercasi. 
«Tre rose», Barriera Vecchia 10. 

66939 D 
APPRENDISTA 16-17enne cerca- 
si per panetteria, ottimo sala- 
rio. Galileo 8. 26128 D 
APPRENDISTA commessa 14-15 
anni. Negozio abbigliamento Ge- 


‘ fiancate sirette 


TNNOCENTI] divisione motori + sezione motarscootera 


RAGAZZO. per macelleria cer- 
casi. Venuti, via Battisti 26. 
66926 DI 
RAGAZZA 14-16enne cercasi. Caf- 
{è-latteria, via .S. Giustina 18. 
66858 D 
SALONE ‘Arianna cerca mezza. 
lavorante parrucchiera. S. Gia- 
como in Monte 13. 45334 D 
SIGNORINA bella presenza cer- 
casi. Bar Rudy, via Coroneo 88. 
26198 D 
SIGNORINA 16-18enne per tor- 
refazione cercasi. Telef. 55995. 
66944 D 
STIRATRICI capaci per vestiti 
e garzone portatrici per nego- 


APPARTAMENTO zona Carlo 
Alberto, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, poggioli, riscalda» 
mento autonomo, vista mare, af- 
fittasi. Carli, S. Maurizio 4. 
12670/11 
APPARTAMENTO Salita; Pro- 
‘montorio, zona verde, soleggia- 
to, V piano, salone, 2 stanze, 
camerino, cucina con terrazzo, 
termosifone, telefono, ascensore 
affittasi subito. Agenzia Trento 2 
telefono 29474. 262011 
APPARTAMENTO soleggiato, 
‘Corso.Italia, III piano, 2 stanze 
grandi, 2' stanze piccole, came- 
Tino, cucina, bagno, terrazzo, 


A. CARROZZINE grandioso as- 
sortimento: pieghevoli 3500, due 
usi 13.000, tre usi 18.000, seggio- 
loni, parasole, tricicli. Tutto 
per il bambino. Tarabochia 6. 
FRANCOBOLLI anno 44-60 Ita- 
lia - AMG=FTT. Nuovi. Telefo- 
mare 92265 ore 14-16. 66954 M 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger d’occasione, vendonsi con 
garanzia. Tullio, Battisti 12.- 
Monfalcone-Cervignano. 45280 M 
MACCHINE per cucire germa; 
niche Pfaff, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto as 
sortimento ‘mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac. 


A.A.A.A. COMPERIAMO  so- 
prammobili quadri vasi cinese- 
tie mobili salotti antichi. Tele- 
fonare 31037 oppure 39731. 

A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine. Telefonare n. 
23485. 26200 N 


A, BOTTIGLIE, ferro, metalii, |. 


stracci, carta, acquistansi. Car- 
‘pison 20, tel. 38008. 64N 
MONETE oro e argento per col. 
lezione compero prezzi massi. 
mi. Giulio Bernardi, tel. 25571. 

25927 N 


L. 35 


NN Mobili e pianof. 


CUCINE grandiose, altre picco- 
le, tinello lusso tutta. formica, 
vendonsi contanti. Crispi 51, fa: 
| legnameria. 26197 NN 
VENDESI. occasione suste, ar- 
madio, salotto, Foscolo 3. sini- 
stra II, Salla. ‘Telefono: 59058. 

3 66955 NN 


L.35 


SCAMBI vantaggiosi uggetti di 
‘oro e gioielli. Vasto assortimen- 
‘to regali a prezzi convenientis- 
simi, Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10. 83 O 


O... Commerciali 


ri, Sanmichele 8. 66941 D Jos: Ri. telefono, ascensore, affittasi su- | Chine usate, officina razioni QIEZZIRN F 
È APPRENDISTA ‘Isenne (ragaz-|Z{0, cercansi. Rivolgersi TINTO: | bito, 30.000 mensili. Agenzia, |Delponte, Timeus 12. tel. 902% |A. ATTENZIONE! Assortimen: |} Fappr. piazzisti IL. 25 
za) cerca laboratorio protesi|T! 4iberna, via Monte on Trento 2, tel. 29474, 26201 | PELLICCERIA Ziliotto via Mi [5 armadi, guardaroba diverse 


I 
P 
i 


dentale. Cassetta 26180 D, UPI. 
APPRENDISTA oppure interni 
sta 15-l17enne orario diurno do- 
meniche libere cercasi, Bar, S. 
Francesco 52, 66925 D 
APPRENDISTA banconiere sedi- 
cenne volonteroso cercasi. Viale. 
Miramare 265, chiosco. 26173 D 
APPRENDISTI tubisti anni 14-16 


18-20ENNE, mansioni fattorina 
e pulizia ufficio. Presentarsi sa- 


|Pato ore 9-11, Bonato, via Ros- 


setti 49. 26213 D 


E Rich. camere © pens. L. 25 
CAMERETTA vuota poco como: 


APPARTAMENTO 4 camere e 
servizi, riscaldamento adatto uf- 
ficio, Sanfrancesco 9, p. II, por- 
ta centrale, affittasi prontamen- 
te. 26212 I 
APPARDAMENTO 4 grandi 
stanze corridoio, ripostiglio, cu- 
cina, bagno installato, affittasi 


lano 16 vendita straordinaria 
prezzi veramente  sbalorditivi 
per chiusura Fiera Trieste. Solo 
pochi giorni. Approfittate. 
262038 M 


SGALDABAGNO nuovo, televiso- 
re Radiomarelli 17 pollici, ven- 
donsi causa trasferimento. Te- 
lefono 52148, 26192 M 


misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, diva 
noletti,  poltroneletto, panchet- 
teletto, lettini con materasso 
6500, cromati 12.000, carrozzine 
pieghevoli 3500, doppio '1s0 13 
mila, salotti, matrimoniali, ti- 
‘nelli, cucine; occasioni specia- 


CERCANSI rappresentanti tes- 
suti vendite rateali. Tama via 
Nazionale 17 Firenze. 6281P 
FONOVALIGIE  stereofoniche 
primaria marca cercansi rap- 
presentanti introdotti ramo. Re- 
ferenze casella 20 G, SPI; via 
Parlamento 9, Roma. 6267 


si 3 li. Tarabochia 6. 66844 NN | IMPORTANTE stabilimento. co- 
s === == cercansi per impianti riscalda. |0 Cucina cerca affitto donna o- | Duca d'Aosta 6 IL Informazioni | TELEVISORI usati ottimi con E joner inari indu- 
= E | ) I . Telef, 7 Tr] ASSORTIMENTO; attaccapari. | Struzione macchinario per indu- 
£ = i |mento, Ditta Zuliani; via Coro-| nesta. Telef. 26850 SE OE Ni SRI reni TM ni, camerette componibili SR stria chimica e cartaria cerca 


neo n, 8. 26179 D 
BANCONIERA cercasi. Bar Pao» 
lo, viale XX Settembre 51, tele- 
fono 41786, 26186 DI 
CERCANSI lavoranti a domi- 
cilio per gradevole lavoro pla- 
stico ornamentale ottima retri- 
buzione. Scrivere Ditta Napoli 
Robinie 54 Q Roma. 6283 D 
COMMESSO alimentari provata 
‘capacità cercasi. Verh, via Ret- 
tori 1. 26120 D 
DATTILOGRAFA. veloce massi- 
mo 19enne studio professionale 
cercasi. Scrivere cassetta 66942 


D, UPI. 
DISTINTA famiglia cerca refe- 
Tenziatissimi cuoca tuttofare 0 
cuoco tuttofare e autista. came- 
Tiere buon trattamento. Scrive. 
Te Cassetta 37 B, SPI, Genova, 
6275 D 
ESPERTO cuoco o cuoca, signo- 
rina barista e due cameriere sa- 
la, cercansi subito, stipendio ele- 
vato. Pensione Rosanna, telefo- 
no. 90662, Jesolo Lido. . 6290D 
GARZONA parrucchiera pratica 
cercasi buona paga. Salone An- 
namaria, tel. 96711, 93867. 26082 D 
GARZONA parrucchiera cercasi. 
Salone Anna, via Cologna 20. 
26101 D 
GARZONA pratica cercasi, Jer- 
kic Liliana, Salone Marina, via 
Costalunga 320. 26193 D 
IMPIEGATA capace lunga pra- 
tica ufficio cercasi. Offerte det. 
tagliate, curriculum, cassetta 
12690 D, UPI. 
INDUSTRIA locale assume ste- 
nodattilografa(o) 18enne cono- 
scenza lingua estera. Primo im. 
piego. Offerte cassetta 26178 D, 


UPI. 
INTERNISTA giovane per trat- 
toria cercasi. Telefonare 35522, 
‘pomeriggio. ; 26191 D 
LAVORANTE e mezzalavorante 
parrucchiera cercasi. Via Giu- 
lia n. 84. 45293 D 
NEGOZIO. calzature cerca ap- 
prendista commessa 14-15 anni. 
Cassetta 66931 D, UPI. 
PASTICCIERE molto capace re- 
ferenze cercasi. Indirizzo UPI. 
66932 D 
RAGAZZO per panificio cercasi. 
Sircelli, via Foschiatti 15, tele- 
66935 D 


fono 90645. 
| RAGAZZO 16-17enne cercasi per 


‘autorimessa. Via ‘Giuliani 38. 
26208 D 


F. Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA vuota centro soleggia. 
ta affittasi persona sola distinta. 
Telefono 30427. 26185.F 
CAMERINO mobiliato affittasi. 
Madonnina ‘11, porta 11: 66951 F 
MOBILIATA 12 letti comoda con 
cucinino indipendente acqua cor- 
rente. Machiavelli 22, primo. 
26219 F 
MOBILIATA affittasi distinto, e- 
scluse donne, anche breve sog- 
giorno. Telef. 49501. 26217 F 
MOBILIATE vuote uso cucina 
centrali 10.000, stanzette 6000, af- 
fittansi. Torrébianca 41, Rosa. 
26199/F 


G Tirana L. 25 


BERLITZ School lingue este 
re, lezioni individuali e colle*- 
tive, traduzioni, perizie esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2, tel. 23121. UN G 
CROATO insegnante madrelin- 
gua cercasi per lezioni domici- 
o Offerta cassetta 26189 G, 


I Off. appart. bott. L. 25 


A. ROTONDA. Boschetto primo 
ingresso, 2 stanze, servizi, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, af- 
fittasi ‘27.000. Alabarda, Spiri. 
dione 6. 26214I 
APPARTAMENTO posizione cen- 
trale recente costruzione 3 ca. 
‘mere cameretta cucina bagno 
poggiolo affittasi. Telef. 48656. 
261871 
APPARTAMENTO. 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, giardino, 
zona Dp.zzale Rosmini, affittasi, 
Carli, S. Maurizio 4. 12670/4I 
APPARTAMENTO 3 stanze, cu-. 
cina, bagno completo, poggiolo, 
via Salita Trenovia 4, vista li- 
bera, ‘affittasi. ‘Rivolgersi porti- 
neria. 669401 
APPARTAMENTO 2 stanze ‘pron- 
ta entrata cerco affitto urgente- 
mente paraggi linea 17 senza 
spese. Tel. 51890 ore 10-13. 26183I 
APPARTAMENTO zona Severo, 
bistanze, soggiorno, cucinino, rì- 
postiglio, bagno, poggiolo, ascen- 
sore, centralnafta, affittasi. Car- 
li, S. Maurizio £ 12670/21I 


APPARTAMENTO rimesso nuo- 
vo. via XXX. Ottobre, II piano, 
3 stanze, poggiolo, camerino, ac- 
cessori, affittasi subito per ‘uffi 
cio, ambulatorio. Asenzia Tren: 
to 2, telefono 29474. 262011 
APPARTAMENTO 2 stanze, cu- 
cina, bagno installato, rimesso 
a nuovo, 18.000 mensili affittasi. 
Telefonare 38638. 66903I 
MAGAZZINO asciutto passo 
carraio affittasi, Martiri Liber- 
tà, 18 (ex Commerciale). 26215 I 
MAGAZZINO 70 mq. grande 
entrata, acqua, luce, gas, adatto 
deposito rappresentante, ecc. 
affittasi 18.000 mensili, Salita 
Montanelli 8, rivolgersi al por- 
tiere. Informazioni Clementi, 
telefono. 96351, ‘66959 I 
STANZE due, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, ripostiglio, poggio 
lo, riscaldamento autonomo. 
Telefonare 717419. Affittasi. 
24218I 
VILLETTA nuova tristanze, tut- 


ti conforti, terrazza vistamare,: 


affittiamo 35,000, Roiano, gara- 
ge escluso. Alabarda, Spiridio- 
ne 6. 262141 


L Rich appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO mobiliato 1-2 
camere, riscaldamento, servizi, 
telefono, cercasi. affitto. Telefo: 
nare 35248, 26071 L 
APPARTAMENTO da' 1 stanza 
e stanzetta, bagno, cercasi affit- 
to. ‘Telefonare 23817. ‘9600L 
NEGOZIO due. fori ‘posizione 
commerciale cerca affitto Vir- 
gili, Rossini 14, telef. 38663, | 
è 262101 
PERIFERIA cercasi per affitto 
3-4 stanze bagno riscaldamento’ 
giardino. Cassetta; 66651 LUPI. 


—_——_——___r 
M Vendite d’occas.. L. 35 
A.A.A, CUCINE economiche a 


gas, elettriche e miste im 80 ti- |l 


pi differenti da lire 19,000 in' 
poi, stufe a legna eda fuoco 
continuo +a carbone e ‘a. nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici, frigorite- 
ri ed elettrodomestici i gene- 
re; lampadari presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n. 16, 


tel. 55909, Vendita.rateale, 158 MI 


N Acquisti d’occas. L. 35 


A.A.A.A.A, COMPERO quadri, so- 
prammobili, tappeti, stanze let- 
to, pranzo, cucine. Telef. 30358. 


desì, cucine, guardaroba, un 
gressì, matrimoniali, mobili sin. 
goli. Permafiex, soggiorni, ‘i 
nelli. «POLLI, ‘D'Annunzio 26: 
esposizione; Petronio 82, 

68/2 NN 


rappresentante tecnico per la 
Jugoslavia. Referenze primissi. 
mo ordine. ela 226, SPI, 
Vicenza. ‘6282 P 
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Nell’Angol: 


una colonna di automezzi militari si avvia verso le zone dove è più viva la rivolta 


Mosca, : 30 
"Tre membri di una setta re- 
ligiosa di Seratov, nella Russia 
centrale, sono stati condanna- 
ti a pene di reclusione per aver 
tenuto riunioni di preghiera in 


vietica, i vari gruppi religiosi 
debbono registrarsi presso l’ap- 
posito ufficio governativo e non 
possono tenere riunioni segrete. 

Il Tribunale ha ordinato ino 
tre la confisca delle case nelle 
quali si svolgevano le riunioni. 


tezzata «Piatidesatniki», sono 
stati riconosciuti colpevoli di 
aver organizzato «spossanti riu- 
nioni di preghiera, e lunghi di- 
giuni in case clandestine», di 
non aver permesso l’assistenza 
medica e, in generale, di «aver 
incitato i fedeli ad allontanar- 
si da una vita sociale attiva, 
dalla cultura e da tutte le gio- 
ie della vita». I membri della 


‘setta si’ rifiutavano di leggere 


libri, di. ballare e di andare al 
cinema, al teatro o a riunioni 
pubbliche. 


co A 


DICHIARAZIONI DI VON BRENTANO SULLA CRISI TEDESCA 


Bonn romperà ogni rapporto 


con Mosca in caso di pace separata 


Nessun Governo germanico riconoscerà il regime di Pankow - Conclusa 
la terza legislatura del Bundesiag con un appelio per l'unificazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 30 

Una rottura delle relazioni 
tra Bonn e Mosca potrebbe di 
ventare inevitabile se il Crem- 
lino volesse imporre il ricono- 
scimento dello Stato di Pan- 
kow: lo ha dichiarato stasera 
il Ministro federale degli Este- 
ti Von Brentano durante uns 
conferenza stampa trasmessa 
dalla televisione tedesca. Sen- 
za voler pronunciarsi sulla ne 
cessità immediata di una mo- 
bilitazione parziale delle forze 
della NATO, Von Brentano,ha 
detto: «Potrà venire il momen- 
to in cui la NATO dovrà di- 
mostrare che essa non intende 
permettere che Berlino perda 
la sua libertà». Un trattato di 
pace separata con. Pankow e 
‘una azione contro Berlino Ovest 
saranno evitati solo se il Go- 
verno sovietico acquisterà l'as- 
soluta certezza che gli occiden- 
tali sono decisi a reagire. «con 
tutti i mezzi». 

Ponendo in dubbio l'utilità 
di un «embargo» economico 
contro la Zona Est, che colpi 
rebbe soprattutto la popolazio- 
ne tedesca dei territori orien- 
tali e non «i funzionari di 
quel. grande campo di .concen- 
tramento». il Ministro degli 
Esteri ha affermato con deci- 
sione che «nè il Governo fede- 
rale di oggi; nè quelli di do- 
mani 0 di dopodomani» saran- 
no disposti a riconoscere il re- 
gime di Pankow; ‘il riconosci- 
mento della Zona Est, da qua) 
siasi parte avvenisse, costiti 
rebbe un atto ostile verso l’in- 
tero popolo tedesco. Von Bren- 
tano ha concluso auspicando 
ehe Kruscev voglia consentire 
con sollecitudine il rimpatrio 
delle migliaia di tedeschi che 
ancora sì trovano nell'Unione 
Sovietica e che intendono far 
titorno, i 

La seduta conclusiva della 
terza legislatura del Bundestag, 
svoltasi stamane con la parte 
cipazione del Cancelliere Ade- 
nauer e di tutti i Ministri fe- 
derali, ha assunto particolare 
solennità per la lettura di una 
dichiarazione sottoscritta da 
tutti i gruppi politici tedeschi, 
invocante la sollecita conclusio- 
ne di un trattato di pace per 
l'intera Germania. «L'imperati- 
vo dell'ora», ha detto il Presi 
dente dell'Assemblea parlamen- 
tare Gerstenmaier a nome dei 
deputati di ogni partito, «è che 
si arrivi ad una intesa tra le 
potenze occidentali e la Russia 
perchè vengano avviate serie 
trattative di pace, articolate sui 
seguenti punti: a) status poli- 
tico e militare della Germania 
unita; b) regolamentazione de- 
finita di tutte le questioni ma- 
teriali e giuridiche scaturite 
dalla seconda guerra mondia- 
le, inclusa, quella concernente i 
confini del Reich; c) garanzia 
a tutto il popolo tedesco di po- 
ter usufruire dell’uguaglianza 
dei diritti e dell’autodetermi- 
nazione, come è stabilito nel 
primo articolo della Carta del- 
le Nazioni Unite». 

«Il Parlamento», ha. prose- 
guito Gerstenmaier, «a nome di 
tutto il popolo tedesco, è non 
solo della Repubblica federale, 
esige perentoriamente questi 
diritti dinanzi al mondo e alla. 
storia. In nessuna circostanza 
il popolo tedesco cesserà di di. 
fendere la causa della sua in: 
dipendenza». 


Respingendo con energia le 
proposte del Cremlino per un 
trattato di pace separata con 
Pankow, il Presidente del Bun- 
destag ha voluto sottolineare. 
che «le tre potenze occidentali 
si sono impegnate a far pro- 
pria la causa del ristabilimen- 
to dell'unità tedesca. Non v'è 
dubbio che gli sforzi incessanti 
di Mosca sono diretti al rinne 
gamento degli obblighi che gi 
stessi sovietici hanno  libera- 
mente assunto», Se l'Unione So- 


degli 
fn incalcolabili conseguen- 
ze per tutto il mondo libero. 
«E' giunto il momento», ha af- 
fermato Gerstenmaier, «che gh 
ingenui e i dormiglioni sì sve: 
glino in Germania e nel mon 
do e riconoscano che a Berlino 
non vengono dibattuti un pro- 
blema locale o una questione 
di prestigio a basso prezzo, Si 
prepara una prova estremamen- 
te grave: bisognerà accertare 
che cosa significhi oggi nel 
mondo la parola data e sotto- 
scritta dagli Stati Uniti e dal 
loro alleati, e quanta forza essi 
abbiano nel mantenerla». 

Secondo il Presidente del 
Bundestag si ha motivo di te- 


mere, come ha già detto Ken- 
nedy, che il Governo sovietico 
non sia corisapevole di quanto 
‘potrebbe derivare dall’attuazio- 
ne delle misure unilaterali da 
esso minacciate. I partiti rap- 
presentati nel Bundestag con. 
tinueranno ad osservare i loro 
impegni verso il mondo libero e 
verso la NATO, mentre il Go- 
verno federale dovrà. favorire 
tutte le iniziative che possano 
permettere una nuova e chia; 
ra trattazione del problema te- 
desco. Gerstenmaier ha respin- 
to la tesi sovietica secondo cui 
la sola. situazione di Berlino 
Ovest è anormale e bisognosa 
di urgente revisione: «Mon ab: 
biamo mai 'contraddetto il Pri: 
mo Ministro sovietico quando 
egli ha parlato di una sollecita 
firma del Trattato di pace, ma 
evidentemente l'Unione Sovie- 
tica è pronta solo a trattative 
basate sul presupposto che la 
divisione della Germania 
manga e che sia as to 
riconoscimento di Pankow. 


i 


Dopo avere dichiarato che «la 


divisione della Germania è la 
vera causa del cosiddetto pro- 
blema berlinese», Gerstenmaier 
ha detto che il popolo tedesco 
è pronto a pagare le conseguen- 
ze della guerra e facilitare nuo- 
vi rapporti con le potenze orien- 
tali. La coesistenza pacifica de. 
ve però essere basata sui prin- 
cipi della saggezza e della buo- 
na volontà, e non deve servire 
a camuffare mene aggressive 0 
rivoluzionarie. Gli uomini poli- 
tici tedeschi che Kruscev ac- 
cusa di militarismo e di revan- 
chismo furono in molti casi per- 
seguitati da Hitler prima an- 
cora che la guerra divampasse. 


Luigi Forni 


E e] 


Divergenze con Pechino 


LA RUSSIA HA RITIRATO. 
gli scieziati atomici dalla Cina 


Washington, 30 

Diplomatici sovietici hanno 
fatto sapere in varie sedi ai 
loro colleghi occidentali che 
l'URSS ha ritirato tutti i suoi 
scienziati atomici calla Cina a 
causa .di controversie sull’assi- 
stenza sovietica al Governo di 
Pechino in materia di sviluppo 
delle armi nucleari, La circo- 
stanza è stata resa nota da 
fonti ufficiose del Dipartimento 
di Stato, le quali hanno aggiun- 
to di non conoscere le ragioni 
di questa deliberata indisere- 
zione della diplomazia sovietica. 
. Secondo le informazioni for- 
nite in conversazioni private 
dai sovietici, jl Governo di Pe- 
chino è particolarmente irritato 
con quello di Mosca perchè i 
reattori nucleari da esso forniti 
alla Cina in base agli esistenti 
accordi non sono del tipo adatto 
a produrre materiale fissile nel 
la quantità necessaria per la 
produzione di armi. 

Tuttavia, secondo j dati a’ di- 


sposizione del Dipartimento di 
Stato, la Cina può contare at- 
tualmente su un numero di fi- 
sici e matematici propri, è su 
risorse tecniche sufficienti a 
consentirle l’avvio di un pro- 
gramma di armamenti atomi- 
ci entro il 1963 o al più tardi 
il 1964. 

I diplomatici sovietici hanno 
posto l'accento, nelle loro con- 
versazioni private a Ginevra e 
altrove, sul desiderio dell'URSS 
di frenare il progresso dei suoi 
alleati cinesi verso il consegui. 
mento della «capacità atomica». 
A titolo di pura ipotesi i fun- 
zionari americani osservano che 
queste indiscrezioni sovietiche 
possono essere diretue a indica- 
re agli occidentali l’esistenza 
di difficoltà di ordine interno 
del blocco comunista come cau- 
sa dell’atteggiamento di intran- 
sigenza assunto dai negoziatori 
sovietici a Ginevra, 

(lee 


Fosca spende due miliardi 
Der allestire una mostra a Londra 


Londra, 30 

Una mostra il cui allestimen- 
to costerà circa due miliardi di 
lire, sarà aperta a Londra dai 
sovietici il 7 luglio prossimo. 
Vi. saranno esposti diecimiia 
articoli, dall'ultimo. grido della 
moda femminile agli «sputnik», 
® Vi interverrà probabilmente 
quale attrazione straordinaria 
anche il maggiore Gagarin, 

L'annuncio è stato dato deri 
sera a una conferenza stampa 
ca uno degli organizzatori, Bo- 
ris Gordeev. La mostra, che co- 
stituisce la. risposta russa alla 
Fiera commerciale inglese pre- 
sentata lo scorso. mese a Mo- 
sca, si basa su un criterio inol- 
to semplice: far vedere agli an- 
glosassoni quello che la Russia 
può produrre e quello che de- 
sicera vendere. Sono due cose 
distinte. Tra le seconde non 
rientrerà infatti il pezzo forte 
mostra, il contenuto cioè della 
«hall» intitolata «Cosmos», una 
sala cilindrica alta 35 metri in 
cui gli spettatori proveranno le 
sensazioni dei piloti spaziali. 
Nel salone immerso nella 
mioscurità ruoterà un globo :in- 
totno al quale circoleranno: sa- 
telliti costruiti dall'uomo; e su 
cinque schermi: compariranno 
contemporaneamente le imma- 
gini del lancio degli «sputnik», 
accompagnate. da. un commen- 
fo narrativo e musicale. 

Il pubblico troverà posto su 
una piattaforma rialzata donae 
potrà osservare tutto senza 
muoversi, Per quanto lo scopo 
principale della mostra sia pro- 


niuovere l’esportazione in lm 


ghilterra, gli organizzatori cer- 
cheranno anche di dare esem- 
pi pratici del modo di vivere 
sovietico, Boris Gordeev ha det- 
to che il maggiore Gagarin si 
troverà durante il periodo del- 
la mostra in' visita ad altri pae- 


si, e che gli è stata inviata una 
lettera in cui vi si chiede di 
compiere un piccolo spostamen. 
to e venire fino a Londra. E° 
escluso invece che partecipi ‘al 
la mostra stessa Kruscey come 
era stato in un primo tempo 
prospettato. 


colti li comi lei 


Condannato: all'ergastolo 
lo squartatore ci Vienna 


3 Vienna, 30 

L'operaio Johann Rosatsch, 
di 28 anni, imputato di avere 
ucciso e tagliato a pezzi la stu- 
dentessa Ilse Moschnért, di 18 
anni, è stato condannato dalla, 
Corte d’Assise di Vienna al 
l'ergastolo, aggravato da un 
giorno di digiuno ogni settima- 
na e da una giornata di cella 
oscura l’8 di ogni mese. 

Il processo è durato cinque 
giorni. I giurati hanno unani- 
memente dichiarato il Rogatsch 
colpevole di assassinio e di ca- 
lunnia, mentre hanno risposto 
all'unanimità di no alla doman: 
da se l’imputato avesse com- 
messo il delitto in stato d’infer- 
mità mentale. 

Il condannato ha chiesto di 
poter riflettere tre giorni se ac- 
cettare la sentenza o presentare 
ricorso d’appello. 


Condannati in Russia 
membri di una setta religiosa 


segreto. In base alla legge so- 


I tre membri delia setta, bat- 


IL PICCOLO 


IN VISTA DELLA RIPRESA DEI NEGOZIATI DI EVIAN 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Sempre più viva opposizione 
al progetto di spartire l'Algeria 


Molte critiche sono apparse anche sulla stampa americana 
Odioso attentato a nord di Costantina: cinque bambini uccisi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 30 

De Gaulle ha espresso ancora 
una volta, parlando ad Epinal, 
le sue preoccupazioni per Ber- 
lino. «Siamo alla vigilia di una 
crisi internazionale», ha detto 
in un’allocuzione ai sindaci del 
dipartimento. «Di fronte a que- 
sto pericolo, non c'è migliore 
garanzia per la Francia, del 
l'unità, e, per lex Nazioni del 
mondo libero, della solidarietà. 
Senza quest’unità e questa soli- 
darietà, la folgore si abbatterà 
su di noi. Credo nella pace a 
condizione che l’unità e la soli 
darietà isano concreti ed ope- 
ranti». 

De Gaulle prosegue il suo 
viaggio sotto un sole implaca- 
bile. Oggi da Epinal è giunto 
a Nancy, passando attraverso 
Saint Diè, Luneville e Toul. Si 
è fermato in piccoli centri agri- 
coli, ha incontrato vecchi com- 
pagni di guerra, ha ascoltato 
poesie recitate da figlie dei con- 
tadini, ha stretto migliaia di 
mani. Mai come in questo viag- 
gio (il dodicesimo in provincia) 
De Gaulle ha cercato il con- 
tatto con la popolazione, quasi 
avvertisse il vuoto esistente fra 
il regime ed, il popolo. Grandi 
compiti — va ripetendo sulle 
piazze e nei municipi — atten- 
dono la Francia: difendere, in 
prima linea, l'Europa occiden- 
tale (il periodo più acuto della 
crisi dei rapporti fra Parigi e 
la NATO sembra, dopo la visi- 
ta di Kennedy, superato); rea- 
lizzare il piano di sviluppo eco- 
nomico (è la risposta alle in- 
quietudini del mondo agrico- 
lo); portare a termine il proces- 
so di decolonizzazione nel Nord 
Africa. 

Sull’Algeria De Gaulle pro- 
nuncerà un discorso alla televi- 
sione mercoledì 12 luglio. A 
quell'epoca, forse, i lavori della 
conferenza franco-algerina sa- 
ranno già stati ripresi al ca- 
stello di Lugrin, presso Evian. 
La data dell'incontro e il meto- 
do di lavoro da adottare (com’è 
noto, la Francia sostiene l’uti- 
lità di riunioni ristrette e chie- 
de che le sedute plenarie siano 
riservate alle occasioni impor- 
tanti) sono stati discussi oggi 
dai portavoce delle due delega- 
zioni, De Leusse e Labouret per 
il Governo francese e Boulha- 
rouf e Daheb per il G.P.R.A. 
L'intenzione delle due parti di 
ritrovarsi intorno al tavolo del 
le trattative è fuori dubbio, e 


sarà forse confermata in un co- 
‘municato, ma ci si domanda se 
la minaccia di smembrare AL 
geria — minaccia che De Gaul- 
le rinnova continuamente hei 
suoi discorsi — non provocherà 
una nuova rottura. 


Si conoscono i piani francesi 
per l’eventuale spartizione del- 
la colonia nordafricana, nel ca- 
so in cui un accordo risulti im- 
possibile. Ci sono 451 mila euro- 
pei nel dipartimento di Algeri 
(il 44 per cento della popolazio- 
ne europea d’Algeria), 414 mila 
nel dipartimento di Orano (ii 
40 per cento) e soltanto 170 mi- 
la nel dipartimento di Costan- 
tina Gl 16 per cento). Le fron- 
tiere..fra I’«Algeria francese» e 
«Algeria algerina» sono state 
tracciate (per ora sulla carta) 
tenendo conto di questa situa- 
zione demografica: la porzione 
di ‘territorio che rimarrebbe 
unita alla Francia sarebbe co- 
stituita da una fascia costiera 
comprendente i dipartimenti di 
Algeri e di Orano, con un «cor- 
ridoio sahariano» a sud dell’Ora- 


nese e con uno sviluppo di con- 
fine di un migliaio di chilome- 
tri. non superiore a. quello che 
separa l'Algeria attuale dalla 
Tunisia e dal Marocco. 

Sempre a Epinal De Gaulle; 
per, caldeggiare la tesi della 
spartizione, ha detto: «In Al 
geria è più facile difendere due 
dipartimenti anzichè tredici». 
L'obiezione degli avversari del- 
la spartizione è invece che una 
frontiera artificiosa all'interno 
dell'Algeria sarebbe fatalmente 
il preludio di una nuova «guer- 
Ta dei cento anni». Questo sen. 
za contare le difficoltà che la 
spartizione comporta, a comin. 
ciare dal trasferimento degli 
europei del Costantinese e dei 
musulmani che opterebbero per 
l’«Algeria francese». Ieri, du- 
rante il dibattito a Palazzo Bor- 
bone, Guy Mollet e Bidault si 
sono trovati d'accordo (e con 
essi la maggioranza dei deputa- 
ti) nel dichiarare che la sparti- 
zione è una soluzione «assurda 
e mostruosa». All’opposizione 
del Parlamento corrisponde, da 
altra parte, non soltanto l’osti- 
lità del G.P.R.A., ma anche 
quella dei circoli politici tunisi- 
ni e marocchini e degli Stati 
Uniti. Sui giornali americani, 
è un coro unanime di critiche 
alle intenzioni francesi. Lo 
spauracchio della spartizione, 
oltre a tutto, riaccende l'animo. 
sità degli opposti estremismi. 
Oggi la guardia del corpo di De 
Gaulle è stata messa in allar- 
me: nella notte, ignoti aveva» 
no assalito e svaligiato un'ar- 
meria a Nancy, città-tappa del 
viaggio di De Gaule, e anonimi 
avevano segnalato la presenza 
in Lorena, di quattro attivisti 
dell'O.A.S. 

A Gallieni, a nord di Costan- 
tina, si è invece verificato un 
odioso attentato terroristico: 
cinque bambini che assistevano, 
in una sala cinematografica, al. 
la proiezione di un documenta. 
rio francese, sono stati uccisi 


BOCHUM HA CAPTATO STRANI SEGNALI DAL COSMO 


In corso un esperimento 
spaziale dell'Unione Sovietica? 


. Uditi brani di conversazioni in russo con la parola «Terra» 


«Vostok» e «vi sento bene» = Particolari 


‘Bochum, 30 

L'osservatorio astronomico di 
Bochum ha annunciato questa 
sera che è possibile che sia in 
corso un esperimento spaziale 
sovietico. L'osservatorio infatti 
ha captato sulle frequenze so- 
litamente impiegate dai sovie- 
tici per le trasmissioni relative 
ai voli spaziali, brani di con- 
versazioni in russo. L’osserva- 
torio è riuscito a captare le pa- 
role «Vostok III», «Terra» e 
«Vi sento bene». 

Nuove precisazioni sul volo 
orbitale di Yuri Gagarin e sui 
‘progetti sovietici per l’esplora- 
zione dello spazio cosmico, sono 
state fornite oggi ai microfoni 
di radio Mosca da un commen- 
tatore scientifico, 

(La nave spaziale «Vostok», 
ha. dichiarato tra l'altre lo 
scienziato sovietico, era munito 


Ecco un'imponente visione dell'apparato propulsore FIAT 909 S a due tempi sovralimentato, 
9 cilindri di 900 mm. di diametro, corsa 1600 mm., potenza 18,900 HP, potenza massima svilup- 
pata alle prove al banco 26.000 HP per la motocisterna «Raffaele Cafiero» di 38.000 tonnellate, 


Motori di tali dimensioni vengono progettati normalmente per 18.000 HP: questo, invece, alle 
prove ha sviluppato 26.000 FIP, fornendo un risultato ragguardevole nel do campo tecnico 


sul volo di Gagarin 


di riserve di ossigeno e di vi 
veri sufficienti ad assicurare la 
sopravvivenza del pilota per 
dieci giorni, D'altra parte il 
«Vostok» era munito di sistemi 
di sicurezza «in grado di per- 
mettere il salvataggio del pilo- 
ta in qualsiasi punto della sua 
traiettoria, dal decollo alla di- 
scesa e durante il volo orbita- 
le». In caso di cattivo funziona 
mento dei retrorazzi, per esem- 
pio, il «Volstok». avrebbe , po- 
tuto frenare la sua discesa uni 
camente mediante il suo sfrega- 
mento contro gli strati densi 
dell'atmosfera. In genere cia 
scuna manovra essenziale del 
«Vostok» poteva essere. effettua 
ta secondo due varianti, 

Passando quindi in, rassegna 
le tappe successive della. con- 
quista spaziale. da. parte della 
Unione Sovietica, lo. scienziato 
ha confermato che non si è 
mai proceduie a.voli.di ordigni 
balistici con uomini a; bordo. 
«Questa possibilità — ha detto 
— era stata presa in esame una 
decina di anni fa, ma era sta- 
ta. abbandonata perchè non 
presentava alcun interesse. Gli 
ordigni balistici non raggiunge- 
vano la prima velocità cosmi- 
ca (velocità orbitale) e avreb- 
bero richiesto un dispendio di 
energie e di mezzi che avrebbe 
ritardato l'invio dei primi ordi- 
gni orbitali». 

L'URSS ha dunque deciso di 
passare senza indugi alla rea- 
lizzazione di un programma di 
ordigni orbitali, di capsule abi- 
tate (mavi cosmiche) - di ordi. 
gni interplanetari (stazioni in- 
terplanetarie automatiche). 

Facendo il bilancio sovietico 
in questo campo, il commenta. 
tore scientifico di Radio Mosca 
ha posto in risalto che l’Unio- 
ne Sovietica ha lanciato undici 
ordigni cosmici per un peso to- 
tale di 42 tonnellate e 600 chi 
logrammi, tra cui quattro «sta- 
zioni interplanetarie automati. 
che» (tre «Lunik» e «Venu- 
sik»), di un peso totale di 1830 
chilogrammi e che hanno rag- 
giunto la «seconda velocità co- 
smica» (velocità di liberazione). 

Passando ai progetti futuri 
lo scienziato ha annunciato 
«per un prossimo avvenire», la 
realizzazione di voli orbitali 
umani di durata superiore a 
quello di Gagarin quindi la 
messa in orbita di «stazioni 
scientifiche» abitate, gravitan- 
ti per lunghi periodi di tempo 


itrovata una protezione adegua- 


a quote relativamente basse, si- 
no a quando non sarà stata 


ta contro le radiazioni cosmi- 
che. Infine, entro una decina 
d’anni, quando saranno stati 
costruiti razzi sufficientemente 
potenti, saranno lanciati ordi- 
gni pesantissimi, paragonabili 
a navi dotati di sistema pro- 
tettivo contro le radiazioni e 
delle stazioni-relais dalle quali 
partiranno razzi interplanetari, 

Parallelamente all’etaborazio- 
ne di questi ordigni l'URSS pro- 
seguirà l'allenamento sistemati 
co dei piloti. «Un numeroso 
gruppo di cosmonauti ha già 
ricevuto lo stesso addestramen- 
to e ha superato gli stessi esa- 
mi teorici e pratici superati da 
Yuri Gagarin». «Non importa 
— ha concluso il' commentato- 
Te. — chi di essi poteva essere 


il primo. Tutti hanno ricevuto 
Un. diploma di. «pilota cosmo- 
nauta» che concede loro il di- 
ritto di compiere voli nello spa- 
zio cosmico», È 
A E 


Mosca denuncia l'accordo 


per la pesca con l'Inghilterra 


n Londra, 30 

L'URSS ha denunciato il trat- 
tato quinquennale per la pesca 
con l’Inghilterra, entrato in vi- 
gore il 12 marzo 1957. Ne ha 
dato notizia il Foreign Office. 
L’URSS ha agito in base ai er 
mini del trattato, che consen- 
tono all’una o all’altra parte di 
denunciare l’accordo un anno 
prima della sua scadenza. Tale 
denuncia è stata compiuta il 2 
marzo scorso. 


Secondo alcuni osservatori di- 
plomatici, la Granbretagna sta 
cercando ora di accertare se sia 
possibile aprire trattative per 
un nuovo accordo, in sostituzio- 
ne di quello denunciato, il qua- 
le consentiva ai pescatori ingle- 
si di operare in due zone fino 
a tre miglia dalle acque territo- 
riali sovietiche. Come è noto 
l’URSS ha fissato a dodici mi. 
glia il limite delle proprie ac- 
que territoriali. Secondo alcuni 
osservatori, l’iniziativa  sovieti. 
ca trae origine indirettamente 
dal nuovo accordo per la pesca 
concluso tra la Granbretagna e 
l'Islanda, in virtù del quaie 
quest’ultimo Paese ottiene .a 
graduale applicazione del limite 
delle dodici miglia intorno alle 
proprie coste. 


dall’esplosione di una granata, e 
venticinque spettatori sono ri- 
masti feriti. Il FLN ha respinto 
la paternità dell'attentato, attri- 
buendola ad elementi provoca- 
tori dell’OAS. 

Per tutta la giornata — nono- 
stante che la Federazione nazio- 
nale degli agricoltori francesi 
(FNDEA) abbia proclamato una 
tregua, nuove manifestazioni di 
protesta si sono verificate nelle 
campagne dell’Herault e dei Di- 
partimenti del Nord. La «Tavola 
rotonda» sull'agricoltura ha avu- 
to un esordio promettente. De- 
‘bré, abbandonando la primiti- 
va intransigenza, ha annunciato 
alcune misure di 
Per citare l’opinione del Presi- 
dente della FNDEA, il Governo 
‘ha dimostrato di avere compreso 
che le masse contadine fanno 
sul serio. Queste misure sono 
l'acquisto di «stocks» di prodot= 
ti agricoli per sostenere i prez- 
zi, lo sblocco di crediti a fa- 
vore delle ‘attività agricole e 
una serie di interventi sociali 
per la gioventù delle campagne. 
sospettosi e scontenti da lunga 
data, i ceti rurali hanno conti- 
nuato tuttavia la lotta. Perpi- 
gnano è stata oggi ‘la località 
în cui le 
raggiunto l’apice della violenza. 
Un dirigente agricolo che aveva | NC € 2.8 3 
invitato i dimostranti a rientra. | vi forze di polizia, la Giunta 


Montpellier un sindacalista che | re l'azione già da essa inizia- 


N.D.E.A. è stato malmenato. 
E' stato assicurato stamane da 
buona fonte che, contrariamente 
a quanto riferito da alcune agen- 
zie di stampa, nessuna modifi. 
ca è intervenuta per quanto ri- 
guarda 
bombardieri atomici statuniten- 
si sul territorio francese. Le di. 
sposizioni applicate finora, si 
aggiunge, rimangono in vigore. 
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PRECISAZIONI SULLA SITUAZIONE IN ALTO ADIGE 


LA POLIZIA AGISCE 
PER DIFENDERE LA LIBERTÀ 


Respinta una protesta di Magnago contro asserite 
violenze - Le dichiarazioni del Commissario Puglisi 


In relazione ai riferimenti al- 
l’azione degli organi di polizia, 
il Vice commissario del Gover- 
no ha fatto però presente al 
dott. Magnago che tale azione, 
sia_ preventiva che repressiva, 
si è svolta e si continuerà a 
svolgere a garanzia ed a dife. 
sa della libertà e della sicu- 
rezza di tutti i cittadini, e per- 
tanto da tutti deve essere con- 
siderata con fiducia e con sim- 
patia. 

A tutti ‘gli organi esecutivi 
operanti nella provincia — pre- 
cisa un comunicato ufficiale 
— sono. state impartite e ulte- 
riormente rinnovate tassative e 
precise disposizioni perchè nel- 
l’attività di vigilanza e di re- 
pressione, la necessaria fermez- 
za non vada mai disgiunta: dal 
rispetto scrupoloso dei diritti 
garantiti ai cittadini. 

Anche per ciò che concerne 
le requisizioni. che si sono. rese 
necessarie per alloggiare le for- 
ze di polizia, il Prefetto Pugli- 
si ha assicurato che — come 
già in qualche caso è stato fat- 
to — saranno tenute nel debi- 
to conto le esigenze del settore 
turistico-alberghiero e del perso- 
nale addetto, compatibilmente 
con le necessità delle forze del- 
l'ordine. \ 

Si apprende intanto negli am- 
bienti competenti a Roma, che 
la. notizia circa la probabile 
istituzione di un armosito sot- 
tosegretariato per l’Alto Adige 
è priva di fondamento. 


PROSSIMA VISITA 


di Popovic a Mosca 


Belgrado, 30 
Il Segretario di Stato agli 
Esteri jugoslavo Koka Popovice 
si recherà in visita ufficiale a 
Mosca, prossimamente. 


Bolzano, 30 I 


Nella seduta odierna la Giun- 
ta provinciale di Bolzano — 
presieduta da Silvius Magnago 
— ha approvato il seguente do- 
cumento: i 

«Interprete dello stato d’ani- 
mo delle popolazioni ed agen- 
do nel loro interesse, la Giun- 
ta condanna nella maniera più 
esplici! . e senza riserve i gra- 
vi atti di violenza compiuti nel- 
la provincia di Bolzano e con- 
danna il metodo del ricorso al- 
l’azione violenta per risolvere 
il problema dell'Alto Adige, sot. 
tolineando il dovere dî tutti di 
fare opera di convincimento af 
finchè tutte le popolazioni si; 
uniformino ai principi sopra 
enunciati», 

«L'azione di polizia — con- 
tinua, il documento — va svol 
ta col pieno rispetto dei dirit- 
ti garantiti ai cittadini in ca- 
so di perquisizioni, di fermi e 
di interrogatori eseguiti dagli 
organi della polizia stessa. A 
questo riguardo, secondo le in- 
formazioni pervenute, alcuni 
fatti contrastano con le norme 
di un’azione legittima; la Giun- 
ta chiede pertanto che gli or- 
gani competenti diano precise 
disposizioni perchè fatti del ge- 
nere non abbiano più a veri 
ficarsi». 

<A conoscenza del fatto che 
alberghi, in piena attività, so- 
no stati requisiti per alloggiar- 


emergenza. 


dimostrazioni hanno 


salvaguardando le 
esigenze delle forze dell'ordine, 
l'autorità competente tenga nel 
dovuto conto le esisenze del set- 
tore turistico-alberghiero e del 
personale addetto, facendo  - 
cupare preferibilmente edifici 
pubblici disponibili». 

Questa deliberazione è stata 
consegnata personalmente dal 
pres:dente della Giunta provin- 
ciale dott. Silvius Magnago al 
Vice commissario del Governo, 
dott. Puglisi. 


lo stazionamento dei 
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benessere e comodità 
in tutte le abitazioni 


Riello alla Fiera di Trieste 
presenta il bruciatore 
Micio de luxe il nuovo 
apparecchio per impianti 
autonomi di riscaldamento 
in appartamenti fino a cin- 
que-sei locali, dotato dei più 
moderni congegni per il fun- 
zionamento completamente 
automatico, 


Micio de luxe può esse- 
re applicato su qualsiasi 
caldaia, anche già in uso; 
l'installazione è semplice e 
‘rapida e non richiede mo-. 
difica alcuna alla caldaia. 


Micio de luxe è sicuro, 
pratico, economico : è il bru- 
ciatore che si paga da sè, 
in poco tempo, con il rispar- 
mio che assicura nelle spese 
di esercizio rispetto ai com- 
bustibili tradizionali. 


Micio de luxe è prodot- 
to e garantito dalla Riello 
bruciatori. 


bruciatori 


Alla FIERA DI TRIESTE Riello espone la gamma completa dei 


bruciatori.di nafta e dei condizionatori d’aria .in funzionamento 
ORGANIZZAZIONE DI VENDITA RIELLO: 
TRIESTE —. Via Fabio Severo N. 39 — Telef. 37481 
U DI N E — Via Aquileia N. 64 — Telefono 3640 
GORIZIA — Corso G. Verdi N. 121 — Telefono 3048 
PORDENONE' — Via Vittorio Emanuele — Telefono 2171 


RIELLO F.ili - Officine Fonderie - LEGNAGO (Verona) 
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IMPORTANTE Istituto Finan- 
ziario cerca rappresentanti pro- 
vince Trieste, Gorizia. Cauzione 
5.000.000. Referenze. Scrivere: 
Talfidi, Torino 29, Roma. 6227 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 |!i 


ALFA Romeo TI 1960 seminuo- 
va, Fiat 1100 103 1955, 1957, 1958; 
1959; Fiat 500 1959; Bianchina 
perfetta; Romeo ‘furgone 1958. 
Savra, Ghega 6. 26145Q 
BELVEDERE 500C unico pro- 
prietario stato -conservazione ec- 
cezionale vendo a privato. Tele_ 
fono 27951. 66961 Q 
BIANCHI occasione 175 Tonale 
perfetto; 125 Bernina nuova tar- 
gata; Motom Garelli anche a 
rate. Marzolla, corso Italia 83, 
Gorizia. 43Q 
CONSEGNA immediata Vespe 
‘ultimi modelli. Rateazioni spe- 
ciali senza» anticipo. Assortimen- 
to scooter, moto, motofurgoni 
‘usati. Vespagenzia, v. S. Fran- 
cesco. 44. tel. 28940, 45266 Q 
"TRIUMPH 650 Bonneville semi 
nuova vendo o cambio. Savra, 
Severo 22. 26145 Q 


R. Cap. soc, cess. az. L. 50 


BAR condominio ottima rendi. 
ta vende Virgili Rossini 14, te- 
lefono 33663. 26210 R 
LOCALE munito licenza all’in- 
grosso e dettaglio tessuti e mer. 
cerie affittasi. Offerie Cassetta 
65956 R_UPI. 
SALONE parrucchiere signora, 
muovo, centralissimo, 2.000.000 
trattabili, cedesi immediata- 
mente. Telefonare 94653 feriali. 
6957 R 
500.000 cerca immediatamente 
commerciante, breve periodo. 
Massima garanzia, buon interes- 
se. Cassetta 66958 R UPI. 
TRISTANZE accessori primo 
piano. centralissimo attrezzato 
uso medico dentistico, cedesi af- 
fittanza. Telef. 96745. 45227 R, 


S. Case, ville, terreni L. 50 


LOCALI d’affari diversi, via U- 
dine (grattacielo) e via Giacin- 
ti. Affittansi o vendonsi, adatti 
per ufficio, ambulatorio, sarto- 
ria, parrucchiera, trattoria, bar, 
Tiacelicria, erbaggi, commestibi. 
ecc. mq. 25, 100, 70, 45, 15, 
43, 55, 17, 30. 15. Telefono 61156 
ore ufficio. 1956/1 S 
NEGOZI varie grandezze, piaz- 
za Dalmazia, liberi e occupati, 
vendonsi, Agenzia ‘Trento 2, 
telefono 29474. 26202 S 
PRONTENTRATA, Casa nuova 
= consegna prossimo mese. Zo- 
na Montebello-Campanelle - 
disponibili ultimi appartamen. 
bi 2-3 stanze - servizi - central. 
nafta - ascensore - finiture com- 
Dplete - soleggiati con ampia vi 
sta. Pagamento 1.500.000 con- 
tanti, rimanente rate mensili 
lire 10.000. Adriater, Battisti 4, 
telefono 61655. 9597 S 
PRONTENTRATA. Casa corso 
ultimazione “Molinavento 80. 
Impresa vende direttamente ul- 
timo appartamento stanza - 
soggiorno - cucinino - bagno - 
centralnafta. Visite sul posto 
giornata odierna e mattinata 
domenica. 9598 S 
ROSSETTI (paraggi), prontin- 
gresso, tristanze, servizi, ogni 
comfort. Studio Nicolini, Maio- 
hea 1. 95865 
VENDESI quartiere due camere 
rara occasione libero, 1.300.000, 
Giulia 17, ore 15-18. 26204 S 
VIA UDINE, attico, esposizio- 
‘ne mezzogiorno, panoramicissi- 
mo. Medesimo edificio, apparta- 
menti 2-4 stanze, consegna ago. 
sto. Studio Nicolini, Maiolica 1. 

9586 S 
VILLETTA ‘nuova, vista pano- 
ramica mare monti, zona com- 
merciale, capolinea autobus 28, 
composta 2 appartamenti da 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
grandi poggioli, termosifone, 
cantine, giardino, grande ter- 
razzo recintato, vendesi libera 
subito anche condizioni. Agen- 
zia Trento 2, tel. 20474. 26202.S 


T  Villeggiature  L. 50 


A.A.A. VIA SCOGLIO 95 (via 
‘Berchet, terza trasversale di via 
Giulia) ultimi appartamenti di 
sponibili da due grandi stanze, 
cucina, bagni, poggioli, central 
termica, zona verde, prontin- 
gresso, visitabili 16-19, mutui al 
50 per cento, Ottimi per investi 
mento capitali reddito 10 per 
cento. Ufficio vendite Immobi- 
liare Italia 61512, Ponterosso 3. 
Consulenza tecnico-immobiliare 
gratuita. Ininterrottamente ore 
9-20.30. 182 S 
A;B. LOCCHI. Iniziata costru- 
zione edifici zona signorile. Sin- 
gole disponibilità, appartamenti 
2-34 stanze, bagno, poggioli, 
centralnafta, ascensore. Accet- 
tansi ALDISIO fino a 5000. In- 
formazioni, vendite: dott. ZOT- 
"TI, via Filzi 10; AGEP, passo 
Goldoni 2. 12630/1'S 
A.B. BARCOLA. Costruzione 
iniziata palazzine lussuose, cen- 
tramafta, ascensore, splendida. 
vista mare. Ultimi 2 apparta- 
menti 4 stanze, stanzetta, biser- 
vizi. Accettansi ALDISIO. ap- 
provati. Vendite: dott. ZOTTI 
via Filzi 10; AGEP, passo Gol 
doni 2. 12630/2 S 
A.B. DUINO, incantevole posi- 
zione mare, zona residenziale, 
spiaggia. Vendonsi lotti terreno 
costruzione ville, alberghi. — 
AGEP, passo Goldoni 2. 
A.B. RONCHETO 111/1. Palaz- 
zina prossima consegna. Vista 
mare, zona verde, tranquilla. 
Ultime disponibilità 2-3 stanze, 
soggiorno, bagno, poggioli. Ven- 
dita diretta SENZA PERCEN- 
TUALI, AGEP, passo Goldoni 2. 
12631/2 S 
A.B. ROIANO. Capolinea filo 
via. Impresa LIONETTI & RA- 
GONE, inizia costruzione grup- 
po moderni, razionali condomi- 
ni economici, dotati perfette ri- 
finiture, tutti comforts, ottima 
‘posizione soleggiata, aperta, Ap- 
partamenti 1-2-34 stanze, ba- 
gno, poggioli, ascensore, cen. 
tralnafta. Pavimenti in par- 
chetti con vernici lavabili. Costi 
manutenzione particolarmente 
bassi. Alto reddito per investi- 
mento capitali. Mutui ALDI- 
SIO, Informazioni, prenotazio- 
ni: dott. ZOTTI, via Filzi 10, 
telef. 61110, AGEP, passo Gol- 
doni 2 telef. 96466. Le vernici 
dei pavimenti sono garantite ai 
singoli condomini dalla fornitri- 
ce EMEVICHIMICA di Trieste, 
via S. Caterina 5, telef. 68173. 
12629 S 
A. ACQUISTO per contanti 
appartamento 2-3 stanze, ogni 
comfort. Telef. 23317. 9601 S 
AFFARONE, Strada Friuli 
(Contovello). Casetta con an- 
nesso terreno 4000 mq. Vista 
panoramica golfo, soleggiata. 
Vendesi occasione causa irasfe- 
rimento Agenzia Trento 2, tele- 
fono 29474. 26202S 
APPARTAMENTI pronta entra- 
ta, via dei Giacinti (Roiano), 
da 1-3 stanze, accessori, central. 
nafta, ascensore, scarichi im- 
mondizie, finiture signorili. Fa- 
cilitazioni di pagamento. Tele- 
fonare 61156 ore ufficio. 1956/2S 
APPARTAMENTI Rozzol corso 
costruzione 2 stanze, soggiorno, 
‘cucinino, bagno, centralnafta, 
vendesi Carli S. Maurizio 4. 
12672/2S 
APPARTAMENTO stanza, cuci- 
ma, bagno, poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, vendesi Carli S. 
Maurizio 4. 12672/3 S 
APPARTAMENTO prontingres- 
so paraggi Giulia, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, central 
mafta, vendesi Carli S. Mauri- 
zio 4. 12672/4S 
APPARTAMENTO in palazzina 
paraggi via Revoltella 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
gioli, centralnafta, cantina, 
giardino, prenotasi Carli San 
Maurizio 4. 12672/1 S 
APPARTAMENTO paraggi 
Piazza Unità, 3 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, gabinetto, 
vendesi libero Carli S. Maurizio 
nA 12671/4S 
APPARTAMENTO tre stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, pa- 
raggi Viale, vendesi Carli S. 
Maurizio 4. 12671/3 S 
APPARTAMENTO due stanze, 
soggierno, cucinino, bagno, cen- 
tralnafta, zona Sangiacomo, 
massime facilitazioni, vendesi 
Carli S. Maurizio 4. . 12671/2S 
APPARTAMENTO paraggi Dre- 
her, soleggiato, 3 stanze, cucina, 
bagno, verandina, riscaldamen- 
to autonomo, ascensore, vende- 
sì Carli S. Maurizio 4. 12671/1S 
APPARTAMENTO nuova co- 
struzione 1-2-3 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore, zona Giar- 
dino Pubblico, buon impiego 
capitali, vendesi, Carli, S. Mau- 
tizio 4. 12670/3 S 
CONDOMINIO centralissimo, 6 
stanze, accessori, esposizione di 
angolo davanti, T ‘piano, adatto 
professionista pronta. entrata, 
condizioni pagamento. Visita sul 
posto ore 10-12, via Roma 23. 
Trattasi direttamente esclusi me- 
diatori. 261905 
CONDOMINI da 1 fino 5 stanze 
anche attici panoramici vende 
Impresa. Telef, 31034. —66593S 


CARNIGA (Trento) m. 850, Al- 


bergo Bondone, tel, 48101. Ogni 
comfort, tranquillità, pinete, 
passeggiate, Prezzi modici, 
6100 T 
CASTROCARO Terme (Forlì). 
Cure salsobromoiodiche e solfu- 
ree, reumatismi, sterilità fem. 
minile. Affezioni ginecologiche, 
sordità rinogena, ricambio, -na- 
so, gola. Informazioni: Grande 
‘Albergo Terme. 6090 T 
CALALZO CADORE (metri 806). 
Soggiorno ideale fra lago e bo. 
sco. Capolinea FF. SS., Dolomiti 
e autoservizi. Alberghi, pensioni, 
appartamenti di ogni categoria. 
Informazioni: Associazione Tu. 
ristica, telef. 4127. ALBERGO 
CMARMAROLE», II categoria, 
raccomandato, 158T 
CAMERA | comodo cucina. con 
bagno, affittasi luglio e agosto. 
Padriciano 10. 66898 T 
CAMPO TURES (Valle Aurina - 
Dolomiti m. 865). Stazione cli. 
‘matica incantevole, alberghi ed 
appartamenti per ogni esigenza, 
cinema, TV, pesca, tennis. In- 
formazioni Pro Loco, Campo 
Tures (Bolzano). 5967 T 
CANAZEI, Hotel Dolomiti. II 
categoria. Aperto tutto l’anno. 
Ogni comfort. Cucina bolognese, 
Bar. Ristorante, Dancing. 
6081 T 
CAREZZA (Trentino, m. 1700). 
Albergo Savoi, tel. 61024. Ideale 
soggiorno estivo, garage, Dan TL 
storante, 5992 T 
CHIANCIANO Terme - Hétel 
Plaza - Telefoni 3518 - 3275 - 
tutte le camere con terrazzo, 
bagno, doccia, telefono. 
COMANO DI TERME (Trenti 
no) malattie della pelle, facili 
tazioni nei mesi di maggio e 
ottobre, Informazioni: Direzio- 
ne Terme. 5854 T 
FORNI DI SOPRA (m. 907). Al- 
ta Carnia, sotto le Dolomiti. Sa- 
lubre, amena, ridente località 
dotata di tutti i servizi. Alber. 
ghi, pensioni, 350 appartamenti 
‘mobiliati, televisione. Informa- 
zioni: Azienda Autonoma. di E 
giorno, telefono 24. 154T 
FRASSENE? (m. 1082). Centro 
ideale per villeggiature. Stagio- 
ne estiva e invernale. ALBER. 
GO «POSTA». Proprietario An- 
gelo De Marco. Autorimessa, ac- 
qua corr. calda e fredda, bagni, 
Posta e telegrafo interni. Scel. 
ta cucina. Ottimo trattamento. 
Sala ritrovo, Telef. 8. 161T 
FRASSENE? (Belluno) m. 1100. 
Dolomiti Agordine. 150 apparta- 
menti, alberghi; rifugi, seggio- 
via, tennis. Trattenimenti Parco 
laghetti. Rivolgersi Pro Loco, Tè- 
lefono 983. 6104 T 
GRADO, pensione ristorante 
Minerva con giardino terrazzo 
cucina familiare, prezzi modici. 
25793 T 
IMER (Dolomiti) Albergo Pavio- 
ne. Pensione completa: luglio 
1800, agosto 2000. Ottimo trat- 
tamento. 5970 T 
LAGGIO Cadore. Pensione «Cen- 
trale»: cucina casalinga. Telefo- 
mare 34008, 33181 (Cilio) Trieste. 
26159 T 
LAGGIO Cadore Pensione «Cen- 
trale». Giugno, 1300, luglio 1500. 
Telef. 34008, 33181, Trieste, 
66583 T 
LAVARONE m. 1170 - Soggior- 
no incantevole. Lago, boschi, 
passeggiate. Alberghi, pensioni, 
400 appartamenti. Informazio- 
ni: Azienda Soggiorno, Tel. 9, 
LEVICO Terme m. 520 — Ve. 
triolo m. 1500 — Trentino; 55 
alberghi, pensioni, 300 apparta- 
menti. Informa Azienda Autono- 
ma — Levico. 6101 T 
LOZZO DI CADORE (m. 753); 
sul lago Cadore. Pensioni, aJber- 
ghi, appartamenti, ogni com. 
fori moderno. Prezzi modici. 
Informazioni: Ass. Turistica Re- 
vis, telefono 147. 157T 
MADONNA CAMPIGLIO 
(Trento). Hotel Rainaiter, te 
lefobno 5. Soggiorno estivo idea 
le, tennis, golf, autoparcheggio 
STRO Prenotatevi per tem- 
6146 T 
MADONNA DI CAMPIGLIO. 
Grand Hòtel des Alpes. l.a ca- 
tegoria. Telefono 2. Telegram- 
mi Alpeshotel. Eccellente cuci 
na. Parco privato, Tennis, Gio- 
chi bocce privati, Orchestra. 
6107 T 
MOLVENO LAGO Dolomiti 
(Trento) Grand Hétel Molveno. 
Squisita cucina, scelta orche- 
stra, cordiale ospitalità. Facili. 
tazioni fino 20 luglio. 6144 T 


«A GENOVA 


IL PICCOLO è m vendita 
alle ore 15 nelle seguenti 
rivendite: 


CORAZZA . piazza Acqua 
verde 
PAGANETTO . piazza Prin. 


cipe 

GISELDA . piazza Deferrari 

MORCHIO . portici Acca 
demia 

GRAFFEO . piazzetta Lahò 

PATRINI . via XX Set 
tembre . Ponte 

TRUSSI piazza Fontane 
Marose 


estate 


ecco) il ‘tasto; 


° ; 
Optima III La perfetta automatica per l'esigente. Soggetti in ogni condizione di luce, e istantanee rapidissime. Obb. Agfa Color-Apotar 2,8, 


Re2iaiteri modelli completano la serie: l'Optima III S con telemetro e l'Optima Reflex con mirino reflex bioculare a prisma. Rivolgersi ai negozianti per le dimostrazioni 


E un'idea per il week-end: 

caricare la fotocamera 
con la pellicola Agfacolor Negativa CN 17 
nella nuova confezione 


da 12 fotogrammi 24x36 


OPICINA appartamentino in vil. 
letta con bagno telefono giar- 
dino coniugi cercano stagione. 
‘Telefonare 35150. 26126 T 
OPICINA affittasi stagione ele- 
gante mobiliato 5 vani garage 
giardino zona tranquilla. T'elefo- 
nare 21164. 66860 T° 
OPICINA affittasi 2 camere e 
cucina per la stagione. Telefo- 
nare 21025. 45312 T 
OPICINA. villetta due camere 
soggiorno cucina bagno terraz 
za giardino alberato luglio ago- 
sto, tel, 21459. 666211 
OPICINA affittasi stagione ele- 
gante mobiliata, cinque vani, 
garage, giardino, zona tranquil- 
la. Telef, 21164. 66860. T 
PAULARO (m. 690). ALBERGO 
IMPERO», Ampliato, moderna 
attrezzatura, acqua corr., gara; 
ge, terrazze, bagno, cucina scel. 
ta, biliardo, riscaldamento cen- 
trale. Telefono 6. 152T 
PIANO D’ARTA. ALBERGO RI. 
STORANTE «POLDO». Tel. Cen- 
tralino, Parco, tennis, acqua cor- 
Tente. Prezzi modici. . 151 T 
PIEVE DI CADORE (metri 900). 
HOTEL «PROGRESSO ». Am- 
biente rinomato e confortevole. 
Sconti giugno e settembre. A- 
scensore. Telet. 3138. 159T 
PORRETTA TERME. Tutte ie 
cure salsobromojodiche e suìfa 
ree. Stagione maggio-ottobre. 
Informazioni: RR Autono- 
ma di cura. FOBELI9, 
PORRETTA TERMEL ‘Grande 
Albergo Terme. Cure salsobro- 
mojodiche interne. Parco, giar- 
dino, laghetto. Stagione: mag- 
gio-ottobre. Informazioni: So- 
cietà Terme, Racielio 
PORRETTA TERME. Cure sal 
sobromojodiche e sulfuree. Cen- 
tro di cura per la sordità rino- 
gena. Informazioni: Società 
Terme. P. E. 119 
RIGOLATO. ALBERGO «D’AN- 
DREA». Tutti i comforts, ottima 
cucina, pensioni, prezzi modici; 
acqua corrente calda e fredda, 
garage. Telefono 15. ALBERGO 
«SAN GIACOMO». Acqua corr. 
calda e fredda, telefono nelle 
stanze, solarium, prezzi modici, 
ottima cucina, sconti bassa sta- 
gione. 153 T 
SAPPADA. RISTORANTE AL 
BERGO «AL SOLE». Aperto tut- 
to l’anno. Gestione Nini. La me-. 
ravigliosa cucina del Longobar- 
do di Cividale vi attende. Pen- 
sioni. Saloni per feste e ban: 
chetti. 155T 
SALBERTRAND (Torino) alt.m. 
1032. Albergo Ristorante Galam. 
bra. Ideale villeggiatura monta. 
na. Cucina piemontese. Preno. 
tatevi! Tel. 8603. 5103 T 


SOPRABOLZANO - Albergo 
Pensione Renon, telefono 24864, 
tinnovato ambiente familiare, 
camere con acqua corrente cal: 
da e fredda, giardino, cucina 
italiana, prezzi miti. 5989 T 
TARVISIO. La vostra villeggia 
tura preferite. Monti, laghi, fu- 
nivia, seggiovia. Tennis. Mani. 
festazioni varie. Azienda Auto- 
noma di Soggiorno, telef. 61135. 
ALBERGO «TRIESTE». Comple- 
tamente rinnovato. Moderna at- 
trezzatura, camere con servizi 
annessi, garage. Tel. 61214. 150T 


TARVISIO (Udine) m. 751 al 
bergo ristorante Italia — Aper- 
to tutto l’anno. Tutti i comforts. 
Telefono 61041. 5905 T 
TESERO - Dolomiti, Pensione 
‘Bozzetta, Ottimo trattamento 
familiare. M, 1000. Tel. 41,65. 
Camere con acqua calda fredda, 
TESERO Fiemme Dolomiti - 
soggiorno familiare, tranquillo, 
clima ideale, attrezzatura ricet- 
tiva turistica. Informazioni Pro 
Loco, 6106 T 
VIGO DI CADORE. (metri 951). 
LAGGIO m. 947, PELOS m. 785, 
PINIE’ m. 800. Incantevole sog. 
giorno estivo. Boschi, prati, pas: 
Seggiate, escursioni. Alberghi, 
pensioni, appartamenti. Infor- 
mazioni: «Pro loco», Vigo, te 
lefono 84002. 156T 
VIGO - Pozza Fassa (Trentino) 
‘Dolomiti, località soggiorno, po- 
sizione incantevole. Informazio- 
ni: Azienda Soggiorno Ufficio 
Vigo. Tel. 128, Ufficio Pozza. 
Tel. 136. 6991 T 
VILLABASSA (Pusteria - Dolo- 
miti, m. 1154). Ideale villeggia. 
tura estiva, alberghi, pensioni, 
appartamenti privati. Informa 
zioni: . Pro Loco, Villabassa 


V Diversi L. 50 


PROFESSORE perito psicogra- 
fochiromanzia, Consultazioni. O- 
roscopi. Perizie. Prematrimonia- 
li. (Trani), Roma 13, 26188 V 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Glì avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U. P. L ha la 
facoltà di abbreviare qualche. 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco. 
i pubblico e 1 terzi. delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri. 
‘petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri: 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogm 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del. giornale che 
sì riserva insindacabile di 
ritto di veto. 


Non s1 ammette la sospen. 
sione o sostituzione degli av. 
visi già ordinati. 


A BOLOGNA | 


IL' PICCOLO € im vendita Îi 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 

GASPERI . Palazzo Moder 
nissimo 

DUE TORRI . 

CABURAZZI 

BRICCOLI , 


via Rizzoli 
.via U. Bass) 
via Indipen 


denza 
CREMONINI via S. Vitale 
BOSCHI via Marconi 


FERRI via Vittorio Veneto 
GAMBERINI . via Pietra | 
mellata 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI . ROMA - BARI 


PARTENZE 

5.32 A. Cervignano » 
gruaro 

6.10 R Bologna - Milano (*) 

6.35 D Venezia - Milano - To. 
rino - Roma 

8.48 R Venezia . Roma 

10.14 DD Venezia -. Milano è 
Genova (II) . Parigi 

10.24 A. Portogruaro 

12.53 R_ Cervignano . Venezia 

13.34 A. Venezia 

1452 D. Venezia . 
Parigi 

16.35 D Venezia - Bari 

16.50 A Monfalcone . 
gruaro 

17.40 DD Venezia - Parigi (letto 

Trieste - Parigi) (cuc- 

cette Trieste . Parigi) 

Monfalcone . Porto. 

gruaro i 

Monfalcone è» 

gnano 

20.50 R Venezia 

22.10 DD Venezia . Milano - To- 
tino . Genova - Ven- 
timiglia - Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) . Me. 
stre - Bologna - Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Roma) 

(*) Solo I classe, 


ARRIVI 
Cervignano - Monfal 
cone 
Portogruaro . Monfal. 
cone 
‘7.55 DD Torino - Milano - 
Venezia - Roma (iste 
to e cuccette Roma - 
Trieste) 
Marsiglia + 
glia Genova To. 
rino . Venezia (let- 
to e. cuccette Geno 

‘a - Trieste) 

10.27 R. Venezia 
11.35 DI Parigi - Milano . Lam- 


Porto. 


Milano è» 


Porto: 


18.38 A 


19,22 A Cervi. 


6,22 A 


7.28 A 


9.25 D Ventimi. 


brate - Venezia (let 
to Parigi Trieste) 
(cuccette Parigi . Trie- 
ste) 

13.30 D Roma . Bologna . Ba- 
Tì - Ancona - Venezia 

14.00 A Cervignano 

15.33 D Parigi. Milano - Ve 
nezia 

17.07 D Venezia . Portogrua- 
ro - Cervignano 

18.06 A_ Monfalcone (**) 

18.48 R. Bologna - Venezia 

19.15 A Portogruaro . Monfak 
cone 

19,55 DD Parigi - Milano . Ve 
nezia 

21.22 R. Roma - Milano - Me 
stre (*) 


22.30 A Venezia 
23,55 DD Torino . Milano » 
Genova (II) . Roma 
Bologna . Venezia 
(*) Solo I classe « (s*) Sospeso: 
la domenica, 


_—_ 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 


Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine + Tarvisio |» 
Vienna + Amburgo 
Udine 
Udine è 
Vienna 
12.30 A Udine 
13.55 DD Udine - Calalzo (*) 
14.30 A. Udine 
16.12 A. Udine 
17.28 A. Udine 
19.06 D Udine 
1945 D Udine - Vienna - Mo. 
naco 
Udine 
Udine 

ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Vienna + Monaco 
Tarvisio . Udine 
‘Tarvisio . Udine 


3.45 A 
5.18 A 
6.16 D 
6.21 A 
7.06 D 


945 A 


12.20 D Tarvisio. » 


20.28 A 
21.32 A 


107 D 
705 A 
8.06 A 
8.23 D 
Q11 A 
9.48 D 


11.59 A 

15.08 A Udine 

16.56 A_ Udine 

18.28 DD Tarvisio » Udine 

19.42 A. Udine 

21.03 A Udine 

22.47 A Udine: 

23.10 D Amburgo - Vienna +» 

Tarvisio . Udine 

24,00 DD Calalzo . Udine (*) 
(*) Si effettua, giornalmente dal 

lo al 31 agosto; solo il sabato dal 

24 giugno al 30 luglio e dal 2 al 

10 settembre 6 dal 16 dicembre 

al 25 febbraio 1962. 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
0.19 D Poggioreale . Fiume 

Zagabria Belgrado 
1.22 A Poggioreale 


8.28 D Poggioreale . Lubiana 


| 11.57 DD Poggioreale . Fiume - 


Lubiana Belgrado -- 
Atene Istanbul. 
13.41 A Poggioreaie 
18.00 A Paggioreale 
20.00 A Poggioreale 
20.20 D Poggioreale . Lubiana. 
; * Belgrado 
ARRIVI 
5.80 D Belgrado . Zagabria 
Poggioreale 
7.13 A Poggioreale 
940 D Belgrado . Lubiana « 
Poggioreale 
11.24 A Poggioreale 
17.18 A. Poggioreale Di 
17.28 DD Istanbul Atene + 
Belgrado Lubiana - 
Fiume . Poggioreale 


20.06 D Lubiana . 
21.48 A Poggioreale 


ear 


prete 


Poggioreale. 


SRP 


+e 


